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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 aprile 2023 , n.  41 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni concernenti 
l’esercizio di deleghe legislative.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. All’articolo 2, comma 3, lettera   a)  , della legge 23 marzo 2023, n. 33, le parole: «che sostituisce il Piano per la 
non autosufficienza» sono sostituite dalle seguenti: «che sostituisce, per la parte inerente alla popolazione anziana, il 
Piano per la non autosufficienza ». 

 3. All’articolo 1, comma 1, alinea, della legge 17 giugno 2022, n. 71, le parole: «un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «il 31 dicembre 2023». 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 21 aprile 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 FITTO, Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 

coesione e il PNRR 
 ZANGRILLO, Ministro per la pubblica amministrazione 
 ABODI, Ministro per lo sport e i giovani 
 ALBERTI CASELLATI, Ministro per le riforme istituzionali e 

la semplificazione normativa 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 
 SALVINI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
 VALDITARA, Ministro dell’istruzione e del merito 
 BERNINI, Ministro dell’università e della ricerca 
 CROSETTO, Ministro della difesa 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 NORDIO, Ministro della giustizia 
 GARNERO SANTANCHÈ, Ministro del turismo 
 PICHETTO FRATIN, Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica 
 MUSUMECI, Ministro per la protezione civile e le politiche 

del mare 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

24 FEBBRAIO 2023, N. 13 

 Nella parte I, la partizione: «Titolo I» e la relativa 
rubrica sono soppresse. 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «senza 

nuovi e maggiori oneri» sono sostituite dalle seguenti: 
«senza nuovi o maggiori oneri» e dopo le parole: «mede-
simo articolo 8» sono inserite le seguenti: «del decreto-
legge n. 77 del 2021» e, al secondo periodo, dopo la paro-
la: «adottati» il segno di interpunzione: «,» è soppresso e 
le parole: «lett.   e)  » sono sostituite dalle seguenti: «lettera 
  e)  ,»; 

 al comma 3, al primo periodo, le parole: «senza 
nuovi e maggiori oneri» sono sostituite dalle seguenti: 
«senza nuovi o maggiori oneri» e, al terzo periodo, dopo 
le parole: «del presente comma» il segno di interpunzio-
ne: «,» è soppresso; 

  al comma 4:  
 alla lettera   b)  , numero 2), capoverso 3  -bis  , 

dopo le parole: «categorie produttive e sociali,», ovunque 
ricorrono, sono inserite le seguenti: «del settore banca-
rio, finanziario e assicurativo,», al primo periodo, dopo 
la parola: «individuati» è inserito il seguente segno di in-
terpunzione: «,» e le parole: «del presente decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13» e, al secondo periodo, dopo le parole: «Con-
siglio dei ministri» è inserita la seguente: «del»; 

 alla lettera   d)  : 
 al numero 1), le parole: «e il Tavolo» sono 

sostituite dalle seguenti: «e del Tavolo»; 
 al numero 2.2), alinea, la parola: «sostituta» 

è sostituita dalla seguente: «sostituita»; 
 alla lettera   e)  : 

 al capoverso 1, le parole: «oltre alle disposi-
zioni di cui al comma 2, sono istituite presso il medesimo 
Ministero, due posti» sono sostituite dalle seguenti: «oltre 
a quanto previsto dal comma 2, sono istituite presso il 
medesimo Ministero due posizioni», le parole: «numero 
di posti» sono sostituite dalle seguenti: «numero di posi-
zioni» e la parola: «assegnati» è sostituita dalla seguente: 
«assegnate»; 

 al capoverso 2, al primo periodo, le parole: 
«gestione finanziaria e monitoraggio» sono sostituite 
dalle seguenti: «sulla gestione finanziaria e sul monito-
raggio» e dopo le parole: «di informazione,» è inserita la 
seguente: «di» e dopo il terzo periodo è inserito il seguen-
te: «Per gli interventi di titolarità del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, l’Ispettorato svolge, in raccordo 
con le altre strutture del Ministero e nel rispetto delle loro 
competenze, le funzioni previste dall’articolo 8, commi 1, 
2, secondo periodo, 3 e 4»; 

 al capoverso 2  -bis  , le parole: «comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma 2»; 

 alla lettera   f)  : 

 al numero 1), le parole: «con amministrazio-
ni pubbliche,» sono sostituite dalle seguenti: «con ammi-
nistrazioni pubbliche e»; 

 al numero 4), capoverso 8  -bis  , dopo le pa-
role: «titolari di interventi» è inserita la seguente: «del» 
e le parole: «dei controlli e della rendicontazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «per la rendicontazione e il 
controllo»; 

 dopo la lettera   f)    è aggiunta la seguente:  
 «f  -bis  ) all’articolo 8, comma 2, al primo pe-

riodo, le parole: “con il Servizio centrale per il PNRR” 
sono sostituite dalle seguenti: “con l’Ispettorato generale 
per il PNRR” e, al secondo periodo, le parole: “predetto 
Servizio centrale” sono sostituite dalle seguenti: “predet-
to Ispettorato generale”»; 

 al comma 5, le parole: «euro 533.950» sono so-
stituite dalle seguenti: «euro 549.980», le parole: «euro 
640.730» sono sostituite dalle seguenti: «euro 659.980» e 
le parole: «Programma Fondi di riserva e speciali» sono 
sostituite dalle seguenti: «programma “Fondi di riserva e 
speciali”». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «un coordinatore e» sono 
sostituite dalle seguenti: «un coordinatore,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «e gli obiettivi e i tra-
guardi» sono sostituite dalle seguenti: «rispetto agli obiet-
tivi e ai traguardi»; 

 alla lettera   e)  , dopo le parole: «di cui al citato» 
sono inserite le seguenti: «articolo 6 del»; 

 al comma 4, al secondo periodo, le parole: «di 
cui all’articolo 9» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi 
dell’articolo 9» e, al quarto periodo, le parole: «personale 
di livello non dirigenziale» sono sostituite dalle seguenti: 
«personale non dirigenziale»; 

 al comma 5, la parola: «CCNL» è sostituita dal-
le seguenti: «contratto collettivo nazionale di lavoro del 
personale»; 

 al comma 6, le parole: «e non generali» sono so-
stituite dalle seguenti: «e non generale,»; 

 al comma 7, lettera   b)  , dopo le parole: «Segreteria 
tecnica» sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 4 
del decreto-legge n. 77 del 2021». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, lettera   a)  : 

 al numero 1), capoverso 1, al primo periodo, 
le parole: «In caso» sono sostituite dalle seguenti: «Nei 
casi», dopo le parole: «degli ambiti territoriali sociali» 
sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 8, comma 3, 
lettera   a)  , della legge 8 novembre 2000, n. 328,» e le pa-
role: «inerzia o difformità» sono sostituite dalle seguenti: 
«nell’inerzia o nella difformità» e, al secondo periodo, 
dopo le parole: «sentito il soggetto attuatore» sono inseri-
te le seguenti: «anche al fine di individuare tutte le cause 
di detta inerzia» e dopo le parole: «il potere di adottare» è 
inserita la seguente: «tutti»; 

 al numero 3), le parole: «terzo periodo» sono 
sostituite dalle seguenti: «al terzo periodo» e dopo le pa-
role: «delibera adottata ai sensi del comma 1» sono inse-
rite le seguenti: «, ultimo periodo,». 
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  All’articolo 4:  
 al comma 1, lettera   a)  , capoverso 1, dopo il pri-

mo periodo sono inseriti i seguenti: «Le amministrazioni 
assegnatarie, ai fini del completamento del contingente 
del suddetto personale di propria spettanza, possono pro-
cedere all’assunzione di personale a tempo determinato 
selezionato attingendo a graduatorie in corso di validi-
tà, per i profili professionali corrispondenti. Le predette 
amministrazioni comunicano le assunzioni effettuate al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al 
Dipartimento della funzione pubblica». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Disposizioni in materia di riduzione 

dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni)   . 
– 1. Ai fini dell’attuazione della Riforma 1.11, “Riduzione 
dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni 
e delle autorità sanitarie”, della Missione 1, componente 
1, del PNRR le Amministrazioni centrali dello Stato adot-
tano specifiche misure, anche di carattere organizzativo, 
finalizzate all’efficientamento dei rispettivi processi di 
spesa, dandone conto nell’ambito della nota integrativa 
al rendiconto secondo gli schemi indicati dal Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze nell’ambito della circolare 
annuale sul rendiconto generale dello Stato. 

 2. Le amministrazioni pubbliche di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nell’ambito dei sistemi di valutazione della per-
formance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono 
ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, 
ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture com-
merciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strut-
ture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi 
di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, 
ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, 
in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini dell’indivi-
duazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all’indi-
catore di ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 859, 
lettera   b)  , e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La 
verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al ri-
spetto dei tempi di pagamento è effettuata dal compe-
tente organo di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la 
piattaforma elettronica per la gestione telematica del rila-
scio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. 

 3. Ai fini del monitoraggio e della rendiconta-
zione degli obiettivi della Riforma di cui al comma 1, il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze definisce, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, la base di calcolo e le 
modalità di rappresentazione degli indicatori ivi previsti. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si 
applicano agli enti del Servizio sanitario nazionale». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «dei sog-

getti destinatari, aggiudicatari o altri» sono sostituite dal-
le seguenti: «dei soggetti destinatari o aggiudicatari o de-
gli altri» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, acqui-

sito il preventivo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, sono stabilite le modalità di attuazione del 
presente comma»; 

 al comma 2, al primo periodo, alle parole: «Nel 
rispetto» sono premesse le seguenti: «In relazione ai dati 
di cui al comma 1,», le parole: «e del decreto legislativo» 
sono sostituite dalle seguenti: «e al codice di cui al decre-
to legislativo» e le parole: «valutazione, monitoraggio» 
sono sostituite dalle seguenti: «valutazione e monitorag-
gio» e, al secondo periodo, le parole: «e salvi i limiti legi-
slativi previsti a tutela dei dati personali» sono sostituite 
dalle seguenti: «e nel rispetto della normativa vigente in 
materia di tutela dei dati personali»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , alle parole: «nell’ambito» sono 

premesse le seguenti: «ai sensi del regolamento (UE) 
2021/241,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «all’articolo 46, para-
grafo 1» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 46»; 

 al comma 4, le parole: «e articolo 10» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e all’articolo 10»; 

 al comma 5, le parole: «legge 10 luglio» sono so-
stituite dalle seguenti: «legge 1° luglio»; 

 al comma 7, dopo le parole: «assegnazione di in-
centivi» il segno di interpunzione: «,» è soppresso e le 
parole: «il sostenimento delle predette spese anteriormen-
te all’atto di concessione dell’incentivo» sono sostituite 
dalle seguenti: «il sostenimento delle spese a valere sugli 
incentivi di cui al comma 6 anteriormente all’atto di con-
cessione dell’incentivo»; 

 al comma 8, le parole: «regolamento UE 2016/679 
e del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «regolamen-
to (UE) 2016/679 e al codice di cui al decreto»; 

 alla rubrica, le parole: «e comunitarie» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ed europee». 

  All’articolo 6:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «all’articolo 9» il se-
gno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 al capoverso 6, le parole: «il tempestivo avvio 
ed esecuzione» sono sostituite dalle seguenti: «l’avvio e 
l’esecuzione tempestivi» e le parole: «chiusura degli in-
terventi.”;» sono sostituite dalle seguenti: «chiusura degli 
interventi”.»; 

 al comma 2, le parole: «della presente disposi-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13,»; 

 alla rubrica, dopo le parole: «gestione finanziaria» 
sono inserite le seguenti: «delle risorse del». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Flessibilità per l’utilizzo degli avanzi 

per investimenti locali e per la gestione dei fondi correnti 
del PNRR)   . – 1. All’articolo 15, comma 4  -bis  , del decre-
to-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: “La deroga di cui al periodo pre-
cedente si applica anche ai finanziamenti di derivazione 
statale ed europea assegnati per spese correnti finalizzate 
alla realizzazione di interventi afferenti al PNRR”. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

 Art. 6  -ter      (Disposizioni per il rafforzamento 
dell’operatività dell’Amministrazione finanziaria)   . – 
1. All’articolo 9  -bis  , comma 15, secondo periodo, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: “nonché, per favorire l’intro-
duzione del concordato preventivo e l’implementazione 
dell’adempimento collaborativo di cui al decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 128, a porre in essere le attività di 
progettazione, di sviluppo e di realizzazione dell’intero-
perabilità delle banche dati, relativamente agli aspetti me-
todologici, fermi restando il coordinamento e l’indirizzo 
da parte dell’Agenzia delle entrate e la cura dei connessi 
aspetti tecnologici da parte della Sogei S.p.A.”. 

  2. All’articolo 49 del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 6, dopo le parole: “mediante la sti-
pulazione di apposite convenzioni,” è inserita la seguen-
te: “anche”; 

   b)   al comma 8, dopo le parole: “commi 6 e 7” 
sono inserite le seguenti: “, nonché per le finalità di cui 
al comma 6 dell’articolo 7 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108,”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «che sia 

assicurato» sono sostituite dalle seguenti: «che siano 
assicurati»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Ferma restando la necessità di assicura-

re il rispetto delle condizioni previste al comma 1, primo 
periodo, ai fini dell’aggiornamento dei cronoprogrammi 
procedurali, in sede di adozione del decreto di cui al me-
desimo comma 1 la scheda progetto relativa al program-
ma denominato “Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi 
verdi – Bus” può prevedere un aggiornamento della tipo-
logia di alimentazione degli autobus adibiti al trasporto 
pubblico regionale e locale, nel rispetto di quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 8, quarto periodo, del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101». 

  Nella parte I, dopo l’articolo 7 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «Art. 7  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di 
revisione dei prezzi)   . – 1. L’articolo 26, comma 6  -bis  , 
penultimo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, è da intendersi nel senso che le stazio-
ni appaltanti, per l’anno 2023, possono fare richiesta di 
accesso al Fondo di cui al comma 6  -quater   del predetto 
articolo 26, purché la richiesta non riguardi le medesime 
lavorazioni eseguite e contabilizzate nel 2022, per le quali 
vi sia già stato accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere 
  a)   e   b)  , del medesimo articolo. 

 Art. 7  -ter      (Disposizioni urgenti in materia di ga-
ranzie definitive negli appalti pubblici)   . – 1. Al fine di 
favorire la partecipazione alle procedure di gara afferenti 
agli investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti funzio-
nali, finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 

dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fon-
di strutturali dell’Unione europea, le disposizioni di cui 
all’articolo 103, comma 5, del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano, anche in 
deroga alle specifiche clausole contrattuali, ai contratti 
d’appalto relativi ai settori speciali di cui al capo I del ti-
tolo VI della parte II del medesimo codice di cui al decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in corso di esecuzione 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ivi inclusi quelli relativi ad accor-
di quadro già aggiudicati ovvero efficaci alla medesima 
data». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «ad essi assegnati» sono 

sostituite dalle seguenti: «ad essi assegnate» e dopo le 
parole: «secondo periodo, del» sono inserite le seguenti: 
«testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   . All’articolo 1, comma 2, del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “per il 
reclutamento del personale a tempo determinato” sono 
inserite le seguenti: “, ovvero con contratto di sommini-
strazione di lavoro,”; 

   b)   al secondo periodo, dopo le parole: “A tal 
fine, i contratti di lavoro a tempo determinato” sono inse-
rite le seguenti: “, ovvero i contratti di somministrazione 
di lavoro,”»; 

 al comma 2, le parole: «dei programmi e operativi 
complementari alla programmazioni comunitarie» sono 
sostituite dalle seguenti: «dei programmi operativi com-
plementari alle programmazioni europee»; 

 al comma 3, dopo le parole: «di cui al comma 4» il 
segno di interpunzione: «,» è soppresso ed è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Per i segretari comunali e pro-
vinciali, la medesima facoltà di incremento percentuale 
del trattamento accessorio oltre il limite di cui all’artico-
lo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, è calcolata sui valori della retribuzione di posizio-
ne, spettanti in base all’ente di titolarità, come definiti dal 
comma 1 dell’articolo 107 del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro relativo al personale dell’area delle funzio-
ni locali, sottoscritto in data 17 dicembre 2020, nonché 
sul valore della retribuzione di risultato come risultante 
dai contratti collettivi vigenti»; 

 al comma 5, le parole: «di cui al comma 4» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 3 e 4», dopo 
le parole: «enti locali» sono inserite le seguenti: «e gli 
enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale» e dopo 
le parole: «all’articolo 113 del» sono inserite le seguenti: 
«codice dei contratti pubblici, di cui al»; 

 al comma 7, le parole: «due posizioni di livello 
dirigenziale non generale» sono sostituite dalle seguenti: 
«due posizioni dirigenziali di livello non generale»; 

 al comma 8, dopo le parole: «All’articolo 54  -qua-
ter  » sono inserite le seguenti: «, comma 1,»; 
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 al comma 10, dopo le parole: «del PNRR» sono 
inserite le seguenti: «di titolarità» e dopo le parole: «arti-
colo 7» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 al comma 11, le parole: «stanziamento di fondo 
speciale» sono sostituite dalle seguenti: «stanziamento 
del fondo speciale»; 

 al comma 13 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «o, qualora previsto a legislazione vigente, previa 
informativa alle stesse»; 

  dopo il comma 13 è aggiunto il seguente:  
 «13  -bis  . Fino al 31 dicembre 2023, le procedu-

re di cui all’articolo 145, comma 2, del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si applicano 
anche ai finanziamenti e contributi previsti per gli enti 
locali nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. Dalle disposizioni di cui al presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica». 

  Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Fondo per l’avvio di opere indifferi-

bili)   . – 1. Ferme restando le condizioni per l’accesso al 
Fondo per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’artico-
lo 26, commi 2 e 3, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, gli interventi relativi ad opere finanziate, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR, oggetto 
di procedure di affidamento mediante accordi quadro ai 
sensi dell’articolo 10, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, avviate dal 1° gennaio 
2022 al 17 maggio 2022, considerano come importo pre-
assegnato a ciascun intervento, in aggiunta a quello attri-
buito con il provvedimento di assegnazione, l’ammontare 
di risorse pari al 20 per cento dell’importo già assegnato 
dal predetto provvedimento. 

 2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti comunica, entro 
il 30 aprile 2023, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato l’elenco degli interventi, completi del codice unico 
di progetto (CUP) e dell’indicazione dell’ente locale at-
tuatore. Con decreto del Ragioniere generale dello Stato, 
da adottare entro dieci giorni dalla scadenza del termine 
di cui al periodo precedente, sono assegnate le risorse agli 
interventi individuati nell’elenco di cui allo stesso perio-
do. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 6, com-
ma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 
del 12 settembre 2022. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si prov-
vede, nei limiti delle risorse disponibili, ai sensi dell’ar-
ticolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91. 

 4. All’articolo 1, comma 375, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, dopo la lettera   b)    è inserita la 
seguente:  

 “b  -bis  ) gli interventi finanziati con risorse sta-
tali per i quali si applicano gli obblighi e le condizionalità 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza”. 

 5. Al fine di assicurare il completamento dell’in-
tervento relativo all’armamento della tratta Montedonzel-
li-Piscinola della Linea 1 della metropolitana di Napoli, è 
autorizzata la spesa di 1.200.000 euro per l’anno 2023. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui 
all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91. 

  6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 56 è sostituito dal seguente:  
 “56. L’ente locale beneficiario del contributo 

di cui al comma 51 è tenuto ad assumere l’obbligazione 
giuridicamente vincolante, relativa alla stipula del con-
tratto di affidamento dell’incarico di progettazione og-
getto del contributo, entro sei mesi decorrenti dalla data 
di pubblicazione del decreto di cui al comma 53. Con 
il medesimo decreto sono altresì definite le modalità di 
monitoraggio e di verifica delle informazioni relative, 
in particolare, alla stipula del contratto di affidamento 
dell’incarico di progettazione e dell’effettiva conclusione 
dell’attività di progettazione. Ai fini dell’erogazione del 
contributo di cui al presente comma, è sempre richiesta 
l’acquisizione di un codice identificativo di gara (CIG) 
ordinario. I contributi assegnati ai sensi del comma 53 
sono erogati dal Ministero dell’interno agli enti beneficia-
ri, per l’80 per cento, previa verifica dell’avvenuta stipula 
del contratto di affidamento dell’incarico di progettazione 
e, per il restante 20 per cento, previa verifica dell’effetti-
va conclusione dell’attività di progettazione e comunque 
fino a concorrenza della spesa effettivamente sostenuta. 
In caso di mancato rispetto del termine di cui al primo 
periodo, il contributo si intende revocato. A decorrere dal-
la procedura di assegnazione per il 2024, gli enti benefi-
ciari dei contributi relativi al biennio precedente possono 
presentare istanza di finanziamento delle spese di proget-
tazione, solo dopo aver dimostrato, tramite i sistemi di 
monitoraggio di cui al comma 57, di aver completato le 
relative attività di progettazione oggetto di contributo nel 
biennio precedente”; 

   b)   al comma 57, l’ultimo periodo è sostituito 
dal seguente: “L’assunzione delle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti e la conclusione dell’attività di proget-
tazione sono verificate attraverso i dati presenti nel citato 
sistema di monitoraggio”». 

  All’articolo 9:  
 al comma 3, le parole: «dalle seguenti ammini-

strazioni ed organismi» sono sostituite dalle seguenti: «da 
rappresentanti dei seguenti amministrazioni e organismi»; 

 al comma 6, le parole: «rimborsi spese» sono so-
stituite dalle seguenti: «rimborsi di spese». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, le parole: «Componente 2» sono so-

stituite dalle seguenti: «componente 1»; 
  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . All’articolo 13, comma 1, alinea, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo le pa-
role: “con contratto di lavoro a tempo determinato” sono 
inserite le seguenti: “, non rinnovabile,”»; 
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 alla rubrica, le parole: «Componente 2» sono so-
stituite dalle seguenti: «componente 1». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, le parole: «monitoraggio e controllo» 

sono sostituite dalle seguenti: «il monitoraggio e il con-
trollo», le parole: «della spesa» sono soppresse e le paro-
le: «500 mila» sono sostituite dalla seguente: «500.000»; 

 al comma 2, le parole: «500 mila» sono sostituite 
dalla seguente: «500.000» e le parole: «stanziamento di 
fondo speciale» sono sostituite dalle seguenti: «stanzia-
mento del fondo speciale»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Per garantire lo svolgimento delle atti-

vità di controllo e rendicontazione previste nell’ambito 
dell’Investimento 1, “Transizione 4.0”, della Missione 1, 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 
turismo”, componente 2, “Digitalizzazione, innovazione 
e competitività nel sistema produttivo”, il Ministero delle 
imprese e del made in Italy è autorizzato a stipulare, a 
titolo gratuito, una convenzione con l’Agenzia delle en-
trate al fine di disciplinare, anche in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 68 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le procedure 
e le modalità per la messa a disposizione e lo scambio dei 
dati, delle informazioni e della documentazione rilevan-
ti per le attività di controllo, l’individuazione dei tempi 
per l’avvio e la conclusione dei controlli nel rispetto delle 
scadenze previste per i singoli target, nonché le moda-
lità e i termini entro i quali il Ministero delle imprese e 
del made in Italy deve assicurare, coerentemente con le 
tempistiche dei controlli, l’emanazione dei pareri tecni-
ci richiesti dall’Agenzia delle entrate nell’ambito delle 
attività istruttorie. Nell’ambito di tale convenzione deve 
essere indicato il numero delle attività di controllo de-
mandate all’Agenzia delle entrate che, in ogni caso, deve 
essere limitato a quelle necessarie a garantire il controllo 
e la rendicontazione dell’Investimento di cui al periodo 
precedente. Nello svolgimento delle predette attività è 
assicurato il rispetto delle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, e del codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196». 

  All’articolo 12:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 35  -ter  » 
il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 alla lettera   a)  : 
 al primo periodo, la parola: «adottato» è so-

stituita dalle seguenti: «da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,», le parole: «ivi 
comprese» sono sostituite dalle seguenti: «ivi compresi» 
e le parole: «e riservatezza» sono sostituite dalle seguenti: 
«e la riservatezza»; 

 il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 
«In relazione alle procedure per il reclutamento delle am-
ministrazioni di cui all’articolo 3, il decreto di cui al terzo 
periodo tiene conto delle specificità dei rispettivi ordina-
menti. Entro il medesimo termine di cui al terzo periodo, 
per le amministrazioni di cui all’articolo 19 della legge 

4 novembre 2010, n. 183, è adottato apposito decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 
con i Ministri dell’interno, della difesa, dell’economia 
e delle finanze e della giustizia, previa acquisizione del 
parere del Garante per la protezione dei dati personali»; 

 al terzo periodo, dopo le parole «dell’artico-
lo 46 del» sono inserite le seguenti: «testo unico di cui al» 
e dopo le parole: «dell’articolo 71 del» sono inserite le 
seguenti: «medesimo testo unico di cui al»; 

 al comma 2, le parole: «nella formulazione vigen-
te alla data» sono sostituite dalle seguenti: «nel testo vi-
gente prima della data». 

 Nella parte II, la rubrica del titolo II è sostituita 
dalla seguente: «Disposizioni di accelerazione e snelli-
mento delle procedure» e al capo I del titolo II è aggiunta 
la seguente rubrica: «Misure abilitanti per la riforma della 
pubblica amministrazione». 

  All’articolo 14:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , capoverso 3  -bis  , dopo le paro-
le: «comma 3,» sono inserite le seguenti: «del presente 
decreto»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 6  -quinquies  , alla pa-
rola: «provvedimenti» è premessa la seguente: «i» e le 
parole: «al comma 1 e sottoposti» sono sostituite dalle 
seguenti: «al comma 1 sottoposti»; 

 alla lettera   d)  : 
 al numero 1), le parole: «e delle infrastruttu-

re» sono sostituite dalle seguenti: «, e alle infrastrutture»; 
  al numero 2):  
 al capoverso 5, dopo le parole: «quarto pe-

riodo» sono inserite le seguenti: «, del presente articolo»; 
 al capoverso 5  -ter  , il primo periodo è so-

stituito dai seguenti: «Le risultanze della valutazione di 
assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse ar-
cheologico di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, sono acquisite nel corso della 
conferenza di servizi di cui al comma 5 del presente ar-
ticolo. Qualora non emerga la sussistenza di un interesse 
archeologico, le risultanze della valutazione di assogget-
tabilità alla verifica preventiva dell’interesse archeologi-
co di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 sono corredate delle eventuali prescrizioni 
relative alle attività di assistenza archeologica in corso 
d’opera da svolgere ai sensi del medesimo articolo 25»; 

 alla lettera   e)  , numero 2), dopo le parole: «com-
ma 5» è aggiunto il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 2, dopo le parole: «medesimo decreto 
legislativo» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 al comma 4, al primo periodo, le parole: «Per le 
medesime finalità di cui al comma 1,» sono soppresse, le 
parole: «le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclu-
sione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76,» sono sostituite dalle seguenti: «le dispo-
sizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 
5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,» e, al 
secondo periodo, le parole: «da Consip S.p.A.» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla Consip S.p.A.»; 
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  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Per le medesime finalità di cui al com-

ma 4, le disposizioni di cui all’articolo 3, commi da 1 
a 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
si applicano fino al 31 dicembre 2026. Con il decreto 
del Ministro dell’interno di cui al comma 5 del medesi-
mo articolo, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, possono essere individuate, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, misure di po-
tenziamento dell’azione istruttoria dei Gruppi interforze 
antimafia istituiti presso le prefetture, nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. 

 4  -ter  . Ferma restando la somma complessiva-
mente destinata a concorrere alla realizzazione del sin-
golo programma, in caso di programmi finanziati sia con 
risorse del PNRR sia con risorse del PNC, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato su 
proposta dell’Amministrazione centrale titolare della mi-
sura PNRR, può essere disposta, nei limiti delle risorse 
del PNC disponibili, l’assegnazione di risorse al fine di 
porre ad esclusivo carico del PNC medesimo specifici in-
terventi, per i quali devono essere comunque assicurati 
il rispetto del cronoprogramma finanziario e la coerenza 
con gli impegni assunti con la Commissione europea nel 
PNRR sull’incremento della capacità di spesa collegata 
all’attuazione degli interventi del PNC»; 

 al comma 8, lettera   a)  , dopo le parole: «all’alinea,» 
sono inserite le seguenti: «le parole: “Fino al 30 giugno 
2023” sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 30 giugno 
2024” e»; 

 al comma 9, capoverso 451  -bis  , le parole: 
«di 2.231.00 euro» sono sostituite dalle seguenti: «di 
2.231.000 euro»; 

  dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:  
 «9  -bis  . La presentazione dell’istanza telematica 

da parte dei soggetti individuati dall’articolo 3, comma 1, 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti 1° febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 55 del 6 marzo 2023, costituisce titolo per l’emissio-
ne della fattura da parte dell’impresa esecutrice, anche in 
assenza del rilascio del certificato di pagamento da parte 
della stazione appaltante. A tal fine, i medesimi soggetti 
forniscono all’impresa esecutrice copia dell’istanza pre-
sentata, completa del prospetto di calcolo del maggior 
importo dello stato di avanzamento dei lavori rispetto 
all’importo dello stato di avanzamento dei lavori determi-
nato alle condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei 
lavori e vistato dal responsabile unico del procedimento». 

  Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:  
 «Art. 14  -bis      (Disposizioni in materia di sottoscri-

zione degli accordi di programma)    . – 1. Al fine di assicu-
rare il rispetto del cronoprogramma degli interventi pre-
visti dagli accordi di programma, all’articolo 34 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 4 
è sostituito dal seguente:  

 “4. L’accordo, consistente nel consenso una-
nime del presidente della regione, del presidente della 
provincia, dei sindaci e delle altre amministrazioni in-

teressate, deve essere sottoscritto entro sessanta giorni 
dalla comunicazione dell’esito positivo della conferenza 
di cui al comma 3 ed è approvato con atto formale del 
presidente della regione o del presidente della provincia 
o del sindaco e pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
regione. L’accordo, qualora adottato con decreto del pre-
sidente della regione, produce gli effetti dell’intesa di cui 
all’articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, determinando le eventuali e conse-
guenti variazioni degli strumenti urbanistici e sostituendo 
i permessi di costruire, sempre che vi sia l’assenso del 
comune interessato”». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, le parole: «delle medesima Agenzia» 

sono sostituite dalle seguenti: «della medesima Agenzia»; 
 al comma 3, le parole: «per la realizzazione» sono 

sostituite dalle seguenti: «alla realizzazione»; 
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . L’Istituto per il credito sportivo può 
proporre all’Agenzia del demanio di integrare, previa in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, l’elen-
co degli immobili di cui al comma 3 che possono essere 
oggetto degli interventi di recupero, ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione a valere, anche parzialmente, sulle 
risorse del PNRR, purché ne ricorrano le condizioni in 
termini di coerenza con gli obiettivi specifici e di confor-
mità ai relativi princìpi di attuazione, con beni di proprie-
tà del medesimo Istituto, destinati ad impianti sportivi o 
a finalità istituzionali o strumentali. Per la quota even-
tualmente non coperta dalle risorse del PNRR, l’Istituto 
per il credito sportivo provvede al finanziamento degli 
interventi di cui al periodo precedente nell’ambito della 
propria autonomia finanziaria»; 

 al comma 4, dopo le parole: «di competenza» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,», le parole: 
«regole Eurostat» sono sostituite dalle seguenti: «regole 
di Eurostat» e le parole: «affidamento della progettazio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «affidamento delle at-
tività di progettazione»; 

 al comma 5, al primo periodo, le parole: «Ministe-
ro della difesa individua» sono sostituite dalle seguenti: 
«il Ministero della difesa individua» e le parole: «di Di-
fesa Servizi S.p.A.» sono sostituite dalle seguenti: «della 
Difesa Servizi S.p.A.» e sono aggiunti, in fine, i seguen-
ti periodi: «Il Ministero della difesa e la Difesa Servizi 
S.p.A. possono avvalersi, a titolo gratuito e senza ulteriori 
oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, previa 
intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
dell’Istituto per il credito sportivo per l’individuazione 
degli immobili destinati alla realizzazione e valorizzazio-
ne di impianti sportivi e per la valutazione della sosteni-
bilità economica e finanziaria e della fattibilità tecnica ed 
economica dei progetti. Il Ministero della difesa e la Di-
fesa Servizi S.p.A. possono stipulare intese con l’Istituto 
per il credito sportivo per facilitare il cofinanziamento de-
gli impianti sportivi da realizzare e valorizzare»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Per le medesime finalità di cui al com-

ma 1 e fermo quanto previsto all’ultimo periodo del me-
desimo comma, l’Agenzia del demanio individua, senti-
ti gli enti locali competenti e d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, gli immobili di proprietà 
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dello Stato e di altri enti pubblici suscettibili di essere in-
seriti in operazioni di permuta, valorizzazione o dismis-
sione che possano essere destinati ad alloggi universitari 
ed annesse strutture ovvero ad impianti sportivi oggetto 
di finanziamento, anche parziale, con le apposite risorse 
previste nell’ambito delle misure del PNRR. Le opera-
zioni di permuta di cui al presente comma sono realizzate 
senza conguagli in denaro a carico dello Stato e non com-
portano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5  -ter  . Al fine di raggiungere gli obiettivi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, in considerazione 
del valore educativo, sociale e di promozione del benes-
sere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme, 
le regioni e gli enti locali provvedono alla ricognizione 
degli immobili e impianti sportivi di loro proprietà che 
possono essere oggetto di interventi di recupero o ristrut-
turazione ovvero adibiti alle predette attività. La ricogni-
zione è operata sulla base di criteri definiti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, in coerenza con quanto di-
sposto dal presente articolo, anche al fine di valorizzare 
le periferie urbane»; 

 alla rubrica, dopo le parole: «Ministero della di-
fesa» sono inserite le seguenti: «nonché delle regioni e 
degli enti locali». 

  Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  
 «Art. 15  -bis      (Contributo dell’Agenzia del dema-

nio a sostegno degli interventi di rigenerazione urbana, di 
rifunzionalizzazione, efficientamento e messa in sicurezza 
di spazi e immobili pubblici finanziati con risorse PNRR, 
PNC e PNIEC).    – 1. I beni immobili appartenenti al de-
manio storico artistico ovvero al patrimonio disponibile 
dello Stato, in gestione all’Agenzia del demanio, interes-
sati da progetti di riqualificazione per scopi istituzionali o 
sociali recanti apposito finanziamento, ovvero interessati 
da interventi da candidare al finanziamento, in tutto o in 
parte, con le risorse previste nell’ambito delle misure di 
cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
dal Piano nazionale per gli investimenti complementari 
(PNC) nonché dal Piano nazionale integrato per l’ener-
gia e il clima (PNIEC), possono, su domanda presentata 
da regioni, comuni, province e città metropolitane, essere 
trasferiti in proprietà, a titolo gratuito, ai predetti enti che 
ne facciano motivata richiesta alla suddetta Agenzia entro 
il 31 dicembre 2024, indicando la destinazione finale del 
bene e i tempi stimati di realizzazione degli interventi. 

 2. Sono esclusi dal trasferimento di cui al com-
ma 1 i beni in uso per finalità dello Stato o per quelle di 
cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, i beni per i quali siano in corso procedure 
volte a consentirne l’uso per le medesime finalità nonché 
quelli inseriti o suscettibili di essere inseriti in operazioni 
di permuta, valorizzazione o dismissione ai sensi di legge. 

 3. L’Agenzia del demanio, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e di concerto con la 
competente amministrazione titolare delle risorse di cui 
al comma 1, entro sessanta giorni dalla richiesta di tra-
sferimento, verifica la sussistenza delle condizioni e dei 
presupposti per l’accoglimento della stessa e ne comunica 
l’esito all’ente interessato che, in caso di esito positivo, 
acquisisce la disponibilità del bene, nelle more del com-

pletamento del trasferimento, ai fini dell’avvio della pro-
gettazione e di ogni altra attività propedeutica. 

 4. Entro sessanta giorni dalla comunicazione 
dell’accoglimento della richiesta, il trasferimento del 
bene è disposto con decreto dell’Agenzia del demanio che 
prevede:   a)   la retrocessione del bene allo Stato in caso di 
mancato avvio o non completamento dell’intervento nei 
termini previsti dal relativo finanziamento;   b)   il divieto 
di alienazione dei beni statali trasferiti per un periodo di 
cinque anni decorrenti dal collaudo, dalla regolare ese-
cuzione dei lavori ovvero dal completamento dell’inter-
vento sugli stessi realizzati. Il decreto di trasferimento dei 
beni immobili appartenenti al demanio storico artistico è 
comunicato ai competenti uffici del Ministero della cul-
tura secondo le modalità di cui all’articolo 54, comma 3, 
del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e i beni medesimi restano assoggettati alla discipli-
na di tutela di cui al predetto codice. 

 5. I beni di cui al comma 1 sono trasferiti, con 
tutte le pertinenze, gli accessori, i vincoli, gli oneri e i 
pesi, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con 
contestuale immissione di ciascun ente territoriale, a de-
correre dalla data di sottoscrizione dell’atto formale di 
trasferimento del bene di cui al comma 4, nel possesso 
giuridico degli stessi e con subentro del medesimo ente 
in tutti i rapporti attivi e passivi relativi al bene trasferito. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, le risorse a qualsiasi titolo spettanti alle regioni 
e agli enti locali che acquisiscono in proprietà, ai sensi 
del presente articolo, immobili statali utilizzati a titolo 
oneroso, sono ridotte in misura pari alla riduzione del-
le entrate erariali conseguente al trasferimento di cui al 
comma 5. Qualora non sia possibile l’integrale recupero 
delle minori entrate per lo Stato in forza della riduzione 
delle risorse, si procede al recupero da parte dell’Agenzia 
delle entrate a valere sui tributi spettanti all’ente ovvero, 
se non sufficienti, mediante versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato da parte dell’ente interessato. 

 7. Al fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza del-
la progettazione degli interventi di cui al presente artico-
lo, gli enti richiedenti, nelle more del trasferimento del 
bene, possono avvalersi dei servizi di progettazione gra-
tuiti della Struttura per la progettazione di beni ed edifici 
pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 8. Le disposizioni del presente articolo non si ap-
plicano alle regioni a statuto speciale e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano». 

  All’articolo 16:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «dei beni 

statali» sono sostituite dalle seguenti: «i beni statali» e, al 
quarto periodo, le parole: «regole Eurostat» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «regole di Eurostat» e le parole: «della 
progettazione» sono sostituite dalle seguenti: «delle atti-
vità di progettazione»; 

 al comma 3, le parole: «energia rinnovabile» sono 
sostituite dalle seguenti: «energia da fonti rinnovabili»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, in de-

roga ai requisiti di cui all’articolo 31, comma 2, lettere 
  b)   e   c)  , del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
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l’Agenzia del demanio può costituire comunità energeti-
che rinnovabili nazionali, in via prioritaria, con le ammi-
nistrazioni dello Stato di cui all’articolo 2, comma 222, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché con le altre 
pubbliche amministrazioni centrali e locali, anche per im-
pianti superiori a 1 MW, con facoltà di accedere ai regimi 
di sostegno previsti dal medesimo decreto legislativo an-
che per la quota di energia condivisa da impianti e utenze 
di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, 
disciplinando i relativi rapporti con i clienti finali nell’at-
to costitutivo della comunità, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 20, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo 10, comma 2, del 
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175». 

  All’articolo 17:  
 al comma 2, le parole: «da diritto» sono sostituite 

dalle seguenti: «di diritto»; 
 al comma 3, al primo periodo, le parole: «da Con-

sip S.p.A.» sono sostituite dalle seguenti: «dalla Consip 
S.p.A.» e, al terzo periodo, dopo le parole: «In relazione 
all’incremento disposto ai sensi del primo periodo,» sono 
inserite le seguenti: «l’aggiudicatario, previa autorizza-
zione da parte della Consip S.p.A., può eseguire parte 
della prestazione oggetto delle convenzioni e degli accor-
di quadro stipulati dalla medesima Consip S.p.A. avva-
lendosi di altri operatori economici, a prescindere dalla 
loro eventuale partecipazione alla medesima procedura, 
purché all’atto dell’offerta siano stati indicati i servizi e 
le forniture da subappaltare e che tali operatori economi-
ci siano in possesso dei requisiti previsti all’articolo 47 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché 
dei requisiti previsti all’articolo 80 del codice di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o, in alternativa,»; 

 al comma 4, le parole: «decreto del Ministero» 
sono sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro»; 

 al comma 5, le parole: «da Consip S.p.A.» sono 
sostituite dalle seguenti: «dalla Consip S.p.A.» e dopo la 
parola: «clinico-assistenziali”» il segno di interpunzione: 
«,» è soppresso. 

  All’articolo 18:  
 al comma 2, alinea, dopo le parole: «All’artico-

lo 50  -ter   del» sono inserite le seguenti: «codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 1, comma 563, secondo 

periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le paro-
le: “alle pubbliche amministrazioni, agli enti territoria-
li” sono sostituite dalle seguenti: “ai soggetti pubblici e 
privati” e le parole: “attraverso lo strumento della Carta” 
sono sostituite dalle seguenti: “attraverso l’utilizzo anche 
in via telematica dello strumento della Carta”»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, dopo le parole: «commi 6 e 

7, del» sono inserite le seguenti: «codice delle comunica-
zioni elettroniche, di cui al», dopo le parole: «articolo 5, 
comma 3, del» sono inserite le seguenti: «codice della 
strada, di cui al» e dopo le parole: «apposita richiesta» 

sono inserite le seguenti: «, in formato digitale e mediante 
posta elettronica certificata,»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «preventiva 
comunicazione» sono inserite le seguenti: «, in formato 
digitale e mediante posta elettronica certificata,», dopo le 
parole: «citato articolo 5, comma 3,» sono inserite le se-
guenti: «del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,» e 
le parole: «che verranno dettagliate» sono sostituite dalle 
seguenti: «definite dettagliatamente»; 

  il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Al fine di consentire il tempestivo raggiun-

gimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui 
al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, per gli interventi relativi alla realiz-
zazione di infrastrutture di rete a banda ultra larga fissa 
e mobile, sono prorogati di ventiquattro mesi i termini 
relativi a tutti i certificati, gli attestati, i permessi, le con-
cessioni, le autorizzazioni e gli atti abilitativi comunque 
denominati, ivi compresi i termini di inizio e di ultima-
zione dei lavori di cui all’articolo 15 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, rilasciati o formatisi alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. La disposizione di cui al primo pe-
riodo si applica anche ai termini relativi alle segnalazioni 
certificate di inizio attività (SCIA), nonché alle autoriz-
zazioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autorizza-
zioni ambientali comunque denominate. Le medesime 
disposizioni si applicano anche ai permessi di costruire 
e alle SCIA per i quali l’amministrazione competente ab-
bia accordato una proroga ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 2, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o ai sensi dell’artico-
lo 10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, dell’articolo 103, comma 2, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e dell’articolo 10  -sep-
ties   del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle dichiara-
zioni e autorizzazioni ambientali comunque denominate e 
prorogate ai sensi del citato articolo 10  -septies  »; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Al fine di consentire il tempestivo rag-

giungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di 
cui al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 12 febbraio 2021, e di garantire connettività a 
banda ultra larga nelle aree interne del Paese nelle more 
del completamento del Piano “Italia a 1 Giga”, approvato 
dal Comitato interministeriale per la transizione digitale 
il 27 luglio 2021, gli operatori beneficiari della proroga 
di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 25 febbraio 2022, n. 15, possono richiedere il 
mantenimento dei diritti d’uso delle frequenze nella ban-
da 24,5-26,5 GHz fino al 31 dicembre 2026, previa pre-
sentazione di apposita richiesta da avanzare, ai sensi del 
comma 9 dell’articolo 11 del codice delle comunicazioni 
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elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, entro il 31 luglio 2023. Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 63 del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 259 del 2003, la proroga dei diritti d’uso è 
soggetta al versamento di un contributo annuo determi-
nato entro il 31 ottobre 2023 dall’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni in base al valore di base d’asta della 
banda 26 GHz di cui al bando di gara del Ministero dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
5a serie speciale, n. 80 dell’11 luglio 2018, in proporzione 
alla quantità di frequenze, alla popolazione coperta e alla 
durata del diritto d’uso, considerando, altresì, il progres-
sivo spegnimento delle frequenze oggetto di proroga»; 

  al comma 5:  
 all’alinea, le parole: «Al decreto» sono sostitui-

te dalle seguenti: «Al codice delle comunicazioni elettro-
niche, di cui al decreto»; 

 alla lettera   a)  : 
 al numero 2), le parole: «le amministrazioni, 

enti e gestori» sono sostituite dalle seguenti: «le ammi-
nistrazioni, gli enti e i gestori» e le parole: «ivi incluse» 
sono sostituite dalle seguenti: «ivi inclusi»; 

  dopo il numero 2) è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  ) al comma 10, la parola: “novanta” è 

sostituita dalla seguente: “sessanta”»; 
 alla lettera   b)   , dopo il numero 2) è aggiunto il 

seguente:  
 «2  -bis  ) il comma 5 è abrogato»; 

  il comma 6 è sostituito dal seguente:  
  «6. Dopo l’articolo 49 del codice delle comuni-

cazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° ago-
sto 2003, n. 259, è inserito il seguente:  

 “Art. 49  -bis      (Misure di semplificazione per 
impianti relativi ad opere prive o di minore rilevanza).    – 
1. Gli interventi di cui agli articoli 44 e 45 del presente 
codice, relativi agli impianti delle opere prive di rilevanza 
o di minore rilevanza di cui agli articoli 94 e 94  -bis   del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e gli interventi di cui agli articoli 
46, 47 e 49 del presente codice non sono soggetti all’auto-
rizzazione preventiva di cui all’articolo 94 del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. 

 2. Sono interventi privi di rilevanza, a titolo 
esemplificativo: microcelle, impianti di copertura indoor 
e in galleria e le infrastrutture costituite da pali/paline di 
altezza inferiore o uguale a mt 4 il cui peso non sia supe-
riore a 6,00 KN. 

 3. Gli interventi di cui al comma 1 che hanno 
minore rilevanza e prevedono l’esecuzione di lavori strut-
turali nelle località sismiche individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 83 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono soggetti al 
preventivo deposito in formato digitale del progetto strut-
turale presso l’Ufficio del genio civile, accompagnato 
dalla dichiarazione del progettista che assevera il rispetto 
delle norme tecniche per le costruzioni, la coerenza tra 
il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello ar-
chitettonico nonché il rispetto delle eventuali prescrizioni 
sismiche contenute negli strumenti di pianificazione ur-

banistica. L’avvenuto deposito abilita all’inizio dei rela-
tivi lavori”»; 

  il comma 7 è sostituito dal seguente:  
  «7. Dopo l’articolo 54 del codice di cui al 

decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, è inserito il 
seguente:  

 “Art. 54  -bis      (Infrastrutture di comunicazio-
ne elettronica ad alta velocità)   . – 1. Per la realizzazione 
di infrastrutture di comunicazione elettronica ad alta ve-
locità nelle zone gravate da usi civici non è necessaria 
l’autorizzazione di cui all’articolo 12, secondo comma, 
della legge 16 giugno 1927, n. 1766, e, nei casi di installa-
zione delle infrastrutture di cui agli articoli 45, 46 e 49 del 
presente codice e di realizzazione di iniziative finalizzate 
a potenziare le infrastrutture e a garantire il funzionamen-
to delle reti e l’operatività e continuità dei servizi di te-
lecomunicazione, non si applica il vincolo paesaggistico 
di cui all’articolo 142, comma 1, lettera   h)  , del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42”»; 

 al comma 9, le parole: «decreto legislativo del 
18 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «decreto legisla-
tivo 18 aprile»; 

  dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . Al fine di contenere l’incremento del 

contributo di cui all’articolo 40, comma 3, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, e di cui all’articolo 34, comma 4, 
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, an-
che allo scopo di consentire la prosecuzione delle attivi-
tà finalizzate all’implementazione del processo di digi-
talizzazione, in conformità al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza ai sensi dell’articolo 27, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, si 
applicano fino al completamento del processo di transi-
zione digitale da parte dell’Autorità ivi indicata e comun-
que non oltre il 31 marzo 2024»; 

  al comma 11:  
 alla lettera   a)  , alle parole: «secondo periodo,» è 

premessa la seguente: «al» e le parole: «secondo periodo 
e» sono sostituite dalle seguenti: «secondo periodo, e»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «secondo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «secondo periodo,»; 

  dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  
 «11  -bis   . All’articolo 65 del testo unico delle di-

sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo la parola: “(PEC)” o “PEC” , ovun-
que ricorre, sono inserite le seguenti: “o portale telemati-
co di riferimento”; 

   b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. La PEC di consegna o la ricevuta rilascia-

ta dal portale telematico all’atto della presentazione allo 
sportello unico è da considerare attestazione di deposito 
rilasciata al costruttore che ha presentato la denuncia”. 
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 11  -ter  . Al fine di garantire il perseguimento del 
pubblico interesse alla tempestiva e corretta esecuzione 
del contratto, è estesa ai Piani “Italia a 1 Giga”, “Italia 5G 
backhauling” e “Italia 5G densificazione” l’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 18, del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 11  -quater  . Per consentire la rendicontazio-
ne del Grande progetto nazionale banda ultra larga aree 
bianche, adottato con la decisione di esecuzione C(2019) 
2652 final della Commissione europea, del 3 aprile 2019, 
sui programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali 
e di investimento europei per la programmazione 2014-
2020, il Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 
1987, n. 183, è autorizzato a concedere in favore del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy le anticipazioni 
di cui all’articolo 1, comma 243, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, nel limite di 100 milioni di euro per l’anno 
2023». 

  Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:  
 «Art. 18  -bis      (Adeguamenti tecnologici per la ge-

stione dell’identità digitale)   . – 1. Al fine di garantire il 
raggiungimento dei target previsti dalla Missione 1, com-
ponente 1, sub-Investimento 1.4.4, del PNRR, in sede di 
rinnovo degli accreditamenti da parte dell’Agenzia per 
l’Italia digitale (AgID) di cui all’articolo 64, comma 2  -
ter  , del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, i gestori dell’identità digitale garantiscono, oltre 
ai servizi già erogati, la verifica dei dati mediante l’ac-
cesso all’Anagrafe nazionale della popolazione residente 
(ANPR), come previsto dal comma 3  -ter   del citato arti-
colo 64, nonché gli adeguamenti tecnologici necessari ad 
assicurare l’innalzamento del livello dei servizi, nonché 
della qualità, sicurezza ed interoperabilità degli stessi, 
stabiliti dalle linee guida dell’AgID. Ai fini dell’accre-
ditamento e per l’assolvimento degli obblighi di cui al 
primo periodo e nelle more dell’incremento qualitativo 
del sistema di identità digitale, i gestori delle identità di-
gitali stipulano apposita convenzione con l’AgID in cui 
sono definiti gli obblighi dei gestori, ivi compresi quelli 
previsti al primo periodo e a legislazione vigente, nonché 
i criteri e le modalità per la verifica del conseguimento 
e del mantenimento degli obiettivi prestazionali stabiliti 
dalle norme vigenti, dalle convenzioni stesse e dalle linee 
guida dell’AgID. La predetta convenzione disciplina, al-
tresì, le modalità e il cronoprogramma di attuazione degli 
obblighi posti in capo ai gestori dell’identità digitale, le 
regole tecniche e le modalità di funzionamento dell’ac-
cesso ai servizi garantito tramite il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale (SPID), nonché la misura 
e le modalità di erogazione del finanziamento del proget-
to sulla base dei costi sostenuti, dell’adempimento degli 
obblighi convenzionali e del raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati, monitorati e verificati per approvazione 
dall’Unità di missione PNRR presso il Dipartimento per 
la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, titolare del sub-Investimento della Missione 
di cui al primo periodo. La predetta struttura della Presi-
denza del Consiglio dei ministri competente per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale comunica con 
cadenza semestrale al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e all’Ispettorato generale per il PNRR, anche sulla 
base dei dati e delle informazioni ricavabili dai sistemi di 

monitoraggio, le risorse utilizzate, lo stato di attuazione 
degli interventi e gli obiettivi conseguiti. 

 2. Al raggiungimento degli obiettivi convenzionali 
prefissati in coerenza con il PNRR, monitorati e verificati 
per approvazione dall’Unità di missione PNRR presso il 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, ai sensi del comma 1, ai 
gestori dell’identità digitale è riconosciuto un contributo, 
nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero 
dell’Autorità politica delegata in materia di innovazione 
tecnologica, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con l’Autorità politica delegata per il 
PNRR, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, il contributo è ripartito in proporzione al numero di 
identità digitali gestite da ciascun gestore, degli accessi ai 
servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni, delle ve-
rifiche dei dati nell’ANPR, tenuto conto dell’incremento 
delle identità digitali gestite e delle transizioni registrate, 
nonché del grado di raggiungimento degli obiettivi con-
venzionali di cui al primo periodo, verificati per appro-
vazione, e sono stabiliti le modalità e il cronoprogramma 
di erogazione delle somme erogabili, nel limite di spesa 
sopra indicato, previo esito positivo delle verifiche sul ri-
spetto delle convenzioni e degli obiettivi del PNRR. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 40 milioni di euro, si provvede a valere 
sulle risorse assegnate alla Missione 1, componente 1, 
sub-Investimento 1.4.4, del PNRR, secondo le procedure 
previste per la gestione delle risorse del Fondo di rotazio-
ne per l’attuazione del Next Generation EU-Italia». 

  All’articolo 19:  
  al comma 2:  

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «31 dicembre 
2024”» sono aggiunte le seguenti: «; al citato comma 2  -
bis  , il quattordicesimo periodo è sostituito dal seguente: 
“La Commissione opera con le modalità previste dagli 
articoli 20, 21, 23, 24, 25, 27 e 28 del presente decreto”»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) all’articolo 8, comma 5, l’ultimo pe-

riodo è sostituito dal seguente: “A decorrere dall’annua-
lità 2023, per i componenti della Commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale si applicano i com-
pensi previsti per i membri della Commissione tecnica 
PNRR-PNIEC”»; 

 dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  
 «c  -bis  ) all’articolo 28, comma 4, dopo le pa-

role: “sono svolte direttamente dall’autorità competente” 
sono aggiunte le seguenti: “, che deve esprimersi entro 
il termine di novanta giorni. In caso di inerzia da parte 
dell’autorità competente, allo svolgimento delle attività 
di verifica provvede il titolare del potere sostitutivo, no-
minato ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241”»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)   , dopo il numero 2) è inserito il 

seguente:  
 «2  -bis  ) il secondo periodo è sostituito dal se-

guente: “Con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze, sono definiti la composizione del 
contingente, i profili degli esperti da inserire nella short 
list di cui al comma 2  -bis   e i compensi degli esperti”»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) i commi 2 e 2  -bis    sono sostituiti dai 

seguenti:  
 “2. A decorrere dall’anno 2023, l’individua-

zione degli esperti di cui al comma 1 avviene a seguito di 
avviso pubblicato nel sito internet del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, finalizzato ad acqui-
sire la manifestazione di interesse alla nomina di esperto. 
Al fine di garantire il costante aggiornamento della short 
list di cui al comma 2  -bis  , l’avviso di cui al primo periodo 
rimane pubblicato nel sito internet del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica sino al 30 giugno 2025. 

 2  -bis  . All’esito della verifica del possesso 
dei requisiti di cui al comma 1, è redatta una short list 
recante i nominativi dei soggetti valutati come idonei. Il 
Capo del dipartimento competente, sentiti i direttori ge-
nerali, provvede alla nomina ai sensi del comma 2  -ter  , 
attingendo alla short list di cui al primo periodo, tenuto 
conto, in rapporto alle esigenze operative delle strutture 
di livello generale afferenti al dipartimento, delle specifi-
che professionalità ed esperienze dei soggetti inclusi nella 
stessa short list”»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 2  -ter  , dopo le parole: 
«sono conferiti» sono inserite le seguenti: «, anche in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 7, comma 6, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,» e le 
parole: «Capo dipartimento» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Capo del dipartimento». 

  All’articolo 20:  
 al comma 2, al secondo periodo, le parole: «non-

ché al personale» sono sostituite dalle seguenti: «nonché 
dal personale» e, al quarto periodo, le parole: «nonché 
a quelli previsti» sono sostituite dalle seguenti: «nonché 
quelli previsti»; 

 al comma 4, le parole: «decreto-legge 17 n. 50» 
sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge n. 50» e le 
parole: «segretaria tecnica» sono sostituite dalle seguenti: 
«Segreteria tecnica». 

  All’articolo 21:  
  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis   . All’articolo 24 del decreto legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: “L’INPS fornisce altresì all’Autorità politica 
delegata in materia di disabilità e al Dipartimento per le 
politiche in favore delle persone con disabilità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, secondo le indicazioni 
della medesima Autorità o del medesimo Dipartimento, 
rappresentazioni in forma aggregata dei dati e delle infor-
mazioni presenti nel sistema informativo di cui al com-
ma 3, lettera   a)  , al fine di agevolare il monitoraggio e 
la programmazione degli interventi e delle politiche in 
materia di disabilità, di supportare l’attuazione delle ri-
forme e degli investimenti in materia di disabilità previsti 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
nonché per elaborazioni a fini statistici, di ricerca e di 
studio”; 

   b)    dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 “11  -bis  . Dei dati e delle informazioni di cui 

al comma 7 e delle informazioni integrate ai sensi del 
comma 10 è fornita rappresentazione in forma aggregata 
all’Autorità politica delegata in materia di disabilità e al 
Dipartimento per le politiche in favore delle persone con 
disabilità della Presidenza del Consiglio dei ministri, per 
il perseguimento delle finalità di cui al comma 4, terzo 
periodo”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure per 
il monitoraggio e la programmazione delle politiche e 
delle riforme attuative del PNRR in materia di disabilità». 

  All’articolo 22:  
 al comma 1, la parola: «Provveditori», ovunque 

ricorre, è sostituita dalla seguente: «Provveditorati», le 
parole: «afferenti le attività e le funzioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «afferenti alle attività e alle funzioni» e 
dopo le parole: «articolo 3 del» sono inserite le seguenti: 
«regolamento di cui al»; 

 al comma 2, dopo le parole: «comma 3, del» sono 
inserite le seguenti: «regolamento di cui al»; 

 al comma 5, le parole: «il predetto Corpo nazio-
nale» sono sostituite dalle seguenti: «il Corpo nazionale»; 

 al comma 6, le parole: «per l’anno 2030, euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2030 ed euro». 

  All’articolo 23:  
 al comma 1, le parole: «come integrate dall’arti-

colo» sono sostituite dalle seguenti: «, come integrate ai 
sensi dell’articolo», le parole: «convertito in legge» sono 
sostituite dalla seguente: «convertito» e le parole: «Uni-
tà di missione del PNRR» sono sostituite dalle seguenti: 
«Unità di missione per il PNRR». 

  All’articolo 24:  
 al comma 2, capoverso 1  -bis  , dopo le parole: «in-

terventi di edilizia scolastica di cui al comma 1,» sono in-
serite le seguenti: «nonché per tutti gli interventi di edili-
zia scolastica ad ogni titolo rientranti fra i progetti PNRR 
di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito,» e 
le parole: «, i cui oneri sono posti» sono sostituite dalle 
seguenti: «; i relativi oneri sono posti»; 

 al comma 3, alinea, le parole: «rientranti nel 
PNRR» sono soppresse e le parole: «ove diversi» sono 
sostituite dalle seguenti: «ove diverse»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 3 si ap-

plicano, in quanto compatibili, anche agli Istituti tecnolo-
gici superiori (ITS Academy), di cui alla legge 15 luglio 
2022, n. 99, per l’attuazione degli interventi rientranti nel 
PNRR»; 

 al comma 4, le parole: «ivi richiamati» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «rientranti nel PNRR»; 

 al comma 5, le parole: «la spesa 4 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «la spesa di 4 milioni» e le 
parole: «3 aprile 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«13 aprile 2017»; 

 al comma 6, dopo le parole: «bando di gara» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e le paro-
le: «tecnico organizzativi» sono sostituite dalla seguente: 
«tecnico-organizzativi»; 
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  dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis   . All’articolo 14 della legge 15 luglio 

2022, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    al comma 1:  

 1) all’alinea, le parole: “dodici mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “diciassette mesi”; 

 2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 “c) le fondazioni ITS Academy per le quali 

sia intervenuta almeno l’iscrizione nel registro delle per-
sone giuridiche entro il 31 marzo 2023”; 

   b)   al comma 2, le parole: “dodici mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “diciassette mesi”». 

  All’articolo 25:  
 al comma 1, capoverso 6, terzo periodo, dopo le 

parole: «dirigenti di seconda fascia» è inserito il seguente 
segno di interpunzione: «,». 

  All’articolo 26:  
 al comma 2, dopo le parole: «del beneficio» sono 

inserite le seguenti: «di cui al comma 1»; 
 al comma 3, le parole: «beneficio contributivo di 

cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «beneficio 
di cui al comma 1»; 

 al comma 4, le parole: «Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 6 agosto 2021,» e sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 229 del 24 settembre 2021»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . All’articolo 14, comma 6  -duodevicies   , 

del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “Nei trentasei 
mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto” sono sostituite dalle 
seguenti: “Fino al 31 dicembre 2026”; 

   b)   al terzo periodo, le parole: “Nei trentasei 
mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto” sono sostituite dalle 
seguenti: “Fino al 31 dicembre 2026”»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . L’articolo 6, comma 6, della legge 

30 dicembre 2010, n. 240, si interpreta come riferito an-
che ai ricercatori a tempo determinato di cui all’artico-
lo 24 della medesima legge, assunti con regime di tempo 
pieno, i quali possono transitare, per gli anni accademici 
successivi a quello della presa di servizio, al regime a 
tempo definito, previa domanda da presentare al rettore 
sei mesi prima dell’inizio dell’anno accademico dal quale 
far decorrere l’opzione e con obbligo di mantenere il regi-
me prescelto per almeno un anno accademico»; 

  il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. All’articolo 18 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240, dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:  
 “4  -ter  . Ciascuna università, nell’ambito della 

programmazione triennale, vincola le risorse corrispon-
denti ad almeno un quinto dei posti disponibili di profes-
sore di prima fascia alla chiamata di studiosi in possesso 

dell’abilitazione per il gruppo scientifico-disciplinare. A 
tali procedimenti non sono ammessi a partecipare i pro-
fessori di prima fascia già in servizio. Le disposizioni di 
cui al presente comma non si applicano alle Scuole supe-
riori a ordinamento speciale”»; 

 al comma 8, le parole: «le università statali, pos-
sono» sono sostituite dalle seguenti: «le università statali 
possono», le parole: «un importo non superiore all’un per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «un importo non su-
periore al 2 per cento» e le parole: «e nel limite massimo 
delle risorse rimborsate» sono soppresse; 

 al comma 9, le parole: «All’art. 12, del regio de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «All’articolo 12 del 
testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, di cui al 
regio decreto»; 

  dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:  
 «9  -bis  . Al fine di favorire il pieno raggiungi-

mento degli obiettivi della Missione 4, componente 2, 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, all’articolo 2, 
comma 8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, dopo la 
lettera   a)    è inserita la seguente:  

 “a  -bis  ) previsione dell’abilitazione artistica 
nazionale quale attestazione della qualificazione didatti-
ca, artistica e scientifica dei docenti nonché quale requisi-
to necessario per l’accesso alle procedure di reclutamento 
a tempo indeterminato dei docenti, con decentramento 
delle procedure di nomina delle relative commissioni, 
di valutazione dei candidati, di pubblicazione degli esiti 
e di gestione del relativo contenzioso. Il conseguimento 
dell’abilitazione non dà diritto all’assunzione in ruolo”». 

  All’articolo 27:  
 al comma 2, dopo le parole: «consentire al mede-

simo» è inserita la seguente: «Ministero». 
  Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:  

 «Art. 27  -bis      (Semplificazioni in materia di affida-
mento dei contratti pubblici per le università statali, le 
istituzioni dell’AFAM e gli enti pubblici nazionali di ri-
cerca per la realizzazione degli interventi del PNRR e del 
PNC di competenza del Ministero dell’università e della 
ricerca)    . – 1. All’articolo 48 del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 luglio 2021, n. 108, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 “3  -bis  . La procedura di cui al comma 3 si ap-
plica alle università statali, alle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, nonché agli enti 
pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 218, per tutte le procedure per 
la realizzazione degli interventi del PNRR e del PNC di 
competenza del Ministero dell’università e della ricerca 
di importo fino a 215.000 euro”». 

  All’articolo 28:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . In attuazione della Riforma 1.7 della 
Missione 4, componente 1, del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, dopo l’articolo 1  -bis    della legge 14 novem-
bre 2000, n. 338, è inserito il seguente:  

 “Art. 1  -ter      (Regime autorizzatorio per 
l’esercizio di una struttura residenziale universitaria)   . – 
1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, l’esercizio di 
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una struttura residenziale universitaria beneficiaria delle 
risorse di cui all’articolo 1  -bis   è soggetto al regime auto-
rizzatorio di cui al presente articolo. 

 2. Gli standard minimi nazionali per la clas-
sificazione di una struttura residenziale universitaria sono 
disciplinati dal decreto di cui all’articolo 1  -bis  , comma 7, 
lettera   f)  . 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, le regioni discipli-
nano le modalità operative per l’emanazione del provve-
dimento di classificazione delle strutture che rispettano i 
requisiti di cui al comma 2 e provvedono al conseguente 
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della struttura 
residenziale universitaria. 

 4. Le normative relative all’autorizzazione 
all’esercizio di strutture residenziali universitarie appro-
vate dalle regioni precedentemente alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione mantengono la loro 
efficacia fino all’emanazione delle disposizioni di cui al 
comma 3. 

 5. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente articolo, si fa rinvio alla normativa vigente in 
materia, in particolare per quanto concerne gli aspetti di 
natura fiscale. Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

 6. Restano salvi ed impregiudicati, in ogni 
caso, gli interventi che alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione risultano già assegnatari dei finan-
ziamenti di cui alla presente legge e delle risorse a valere 
sul PNRR”»; 

 alla rubrica, le parole: «housing universita-
rio» sono sostituite dalle seguenti: «residenze e alloggi 
universitari». 

  All’articolo 29:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «agli in-

terventi» sono sostituite dalle seguenti: «le amministra-
zioni attuatrici e i soggetti attuatori responsabili degli 
interventi», le parole: «si applica la disciplina prevista 
dall’ordinanza» sono sostituite dalle seguenti: «applicano 
la disciplina prevista dagli articoli 4 e 14 dell’ordinanza» 
e le parole: «disposizioni di leggi» sono sostituite dalle 
seguenti: «disposizioni di legge» e il secondo periodo 
è sostituito dal seguente: «Per le province autonome di 
Trento e di Bolzano resta fermo quanto previsto all’arti-
colo 1, comma 1, secondo periodo, della citata ordinanza 
n. 558 del 2018»; 

 al comma 2, le parole: «dalla legge, 27» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla legge 27»; 

 al comma 3, le parole: «dal commi 1 e 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi 1 e 2»; 

 al comma 4, le parole: «, ovunque presenti,» sono 
soppresse. 

  Nel capo IV del titolo II della parte II, dopo l’artico-
lo 29 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 29  -bis      (Disposizioni urgenti contro il dis-
sesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture 
idriche)   . – 1. Per garantire da parte della Presidenza del 
Consiglio dei ministri il coordinamento e il raccordo ne-
cessari per affrontare le situazioni di criticità ambientale 
delle aree urbanizzate del territorio nazionale interessate 

da fenomeni di esondazione e di alluvione, il Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare si avvale del 
Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che opera in coordinamento con il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, nell’ambito del-
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. Il Dipartimento Casa Italia assicura 
in particolare il supporto necessario per lo svolgimento 
da parte del Ministro per la protezione civile e le politi-
che del mare delle attività di impulso e coordinamento in 
ordine alla realizzazione degli interventi di prevenzione 
o di messa in sicurezza relativi al contrasto del dissesto 
idrogeologico e alla difesa e messa in sicurezza del suolo, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  2. All’articolo 1, comma 1074, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “con decre-
to del Ministro della transizione ecologica,” sono inserite 
le seguenti: “di concerto con il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare,”; 

   b)   al terzo periodo, dopo le parole: “d’intesa 
con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare” sono inserite le seguenti: “e con il Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare”. 

  3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “decreti 
del Ministro della transizione ecologica” sono inserite le 
seguenti: “, di concerto con il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare,”; 

   b)   al decimo periodo, dopo le parole: “su pro-
posta del Ministro della transizione ecologica” sono in-
serite le seguenti: “e sentito il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare”». 

  All’articolo 30:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    sono premesse le seguenti:  
 «0a) al comma 136, primo periodo, dopo le 

parole: “opere pubbliche” sono inserite le seguenti: “o le 
forniture”; 

 0b) al comma 136  -bis  : 
 1) al primo periodo, le parole: “30 settem-

bre” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre” e dopo 
le parole: “piccole opere” sono aggiunte le seguenti: “ov-
vero per forniture o lavori pubblici cantierabili per le stes-
se finalità previste dal comma 135”; 

 2) al secondo periodo, dopo la parola: “lavo-
ri” sono inserite le seguenti: “o le forniture” e le parole: 
“15 dicembre di ciascun anno” sono sostituite dalle se-
guenti: “30 aprile dell’anno successivo”; 

 0c) dopo il comma 136  -bis    è inserito il 
seguente:  

 “136  -ter  . Nel caso di interventi a copertura 
pluriennale, il mancato affidamento dei lavori o delle for-
niture nei termini di cui al comma 136 comporta la revoca 
di cui al comma 136  -bis   per la sola quota relativa alla pri-
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ma annualità; la regione ha facoltà di confermare la pro-
grammazione dello stesso intervento per le sole annualità 
successive, procedendo al cofinanziamento dell’interven-
to con risorse proprie o del soggetto beneficiario”»; 

 alla lettera   a)  , capoverso 139  -quater  , dopo le 
parole: «2024 e 2025», ovunque ricorrono, il segno di 
interpunzione: «,» è soppresso e le parole: «controllo e 
valutazione» sono sostituite dalle seguenti: «il controllo 
e la valutazione»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) al comma 143, terzo periodo, dopo le 

parole: “tre mesi” sono inserite le seguenti: “e, per il con-
tributo riferito all’annualità 2022, di sei mesi”». 

  All’articolo 31:  
 al comma 1, le parole da: «All’articolo 40» fino 

a: «n. 79» sono sostituite dalle seguenti: «All’articolo 1, 
comma 427, secondo periodo, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234»; 

 al comma 2, le parole: «comma 421 e seguenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «commi 421 e seguenti», 
le parole: «fattibilità tecnico economica» sono sostituite 
dalle seguenti: «fattibilità tecnico-economica», le parole: 
«di messa in sicurezza di aree e di» sono sostituite dalle 
seguenti: «messa in sicurezza di aree e» e le parole: «del 
2021per» sono sostituite dalle seguenti: «del 2021 per»; 

 al comma 3, le parole: «risorse idriche, alla» sono 
sostituite dalle seguenti: «risorse idriche e alla»; 

 al comma 4, le parole: «comma 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 2» e le parole: «comma 421 e 
seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «commi 421 e 
seguenti»; 

  al comma 6:  
 alla lettera   a)  , le parole: «del suddetto arti-

colo 1» sono soppresse, le parole: «all’articolo 1, com-
ma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,» sono so-
stituite dalle seguenti: «al comma 422,» e le parole: «a 
Roma Capitale» sono sostituite dalle seguenti: «al Com-
missario straordinario»; 

 alla lettera   b)  : 
 al capoverso 425  -bis  : 
 all’alinea, le parole: «rinnovo armamento 

metropolitana» sono sostituite dalle seguenti: «del rinno-
vo dell’armamento della metropolitana» e dopo la paro-
la: «registrato» sono inserite le seguenti: «alla Corte dei 
conti»; 

 alla lettera   a)  , quinto periodo, le parole: «com-
ma precedente» sono sostituite dalle seguenti: «terzo 
periodo»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «corredati dalla attesta-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «corredati dell’at-
testazione», le parole: «di cui all’articolo 13» sono so-
stituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 13» e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «. In deroga all’ar-
ticolo 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la 
verifica può essere effettuata dal responsabile unico del 
procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui 
all’articolo 31, comma 9, del medesimo decreto legislati-
vo, ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni»; 

 la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)    ai fini dell’affidamento dei lavori, la 

selezione degli operatori economici avviene secondo le 
modalità di cui all’articolo 32 della direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014. Il soggetto attuatore, ovvero la centrale di commit-
tenza cui abbia eventualmente fatto ricorso, individua gli 
operatori economici da consultare nella procedura nego-
ziata, in numero adeguato e compatibile con la celerità 
della procedura di gara e tale da garantire il confronto 
concorrenziale, sulla base di informazioni riguardanti le 
caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e 
tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto 
dei princìpi di trasparenza, concorrenza e rotazione, e se-
leziona cinque operatori economici, se sussistono in tale 
numero soggetti idonei. Ai fini della procedura di gara:  

 1) è autorizzato il ricorso alle riduzioni dei 
termini per ragioni d’urgenza di cui all’articolo 8, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120; 

 2) è autorizzato, alla scadenza del termine di 
presentazione delle offerte, l’avvio delle verifiche anti-
mafia di cui all’articolo 85 del codice di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nei confronti degli 
operatori economici che hanno manifestato interesse a 
partecipare alla procedura; 

 3) il termine di cui all’articolo 83, comma 9, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è ridotto a 
cinque giorni; 

 4) la verifica di congruità delle offerte anor-
malmente basse può essere effettuata, in deroga alla pre-
visione di cui all’articolo 97, comma 3, del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, in base ai soli elementi 
specifici dell’offerta, ai sensi del comma 6 del medesimo 
articolo; 

 5) è autorizzata la consegna delle prestazioni 
in via di urgenza prima della stipula contrattuale, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 settembre 2020, n. 120, nelle more del com-
pletamento delle verifiche del possesso dei requisiti di 
ordine generale e speciale propedeutiche alla stipula del 
contratto; 

 6) è autorizzata la modifica del contratto sen-
za procedere ad un nuovo affidamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 106, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, per l’esecuzione di lavori supple-
mentari, non inclusi nell’appalto iniziale, necessari a rea-
lizzare la sistemazione superficiale dell’area di intervento 
e di quelle limitrofe ad esso funzionali, purché il prezzo 
degli stessi non ecceda, ai sensi del comma 7 del mede-
simo articolo 106, il 50 per cento del valore del contratto 
iniziale, nonché nel rispetto dell’articolo 72 della diretti-
va 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici»; 

 al capoverso 425  -ter  , le parole: «di cui al 
comma 425  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «previsti 
dal programma dettagliato degli interventi, approvato ai 
sensi del comma 422» e le parole: «in quanto compatibi-
le» sono sostituite dalle seguenti: «in quanto compatibili»; 
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 dopo il capoverso 425  -ter    è aggiunto il seguente:  
 «425  -quater  . Nel rispetto dei princìpi sanci-

ti dagli articoli 2 e 9 della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata 
ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica degli interventi di cui al 
comma 425  -bis   garantisce il rispetto dei princìpi e delle 
regole tecniche sulla progettazione universale, per assicu-
rare, su base di uguaglianza con gli altri, l’accessibilità, 
l’autonomia, la sicurezza nonché la fruibilità degli spazi 
pubblici da parte delle persone con disabilità»; 

 dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis   ) al comma 427:  
 1) al quinto periodo, le parole: “per la messa 

in sicurezza e la manutenzione straordinaria delle strade” 
sono soppresse; 

 2) al sesto periodo, le parole: “Limitatamen-
te agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016,” sono soppresse; 

 3) al settimo periodo, le parole: “di messa in 
sicurezza e manutenzione straordinaria delle strade” sono 
sostituite dalle seguenti: “previsti dal programma detta-
gliato degli interventi di cui al comma 422,”»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . L’Agenzia del demanio, ove necessario 

per l’attuazione degli interventi finanziati dai commi pre-
cedenti, può ricorrere, nei limiti delle procedure discipli-
nate dal presente articolo e previa intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, al supporto e alla fornitura 
di servizi dell’Istituto per il credito sportivo, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 6  -ter  . In occasione delle celebrazioni del Giu-
bileo della Chiesa Cattolica per il 2025, il Commissario 
straordinario di cui al comma 2 adotta un piano per la 
realizzazione di un progetto di cardioprotezione di Roma 
Capitale che, al fine di consentire la riduzione dei tempi 
di intervento nei casi di arresto cardiaco, prevede il posi-
zionamento di postazioni con defibrillatori teleconnessi 
al numero 118, in relazione ai flussi dei fedeli del Giubi-
leo, nei luoghi di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , della legge 4 agosto 2021, n. 116. 

 6  -quater  . Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
definite le modalità di posizionamento dei dispositivi di 
cui al comma 6  -ter  . 

 6  -quinquies  . Ai fini di cui al comma 6  -ter   è au-
torizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024. Agli 
oneri di cui al presente comma, pari a 1 milione di euro 
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

  Nel capo VI del titolo II della parte II, all’artico-
lo 32 sono premessi i seguenti:  

 «Art. 31  -bis      (Misure urgenti per interventi su 
infrastrutture viarie nei territori colpiti dal sisma del 
2016).    – 1. All’articolo 15  -ter    del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2 è aggiunto 
il seguente:  

 “2  -bis  . Al fine di assicurare l’efficace e tem-
pestiva attuazione degli interventi di cui al comma 1, per 
il supporto tecnico e le attività connesse alla realizzazione 
delle opere, al soggetto attuatore si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 4, commi 3 e 5, terzo periodo, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Gli oneri 
connessi al supporto tecnico e alle attività connesse alla 
realizzazione dei citati interventi sono posti a carico dei 
quadri economici degli interventi con le modalità e nel 
limite della quota di cui all’articolo 36, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111”. 

 Art. 31  -ter      (Attribuzione di risorse alla regio-
ne Molise per l’adeguamento sismico della diga di Ri-
paspaccata)   . – 1. Al fine di garantire la realizzazione 
dell’Investimento 4.1 della Missione 2, componente 4, 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, in relazione 
alle manutenzioni impiantistiche e strumentali e all’ade-
guamento sismico delle strutture in calcestruzzo armato 
del manufatto di scarico e della casa di guardia della diga 
di Ripaspaccata in agro del comune di Montaquila, in 
provincia di Isernia, è autorizzata in favore della regione 
Molise la spesa di 7,1 milioni di euro per l’anno 2023 e di 
7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 22, comma 1  -ter  , della 
legge 5 maggio 2009, n. 42». 

  All’articolo 33:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  : 
 al numero 1) sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «e dopo il secondo periodo è inserito il se-
guente: “Tenuto conto delle preminenti esigenze di appal-
tabilità delle opere, il Presidente del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici può disporre che l’attività di verifica 
dell’esistenza di evidenti carenze progettuali, con le me-
desime modalità di cui al periodo precedente, sia svolta 
da una delle Sezioni esistenti del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, senza nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica”; 

  dopo il numero 1) è inserito il seguente:  
 «1  -bis  ) dopo il comma 1  -ter    è inserito il 

seguente:  
 “1  -quater  . Le procedure di approvazione de-

gli interventi relativi alle infrastrutture ferroviarie di cui 
al comma 1 del presente articolo e all’articolo 53  -bis   del 
presente decreto per i quali sia stato nominato un Com-
missario straordinario ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, anche eventualmente 
suddivisi in lotti funzionali, possono essere avviate dal 
Commissario straordinario o dalla stazione appaltante an-
che nel caso in cui la disponibilità dei finanziamenti sia li-
mitata al solo progetto di fattibilità tecnica ed economica. 
In tale ipotesi, fermi restando gli effetti dell’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio, la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera ai sensi del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, decade qualora, entro sei mesi dalla data in cui 
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diventa efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità, il 
Commissario straordinario non adotti apposita ordinan-
za attestante l’assegnazione dei finanziamenti necessari 
per la realizzazione degli interventi. Gli interventi di cui 
al presente comma sono considerati prioritariamente ai 
fini dell’assegnazione dei finanziamenti per i successi-
vi livelli progettuali e per la loro realizzazione. In caso 
di decadenza dell’efficacia della dichiarazione di pub-
blica utilità, restano valide le autorizzazioni e le intese 
già acquisite, purché il Commissario straordinario attesti 
l’assenza di modifiche al progetto sulla base del quale i 
pareri, le autorizzazioni e le intese sono stati rilasciati”»; 

 al numero 3), dopo le parole: «all’Allegato IV» 
sono inserite le seguenti: «del presente decreto» e le pa-
role: «secondo periodo.» sono sostituite dalle seguenti: 
«secondo periodo, del presente decreto»; 

 al numero 4), dopo le parole: «all’Allegato IV» 
sono inserite le seguenti: «del presente decreto»; 

 al numero 5), capoverso 5, dopo le parole: 
«comma 6» sono inserite le seguenti: «del presente arti-
colo» e le parole: «secondo e terzo periodo.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «terzo e quarto periodo»; 

 al numero 6.4, le parole: «all’ottavo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «al settimo periodo»; 

 al numero 7), capoverso 6  -ter  , le parole: «5 e 
6.”.» sono sostituite dalle seguenti: «5 e 6”;»; 

 alla lettera   b)  , numero 1), dopo le parole: «è tra-
smesso» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 alla lettera   c)  : 
 al numero 1), alle parole: «e il dirigente» è 

premesso il seguente segno di interpunzione: «,»; 
 al numero 2), dopo le parole: «Ai compo-

nenti del Comitato speciale» sono inserite le seguenti: 
«è corrisposta» e dopo le parole: «agli altri componenti 
del Comitato speciale» sono inserite le seguenti: «sono 
corrisposti»; 

 al comma 5, al primo periodo, le parole: «primo 
e quinto periodo» sono sostituite dalle seguenti: «primo e 
quarto periodo,» e, al terzo periodo, le parole: «rimborsi 
spesa» sono sostituite dalle seguenti: «rimborsi di spese»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . All’articolo 1, comma 4, del decreto-

legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: “Le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano agli interventi relativi alle in-
frastrutture ferroviarie di cui agli articoli 44 e 53  -bis   del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108”. 

 5  -ter   . All’articolo 9 del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 5  -bis  : 
 1) al secondo periodo, le parole: “La titola-

rità della misura è in capo all’Agenzia per la coesione 
territoriale e al” sono sostituite dalla seguente: “Al”; 

 2) dopo il secondo periodo sono aggiunti i 
seguenti: “Al fine di assicurare la tempestiva realizzazio-
ne degli interventi necessari allo svolgimento dei Giochi 

del Mediterraneo di Taranto 2026, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri adottato, su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, di concerto con il Ministro per lo sport e 
i giovani e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti il Presidente della regione Puglia e il sindaco di 
Taranto, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, è nominato un Commissario 
straordinario con i poteri e le funzioni di cui all’artico-
lo 12, comma 1, secondo periodo, e comma 5, primo e 
quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. Il Commissario straordinario provvede ad infor-
mare periodicamente il Comitato organizzatore dei XX 
Giochi del Mediterraneo sullo stato di avanzamento delle 
attività. Con il medesimo decreto è altresì stabilita la quo-
ta percentuale dei quadri economici degli interventi da 
realizzare, in ogni caso non superiore al 3 per cento del 
valore dei medesimi quadri economici, da destinare alle 
spese di supporto tecnico e al compenso per il Commissa-
rio straordinario. Il compenso del Commissario straordi-
nario è stabilito in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. Per il supporto tecnico e le attività connesse 
alla realizzazione dei progetti e degli interventi, il Com-
missario straordinario può avvalersi, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, di strutture delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell’Unità Tec-
nica- Amministrativa di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché 
di società controllate direttamente o indirettamente dallo 
Stato, dalle regioni o da altri soggetti di cui all’artico-
lo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con 
oneri posti a carico dei quadri economici degli interventi 
nell’ambito della percentuale di cui al quarto periodo”; 

   b)   al comma 5  -ter  , il primo e il secondo pe-
riodo sono sostituiti dai seguenti: “Il Commissario stra-
ordinario di cui al comma 5  -bis  , entro novanta giorni 
dall’atto di nomina, provvede alla predisposizione, nei 
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente a 
tale scopo destinate e sentito il Comitato organizzatore 
dei XX Giochi del Mediterraneo, della proposta del pro-
gramma dettagliato delle opere infrastrutturali occorrenti, 
ivi comprese quelle per l’accessibilità, distinte in opere 
essenziali, connesse e di contesto, con l’indicazione, per 
ciascuna opera, del codice unico di progetto, del sogget-
to attuatore, del costo complessivo, dell’entità del finan-
ziamento concedibile, delle altre fonti di finanziamento 
disponibili e del cronoprogramma di realizzazione degli 
interventi. Il programma è approvato, anche per stralci, 
con uno o più decreti del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro per 
lo sport e i giovani, adottati di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. Con i decreti di cui al se-
condo periodo sono altresì stabiliti, per ciascuna opera, il 
cronoprogramma procedurale, suddiviso in obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali, il cronoprogramma finanziario, le 
modalità di attuazione, le modalità di monitoraggio delle 
opere indicate nel predetto elenco, nonché le modalità di 
revoca del finanziamento in caso di mancata alimentazio-
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ne dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto del 
cronoprogramma procedurale degli interventi”; 

   c)   dopo il comma 5  -ter    sono inseriti i 
seguenti:  

 “5  -quater  . È autorizzata l’apertura di appo-
sita contabilità speciale intestata al Commissario straor-
dinario di cui al comma 5  -bis  , per le spese di funziona-
mento e di realizzazione dei progetti e degli interventi. Il 
Commissario predispone e aggiorna, mediante i sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, il cronoprogramma dei pagamenti degli inter-
venti. Il Commissario, nei limiti delle risorse impegnate 
nell’ambito dei bilanci delle amministrazioni interessate, 
può avviare le procedure di affidamento dei contratti an-
che nelle more del trasferimento delle risorse sulla conta-
bilità speciale. 

 5  -quinquies  . Alle controversie relative 
all’approvazione degli elenchi degli interventi di cui al 
comma 5  -ter  , alle procedure di espropriazione, con esclu-
sione di quelle relative alla determinazione delle indennità 
espropriative, e alle procedure di progettazione, approva-
zione e realizzazione degli interventi come individuati ai 
sensi del medesimo comma 5  -ter   si applica l’articolo 125 
del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 
1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104”. 

 5  -quater  . Al fine di garantire la realizzazione 
della Linea 2 della metropolitana della città di Torino, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il sin-
daco di Torino, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è nominato un Commissario straordinario 
con i poteri e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, 
secondo periodo, e comma 5, primo e quarto periodo, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, come 
modificato dal presente decreto. Con il medesimo decreto 
sono altresì stabilite le modalità di attuazione dell’opera 
nonché le modalità di monitoraggio, da effettuare attra-
verso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche 
della banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP-
MOP) ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, le modalità di revoca delle risorse e le attività 
connesse alla realizzazione dell’opera. Il Commissario 
straordinario, entro novanta giorni dall’atto di nomina, 
provvede all’espletamento delle attività di progettazione, 
di affidamento e di esecuzione e assume tutte le iniziative 
necessarie per assicurare la realizzazione degli interventi 
e la messa in esercizio dell’impianto. Al Commissario non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati. Per il supporto 
tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell’ope-
ra, il Commissario può avvalersi, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’ammi-
nistrazione centrale o territoriale interessata, nonché di 
società controllate direttamente o indirettamente dallo 
Stato, dalla regione o da altri soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Le am-
ministrazioni interessate provvedono all’attuazione delle 
disposizioni di cui al presente comma nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente». 

  All’articolo 34:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «n 78» sono sostituite dalle 
seguenti: «n. 78»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «fermo restando» sono 
sostituite dalle seguenti: «ferma restando»; 

 al comma 3, alinea, dopo le parole: «All’artico-
lo 1» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 alla rubrica, le parole: «nuovi sedi per esigenze 
connesse al PNRR e per il reperimento di nuovi sedi» 
sono sostituite dalle seguenti: «nuove sedi». 

  All’articolo 35:  
 al comma 1, lettera   a)  , capoverso 4  -bis  , le paro-

le: «assolvere gli obblighi» sono sostituite dalle seguenti: 
«assolvere agli obblighi»; 

 al comma 2, le parole: «dall’articolo 22 del Co-
dice dell’amministrazione digitale, come modificato dal 
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma 4  -
bis   dell’articolo 22 del codice di cui al decreto legislati-
vo n. 82 del 2005, introdotto dal comma 1 del presente 
articolo»; 

 al comma 3, alinea, dopo la parola: «transitorie» 
sono inserite le seguenti: «, di cui al regio decreto 18 di-
cembre 1941, n. 1368,»; 

 al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 3» 
sono inserite le seguenti: «del presente articolo». 

  All’articolo 36:  
 al comma 1, le parole: «specifiche tecniche del 

direttore generale» sono sostituite dalle seguenti: «speci-
fiche tecniche adottate ai sensi del comma 4 dal direttore 
generale». 

  All’articolo 38:  
 al comma 1, dopo le parole: «comma 4, del» 

sono inserite le seguenti: «codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza, di cui al». 

  All’articolo 40:  
 al comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)    all’articolo 8, il comma 5 è sostituito dal 
seguente:  

 “5. In sede di prima applicazione della pre-
sente legge, ai fini della sua migliore implementazione, 
entro trenta giorni dalla pubblicazione della graduatoria 
di cui all’articolo 1, comma 7, sono indette le elezioni del 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria che, in 
ogni caso, hanno luogo non oltre il 31 maggio 2023. Sono 
eleggibili nella componente togata i soli giudici tributari 
e magistrati tributari che possano ultimare la consiliatu-
ra prima del collocamento a riposo. Tutti i componenti 
togati che siano magistrati tributari sono, per la durata 
del mandato in Consiglio, collocati fuori ruolo. Il presi-
dente è eletto nella prima seduta, a maggioranza assolu-
ta dei componenti del Consiglio, fra i membri eletti dal 
Parlamento”»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . In sede di prima applicazione, gli in-

carichi in essere all’atto del definitivo transito, se svolti 
presso amministrazioni che realizzano o autorizzano in-
terventi finanziati in tutto o in parte con le risorse previ-
ste dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

fondi strutturali dell’Unione europea, restano in ogni caso 
ultimabili sino alla scadenza naturale, previa autorizza-
zione del relativo organo di auto-governo». 

  All’articolo 42:  
 al comma 1, le parole: «2 agosto 2022, n. 96,» 

sono sostituite dalle seguenti: «n. 96 del 2 agosto 2022»; 
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Al fine di contribuire ai medesimi obiet-
tivi di tutela del territorio e della risorsa idrica, all’arti-
colo 21  -bis  , comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, le parole: “31 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “30 giugno 2025”»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «e misure per l’approvvigionamento idrico». 

  All’articolo 45:  
 al comma 2, le parole: «risorse di cui al Fondo» 

sono sostituite dalle seguenti: «risorse del Fondo»; 
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis   . Al fine di rafforzare il Fondo italiano 
per il clima, di cui all’articolo 1, commi da 488 a 497, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234, per il raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti nell’ambito degli accordi interna-
zionali sul clima e sulla tutela ambientale dei quali l’Italia 
è parte, all’articolo 1 della predetta legge n. 234 del 2021 
dopo il comma 488 è inserito il seguente:  

 “488  -bis  . Le risorse del Fondo di cui al com-
ma 488 sono impignorabili e pertanto, in caso di ricezio-
ne di un atto di pignoramento presso terzi da parte della 
Cassa depositi e prestiti S.p.A., in qualità di gestore del 
Fondo, quest’ultima rende una dichiarazione negativa ai 
sensi dell’articolo 547 del codice di procedura civile”. 

 2  -ter  . Al fine di accelerare gli interventi strate-
gici necessari a ricondurre la situazione di inquinamento 
dell’aria entro i limiti indicati dalla direttiva 2008/50/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2008, e per le finalità di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera   d)  , della legge 7 luglio 2009, n. 88, nonché per soste-
nere gli investimenti per far fronte all’emergenza ener-
getica in atto per impianti a fonti di energia rinnovabili e 
biocarburanti e per infrastrutture di ricarica elettrica per 
i veicoli anche del trasporto pubblico locale ovvero uti-
lizzati in agricoltura, le risorse previste dall’articolo 30, 
comma 14  -ter  , primo periodo, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 30 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Agli one-
ri derivanti dall’attuazione del presente comma si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al 
comma 498 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. 

 2  -quater  . Al fine di valorizzare le pratiche di 
gestione agricole e forestali sostenibili, in grado di miglio-
rare le capacità di assorbimento del carbonio atmosferico 
e aggiuntive rispetto a quelle prescritte dalla normativa 
europea e nazionale in materia di conduzione delle super-
fici agricole e forestali, è istituito, presso il Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
(CREA), il Registro pubblico dei crediti di carbonio ge-
nerati su base volontaria dal settore agroforestale nazio-
nale, di seguito denominato “Registro”. I crediti di cui al 

presente comma sono utilizzabili nell’ambito di un mer-
cato volontario nazionale, in coerenza con le disposizio-
ni relative al Registro nazionale dei serbatoi di carbonio 
agroforestali di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 1° aprile 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 104 del 5 maggio 2008. 

 2  -quinquies  . I crediti di cui al comma 2  -quater   
non possono essere utilizzati nel mercato EU ETS di cui 
al decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, e nel mer-
cato Carbon Offsetting and Reduction Scheme for Inter-
national Aviation (CORSIA) di cui al regolamento (UE) 
2017/2392 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2017, e, pur contribuendo al raggiungimento 
degli obiettivi nazionali di assorbimento delle emissio-
ni di gas a effetto serra contabilizzati dall’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 
nell’ambito degli obblighi internazionali, rilevano, ai 
fini dell’impiego su base volontaria, esclusivamente per 
le pratiche aggiuntive di gestione sostenibile realizzate 
in base a quanto disposto dal comma 2  -sexies  , ferma re-
stando la competenza dell’ISPRA per le attività connesse 
all’Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi fore-
stali di carbonio (INFC). 

 2  -sexies  . Il CREA ammette all’iscrizione nel 
Registro i crediti di carbonio generati e certificati ai sensi 
del comma 2  -septies  , su richiesta dei soggetti proprieta-
ri ovvero gestori di superfici agroforestali, come definite 
ai sensi degli articoli 3, comma 3, e 4 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, e dal Piano 
strategico della politica agricola comune di cui al rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, che realizzano attività 
di imboschimento, rimboschimento e gestione sostenibile 
agricola e forestale, aggiuntive rispetto a quelle previste 
dalla vigente normativa europea e nazionale di settore, 
secondo quanto previsto dal comma 2  -septies   e dal Grup-
po intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico 
(IPCC). 

 2  -septies  . Con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono adottate le linee guida volte a 
individuare i criteri per l’attuazione dei commi 2  -quater   
e 2  -quinquies   e a definire le modalità di certificazione dei 
crediti e di gestione del Registro nell’ambito del Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN), in coerenza con 
le informazioni territoriali e produttive presenti nei fasci-
coli aziendali censiti nel Sistema. Entro ulteriori sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
presente comma, con decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste sono definite 
le modalità di iscrizione, aggiornamento e controllo dei 
crediti registrati. 

 2  -octies  . Dall’attuazione dei commi da 2  -qua-
ter   a 2  -septies   non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. All’istituzione del 
Registro e alla gestione dello stesso il CREA provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente»; 
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 alla rubrica, le parole: «aste C02» sono sostituite 
dalle seguenti: «aste per le emissioni di CO2» e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni 
in materia di contrasto all’inquinamento atmosferico». 

  Nel capo VIII del titolo II della parte II, dopo l’arti-
colo 45 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 45  -bis      (Supporto del Gestore dei servi-
zi energetici S.p.A. per l’attuazione degli investimenti 
PNRR di competenza del Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica e per le funzioni del Comitato 
  ETS)  .    – 1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, per l’espletamento di attività ad alto conte-
nuto specialistico afferenti alla gestione degli interventi 
della Missione 2 del PNRR, può avvalersi del Gestore dei 
servizi energetici S.p.A. (GSE), mediante la sottoscrizio-
ne di appositi accordi, fermo restando il mantenimento, 
in capo al medesimo Ministero, di ogni responsabilità in 
merito all’attuazione degli interventi stessi nonché delle 
attività da svolgere ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Alle attivi-
tà previste dal presente comma si provvede senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  2. All’articolo 4 del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare” e “Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare”, ovunque ricorro-
no, sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: “Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica” e “Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica”; 

   b)   al comma 6, secondo periodo, dopo le pa-
role: “in house” sono inserite le seguenti: “, del GSE”». 

  All’articolo 46:  
 al comma 1, dopo le parole: «parte seconda del» 

sono inserite le seguenti: «codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al» e dopo le parole: «lettera   a)  , del» 
sono inserite le seguenti: «testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al»; 

  al comma 5:  
 all’alinea, dopo la parola: «Al» sono inserite le 

seguenti: «codice di cui al»; 
 alla lettera   a)  , la parola: «Ministero.» è sostitu-

ita dalle seguenti: «Ministero della cultura»; 
 alla lettera   b)  , numero 2), all’alinea, le parole: 

«, è aggiunto il seguente» sono sostituite dalle seguenti: 
«sono aggiunti i seguenti» e dopo il capoverso 10  -bis    è 
aggiunto il seguente:  

 «10  -ter  . Il mancato rispetto dei termini di cui 
ai commi 10 e 10  -bis   è valutabile ai fini della responsa-
bilità disciplinare e dirigenziale, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 9, della legge 7 agosto 1990, n. 241». 

  All’articolo 47:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    sono premesse le seguenti:  
 «0a) all’articolo 11, comma 2, dopo le paro-

le: “ivi inclusa la produzione di idrogeno originato dalle 
biomasse” sono inserite le seguenti: “e la produzione di 
biometano tramite gassificazione delle biomasse”; 

 0b) all’articolo 20, comma 1, alinea, primo 
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, te-
nuto conto delle aree idonee ai sensi del comma 8”»; 

 alla lettera   a)  : 
  al numero 1) è premesso il seguente:  
 «01) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 “a) i siti ove sono già installati impianti del-

la stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di 
modifica, anche sostanziale, per rifacimento, potenzia-
mento o integrale ricostruzione, eventualmente abbinati 
a sistemi di accumulo, che non comportino una variazio-
ne dell’area occupata superiore al 20 per cento. Il limite 
percentuale di cui al primo periodo non si applica per gli 
impianti fotovoltaici, in relazione ai quali la variazione 
dell’area occupata è soggetta al limite di cui alla lettera c  -
ter  ), numero 1)”»; 

  al numero 2.1) è premesso il seguente:  
 «2.01) al primo periodo, dopo le parole: “de-

creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” sono aggiun-
te le seguenti: “, incluse le zone gravate da usi civici di 
cui all’articolo 142, comma 1, lettera   h)  , del medesimo 
decreto”»; 

 dopo la lettera   a)    sono inserite le seguenti:  
 «a  -bis   ) all’articolo 20, dopo il comma 8 sono 

aggiunti i seguenti:  
 “8  -bis  . Ai fini del concreto raggiungimento 

degli obiettivi di cui al comma 2, per consentire la ce-
lere realizzazione degli impianti e garantire la sicurezza 
del traffico limitando le possibili interferenze, le società 
concessionarie autostradali affidano la concessione delle 
aree idonee di cui al comma 8, lettera c  -bis  ), previa deter-
minazione dei relativi canoni, sulla base di procedure ad 
evidenza pubblica, avviate anche a istanza di parte, con 
pubblicazione di un avviso, nel rispetto dei princìpi di tra-
sparenza, imparzialità e proporzionalità, garantendo con-
dizioni di concorrenza effettiva. Gli avvisi definiscono, in 
modo chiaro, trasparente, proporzionato rispetto all’og-
getto della concessione e non discriminatorio, i requisiti 
soggettivi di partecipazione e i criteri di selezione delle 
domande, nonché la durata massima delle subconcessioni 
ai sensi del comma 8  -ter  . Se si verificano le condizioni di 
cui all’articolo 63, comma 2, lettera   a)  , del codice di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le società con-
cessionarie possono affidare le aree idonee di cui al com-
ma 8, lettera c  -bis  ), mediante subconcessione, a società 
controllate o collegate in modo da assicurare il necessario 
coordinamento dei lavori sulla rete in gestione e la risolu-
zione delle interferenze. Le società controllate o collega-
te sono tenute ad affidare i lavori, i servizi e le forniture 
sulla base di procedure ad evidenza pubblica, nel rispetto 
dei princìpi di trasparenza, imparzialità e proporzionalità, 
garantendo condizioni di concorrenza effettiva. 

 8  -ter  . La durata dei rapporti di subconcessio-
ne di cui al comma 8  -bis   è determinata in funzione della 
vita utile degli impianti e degli investimenti necessari per 
la realizzazione e gestione degli stessi e può essere su-
periore alla durata della concessione autostradale, salva 
la possibilità per il concessionario che subentra nella ge-
stione di risolvere il contratto di subconcessione ricono-
scendo un indennizzo pari agli investimenti realizzati non 
integralmente ammortizzati”; 
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 a  -ter  ) all’articolo 22, dopo il comma 1  -bis    è ag-
giunto il seguente:  

 “1  -ter  . La disciplina di cui al comma 1 si 
applica altresì, indipendentemente dalla loro ubicazione, 
alle infrastrutture elettriche interrate di connessione degli 
impianti di cui medesimo comma 1”»; 

 alla lettera   b)  , capoverso Articolo 22  -bis  , com-
ma 1, le parole: «acquisizione, permessi» sono sostituite 
dalle seguenti: «acquisizione di permessi» e sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le valutazioni 
ambientali di cui al titolo III della parte seconda del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ove previste»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «le associazioni» sono 
sostituite dalla seguente: «associazioni»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis   . In conformità alle disposizioni di cui 

all’articolo 6 del regolamento (UE) 2022/2577 del Con-
siglio, del 22 dicembre 2022, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e fino al 30 giugno 2024, sono esentati dalle va-
lutazioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:  

   a)   i progetti di impianti fotovoltaici con po-
tenza complessiva sino a 30 MW, anche comprensivi delle 
opere connesse, dei sistemi di accumulo e delle infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti medesimi, ricadenti nelle aree idonee ai sensi 
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, contemplate nell’ambito di piani o programmi già 
sottoposti positivamente a valutazione ambientale strate-
gica ai sensi del titolo II della parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   b)   i progetti di impianti per lo stoccaggio 
dell’energia elettrica da fonti rinnovabili, anche compren-
sivi delle opere connesse e delle infrastrutture indispensa-
bili alla costruzione e all’esercizio degli impianti medesi-
mi, ricadenti nelle aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, contemplate 
nell’ambito di piani o programmi già sottoposti positiva-
mente a valutazione ambientale strategica ai sensi del ti-
tolo II della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152; 

   c)   i progetti di rifacimento, potenziamento 
o integrale ricostruzione di impianti fotovoltaici già esi-
stenti, eventualmente comprensivi di sistemi di accumu-
lo, che non prevedano variazione dell’area occupata e con 
potenza complessiva, a seguito dei predetti interventi, 
sino a 50 MW, che ricadano nelle aree idonee ai sensi 
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, contemplate nell’ambito di piani o programmi già 
sottoposti positivamente a valutazione ambientale strate-
gica ai sensi del titolo II della parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   d)   i progetti di repowering di impianti eoli-
ci già esistenti, che non prevedano variazione dell’area 
occupata e con potenza complessiva, a seguito dell’inter-
vento medesimo, sino a 50 MW, che ricadano nelle aree 
idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, contemplate nell’ambito di pia-
ni o programmi già sottoposti positivamente a valutazio-
ne ambientale strategica ai sensi del titolo II della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   e)   i progetti di impianti di produzione di 
energia rinnovabile offshore di potenza complessiva non 
superiore a 50 MW, che ricadano, ai sensi dell’artico-
lo 23, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, nelle aree individuate dal Piano di gestione dello 
spazio marittimo, già sottoposti positivamente a valuta-
zione ambientale strategica ai sensi del titolo II della par-
te seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 1  -ter  . L’esenzione di cui al comma 1  -bis   si ap-
plica anche ai progetti di infrastrutture elettriche di con-
nessione degli impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili o di sviluppo della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale, necessari a integrare l’energia rinnova-
bile nel sistema elettrico, ovvero ai progetti di impianti 
di stoccaggio di energia da fonti rinnovabili ricadenti nel-
le aree contemplate dal Piano di cui all’articolo 36 del 
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, già sottoposti 
positivamente a valutazione ambientale strategica ai sen-
si del titolo II della parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 1  -quater  . I commi 1  -bis   e 1  -ter   si 
applicano, a scelta del proponente, anche ai progetti ivi 
previsti per i quali, alla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, sia in corso un 
procedimento di valutazione ambientale ai sensi del tito-
lo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152»; 

 al comma 2, secondo periodo, le parole: «atti o 
provvedimenti attuativi» sono sostituite dalle seguenti: 
«provvedimenti applicativi a contenuto generale»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   b)  , le parole: «qualora non sottoposti 

a valutazione di impatto ambientale» sono sostituite dal-
le seguenti: «qualora non sottoposti alle valutazioni am-
bientali di cui al titolo III della parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. L’autorizzazione di cui al comma 3 è rila-

sciata a seguito di un procedimento unico, comprensivo, 
ove previste, delle valutazioni ambientali di cui al tito-
lo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, al quale partecipano tutte le amministrazio-
ni interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di sempli-
ficazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 
1990, n. 241. Il rilascio dell’autorizzazione comprende, 
ove previsti, i provvedimenti di valutazione ambientale di 
cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, costituisce titolo a costruire ed eser-
cire l’impianto in conformità al progetto approvato e deve 
contenere l’obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei 
luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della di-
smissione dell’impianto o, per gli impianti idroelettrici, 
l’obbligo all’esecuzione di misure di reinserimento e re-
cupero ambientale. Il termine massimo per la conclusione 
del procedimento unico è pari a novanta giorni nel caso 
dei progetti di cui al comma 3  -bis   che non siano sottopo-
sti alle valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fuo-
ri dei casi di cui al terzo periodo, il termine massimo per 
la conclusione del procedimento unico è pari a sessanta 
giorni, al netto dei tempi previsti per le procedure di valu-
tazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda 
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del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se occorren-
ti. Per i procedimenti di valutazione ambientale in corso 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
il procedimento unico di cui al presente comma può es-
sere avviato anche in pendenza del procedimento per il 
rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità 
a VIA o del provvedimento di VIA”»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 2  -quater   , del de-

creto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   b)  , primo periodo, le parole: “ri-
lasciata dal Ministero dello sviluppo economico, secondo 
le disposizioni di cui al presente articolo” sono sostituite 
dalle seguenti: “rilasciata dal Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica ai sensi dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387”; 

   b)   alla lettera   c)  : 
 1) al numero 1), le parole: “dal Ministe-

ro dello sviluppo economico” sono sostituite dalle se-
guenti: “dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica”; 

  2) il numero 3) è sostituito dal seguente:  
 “3) procedura abilitativa semplificata di cui 

all’articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, 
se l’impianto di produzione di energia elettrica alimentato 
da fonti rinnovabili è in esercizio ovvero autorizzato ma 
non ancora in esercizio”. 

 3  -ter  . All’articolo 6, comma 9  -bis  , del decre-
to legislativo 3 marzo 2011, n. 28, il primo periodo è 
soppresso»; 

 al comma 4, le parole: «2 marzo 2011» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «3 marzo 2011»; 

 al comma 6, le parole: «di installazione.”;» sono 
sostituite dalle seguenti: «di installazione”.»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Al fine di aumentare la capacità di pro-

duzione di energia da fonti rinnovabili necessaria per 
raggiungere l’indipendenza energetica e di conseguire 
gli obiettivi del PNRR, le disposizioni di cui al decre-
to del Ministro dello sviluppo economico 2 marzo 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 
2018, continuano ad applicarsi ai progetti relativi alla 
realizzazione o conversione di impianti di produzione di 
biometano e di biocarburanti diversi dal biometano per i 
quali alla data del 31 dicembre 2022 sia stato rilasciato il 
provvedimento favorevole di valutazione di impatto am-
bientale, ovvero il provvedimento di non assoggettamen-
to a tale procedura, nonché ai progetti che siano oggetto 
di procedura ad evidenza pubblica, purché, alla data del 
31 dicembre 2022, sia stato sottoscritto il contratto con 
l’amministrazione aggiudicatrice»; 

 al comma 8, dopo le parole: «del medesimo de-
creto» sono inserite le seguenti: «legislativo n. 152 del 
2006»; 

 al comma 9, le parole: «impianti tecnologiche» 
sono sostituite dalle seguenti: «impianti tecnologici»; 

  dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:  
 «9  -bis  . Nelle more dell’adozione del decreto di 

cui all’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, a decorrere dall’anno 2023 l’impe-
gno massimo di spesa annua cumulata di cui all’artico-
lo 1, commi 3 e 4, del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 16 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 51 del 2 marzo 2016, è rideterminato in 400 
milioni di euro per gli interventi da realizzare o realizzati 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
  a)  , del predetto decreto e in 500 milioni di euro per gli 
interventi realizzati dai soggetti di cui al medesimo arti-
colo 3, comma 1, lettera   b)  . 

 9  -ter   . Ai fini del pieno conseguimento degli 
obiettivi previsti dall’Investimento 3.1 della Missione 4, 
componente 2, del PNRR, all’articolo 7 del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il comma 1 è in-
serito il seguente:  

 “1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 
non si applicano agli impianti la cui realizzazione è pre-
vista in aree sulle quali insistono progetti di infrastruttu-
re di ricerca indicate nella Tabella 7 del Piano nazionale 
infrastrutture di ricerca (PNIR) 2021-2027, finanziate in 
tutto o in parte con risorse statali o dell’Unione europea, 
che richiedano, ai fini della relativa realizzazione o del 
corretto funzionamento delle infrastrutture medesime, la 
preservazione ambientale delle aree medesime e dei ter-
ritori circostanti, secondo criteri di prossimità, proporzio-
nalità e precauzione”. 

 9  -quater  . Le autorizzazioni relative agli im-
pianti che insistono sulle aree di cui al comma 9  -ter  , 
capoverso 1  -bis  , già rilasciate alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c  -bis  ), della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono nulle e prive di efficacia. 

 9  -quinquies  . In relazione agli obiettivi di cui al 
comma 9  -ter  , alinea, al fine di consentire la realizzazione 
e il pieno funzionamento dell’infrastruttura di ricerca de-
nominata “Einstein Telescope”, inclusa nel Piano nazio-
nale infrastrutture di ricerca (PNIR) 2021-2027 tra quelle 
ad alta priorità e di categoria globale e la cui collocazione 
sul territorio italiano è identificata come idonea nel con-
ceptual design study finanziato nell’ambito del Settimo 
programma quadro di ricerca e innovazione (7°   PQ)   con 
grant agreement n. 211743, gli ulteriori titoli abilitativi, 
comunque denominati, all’esercizio delle attività econo-
miche definite, in sede di prima applicazione, dall’allega-
to 1 annesso al presente decreto, nell’ambito dei comuni 
indicati, in sede di prima applicazione, nell’allegato 2 
annesso al presente decreto, sono rilasciati dalle ammini-
strazioni competenti di concerto con il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, sentito l’Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFN). 

 9  -sexies  . Le attività economiche ovvero i terri-
tori comunali di cui al comma 9  -quinquies   possono essere 
modificati, sulla base di esigenze oggettive connesse alla 
preservazione della piena funzionalità dell’infrastruttura 
di ricerca e alla riduzione delle potenziali interferenze 
con essa, con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito l’INFN»; 
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 al comma 10, le parole: «in deroga, ai requisiti 
di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  » sono sostituite dalle 
seguenti: «in deroga ai requisiti di cui al comma 1, lettere 
  a)   e   b)  ,»; 

  dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  
 «11  -bis  . I limiti relativi agli impianti fotovoltai-

ci per la produzione di energia elettrica di cui al punto 2) 
dell’allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e alla lettera   b)    del punto 2 dell’alle-
gato IV alla medesima parte seconda, sono rispettivamen-
te fissati a 20 MW e 10 MW, purché:  

   a)   l’impianto si trovi nelle aree classificate 
idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, ivi comprese le aree di cui al 
comma 8 del medesimo articolo 20; 

   b)   l’impianto si trovi nelle aree di cui all’ar-
ticolo 22  -bis   del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199; 

   c)   fuori dei casi di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
l’impianto non sia situato all’interno di aree comprese tra 
quelle specificamente elencate e individuate ai sensi della 
lettera   f)   dell’allegato 3 annesso al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 18 settembre 2010. 

 11  -ter  . All’articolo 6, comma 9  -bis  , del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, il terzo periodo è 
soppresso. 

 11  -quater  . Al punto 2, lettera   h)  , dell’allega-
to IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, dopo le parole: “250 kW” sono aggiunte 
le seguenti: “, ovvero 1.000 kW per i soli impianti idro-
elettrici realizzati su condotte esistenti senza incremento 
né della portata esistente né del periodo in cui ha luogo 
il prelievo e realizzati su edifici esistenti, sempre che non 
alterino i volumi e le superfici, non comportino modi-
fiche alle destinazioni d’uso, non riguardino parti strut-
turali dell’edificio, non comportino aumento delle unità 
immobiliari e non implichino incremento dei parametri 
urbanistici”». 

  Dopo l’articolo 47 è inserito il seguente:  
 «Art. 47  -bis      (Introduzione di una regolazione    

cost reflective   delle tariffe del servizio di teleriscalda-
mento)     – 1. All’articolo 10, comma 17, del decreto legi-
slativo 4 luglio 2014, n. 102, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: “entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e” sono 
soppresse e le parole: “Ministro dello sviluppo economi-
co» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell’ambien-
te e della sicurezza energetica”; 

   b)   la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 “e) stabilisce le tariffe di cessione del calore, 

in modo da armonizzare gli obiettivi economico-finanzia-
ri dei soggetti esercenti il servizio con gli obiettivi ge-
nerali di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso 
efficiente delle risorse”». 

  All’articolo 48:  
 al comma 1, dopo la lettera   e)    è inserita la seguente:  

 «e  -bis  ) ad ulteriori disposizioni di semplifica-
zione per i cantieri di micro-dimensioni, per i quali è at-

tesa una produzione di terre e rocce non superiore a 1.000 
metri cubi»; 

 al comma 2, le parole: «direttiva 2018/851/UE» 
sono sostituite dalle seguenti: «direttiva (UE) 2018/851»; 

 al comma 3, dopo le parole: «n. 164, e il» sono 
inserite le seguenti: «regolamento di cui al»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 128, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, dopo la parola: “elettrificazio-
ne” sono inserite le seguenti: “e ammodernamento”». 

  All’articolo 49:  
 il comma 2 è soppresso; 
 al comma 3, capoverso 1  -bis  , le parole: «gestione 

imprenditoriali» sono sostituite dalle seguenti: «gestione 
imprenditoriale»; 

 al comma 4, le parole: «in considerazione delle 
eccezionali criticità riguardanti le condizioni di approv-
vigionamento e del rilevante impatto produttivo e occu-
pazionale della medesima impresa» sono sostituite dalle 
seguenti: «nonché all’impresa Portovesme s.r.l., quale 
unico produttore nazionale di zinco e piombo primari, in 
considerazione delle eccezionali criticità riguardanti le 
condizioni di approvvigionamento e del rilevante impatto 
produttivo e occupazionale delle medesime imprese»; 

 al comma 5, le parole: «di euro”,» sono sostituite 
dalle seguenti: «di euro,”»; 

  dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis  . All’articolo 24  -bis    del decreto legisla-

tivo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 “1  -bis  . La garanzia finanziaria da versare nel 
trust, pari all’importo determinato secondo quanto sta-
bilito al comma 1, per ognuno dei pannelli fotovoltaici 
incentivati, nel caso di opzione verso uno dei sistemi col-
lettivi riconosciuti, può essere interamente versata nel pe-
riodo massimo di cinque anni dalla data di sottoscrizione 
del relativo contratto, che ne definisce la quota annuale. 
Alla corresponsione delle eventuali annualità non versate 
provvede il GSE mediante corrispondente riduzione delle 
tariffe incentivanti e contestuale trasferimento al medesi-
mo sistema collettivo segnalante, secondo le modalità e le 
tempistiche definite nell’ambito delle istruzioni operative 
del GSE di cui all’articolo 40, comma 3”». 

  Nel capo X del titolo II della parte II, dopo l’arti-
colo 49 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 49  -bis      (Impianti alimentati a biomassa 
solida)   . – 1. Al fine di aumentare la sicurezza del sistema 
energetico nazionale, all’articolo 5  -bis  , comma 4, primo 
periodo, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, 
la parola: “, prevedendo” è sostituita dalle seguenti: “non-
ché impianti alimentati da biomassa solida, prevedendo 
per i soli impianti alimentati da bioliquidi sostenibili”». 

  All’articolo 50:  
 al comma 1, le parole: «risorse nazionali e comu-

nitarie» sono sostituite dalle seguenti: «risorse naziona-
li ed europee» e le parole: «decreto del presente» sono 
soppresse; 

 al comma 3, le parole: «dalla data di adozione» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in vi-
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gore» e le parole: «del PSC» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del Piano sviluppo e coesione»; 

 al comma 5, le parole: «dall’adozione» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in vigore» e 
dopo le parole: «di cassa» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,»; 

 al comma 6, le parole: «e dei contratti di collabo-
razione» sono sostituite dalle seguenti: «e ai contratti di 
collaborazione»; 

 al comma 7, al terzo periodo, le parole: «della 
presente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «del 
presente decreto» e, al quarto periodo, le parole: «inden-
nità o altri emolumenti» sono sostituite dalle seguenti: «le 
indennità o gli altri emolumenti»; 

 al comma 8, le parole: «cui di» sono soppresse, 
dopo le parole: «19 novembre 2014,» sono inserite le 
seguenti: «pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 
29 dicembre 2014,» ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Limitatamente ai componenti del Nucleo di 
verifica e controllo addetti, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, allo svol-
gimento delle attività di controllo di programmi e progetti 
di investimento pubblici e di Autorità di audit, gli inca-
richi sono mantenuti fino alla data di conclusione delle 
procedure di conferimento dei nuovi incarichi in attua-
zione delle previsioni di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri previsto dal comma 10 ovvero fino 
alla loro naturale conclusione, se anteriore»; 

 al comma 9, le parole: «commi 1 a 8» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «commi da 1 a 8» e le parole: «Con-
siglio del Ministri» sono sostituite dalle seguenti: «Con-
siglio dei ministri»; 

 al comma 11, sesto periodo, dopo le parole: «dei 
componenti del Nucleo» è inserita la seguente: «non»; 

 al comma 12, al primo periodo, dopo le parole: 
«del Nucleo» sono inserite le seguenti: «per le politiche 
di coesione» e le parole: «cinquantamila» e «centoqua-
rantamila» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: 
«50.000» e «140.000» e, al secondo periodo, la parola: 
«trentamila» è sostituita dalla seguente: «30.000»; 

  al comma 13:  
 alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , le parole: «del Nucleo» 

sono sostituite dalle seguenti: «del NUPC»; 
 alla lettera   d)  , le parole: «del Nucleo» sono 

sostituite dalle seguenti: «del NUPC», le parole: «pro-
grammazione, riprogrammazione» sono sostituite dalle 
seguenti: «programmazione e riprogrammazione», le pa-
role: «l’accelerazione e dell’attuazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «l’accelerazione dell’attuazione», le pa-
role: «Fondo Sviluppo e Coesione» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fondo per lo sviluppo e la coesione», le paro-
le: «e controllo”» sono sostituite dalle seguenti: «e con-
trollo» e le parole: «dell’articolo 53» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’articolo 51»; 

 al comma 16, le parole: «del Nucleo» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «del NUPC» e le parole: «trasferite con 
il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze» 
sono sostituite dalle seguenti: «trasferite in applicazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri»; 

  dopo il comma 17 è inserito il seguente:  
 «17  -bis  . Per le stesse finalità di cui al com-

ma 17, le regioni, le province, le città metropolitane e gli 
enti locali, ivi comprese le unioni di comuni, assegnatari 
del personale assunto con rapporto di lavoro subordinato 
ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, mediante il concorso pubblico bandito 
ai sensi dell’articolo 1, comma 181, della medesima legge 
n. 178 del 2020, possono procedere, dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
alla stabilizzazione, nei limiti dei posti disponibili della 
vigente dotazione organica, del medesimo personale che 
abbia prestato servizio per almeno ventiquattro mesi nella 
qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’esito 
della valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta. 
Per le assunzioni di cui al presente comma, i ventiquat-
tro mesi di servizio possono essere maturati anche com-
putando i periodi di servizio svolti a tempo determinato 
presso amministrazioni diverse da quella che procede 
all’assunzione. Le assunzioni di personale di cui al pre-
sente comma sono effettuate a valere sulle facoltà assun-
zionali di ciascuna amministrazione disponibili a legisla-
zione vigente all’atto della stabilizzazione». 

  All’articolo 51:  
 al comma 1, capoverso 56  -bis  , le parole: «Rego-

lamento (UE) 2021/1060» sono sostituite dalle seguenti: 
«regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 giugno 2021,» e la parola: «IGRUE» 
è sostituita dalle seguenti: «Ispettorato generale per i rap-
porti finanziari con l’Unione europea (IGRUE)»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . A partire dal periodo contabile 2023-

2024, i rimborsi riconosciuti dalla Commissione europea 
a fronte di spese sostenute con risorse nazionali e rendi-
contate nell’ambito dei programmi nazionali e regiona-
li, cofinanziati dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo 
sociale europeo plus (FSE+), sono trasferiti in una o più 
linee di intervento codificate sul conto corrente di tesore-
ria n. 25051 del fondo di rotazione per l’attuazione delle 
politiche europee di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, unitamente alle quote di cofinanziamento 
nazionale e alle risorse del citato fondo di rotazione che 
si rendono disponibili per effetto di variazioni del tasso 
di cofinanziamento. Contestualmente alla presentazione 
delle domande di pagamento alla Commissione europea, 
le Amministrazioni titolari dei programmi provvedono a 
comunicare al Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE) gli importi riconosciuti a fronte di spe-
se sostenute con risorse nazionali. Restano salve le spe-
cifiche destinazioni delle risorse stabilite per legge e le 
disposizioni previste dal comma 1  -quater  . 

 1  -ter  . Con delibera del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile, adottata su proposta dell’Autorità politica 
delegata per le politiche di coesione, sono individuati gli 
interventi di sviluppo economico e di coesione sociale e 
territoriale, coerenti con la natura delle risorse utilizza-
te, e sono disciplinate le modalità di utilizzazione delle 
risorse trasferite sul conto corrente di tesoreria di cui al 
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comma 1  -bis  , ferma restando la destinazione territoriale 
delle stesse. Il monitoraggio degli interventi è assicurato 
con le modalità di cui all’articolo 1, comma 55, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 1  -quater  . I rimborsi riconosciuti dalla Commis-
sione europea a fronte di spese anticipate dallo Stato per 
misure di riduzione dei costi in materia energetica, rendi-
contate nell’ambito dei programmi nazionali cofinanziati 
dal FESR e dal FSE per il periodo di programmazione 
2014-2020, ai sensi dell’articolo 25 ter del regolamento 
(UE) n. 1303/ 2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 dicembre 2013, sono trasferiti, unitamente 
alle quote di cofinanziamento nazionale e alle risorse del 
fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche europee 
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che 
si rendono disponibili per effetto di variazioni del tasso 
di cofinanziamento, alla Cassa per i servizi energetici e 
ambientali per il finanziamento, nei limiti delle relative 
risorse disponibili, di iniziative normative volte alla pre-
visione di agevolazioni per la fornitura di energia elettri-
ca e di gas riconosciute in particolare ai clienti domestici 
economicamente svantaggiati o in gravi condizioni di 
salute, di cui all’articolo 1, comma 18, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «e altre misure in materia di fondi strutturali 
europei». 

  Dopo l’articolo 51 è inserito il seguente:  
 «Art. 51  -bis      (Disposizioni in materia di bilancio 

di genere e ambientale)     – 1. A decorrere dall’anno 2023 
per il disegno di legge di bilancio per il triennio 2024-
2026, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette 
alle Camere, entro trenta giorni dalla presentazione del 
disegno di legge di bilancio ai sensi dell’articolo 21 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, appositi allegati conosci-
tivi nei quali, per il triennio di riferimento del disegno di 
legge di bilancio, è data evidenza delle spese:  

   a)   relative alla promozione della parità di gene-
re attraverso le politiche pubbliche; 

   b)   aventi natura ambientale, riguardanti attività 
di protezione, conservazione, ripristino, gestione e utiliz-
zo sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale. 

 2. Per le finalità di cui al presente articolo si ap-
plicano le procedure previste dagli articoli 36, comma 6, 
e 38  -septies  , comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196». 

  All’articolo 52:  
 al comma 1, dopo le parole: «della direzione» 

sono inserite le seguenti: «per il» e le parole: «2026 e di 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «2026 ed euro»; 

 al comma 2, la parola: «abusiva» è soppressa e le 
parole: «nominato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 21 febbraio 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 
del 18 febbraio 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 108 del 10 maggio 2022»; 

 al comma 5, dopo le parole: «comma 1, del» sono 
inserite le seguenti: «testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al», le parole: «lettera   a)   
del» sono sostituite dalle seguenti: «lettera   a)  , del codice 
dei contratti pubblici, di cui al», le parole: «comma 6 del 

medesimo» sono sostituite dalle seguenti: «comma 6, del 
medesimo codice di cui al», le parole: «aree ed immobi-
li» sono sostituite dalle seguenti: «aree e agli immobili», 
le parole: «del suolo, recupero» sono sostituite dalle se-
guenti: «del suolo e di recupero» e dopo le parole: «in-
dicati al primo periodo» il segno di interpunzione: «,» è 
soppresso; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Al fine di assicurare la realizzazione 

degli interventi di cui alla delibera del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica n. 47/2014 
del 10 novembre 2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 65 del 19 marzo 2015, con delibera del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile sono assegnati alla regione Toscana 
euro 5 milioni per l’anno 2025, euro 20 milioni per l’anno 
2026 ed euro 16 milioni per l’anno 2027, a valere sulle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, perio-
do di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a ti-
tolo di anticipazione riconosciuta a detta regione ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , della medesima 
legge n. 178 del 2020. Con la medesima delibera sono 
aggiornati il cronoprogramma di spesa e le modalità per 
assicurare l’attuazione degli interventi. 

 5  -ter  . Al fine di prevenire condotte illecite nello 
smaltimento dei fanghi sul territorio, per un periodo di 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, le regioni possono av-
viare programmi sperimentali di controllo e tracciamento 
dei veicoli adibiti al trasporto specifico dello spurgo dei 
pozzi neri e pozzetti stradali, anche attraverso l’utilizzo di 
tecnologia GPS. All’implementazione dei programmi di 
cui al periodo precedente le regioni provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente sui rispettivi bilanci, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5  -quater  . Le azioni ordinarie della società 
Arexpo S.p.A., di proprietà del socio regione Lombardia, 
sono convertite, previo adeguamento dello statuto socia-
le, in azioni speciali privilegiate nella ripartizione degli 
utili ai sensi dell’articolo 2350 del codice civile, secondo 
le modalità da stabilire da parte dell’assemblea straordi-
naria di modifica dello statuto, in ragione dei benefìci, in 
termini di minori oneri finanziari documentati, ascrivibili 
al contributo riconosciuto ad Arexpo S.p.A. ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 7 della legge della regione Lom-
bardia 8 agosto 2022, n. 17. Resta fermo il diritto di re-
cesso degli altri soci, da esercitare secondo le modalità di 
cui all’articolo 2437  -bis   del codice civile. 

 5  -quinquies  . All’articolo 26, comma 6  -ter   , del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “31 dicembre 
2022” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2023, 
nonché alle concessioni di lavori in cui è parte una pub-
blica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stipulate in un 
termine compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno 
2023,”; 
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   b)   al secondo periodo, dopo le parole: “Per i 
citati appalti” è inserita la seguente: “, concessioni”; 

   c)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
“Per le concessioni di lavori di cui al primo periodo, l’ac-
cesso al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche 
di cui al comma 6  -quater   è ammesso fino al 10 per cento 
della sua capienza complessiva e, nelle ipotesi di cui agli 
articoli 180 e 183 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, resta ferma l’applicazione delle re-
gole di Eurostat ai fini dell’invarianza degli effetti della 
concessione sui saldi di finanza pubblica”». 

  All’articolo 53:  
 al comma 1, le parole: «comma 7 quater» sono 

sostituite dalle seguenti: «comma 7  -quater  », le parole: 
«Piani di sviluppo e coesione» sono sostituite dalle se-
guenti: «Piani sviluppo e coesione» e le parole: «i ban-
di o avvisi» sono sostituite dalle seguenti: «i bandi o gli 
avvisi»; 

 al comma 2, le parole: «Fondo sviluppo e coesio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo per lo sviluppo 
e la coesione»; 

 alla rubrica, le parole: «risorse FSC» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione». 

  All’articolo 54:  
 al comma 1, dopo le parole: «misure del PNRR» 

sono inserite le seguenti: «di titolarità», le parole «2021-
2027» sono sostituite dalle seguenti: «2023-2027» e dopo 
le parole: «approvato con decisione» sono inserite le se-
guenti: «di esecuzione»; 

 al comma 4, primo periodo, le parole: «- sezione 
A Agricoltura – è rideterminata» sono sostituite dalle se-
guenti: «, la dotazione organica del personale della sezio-
ne Agricoltura del medesimo Ministero è rideterminata»; 

 al comma 8, le parole: «a decorrere dal 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall’anno 
2024» e le parole: «Programma Fondi di riserva e specia-
li» sono sostituite dalle seguenti: «programma “Fondi di 
riserva e speciali”». 

  All’articolo 55:  
 al comma 2, al primo periodo, le parole: «2006, 

e del regolamento» sono sostituite dalle seguenti: «2006, 
del regolamento» e, al secondo periodo, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e svolge attività di cooperazio-
ne nei settori delle politiche della gioventù e dello sport, 
anche a livello internazionale e con le comunità degli ita-
liani all’estero d’intesa con il Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, nonché attività di co-
ordinamento, promozione e realizzazione di studi e ricer-
che sulla cittadinanza europea, sulla cittadinanza attiva 
e sulla partecipazione dei giovani, e funzioni di autorità 
abilitata alla formazione di animatori socioeducativi»; 

 al comma 4, al secondo periodo, le parole: «ai 
sensi dell’articolo 19, comma 5  -bis  , del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165,» sono soppresse e, al terzo 
periodo, le parole: «periodo precedente» sono sostituite 
dalle seguenti: «primo periodo»; 

 al comma 5, dopo le parole: «compatibile, il» 
sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al». 

 Dopo l’articolo 55 è inserita la seguente partizione: 
«Parte IV – Disposizioni finali». 

  Sono aggiunti, in fine, i seguenti allegati:  

 «   ALLEGATO    1 

 (articolo 47, comma 9  -quinquies  ) 

 Codici ATECO delle attività i cui titoli abilitativi, 
comunque denominati, sono rilasciati di concerto 
con il Ministero dell’università e della ricerca, sentito 
l’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN) 

 B Estrazione di minerali da cave e miniere 
 23.5 Produzione di cemento, calce e gesso 
 23.6 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo, ce-

mento e gesso 
 23.7 Taglio, modellatura e finitura di pietre 

 D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 

 35.11 Produzione di energia elettrica 

 F Costruzioni 
 42.1 Costruzione di strade e ferrovie 

  ALLEGATO    2 

 (articolo 47, comma 9  -quinquies  ) 

 Comuni interessati 
 Alà dei Sardi 
 Benetutti 
 Bitti 
 Buddusò 
 Dorgali 
 Galtelli 
 Irgoli 
 Loculi 
 Lodè 
 Lula 
 Nule 
 Nuoro 
 Oliena 
 Onanì 
 Orune 
 Osidda 
 Padru 
 Pattada 
 Siniscola 
 Torpé».   
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    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 564):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri,    GIORGIA ME-
LONI   , dal Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e 
il PNRR,    RAFFAELE     FITTO   , dal Ministro per la pubblica amministrazione, 
   ANTONIO ZANGRILLO   , dal Ministro per lo sport e i giovani,    ANDREA ABODI   , 
dal Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normati-
va,    MARIA ELISABETTA ALBERTI CASELLATI   , dal Ministro dell’economia e 
delle finanze,    GIANCARLO GIORGETTI   , dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti,    MATTEO SALVINI   , dal Ministro dell’istruzione e del merito, 
   GIUSEPPE     VALDITARA   , dal Ministro dell’università e della ricerca,    ANNA 
MARIA BERNINI   , dal Ministro della difesa,    GUIDO CROSETTO   , dal Ministro 
dell’interno,    MATTEO PIANTEDOSI   , dal Ministro della giustizia,    CARLO   
  NORDIO   , dal Ministro del turismo,    DANIELA GARNERO SANTANCHÈ   , dal Mi-
nistro dell’agricoltura, sovranità alimentare e delle foreste,    FRANCESCO 
LOLLOBRIGIDA   , dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
   GILBERTO PICHETTO FRATIN   , dal Ministro della cultura,    GENNARO SANGIU-
LIANO   , e dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
   SEBASTIANO MUSUMECI    (Governo    MELONI   -I), il 24 febbraio 2023. 

 Assegnato alla 5ª Commissione (Programmazione economica, bi-
lancio), in sede referente, il 28 febbraio 2023, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione euro-
pea), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione 
pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizio-
ne ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tec-
nologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare) e 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 5ª Commissione (Programmazione economica, bi-
lancio), in sede referente, il 2, il 6, il 7, il 9, il 14, il 16, il 21, il 22, il 23, 
il 28, il 29 e il 30 marzo 2023, il 4 e il 5 aprile 2023. 

 Esaminato in Aula il 12 aprile 2023 e approvato il 13 aprile 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1089):   

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e V Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 14 aprile 2023, con i pareri delle Commissio-
ni II (Giustizia), IV (Difesa), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istru-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste 
e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura) e 
XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 17 e il 18 aprile 2023. 

 Esaminato in Aula il 18 e il 19 aprile 2023 e approvato definitiva-
mente il 20 aprile 2023.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 89. 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      —    Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3,    della legge 23 mar-
zo 2023, n. 33, recante “Deleghe al Governo in materia di politiche in 
favore delle persone anziane”, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2 (   Oggetto, principi e criteri direttivi generali di delega e 
istituzione del Comitato interministeriale per le politiche in favore della 
popolazione anziana). —    1 - 2.    Omissis   . 

  3. è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il 
Comitato interministeriale per le politiche in favore della popolazio-
ne anziana (CIPA), con il compito di promuovere il coordinamento e 
la programmazione integrata delle politiche nazionali in favore delle 
persone anziane, con particolare riguardo alle politiche per la presa in 
carico delle fragilità e della non autosufficienza. In particolare, il CIPA:  

   a)   adotta, con cadenza triennale e aggiornamento annuale, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite le parti sociali e le 
associazioni di settore nonché le associazioni rappresentative delle 
persone in condizioni di disabilità, il «Piano nazionale per l’invecchia-
mento attivo, l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella 
popolazione anziana» e il «Piano nazionale per l’assistenza e la cura 
della fragilità e della non autosufficienza nella popolazione anziana», 
   che sostituisce, per la parte inerente alla popolazione anziana, il Piano 
per la non autosufficienza   . Sulla base dei suddetti Piani nazionali sono 
adottati i corrispondenti piani regionali e locali; 

   b)   promuove, acquisito il preventivo parere della Commissio-
ne tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, comma 29, del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 208, e in raccordo con la Cabina di regia 
di cui all’articolo 1, comma 792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
e con quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera   h)  , numero 2), 
della legge 22 dicembre 2021, n. 227, ferme restando le competenze dei 
singoli Ministeri, l’armonizzazione dei LEPS rivolti alle persone an-
ziane non autosufficienti, e dei relativi obiettivi di servizio, con i LEA; 

   c)   promuove l’integrazione dei sistemi informativi di tutti i 
soggetti competenti alla valutazione e all’erogazione dei servizi e degli 
interventi in ambito statale e territoriale e l’adozione di un sistema di 
monitoraggio nazionale, quale strumento per la rilevazione continuativa 
delle attivita’ svolte e dei servizi e delle prestazioni resi; 

   d)   monitora l’attuazione del Piano nazionale per l’invecchia-
mento attivo, l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella 
popolazione anziana e del Piano nazionale per l’assistenza e la cura del-
la fragilità e della non autosufficienza nella popolazione anziana di cui 
alla lettera   a)   e approva annualmente una relazione sullo stato di attua-
zione degli stessi, recante l’indicazione delle azioni, delle misure e delle 
fonti di finanziamento adottate, che e’ trasmessa alle Camere, entro il 
31 maggio di ogni anno, dal Presidente del Consiglio dei ministri o da 
un Ministro da questi delegato.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, della legge 17 giu-
gno 2022, n. 71, recante “Deleghe al Governo per la riforma dell’ordi-
namento giudiziario e per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario 
militare, nonché disposizioni in materia ordinamentale, organizzativa e 
disciplinare, di eleggibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di 
costituzione e funzionamento del Consiglio superiore della magistratu-
ra”, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Oggetto e procedimento)   . 1. Il Governo è delegato ad 
adottare,    entro     il 31 dicembre 2023    , uno o più decreti legislativi recanti 
disposizioni finalizzate alla trasparenza e all’efficienza dell’ordinamen-
to giudiziario, nel rispetto dei principi e criteri direttivi previsti dal pre-
sente capo, in relazione:  

   a)   alla revisione dell’assetto ordinamentale della magistratu-
ra, con specifico riferimento alla necessità di rimodulare, secondo prin-
cipi di trasparenza e di valorizzazione del merito, i criteri di assegna-
zione degli incarichi direttivi e semidirettivi, di rivedere il numero degli 
incarichi semidirettivi e di ridefinire, sulla base dei medesimi principi, i 
criteri di accesso alle funzioni di consigliere di cassazione e di sostituto 
procuratore generale presso la Corte di cassazione, nonché alla riforma 
del procedimento di approvazione delle tabelle organizzative degli uf-
fici giudicanti; 

   b)   alla razionalizzazione del funzionamento del consiglio giu-
diziario, con riferimento alla necessità, di assicurare la semplificazione, 
la trasparenza e il rigore nelle valutazioni di professionalità; 

   c)   alla modifica dei presupposti per l’accesso in magistratura 
dei laureati in giurisprudenza; 

   d)   al riordino della disciplina del collocamento fuori ruolo dei 
magistrati ordinari, amministrativi e contabili.»   

  23G00053  
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  DECRETO LEGISLATIVO  17 marzo 2023 , n.  42 .

      Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agri-
cola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, 
recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sot-
to forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti 
della politica agricola comune.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 

l’articolo 14; 
 Visto l’articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234, recante norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normati-
va e delle politiche dell’Unione europea; 

 Visto l’articolo 2 della legge 4 agosto 2022, n. 127, re-
cante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea 2021; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
recante modifiche al sistema penale; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013, e in particolare il Titolo IV, Capo IV; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 
della Commissione, del 27 luglio 2022, che prevede de-
roghe al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda l’applicazione 
delle norme relative alle buone condizioni agronomiche e 
ambientali dei terreni (norme BCAA) 7 e 8 per l’anno di 
domanda 2023; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2017/891 del 
13 marzo 2017, che integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli 
ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 
della Commissione; 

 Visto il Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP 
2023-2027), notificato alla Commissione europea il 
31 dicembre 2021, come modificato il 15 novembre 2022; 

 Considerato che i regolamenti che normano la Politica 
Agricola Comune 2023-2027, differentemente dalla pro-
grammazione attuale, dispongono che le informazioni sui 
sistemi di controllo e sulle sanzioni da applicare alla fu-
tura PAC siano contenute nel Piani Strategici Nazionali e 
che è compito degli Stati membri adottare le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative per garantire 
l’efficace tutela degli interessi finanziari dell’Unione, 
imponendo, tra l’altro, sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive in conformità del diritto dell’Unione o, in 
subordine, della normativa nazionale, assicurando, nel 
contempo, che le eventuali riduzioni e sanzioni applicate 
siano modulate in funzione della gravità, portata, perma-
nenza o ripetizione dell’inosservanza rilevata; 

 Considerata la necessità di stabilire le sanzioni ammi-
nistrative, sotto forma di riduzioni dei pagamenti ai bene-
ficiari degli aiuti PAC, prima dell’entrata in vigore delle 
disposizioni contenute nel Piano Strategico Nazionale; 

 Considerato che il 28 aprile 2022 ed il 20 giugno 2022 
si è provveduto a consultare le pertinenti parti sociali, 
così come stabilito all’articolo 14 del regolamento (UE) 
2021/2115; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 dicembre 2022; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica competenti per 
materia; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 marzo 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste; 

  EMANA    
il seguente decreto-legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto, definizioni e soggetti attuatori    

     1. Il presente decreto disciplina le sanzioni per la viola-
zione delle regole stabilite nel Piano Strategico PAC per 
il percepimento dei pagamenti unionali, di cui al regola-
mento (UE) 2021/2115. 

 2. Ai fini del presente decreto, per sanzioni si inten-
dono le riduzioni o esclusioni dei pagamenti previsti dal 
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regolamento (UE) 2021/2115, concessi o da concedere al 
beneficiario interessato. 

  3. Non si applicano le sanzioni nei seguenti casi:  
   a)   inosservanza dovuta a un errore dell’Organi-

smo pagatore competente o di altra autorità, ove l’erro-
re non poteva essere ragionevolmente individuato dal 
beneficiario; 

   b)   riduzione non superiore a 100 euro; 
   c)   inosservanza delle condizioni di concessione 

dell’aiuto dovuta a cause di forza maggiore o a circostan-
ze eccezionali di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 
2021/2116. 

  4. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «parcella agricola»: una unità di superficie agri-
cola, come definita nel Piano strategico della PAC; 

   b)   «superficie dichiarata»: la superficie oggetto di 
una domanda di aiuto o di una domanda di pagamento. 
Qualora la stessa superficie costituisca la base per una 
domanda di aiuto o di pagamento nell’ambito di più in-
terventi, tale superficie è presa in considerazione separa-
tamente per ciascuno di tali interventi; 

   c)   «superficie determinata»: la superficie in ordine 
alla quale sono soddisfatti tutti i criteri e obblighi relativi 
alle condizioni di concessione degli aiuti; 

   d)   «capi dichiarati»: gli animali oggetto di una 
domanda di aiuto per animale nel quadro dei regimi di 
aiuto per animali o oggetto di una domanda di pagamen-
to nell’ambito di una misura di sostegno connessa agli 
animali; 

   e)   «capo potenzialmente ammissibile»: un animale 
in grado a priori di soddisfare potenzialmente i criteri di 
ammissibilità per ricevere l’aiuto nell’ambito del regime 
di aiuto per animali o un sostegno nell’ambito delle misu-
re di sostegno connesse agli animali nell’anno di doman-
da in questione; 

   f)   «capo accertato»: nell’ambito di un regime di aiu-
to per animali, l’animale in ordine al quale sono soddi-
sfatte tutte le condizioni previste dalle regole riguardanti 
la concessione degli aiuti; 

   g)    «gruppo coltura»: la superficie per la quale è pre-
visto lo stesso importo unitario dell’intervento. Si distin-
gue in:  

 1) superficie dichiarata ai fini dell’attivazione di 
diritti all’aiuto nell’ambito del sostegno di base al reddito 
per la sostenibilità; 

 2) superficie che dà diritto al pagamento ridistri-
butivo complementare al reddito per la sostenibilità; 

 3) superficie che dà diritto a pagamenti nell’ambi-
to del regime per i giovani agricoltori; 

 4) superficie dichiarata per ciascuna misura di so-
stegno accoppiato al reddito; 

 5) gruppo per ciascuna delle superfici dichiarate 
ai fini di qualsiasi altro regime di aiuto o misura di so-
stegno per superficie a cui si applica un diverso importo 
unitario. Se gli importi unitari dell’aiuto sono variabili, è 
presa in considerazione la media di tali importi in relazio-
ne alle rispettive superfici dichiarate; 

   h)   «gruppo di impegni»: l’insieme di due o più im-
pegni affini, caratterizzati da elementi comuni ed omoge-
nei, afferenti ad un determinato gruppo di colture; 

   i)   «gruppo di infrazioni»: l’insieme di due o più in-
frazioni relative ad impegni affini, caratterizzati da ele-
menti comuni ed omogenei, afferenti ad un determinato 
gruppo di colture; 

   l)   «PSP»: il Piano Strategico PAC; 
   m)   «portata» di un’inosservanza: parametro determi-

nato tenendo conto in particolare dell’impatto dell’inos-
servanza stessa, che può essere limitato all’azienda oppu-
re più ampio; 

   n)   «gravità» di un’inosservanza: parametro dipen-
dente in particolare dalla rilevanza delle conseguenze 
dell’inosservanza medesima alla luce degli obiettivi del 
requisito o della norma in questione; 

   o)   «persistenza» o «durata» di un’inosservanza: pa-
rametro dipendente in particolare dal lasso di tempo nel 
corso del quale ne perdura l’effetto o dalla possibilità di 
eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli. 

 5. Gli Organismi pagatori, ai sensi dell’articolo 9, pa-
ragrafo 1, secondo sottoparagrafo, del regolamento (UE) 
2021/2116, applicano le sanzioni previste dal presente 
decreto.   

  Capo  II 
  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DELLE REGOLE DELLA 

CONDIZIONALITÀ SOCIALE

  Art. 2.
      Ambito d’applicazione    

     1. Sono sanzionati gli agricoltori o gli altri beneficiari 
dei pagamenti diretti a norma del Titolo III, capo II o de-
gli articoli 70, 71 e 72 del regolamento (UE) 2021/2115, 
per i quali è stata accertata in via definitiva la violazione 
di una o più norme nazionali che attuano gli articoli delle 
direttive elencate nell’allegato IV del regolamento (UE) 
2021/2115. 

 2. La violazione ricorre in caso di mancato rispetto di 
una norma nel corso di un anno solare, a prescindere dal 
numero di lavoratori coinvolti dall’infrazione.   

  Art. 3.
      Calcolo delle riduzioni    

     1. L’ammontare delle riduzioni è calcolato sulla base 
dell’importo totale dei pagamenti di cui all’articolo 2, 
comma 1, concessi o da concedere al beneficiario interes-
sato in relazione alle domande di pagamento presentate 
nel corso dell’anno solare in cui si è verificata l’infrazione. 

 2. In base alla gravità dell’infrazione, definita con i cri-
teri posti dal decreto di cui all’articolo 25, la riduzione è 
pari all’1 per cento, 3 per cento o 5 per cento dell’importo 
dei pagamenti di cui all’articolo 2, comma 1. 

 3. Nel caso in cui la stessa infrazione persista per più 
di un anno solare o si ripeta un’altra volta nel giro di tre 
anni solari consecutivi, la percentuale di riduzione è pari 
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al 10 per cento dell’importo totale dei pagamenti di cui 
all’articolo 2, comma 1. 

 4. In caso di inosservanza intenzionale, la percentuale 
di riduzione è pari al 15 per cento dell’importo totale dei 
pagamenti di cui all’articolo 2, comma 1. 

 5. Qualora gli agricoltori o gli altri beneficiari dei pa-
gamenti indicati all’articolo 2, comma 1, dopo la conte-
stazione, da parte delle autorità competenti in materia di 
legislazione sociale e di lavoro, di una infrazione per vio-
lazione di una norma nazionale di attuazione di quanto di-
sposto nell’allegato IV del regolamento (UE) 2021/2115, 
adempiano, nei tempi indicati dalle suddette autorità, a 
quanto prescritto dalla norma oggetto di contestazione, le 
percentuali di riduzione di cui al comma 2 sono ridotte, 
rispettivamente, del 100 per cento, 50 per cento e 25 per 
cento. 

 6. In relazione alle infrazioni commesse dai singoli be-
neficiari, per ogni anno solare, si applica unicamente la 
percentuale di riduzione più alta.   

  Capo  III 
  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DELLE REGOLE PREVISTE PER I 

TIPI DI INTERVENTO SOTTO FORMA DI PAGAMENTI DIRETTI E DI 
SVILUPPO RURALE NELL’AMBITO DEL SISTEMA INTEGRATO DI 

GESTIONE E CONTROLLO

  Art. 4.
      Ambito di applicazione    

      1. Le norme di cui al presente capo si applicano in caso 
di violazione dei criteri di ammissibilità, degli impegni o 
degli altri obblighi relativi alle condizioni per la conces-
sione dell’aiuto o del sostegno, prevedendone le sanzioni, 
in relazione ai seguenti interventi:  

   a)   sostegno di base al reddito per la sostenibilità; 
   b)   sostegno ridistributivo complementare al reddito 

per la sostenibilità; 
   c)   sostegno complementare al reddito per i giovani 

agricoltori; 
   d)   regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli 

animali; 
   e)   misure di sostegno accoppiato al reddito; 
   f)   interventi basati sulle superfici e sugli animali, 

ai sensi degli articoli 70, 71 e 72 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115. 

 2. Le funzioni relative ai procedimenti di accertamento 
e applicazione delle riduzioni previste dagli articoli del 
presente Capo spettano all’Autorità di gestione, per quan-
to di competenza, e agli Organismi pagatori di cui all’ar-
ticolo 9 del regolamento (UE) 2021/2116.   

  Art. 5.
      Riduzione dei pagamenti

per la presentazione tardiva delle domande    

     1. Per ciascun anno di domanda, la presentazione di 
una domanda di aiuto o di pagamento, corredata della ne-
cessaria documentazione a sostegno, oltre l’ultimo gior-

no utile, fissato con decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi ai 
sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 
1990, n. 428, comporta una riduzione pari all’1 per cento, 
per ciascun giorno di ritardo, dell’aiuto cui il beneficiario 
avrebbe avuto diritto se avesse presentato la domanda en-
tro il prefissato termine di scadenza. 

 2. Qualora il ritardo sia superiore a venticinque giorni, 
la domanda di aiuto o di pagamento è considerata irri-
cevibile e al beneficiario non è concesso alcun aiuto o 
pagamento. 

 3. Per ciascun anno di domanda, la presentazione di 
una domanda di assegnazione dei diritti all’aiuto o di au-
mento del valore dei diritti all’aiuto, corredata della ne-
cessaria documentazione a sostegno, oltre l’ultimo gior-
no utile, fissato con decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi 
ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge n. 428 del 
1990, comporta una riduzione pari al 3 per cento, per cia-
scun giorno di ritardo, del corrispettivo dei diritti all’aiuto 
o dell’aumento del valore dei diritti all’aiuto cui il bene-
ficiario avrebbe avuto diritto se avesse presentato la do-
manda entro il prefissato termine di scadenza. 

 4. Qualora il ritardo sia superiore a venticinque giorni, 
la domanda di assegnazione o di aumento del valore dei 
diritti all’aiuto è considerata irricevibile e al beneficiario 
non è assegnato alcun diritto o nessun aumento del valore 
dei diritti all’aiuto.   

  Art. 6.

      Omesse o inesatte dichiarazioni    

     1. Qualora un beneficiario, per un dato anno, non di-
chiari tutte le parcelle agricole risultanti a sua disposi-
zione nel fascicolo aziendale di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, e la 
differenza tra la superficie totale dichiarata nella doman-
da unica, o in una domanda di pagamento, e la somma 
della superficie dichiarata e della superficie delle parcelle 
non dichiarate sia superiore al 3 per cento della superficie 
dichiarata, l’importo complessivo dei pagamenti diretti 
per superficie ovvero del sostegno nell’ambito degli in-
terventi basati sulle superfici è ridotto fino al 3 per cento 
sulla base dei criteri previsti dai decreti di cui all’artico-
lo 25, in funzione della entità dell’omissione. 

 2. Fatto salvo il rispetto delle condizioni di ammissibi-
lità, qualora nell’ambito di un intervento sia applicabile 
un limite o un massimale individuale, e la superficie o 
il numero di animali dichiarati dal beneficiario superi il 
suddetto limite o il massimale individuale, la superficie 
dichiarata o il numero di animali dichiarati corrispondenti 
sono adeguati al limite o al massimale fissato per il bene-
ficiario in questione. 

  3. Qualora un beneficiario, per un dato anno e per un 
gruppo coltura dichiari una superficie maggiore rispetto 
alla superficie determinata, l’aiuto è calcolato sulla base 
della superficie determinata per il gruppo coltura a cui si 
riferiscono gli impegni violati, dalla quale è sottratta:  

   a)   due volte la differenza accertata per il gruppo col-
tura in questione, se questa è superiore al 3 per cento o a 
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due ettari, ma non superiore al 20 per cento della superfi-
cie determinata; 

   b)   l’intero importo dell’aiuto o della misura di so-
stegno per il gruppo coltura in questione se la differenza 
accertata è superiore al 20 per cento; 

   c)   se la differenza accertata è superiore al 50 per cen-
to, il beneficiario è tenuto, altresì, a restituire una somma 
supplementare, pari all’importo dell’aiuto o del sostegno 
corrispondente alla differenza tra la superficie dichiarata 
e la superficie determinata per il gruppo coltura in que-
stione; se tale importo non può essere recuperato integral-
mente nel corso dei due anni successivi all’anno dell’ac-
certamento, il saldo restante è azzerato. 

 4. Qualora la differenza, tra superficie complessiva-
mente dichiarata ai fini del pagamento nell’ambito degli 
interventi di cui all’articolo 4, comma 1, e la superficie 
determinata, sia inferiore o uguale a 0,1 ettari e al 20 per 
cento della superficie dichiarata, la superficie determinata 
è considerata uguale alla superficie dichiarata. 

 5. Al beneficiario che nell’anno precedente non ha su-
bito alcuna riduzione per sovradichiarazione delle super-
fici per il regime di aiuto o la misura di sostegno in que-
stione, per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   e gli interventi di cui agli articoli 71 
e 72 del regolamento (UE) n. 2021/2115, qualora la dif-
ferenza accertata, di cui al comma 3 del presente articolo, 
non superi il 10 per cento della superficie determinata, 
l’aiuto è calcolato sulla base della superficie determinata, 
dalla quale è sottratta una sola volta la differenza accer-
tata. Tale beneficiario è sottoposto a controllo l’anno suc-
cessivo e, in caso di esito negativo del controllo, decade 
dall’applicazione del presente comma con ricalcolo della 
riduzione per l’anno precedente. 

 6. Qualora si accerti che il «giovane agricoltore», di 
cui all’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento (UE) 
2021/2115, non possieda i requisiti relativi allo    status    di 
«capo dell’azienda» o alla capacità professionale stabiliti 
con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, da adottarsi ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, il re-
lativo sostegno complementare al reddito non è concesso 
o è revocato integralmente e si applica, a valere sugli altri 
aiuti richiesti, una riduzione pari al 20 per cento dell’im-
porto che il beneficiario ha o avrebbe ricevuto come so-
stegno complementare al reddito per i giovani agricoltori; 
se tale importo non può essere recuperato integralmente 
nel corso dei due anni successivi all’anno dell’accerta-
mento, il saldo restante è azzerato. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5 del re-
golamento (UE) 2020/2220, qualora, successivamente 
all’assegnazione di diritti all’aiuto agli agricoltori, si ac-
certi che determinati diritti sono stati assegnati indebita-
mente o il loro valore sia stato indebitamente fissato su 
un valore errato, l’agricoltore interessato restituisce alla 
riserva nazionale i diritti indebitamente assegnati ovvero 
la parte del loro valore indebitamente assegnato. I dirit-
ti all’aiuto indebitamente assegnati o la parte di valore 
indebitamente assegnati si considerano non assegnati dal 
momento della loro attribuzione. 

 8. In caso di trasferimento a terzi da parte del benefi-
ciario originario, l’obbligo di restituzione, proporzional-

mente al numero di diritti trasferiti, e la rettifica incombo-
no anche sui cessionari, qualora il cedente non disponga 
di un numero di diritti sufficiente per compensare il nu-
mero dei diritti all’aiuto che gli sono stati indebitamente 
assegnati. 

  9. L’importo totale dell’aiuto, cui il beneficiario ha di-
ritto nell’ambito di un regime di aiuti per bovini, ovini e 
caprini, o di una misura di sostegno connessa agli stes-
si animali, o di un tipo di operazione nell’ambito di tale 
misura di sostegno, è versato in base al numero dei capi 
accertati, a condizione che, in seguito a controlli ammini-
strativi o a seguito di sopralluogo:  

   a)   non si riscontrino più di tre capi non accertati; 
   b)   i bovini, gli ovini e i caprini non accertati possano 

essere identificati individualmente con qualsiasi mezzo 
previsto dal sistema di identificazione e di registrazione 
degli animali. 

 10. In mancanza delle condizioni di cui al comma 9, 
lettere   a)   e   b)   , l’importo totale dell’aiuto o del sostegno 
cui il beneficiario ha diritto è così ridotto:  

   a)   se la percentuale del rapporto tra capi non accer-
tati e capi accertati è inferiore o uguale al 20 per cento, la 
riduzione è effettuata in tale misura; 

   b)   se la percentuale del rapporto tra capi non accerta-
ti e capi accertati è superiore al 20 per cento ma inferiore 
o uguale al 30 per cento, la riduzione è effettuata nella 
misura di due volte tale percentuale; 

   c)   se la percentuale del rapporto tra capi non accer-
tati e capi accertati è superiore al 30 per cento, non è con-
cesso alcun aiuto o sostegno; 

   d)   se la percentuale del rapporto tra capi non ac-
certati e capi accertati è superiore al 50 per cento, non 
è concesso alcun aiuto o sostegno e il beneficiario è te-
nuto, altresì, a restituire una somma supplementare pari 
all’importo corrispondente alla differenza tra il numero di 
capi dichiarati e il numero di capi accertati. Se tale impor-
to non può essere recuperato integralmente nel corso dei 
due anni successivi all’anno dell’accertamento, il saldo 
restante è azzerato.   

  Capo  IV 
  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DELLE REGOLE DELLA 

CONDIZIONALITÀ

  Art. 7.

      Ambito di applicazione    

     1. Sono sanzionati gli agricoltori o gli altri beneficiari 
dei pagamenti diretti, a norma del Titolo III, capo II o de-
gli articoli 70, 71 e 72 del regolamento (UE) 2021/2115, 
per i quali è stata accertata in via definitiva la violazione 
dei criteri di gestione obbligatori (CGO) previsti dalla le-
gislazione dell’Unione europea o delle norme per il man-
tenimento del terreno in buone condizioni agronomiche 
e ambientali (BCAA) definite conformemente all’artico-
lo 13 e all’allegato III del regolamento (UE) 2021/2115.   
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  Art. 8.
      Sanzioni per la violazione

delle regole di condizionalità    

     1. L’Organismo pagatore determina le sanzioni per la 
violazione delle regole di condizionalità rafforzata di cui 
all’articolo 7 in base alla gravità, alla portata, alla durata 
e alla ripetizione della violazione accertata. La gravità, 
la portata, la durata della violazione sono graduate sulla 
base dei criteri previsti dal decreto di cui all’articolo 25. 

 2. In caso di violazione non intenzionale, la riduzione 
applicata è pari al 3 per cento del totale dei pagamenti 
assoggettati alla condizionalità. L’ammontare delle ridu-
zioni o delle esclusioni è calcolato sulla base dei paga-
menti concessi o da concedere nell’anno civile in cui si 
è verificata la violazione. Qualora non sia possibile de-
terminare l’anno civile in cui si è verificata la violazione, 
l’ammontare delle riduzioni o delle esclusioni è calcolato 
sulla base dei pagamenti concessi o da concedere nell’an-
no civile in cui è accertata la violazione. L’Organismo pa-
gatore può, sulla base della valutazione della violazione, 
ridurre la percentuale fino all’1 per cento del totale dei 
pagamenti di cui all’articolo 7, comma 1. 

 3. Qualora la violazione non intenzionale non abbia 
conseguenze sul conseguimento dell’obiettivo della nor-
ma o del criterio di gestione interessati o qualora produ-
ca conseguenze irrilevanti, non si applicano le sanzioni. 
I beneficiari sono informati della violazione accertata e 
delle eventuali misure correttive da adottare. Il beneficia-
rio è tenuto a ricorrere ai servizi di consulenza aziendale 
di cui all’articolo 15 del regolamento (UE) 2021/2115. 

 4. Qualora la violazione non intenzionale abbia gravi 
conseguenze sul conseguimento dell’obiettivo della nor-
ma o del criterio di gestione interessati o costituisca un 
rischio diretto per la salute pubblica o per la salute degli 
animali, l’Organismo pagatore può applicare un aumento 
fino al 10 per cento della percentuale di riduzione sul to-
tale dei pagamenti assoggettati alla condizionalità. 

 5. Per gli obblighi di condizionalità controllati con il 
Monitoraggio da satellite, ai sensi dell’articolo 66, para-
grafo 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) 2021/2116, le 
sanzioni possono essere ridotte dall’Organismo pagatore 
fino alla percentuale dello 0,5 per cento del totale dei pa-
gamenti assoggettati alla condizionalità rafforzata. 

 6. In caso di inosservanza intenzionale, la percentuale 
di riduzione è pari al 15 per cento dell’importo totale dei 
pagamenti assoggettati alla condizionalità.   

  Art. 9.
      Disposizioni transitorie in materia

di condizionalità    

     1. Le regole della condizionalità di cui agli articoli da 
91 a 97, 99 e 100 del regolamento (UE) n. 1306/2013 
continuano ad applicarsi nel quadro dell’attuazione dei 
programmi di sviluppo rurale a norma del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 e degli articoli 46 e 47 del regolamen-
to (UE) n. 1308/2013, anche per impegni per la ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti o la vendemmia verde, 
adottati prima del 2023. 

 2. Sulle superfici che beneficiano di un sostegno ai 
sensi degli articoli 28, 29 e 30 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 attraverso programmi di sviluppo rurale 
a norma di detto regolamento, e che dal 2023 transita-
no nell’ambito del PSP a norma del regolamento (UE) 
2021/2115, ricevendo in tal modo pagamenti basati sulle 
superfici a valere sulle risorse FEASR del periodo 2023-
2027, sono eseguiti i controlli previsti dalla condiziona-
lità rafforzata.   

  Capo  V 

  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI IMPEGNI
PER GLI ECO-SCHEMI

  Art. 10.

      Disposizioni specifiche per le riduzioni dei pagamenti 
in relazione ai regimi per il clima, l’ambiente e il 
benessere degli animali    

     1. Sono sanzionati i beneficiari che presentano doman-
da per i regimi per il clima, l’ambiente ed il benessere de-
gli animali e che non rispettano gli impegni assunti ai sen-
si dell’articolo 31 del regolamento (UE) 2022/2115. La 
sanzione per ogni violazione accertata è determinata nella 
misura del 30 per cento, del 50 per cento o del 100 per 
cento, in base alla gravità, all’entità, alla durata e alla ri-
petizione della violazione, definite sulla base dei criteri 
posti dal decreto di cui all’articolo 25. Nel caso di impe-
gno pluriennale, si procede, altresì, al recupero dell’aiuto 
erogato negli anni precedenti nella stessa misura determi-
nata nell’anno dell’accertamento. 

 2. Per gli anni 2023 e 2024, è sospesa l’applicazione 
delle sanzioni di cui al comma 1. 

 3. Qualora i beneficiari risultati inadempienti nel 2023 
o nel 2024, compiano ulteriori violazioni nel 2025, la san-
zione verrà applicata per intero e recuperata per il triennio 
2023-2025.   

  Capo  VI 

  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DI DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN 
MATERIA DI SVILUPPO RURALE

  Art. 11.

      Violazioni dei criteri di ammissibilità non connessi alla 
dimensione delle superfici o al numero di animali 
finanziati dal Fondo europeo agricolo per o sviluppo 
rurale - FEASR    

     1. Nel caso di violazione accertata in via definitiva dei 
criteri di ammissibilità non connessi alla dimensione del-
le superfici o al numero degli animali, stabiliti dal PSP, il 
sostegno è rifiutato o recuperato integralmente.   
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  Art. 12.
      Violazione degli impegni connessi alla superficie

e agli animali finanziati dal FEASR    

     1. In caso di mancato rispetto degli impegni previsti dal 
regolamento (UE) 2021/2115, relativi alla concessione 
dell’aiuto per gli interventi connessi alla superficie e agli 
animali ovvero degli altri pertinenti obblighi dell’opera-
zione stabiliti dalla normativa dell’Unione o dalla legisla-
zione nazionale, ovvero previsti dal PSP, si applica, per 
ogni infrazione o gruppo di infrazione, una riduzione o 
l’esclusione dell’importo complessivo dei pagamenti am-
messi o delle domande ammesse, nel corso dell’anno so-
lare dell’accertamento per la coltura, il gruppo di colture, 
la tipologia di operazione, il tipo di intervento, la parcella 
di riferimento, la percentuale di unità di bestiame adul-
to (UBA) o capo, a cui si riferiscono gli impegni violati. 
In caso di violazione di impegni pluriennali si applica il 
successivo articolo 14. La percentuale della riduzione è 
fissata in ragione del 3 per cento, del 5 per cento o del 
10 per cento ed è determinata in base alla gravità, entità, 
durata e ripetizione di ciascuna violazione definite con 
i criteri posti dai decreti di cui all’articolo 25. Nel caso 
di interventi pluriennali, si procede, altresì, al recupero 
dell’aiuto erogato negli anni precedenti, nella stessa mi-
sura determinata nell’anno dell’accertamento.   

  Art. 13.
      Violazioni contestuali di più impegni connessi agli articoli 

70, 71, 72 del regolamento (UE) 2021/2115 nonché dei 
pertinenti impegni di condizionalità    

     1. In caso di accertamento nel corso dello stesso anno 
civile di violazioni contestuali di uno o più impegni pre-
visti a norma degli articoli 70, 71, 72 del regolamento 
(UE) 2021/2115, nonché di uno o più impegni pertinen-
ti di condizionalità ad essi ricollegabili, al beneficiario 
è applicata una riduzione, determinata dall’autorità di 
gestione in base alla gravità, entità, durata e ripetizione, 
come graduate sulla base dei criteri posti dai decreti di cui 
all’articolo 25, del 6 per cento, del 10 per cento o del 20 
per cento, del pagamento ammesso o della domanda am-
messa per l’operazione in questione nel corrispondente 
anno civile.   

  Art. 14.
      Ripetizione dell’inadempienza

e inadempienze gravi    

     1. La ripetizione di una violazione ricorre quando 
sono accertate due violazioni analoghe negli ultimi tre 
anni a carico dello stesso beneficiario e per lo stesso in-
tervento. La ripetizione si determina a partire dall’anno 
dell’accertamento. 

 2. Una violazione si definisce grave quando è ripetuta 
ed i parametri di gravità, entità e durata sono tutti cumula-
tivamente di livello massimo. In caso di violazione grave, 
il sostegno è rifiutato o recuperato integralmente. Il be-
neficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia 
di operazione per l’anno civile dell’accertamento e per 
l’anno civile successivo. 

 3. Una violazione si definisce non grave, quando è ripe-
tuta ed il livello massimo dei parametri di cui al comma 2 
ricorre una sola volta o non ricorre affatto. In quest’ulti-
mo caso è applicata una maggiorazione della riduzione, 
riferita all’impegno violato, doppia delle percentuali, ri-
spettivamente, del 3 per cento, del 5 per cento o del 10 
per cento, a loro volta determinate, ciascuna, in base alla 
gravità, entità, durata di ciascuna violazione, come defi-
nite secondo i criteri posti dall’articolo 25.   

  Art. 15.
      Violazione degli impegni dello sviluppo rurale

non connessi alla superficie e agli animali    

     1. Nel caso degli interventi dello sviluppo rurale non 
connessi alla superficie e agli animali, se non sono rispet-
tati gli impegni previsti dal PSP ovvero gli altri obblighi 
dell’operazione, stabiliti dalla normativa dell’Unione o 
dalla legislazione nazionale ovvero previsti dal PSP, si 
applica per ogni violazione o gruppi di violazioni, una 
riduzione o l’esclusione dell’importo complessivo am-
messo, erogato o da erogare, delle domande di pagamen-
to, per la tipologia di operazione o di intervento a cui si 
riferiscono gli impegni violati. Per ciascuna infrazione 
relativa a impegni o a gruppi di impegni, la percentuale 
della riduzione è determinata in base alla gravità, entità, 
durata e ripetizione, definiti con i criteri posti dai decreti 
di cui all’articolo 25. La percentuale di riduzione è fissata 
in ragione del 3 per cento, del 5 per cento, del 10 per cen-
to e può giungere sino all’esclusione.   

  Art. 16.
      Violazione delle regole

in materia di appalti pubblici    

     1. Nel caso di violazione delle regole in materia di ap-
palti pubblici, ai sensi dell’articolo 61 del regolamento 
(UE) 2021/2116, la sanzione da applicare al trasgressore 
deve essere determinata sulla base delle percentuali di ri-
duzione ed esclusione individuate con riferimento ai cri-
teri fissati dal decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, n. 10255 del 22 ottobre 
2018, recante criteri generali per l’applicazione delle ri-
duzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle regole 
sugli appalti pubblici in coerenza con le linee guida con-
tenute nell’Allegato della Decisione C (2019) 3452    final    
del 14 maggio 2019.   

  Art. 17.
      Disposizioni transitorie in materia di misure connesse 

alle superfici e agli animali dello sviluppo rurale    

     1. Alle misure agro-climatico-ambientali o di imbo-
schimento dei terreni agricoli relative a domande am-
messe entro il 31 dicembre 2006, ai sensi dei regolamenti 
(CEE) n. 2078/92, n. 2080/92 e n. 1257/99, continuano 
ad applicarsi i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli 
altri obblighi previsti nei contratti agro-ambientali o di 
imboschimento sottoscritti. 

  2. Per le misure relative ai programmi di sviluppo ru-
rale dei periodi 2007-2013 e 2014-2022, finanziate con 
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risorse FEASR afferenti a uno dei periodi suindicati, si 
applica, in materia di sanzioni, la disciplina definita dalle 
Regioni e Provincie autonome, ovvero dalle Autorità di 
Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale, in materia 
di:  

   a)   violazioni di impegni riferiti alle colture, ai grup-
pi di colture, alle operazioni, alle misure e agli impegni 
pertinenti di condizionalità individuati nei documenti 
programmatori 2007-2013, come ridefiniti ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 

   b)   parametri per l’individuazione dei livelli della 
gravità, entità, durata e ripetizione di ciascuna violazione; 

   c)   casistiche identificate dai documenti di program-
mazione approvati dalla Commissione europea e dalle re-
lative disposizioni attuative che comportano l’esclusione 
o la revoca dal sostegno dell’operazione o misura.   

  Capo  VII 
  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DI DISPOSIZIONI PER IL SETTORE 

DELLE PATATE

  Art. 18.
      Inosservanza dell’Obbligo di informazione    

     1. Se un’organizzazione di produttori o un’associazio-
ne di organizzazioni di produttori non rispetta l’obbligo 
di fornire, entro i termini previsti, le informazioni richie-
ste dalla Regione, dall’Organismo pagatore o dal Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 4 
comma 3 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, 
per il quale, con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali 3 febbraio 2016, n. 387, sono 
state definite le modalità per il controllo e per la vigilanza 
delle organizzazioni dei produttori, al fine di accertare il 
rispetto dei requisiti per il riconoscimento, nonché le mo-
dalità per la revoca del riconoscimento. 

 2. L’inosservanza degli obblighi di inserimento nel si-
stema informativo dei programmi operativi e delle loro 
modifiche e delle basi sociali, comporta l’applicazione 
delle sanzioni di cui al comma 1.   

  Art. 19.
      Frodi    

     1. Se un’organizzazione di produttori o un’associazio-
ne di organizzazioni di produttori del settore delle patate 
è oggetto di indagine da parte delle autorità nazionali per 
un’accusa di frode con riguardo agli aiuti contemplati dal 
regolamento (UE) n. 1308/2013, si applica l’articolo 60 
del regolamento (UE) 2017/891, concernente le sanzioni 
da applicare nel settore degli ortofrutticoli e degli orto-
frutticoli trasformati.   

  Art. 20.
      Sanzione per gli importi non ammissibili    

     1. Il disposto dell’articolo 61 del regolamento (UE) 
2017/891, concernente la determinazione degli importi 

non ammissibili, riguardanti i programmi operativi delle 
organizzazioni di produttori o associazioni di organiz-
zazioni di produttori del settore dell’ortofrutta, e delle 
relative sanzioni, si applica anche alle organizzazioni di 
produttori o associazioni di organizzazioni di produttori 
del settore delle patate.   

  Art. 21.

      Sanzioni a seguito di controlli di primo livello sulle 
operazioni di ritiro dal mercato per la distribuzione 
gratuita    

      1. Se, a seguito dei controlli sulle operazioni di ritiro 
dal mercato per la distribuzione gratuita, sono riscontrate 
violazioni delle norme di commercializzazione o che pre-
vedono i requisiti minimi di cui al titolo II del regolamen-
to (UE) 2011/543, l’organizzazione di produttori interes-
sata è tenuta al pagamento di una sanzione così calcolata:  

   a)   se tali quantitativi sono inferiori al 10 per cento 
dei quantitativi effettivamente ritirati, la sanzione è pari 
all’aiuto finanziario dell’Unione, calcolato in base ai 
quantitativi di prodotti ritirati non conformi; 

   b)   se tali quantitativi sono compresi tra il 10 per cen-
to e il 25 per cento dei quantitativi effettivamente riti-
rati, la sanzione è pari al doppio dell’importo dell’aiuto 
finanziario dell’Unione, calcolato in base ai quantitativi 
di prodotti ritirati non conformi; 

   c)   se tali quantitativi superano il 25 per cento del 
quantitativo effettivamente ritirato, la sanzione è pari 
all’importo dell’aiuto finanziario dell’Unione per l’intero 
quantitativo comunicato. 

 2. Le sanzioni di cui al comma 1 si applicano fatte sal-
ve le sanzioni applicate a norma dell’articolo 20.   

  Art. 22.

      Sanzioni applicabili alle organizzazioni di produttori
con riguardo alle operazioni di ritiro    

     1. Se i prodotti non sono stati smaltiti come stabilito 
dall’autorità nazionale competente, oppure se l’operazio-
ne ha provocato un impatto ambientale negativo o con-
seguenze fitosanitarie negative, si applica una sanzione 
che consiste nella mancata ammissibilità delle spese per 
le operazioni di ritiro, fatte salve eventuali sanzioni appli-
cate a norma dell’articolo 20.   

  Art. 23.

      Sanzioni applicabili ai destinatari
dei prodotti ritirati dal mercato    

     1. Se nel corso dei controlli sono riscontrate irregola-
rità attribuibili ai destinatari dei prodotti ritirati dal mer-
cato, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 64 del re-
golamento (UE) 2017/891, in materia di ortofrutticoli e di 
ortofrutticoli trasformati.   
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  Art. 24.

      Pagamento degli aiuti recuperati
e delle sanzioni    

     1. Le organizzazioni di produttori e le associazioni di 
organizzazioni di produttori o altri operatori interessati 
rimborsano gli aiuti indebitamente percepiti, maggiorati 
degli interessi, e agli stessi si applicano le sanzioni previ-
ste dal presente Capo. 

 2. Ai fini del calcolo degli interessi, si applica l’arti-
colo 67 del regolamento (UE) 2017/891, concernente le 
sanzioni da applicare nel settore degli ortofrutticoli e de-
gli ortofrutticoli trasformati. 

 3. Gli aiuti recuperati, gli interessi e le sanzioni sono 
versati al FEAGA.   

  Capo  VIII 

  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 25.

      Disposizioni finali    

     1. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono stabilite le disposizioni attuative 
e i criteri per determinare le percentuali di riduzione ap-
plicabili previste dagli articoli 3, comma 2, 6, comma 1, 
8, comma 1, 10, comma 1, 12, comma 2, 13, 14, 15, 
comma 2. 

  2. Le riduzioni dei pagamenti previste nel presente de-
creto si applicano nell’ordine seguente:  

   a)   le riduzioni previste ai Capi III, VI e VII; 

   b)   all’importo risultante dall’applicazione della let-
tera   a)  , si applicano le riduzioni previste al Capo IV; 

   c)   all’importo risultante dall’applicazione della let-
tera   b)  , si applicano le riduzioni previste al Capo II.   

  Art. 26.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 17 marzo 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 76 della Costituzione:  

 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti». 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
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delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni». 

 — Si riporta il testo dell’art. 33 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gennaio 2013:  

 «Art. 33    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea)   . — Al fine di assi-
curare la piena integrazione delle norme dell’Unione europea nell’or-
dinamento nazionale, fatte salve le norme penali vigenti, la legge di 
delegazione europea delega il Governo ad adottare, entro la data dalla 
stessa fissata, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per 
le violazioni di obblighi contenuti in direttive europee attuate in via re-
golamentare o amministrativa, ai sensi delle leggi di delegazione euro-
pee vigenti, o in regolamenti dell’Unione europea pubblicati alla data 
dell’entrata in vigore della stessa legge di delegazione europea, per i 
quali non sono già previste sanzioni penali o amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1 del presente articolo è eserci-
tata con decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 14 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro della giustizia, 
di concerto con i Ministri competenti per materia. I decreti legislativi si 
informano, oltre che ai principi e criteri direttivi di cui all’articolo 32, 
comma 1, lettera   d)  , della presente legge, a quelli specifici contenuti 
nella legge di delegazione europea, qualora indicati. 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo 
sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni 
parlamentari con le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 9 
dell’articolo 31». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 4 agosto 2022, n. 127, 
recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di de-
legazione europea 2021», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 199 del 
26 agosto 2022:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea)   . — 1. Il Governo, fatte 
salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell’arti-
colo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i principi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 32, comma 1, lettera   d)  , della medesima 
legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le vio-
lazioni di obblighi contenuti in direttive europee recepite in via regola-
mentare o amministrativa ovvero in regolamenti dell’Unione europea 
pubblicati alla data di entrata in vigore della presente legge, per le quali 
non siano già previste sanzioni penali o amministrative». 

  — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, recante «Modifiche al sistema penale»:  

 «Art. 1    (Principio di legalità)   . — Nessuno può essere assog-
gettato a sanzioni amministrative se non in forza di una legge che sia 
entrata in vigore prima della commissione della violazione. 

 Le leggi che prevedono sanzioni amministrative si applicano 
soltanto nei casi e per i tempi in esse considerati». 

 — Il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della poli-
tica agricola comune (piani strategici della PAC ) e finanziati dal Fon-
do europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea 6 dicembre 2021, n. L 435. 

 — Il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamen-
to (UE) n. 1306/2013, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea 6 dicembre 2021, n. L 435. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, 
del 4 maggio 2022, che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il sistema integra-

to di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applica-
zione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità, è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 8 luglio 2022, 
n. L 183. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commis-
sione, del 31 maggio 2022, recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella poli-
tica agricola comune, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea 8 luglio 2022, n. L 183. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 della Commis-
sione, del 27 luglio 2022, che prevede deroghe al regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda 
l’applicazione delle norme relative alle buone condizioni agronomiche 
e ambientali dei terreni (norme BCAA) 7 e 8 per l’anno di domanda 
2023, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 28 lu-
glio 2022, n. L 199. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2017/891 della Commissione, 
del 13 marzo 2017, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i settori degli 
ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto 
riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 25 luglio 2022, n. L 138.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2116, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note relative alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2116, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicem-

bre 1990, n. 428, recante «Disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria per il 1990)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 10, 
12 gennaio 1991, S.O.:  

 «Art. 4    (Adeguamenti tecnici e provvedimenti amministrativi di 
attuazione)   . — 1. - 2.   Omissis  . 

 3. Il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della 
sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle mo-
dalità tecniche e applicative, e secondo criteri obiettivi in modo da ga-
rantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del 
mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni 
dei regolamenti e delle decisioni emanati dalla Comunità economica 
europea in materia di politica comune agricola e forestale, al fine di 
assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale».   

  Note all’art. 6:
     — Il decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, 

n. 503, regolamento recante «Norme per l’istituzione della Carta 
dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agrico-
le, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del D.Lgs. 30 aprile 1998, 
n. 173», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 del 30 dicembre 
1999. 
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 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Il regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al so-
stegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 
2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) 
n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022, e il regolamento (UE) n. 1308/2013, 
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in re-
lazione agli anni 2021 e 2022, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea 28 dicembre 2020, n. L 437.   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2116, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Il regolamento (UE) 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, è pubblicato nella G.U.U.E. 
20 dicembre 2013, n. L 347. 

 — Il regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, è pubblicato nella 
G.U.U.E. 20 dicembre 2013, n. L 347. 

 — Il regolamento (UE) 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio, è pubblicato nella G.U.U.E. 20 di-
cembre 2013, n. L 347.   

  Note all’art. 10:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 13:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 16:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2116, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 17:
     — Il regolamento (CEE) n. 2078/92 del Consiglio, relativo a me-

todi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione 
dell’ambiente e con la cura dello spazio naturale», è pubblicato nella 
G.U.C.E. 30 luglio 1992, n. L 215. 

 — Il regolamento (CEE) n. 2080/92 del Consiglio, che istituisce un 
regime comunitario di aiuti alle misure forestali nel settore agricolo, è 
pubblicato nella G.U.C.E. 30 luglio 1992, n. L 215. 

 — Il regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e 
di garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni regolamenti, è 
pubblicato nella G.U.C.E. 26 giugno 1999, n. L 160. 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 1306/2013, si veda nelle 
note all’art. 9.   

  Note all’art. 18:
     — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 

27 maggio 2005, n. 102 recante «Regolazioni dei mercati agroalimen-
tari, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , della legge 7 marzo 
2003, n. 38», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 137 del 15 giugno 
2005:  

 «Art. 4. — 1 - 2.   Omissis  . 
 3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, 

d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le 
modalità per il controllo e per la vigilanza delle organizzazioni dei pro-
duttori, ai fine di accertare il rispetto dei requisiti per il riconoscimento. 
Il decreto definisce altresì le modalità per la revoca del riconoscimento. 

 4. - 5.   Omissis  .». 
 — Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali 3 febbraio 2016, n. 387 recante «Disposizioni nazionali in materia 
di riconoscimento, controllo, sospensione e revoca delle organizzazioni 
di produttori, ai sensi dell’articolo 152 e seguenti del regolamento (UE) 
1308/2013», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 
2016.   

  Note all’art. 19:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 1308/2013, si veda nelle 

note all’art. 9. 
 — Il regolamento delegato (UE) 2017/891 della Commissione, 

del 13 marzo 2017, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i settori degli 
ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto 
riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, è pubblicato nella 
GUUE 25 maggio 2017, n. L 138.   

  Note all’art. 20:
     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2017/891, si 

veda nelle note all’art. 19.   

  Note all’art. 21:
     — Il regolamento di esecuzione (UE) 2011/543 della Commissio-

ne, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrut-
ticoli trasformati, è pubblicato nella G.U.U.E. 15 giugno 2011, n. L 157.   

  Note all’art. 23:
     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2017/891, si 

veda nelle note all’art. 19.   

  Note all’art. 24:
     — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2017/891, si 

veda nelle note all’art. 19.   

  23G00050

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  14 marzo 2023 , n.  43 .

      Regolamento di organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza a norma dell’artico-
lo 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 112.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 
l’articolo 17, comma 3; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
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cante: «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particola-
re, l’articolo 15  -ter  , comma 1, lettere   a)   e   b)  ; 

 Vista la legge 12 luglio 2011, n. 112, recante: «Istitu-
zione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescen-
za» e, in particolare, l’articolo 5, comma 2, che prevede 
l’adozione di un decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta dell’Autorità garante, per discipli-
nare l’organizzazione dell’ufficio, il luogo dove ha sede 
l’ufficio nonché la gestione delle spese; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante: «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, re-
cante: «Riforma dei controlli di regolarità amministrativa 
e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valu-
tazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196» e, in particolare, gli articoli 2, 
comma 2, 19, 20 e 21; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 22 novembre 2010, recante: «Disciplina dell’au-
tonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 286 del 7 dicembre 2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 luglio 2012, n. 168, recante: «Regolamento 
recante l’organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza, la sede e la gestione 
delle spese, a norma dell’articolo 5, comma 2, della legge 
12 luglio 2011, n. 112»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 agosto 2022, adottato ai sensi del predetto arti-
colo 15  -ter  , comma 1, lettera   b)  ; 

 Considerato che il predetto articolo 15  -ter  , comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 
ha istituito l’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza, posto alle dipendenze dell’Autorità garan-
te nonché introdotto l’articolo 5  -bis   nella legge 12 luglio 
2011, n. 112, il quale prevede l’istituzione, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di un apposito 
ruolo del personale dipendente dell’Ufficio dell’Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza; 

 Ritenuto di dover adeguare alle disposizioni di cui 
all’articolo 15  -ter   del citato decreto-legge n. 36 del 2022, 
l’organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza; 

 Udito il parere interlocutorio del Consiglio di Stato 
n. 1662/2022, espresso dalla sezione consultiva per gli 
atti normativi nell’adunanza del 4 ottobre 2022; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 242/2023 
espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 24 gennaio 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 ottobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 255 del 31 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario 
di Stato dott. Alfredo Mantovano è stata delegata la firma 
dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di competenza 
del Presidente del Consiglio dei ministri, ad esclusione 
di quelli che richiedono una preventiva deliberazione del 
Consiglio dei ministri e di quelli relativi alle attribuzioni 
di cui all’articolo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Sulla proposta dell’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza; 

  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 20 luglio 2012, n. 168    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 luglio 2012, n. 168 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’art. 1:  
 1) alla lettera   d)  , dopo le parole: «l’unità di livello 

dirigenziale» la parola «non» è soppressa; 
 2) dopo la lettera   g)    sono aggiunte le seguenti:  

 «g  -bis  ) «Aree»: unità organizzative di livello 
dirigenziale; 

 g  -ter  ) «Segreteria tecnica»: unità organizzativa 
di livello non dirigenziale»; 

   b)    all’art. 4:  
 1) al comma 1, le parole: «dall’art. 5, comma 1,» 

sono sostituite dalle seguenti: «dall’art. 5  -bis  »; 
  2) il comma 4 è sostituito dai seguenti:  

 «4. L’Ufficio è coordinato da un dirigente di 
livello generale che, nell’esercizio delle funzioni di ver-
tice amministrativo, assicura l’attuazione degli indirizzi 
del Garante mediante il coordinamento delle due Aree 
denominate, rispettivamente, Area attività istituzionale, 
di cui al comma 4  -quater   e Area affari generali, di cui al 
comma 4  -quinquies  , dirette da due dirigenti di livello non 
generale e della Segreteria tecnica, di cui al comma 4  -
bis  . L’incarico di dirigente di livello generale è conferito 
dal Garante a persona individuata, tramite procedura di 
selezione ad evidenza pubblica, tra i dirigenti dei ruoli 
della pubblica amministrazione in possesso di particolare 
e comprovata qualificazione professionale ed esperienza 
pluriennale in relazione agli obiettivi da perseguire e alle 
materie di competenza della Autorità. L’incarico ha dura-
ta di tre anni ed è rinnovabile; 

 4  -bis   . La Segreteria tecnica, quale unità orga-
nizzativa a supporto del Coordinatore dell’ufficio, svolge 
compiti in materia di:  

   a)   affari giuridici e legislativi; 
   b)   relazioni istituzionali; 
   c)   relazioni internazionali e con l’Unione 

europea; 
   d)   stampa e comunicazione; 
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 4  -ter  . Il personale della Segreteria tecnica è 
scelto tra i dipendenti di ruolo dell’Autorità ed è asse-
gnato dal Coordinatore dell’ufficio su indicazione del 
Garante; 

 4  -quater  . L’Area attività istituzionale promuo-
ve ed implementa le iniziative e le misure previste a li-
vello nazionale ed internazionale per la tutela dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, svolgendo i compiti pre-
visti dalla legge finalizzati a garantire il diritto dei mino-
renni alla salute e al benessere, all’educazione, all’ascol-
to e alla partecipazione nelle questioni che li riguardano, 
alla cura dei rapporti familiari, alle pari opportunità, alla 
protezione da qualsiasi forma di violenza, in attuazione 
della Convenzione ONU sui diritti del fanciullo fatta a 
New York il 20 novembre 1989; 

 4  -quinquies   . L’Area affari generali, che assicu-
ra lo svolgimento delle attività di natura amministrativa, 
contabile, finanziaria e tecnica necessarie al funziona-
mento dell’Ufficio, svolge compiti in materia di:  

   a)   risorse umane e relazioni sindacali; 
   b)   trattamento economico e previdenziale; 
   c)   bilancio, programmazione e gestione 

amministrativo-contabile; 
   d)   contratti e convenzioni; 
   e)   formazione del personale dell’Ufficio.»; 

   c)    all’art. 5:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

  «2. L’Ufficio esercita le seguenti funzioni:  
   a)   attuazione, mediante le articolazioni inter-

ne, degli obiettivi e dei programmi delineati dal Garante 
nell’ambito delle competenze di cui all’art. 3 della legge; 

   b)   gestione delle risorse umane ed 
economiche-finanziarie; 

   c)   informazione completa e tempestiva al 
Garante sulla complessiva attività; 

   d)   adozione degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi ed esercizio dei poteri di spesa e di quelli 
di acquisizione delle entrate; 

   e)   tenuta dei rapporti con il Collegio dei 
revisori.»; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
  «3. Le aree esercitano i compiti ad esse attribu-

iti mediante:  
   a)   l’esecuzione delle disposizioni del Coor-

dinatore dell’ufficio e l’attuazione dei programmi e degli 
obiettivi assegnati; 

   b)   l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi e l’esercizio dei poteri di spesa e di acqui-
sizione delle entrate ad esse delegati; 

   c)   la rendicontazione della gestione delle ri-
sorse economiche assegnate; 

   d)   la tempestiva informazione interna, anche 
attraverso strumenti informatici e telematici, sull’attività 
di competenza e la predisposizione di una relazione di 
sintesi sulle attività svolte; 

   e)   la formulazione di proposte e pareri al Co-
ordinatore dell’ufficio.»; 

 3) il comma 4 è abrogato; 
   d)   all’art. 7, comma 2, le parole: «si riunisce» 

sono sostituite dalle seguenti: «è convocata» e la parola: 
«convocazione» è sostituita dalla seguente: «iniziativa»; 

   e)   all’art. 11, comma 3, le parole: «può essere 
delegata» sono sostituite dalle seguenti: «è attribuita»; 

   f)    all’art. 13:  
 1) al comma 3 il secondo periodo è soppresso; 
 2) il comma 4 è abrogato; 

   g)   all’art. 19, comma 1, la parola: «Garante» è sosti-
tuita dalle seguenti: «Coordinatore dell’ufficio»; 

   h)   all’art. 21, comma 3, le parole: «dal Garante o, per 
sua delega, dal Coordinatore dell’ufficio» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal Coordinatore dell’ufficio o, su sua 
delega, dal dirigente dell’Area affari generali»; 

   i)   all’art. 22, al comma 1, le parole: «Il Garante o, 
per sua delega, il Coordinatore dell’ufficio» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Il Coordinatore dell’ufficio o, su sua 
delega, il dirigente dell’Area affari generali»; 

   l)   all’art. 23, comma 1, le parole: «Garante o, per sua 
delega, dal Coordinatore dell’ufficio» sono sostituite dal-
le seguenti: «Coordinatore dell’ufficio o, su sua delega, 
dal dirigente dell’Area affari generali»; 

   m)   all’art. 25, comma 2, le parole: «delegato 
all’esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «titolare 
dell’esercizio»; 

   n)   all’art. 30, comma 6, la parola: «Garante» è sosti-
tuita dalle seguenti: «Coordinatore dell’ufficio»; 

   o)    all’art. 31:  
 1) al comma 1, la parola: «Garante» è sostituita 

dalle seguenti: «Coordinatore dell’ufficio»; 
 2) al comma 2, dopo le parole: «può provvedere il 

Coordinatore dell’ufficio» sono aggiunte le seguenti: «o, 
su sua delega, il dirigente dell’Area affari generali»; 

 3) al comma 5, le parole: «Il Garante» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Il Coordinatore dell’ufficio o, su sua 
delega, il dirigente dell’Area affari generali».   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dal presente regolamento non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 14 marzo 2023 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO   
 Visto, il Guardasigilli:    NORDIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 aprile 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, registra-
zione n. 1034
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       N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
  Note alle premesse  

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O. n. 86:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    — 1.-2.   Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4.-4  -ter  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’art. 15  -ter  , comma 1, lettere   a)   e   b)  , del 

decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 (Ulteriori misure urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 aprile 2022, n. 100, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79:  

 «Art. 15  -ter      (Disposizioni concernenti l’Ufficio dell’Autori-
tà garante per l’infanzia e l’adolescenza).     — 1. Al fine di consentire 
all’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza di assicurare la piena 
attuazione dei diritti e degli interessi delle persone di minore età, in 
conformità a quanto previsto dalla Convenzione ONU sui diritti del fan-
ciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989, alla legge 12 luglio 2011, 
n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’art. 5, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. È istituito l’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia 

e l’adolescenza, di seguito denominato ‘Ufficio dell’Autorità garante’, 
posto alle dipendenze dell’Autorità garante. Il personale dell’Ufficio 
dell’Autorità garante è vincolato dal segreto d’ufficio»; 

   b)    dopo l’art. 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Disposizioni in materia di personale).    — 1. Con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istituito un apposi-
to ruolo del personale dipendente dell’Ufficio dell’Autorità garante, al 
quale si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sullo stato giu-
ridico ed economico del personale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, comprese quelle di cui alla vigente contrattazione collettiva. 
La relativa dotazione organica è costituita da due posti di livello diri-
genziale non generale, un posto di livello dirigenziale generale e venti 
unità di personale non dirigenziale, di cui 16 di categoria A e 4 di cate-
goria B, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità 
necessari in relazione alle funzioni e alle caratteristiche di indipendenza 
e imparzialità dell’Autorità garante. L’assunzione del personale avviene 
per pubblico concorso». 

 2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 1 dell’art. 5  -bis   della legge 12 luglio 2011, n. 112, introdotto dal 
comma 1 del presente articolo, è adottato entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In 
fase di prima attuazione, il personale dipendente a tempo indeterminato 
proveniente dal comparto Ministeri o appartenente ad altre amministra-
zioni pubbliche, in servizio presso l’Ufficio dell’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è inquadrato, a domanda, nei ruoli 
dell’Ufficio dell’Autorità garante, nei limiti della relativa dotazione or-
ganica. L’Ufficio dell’Autorità garante è autorizzato ad assumere per-
sonale non dirigenziale di categoria A, posizione economica F1, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, nel biennio 2022-2023, nei 
limiti dei posti della dotazione organica rimasti vacanti all’esito della 
procedura di cui al periodo precedente. Per la corresponsione dei com-
pensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario al personale non 

dirigenziale dell’Ufficio dell’Autorità garante è autorizzata una spesa 
pari ad euro 65.799 per l’anno 2022 e ad euro 131.597 annui a decorrere 
dall’anno 2023. 

  3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2, pari ad 
euro 1.121.470 per l’anno 2022 e ad euro 2.242.940 annui a decorrere 
dall’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a euro 1.000.000 per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, com-
ma 925, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   b)   quanto a euro 121.470 per l’anno 2022, mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte della 
Presidenza del Consiglio dei ministri a valere sulle risorse trasferite nel 
2022 sul proprio bilancio autonomo ai sensi dell’art. 1, comma 925, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   c)   quanto a euro 2.242.940 annui a decorrere dall’anno 2023, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili 
di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 2, della legge 12 luglio 
2011, n. 112 (Istituzione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    19 luglio 2011, n. 166:  

 «Art. 5    (Organizzazione).    — 1.   Omissis  . 
 2. Le norme concernenti l’organizzazione dell’Ufficio dell’Au-

torità garante e il luogo dove ha sede l’Ufficio, nonché quelle dirette a 
disciplinare la gestione delle spese, sono adottate, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta dell’Autorità garante. Fer-
me restando l’autonomia organizzativa e l’indipendenza amministrativa 
dell’Autorità garante, la sede e i locali destinati all’Ufficio dell’Autorità 
medesima sono messi a disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 3. - 4.   Omissis  .». 
 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 (Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1° settem-
bre 1999, n. 205, S.O. n. 167. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, n. 106, 
S.O. n. 112. 

 — La legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi-
nanza pubblica) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   31 dicembre 2009, 
n. 303, S.O. n. 245. 

 — Si riporta il testo degli articoli 2, comma 2, 19, 20 e 21, del de-
creto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 (Riforma dei controlli di rego-
larità amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi 
e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    3 agosto 2011, n. 179:  

 «Art. 2    (Principi del controllo di regolarità amministrativa e 
contabile)   . — 1.   Omissis  . 

 2. Il controllo di cui al comma 1 è svolto dagli organi apposita-
mente previsti dalle disposizioni vigenti nei diversi comparti della pub-
blica amministrazione e, in particolare, nell’ambito delle proprie com-
petenze istituzionali, dal Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, attraverso i propri uffici centrali e periferici e i Servizi ispettivi di 
finanza pubblica, nonché dai collegi di revisione e sindacali presso gli 
enti e organismi pubblici, al fine di assicurare la legittimità e proficuità 
della spesa. 

 3. - 8.   Omissis  .»; 
 «Art. 19    (Costituzione dei collegi dei revisori dei conti e sinda-

cali).    — 1. I collegi dei revisori dei conti e sindacali degli enti ed orga-
nismi pubblici, escluse le società, sono costituiti con la nomina disposta 
da parte della amministrazione vigilante ovvero mediante deliberazioni 
dei competenti organi degli enti ed organismi, ai sensi delle vigenti di-
sposizioni di legge, statutarie e regolamentari. 

 2. Qualora entro quarantacinque giorni non si provveda alla co-
stituzione dei collegi ai sensi del comma 1, l’amministrazione vigilante 
nomina in via straordinaria, nei successivi trenta giorni, un collegio di 
tre componenti in possesso dei requisiti prescritti. Decorso inutilmente 
il predetto termine di trenta giorni, vi provvede il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze nominando propri funzionari. Il collegio straordi-
nario cessa le proprie funzioni all’atto di nomina del nuovo collegio.» 

 «Art. 20    (Compiti dei collegi dei revisori dei conti e sindacali).    
— 1. I collegi dei revisori dei conti e sindacali presso gli enti ed orga-
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nismi pubblici, di cui all’art. 19, vigilano sull’osservanza delle disposi-
zioni di legge, regolamentari e statutarie; provvedono agli altri compiti 
ad essi demandati dalla normativa vigente, compreso il monitoraggio 
della spesa pubblica. 

  2. I collegi dei revisori dei conti e sindacali, in particolare, 
devono:  

   a)   verificare la corrispondenza dei dati riportati nel conto con-
suntivo o bilancio d’esercizio con quelli analitici desunti dalla contabili-
tà generale tenuta nel corso della gestione; 

   b)   verificare la loro corretta esposizione in bilancio, l’esisten-
za delle attività e passività e l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, 
la correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della ge-
stione e l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei pro-
spetti di bilancio e nei relativi allegati; 

   c)   effettuare le analisi necessarie e acquisire informazioni in 
ordine alla stabilità dell’equilibrio di bilancio e, in caso di disavanzo, 
acquisire informazioni circa la struttura dello stesso e le prospettive di 
riassorbimento affinché venga, nel tempo, salvaguardato l’equilibrio; 

   d)   vigilare sull’adeguatezza della struttura organizzativa 
dell’ente e il rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

   e)   verificare l’osservanza delle norme che presiedono la for-
mazione e l’impostazione del bilancio preventivo e del conto consunti-
vo o bilancio d’esercizio; 

   f)   esprimere il parere in ordine all’approvazione del bilancio 
preventivo e del conto consuntivo o bilancio d’esercizio da parte degli 
organi a ciò deputati sulla base degli specifici ordinamenti dei singoli 
enti; 

   g)   effettuare almeno ogni trimestre controlli e riscontri sulla 
consistenza della cassa e sulla esistenza dei valori, dei titoli di proprietà 
e sui depositi e i titoli a custodia; 

   h)   effettuare il controllo sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli 
derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare rife-
rimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla 
corresponsione dei trattamenti accessori. 

 3. Gli schemi dei bilanci preventivi, delle variazioni ai bilanci 
preventivi, delle delibere di accertamento dei residui, del conto con-
suntivo o bilancio d’esercizio sono sottoposti, corredati dalla relazione 
illustrativa o da analogo documento, almeno quindici giorni prima della 
data della relativa delibera, all’esame del collegio dei revisori dei conti 
o sindacale. Il collegio redige apposita relazione da allegare ai predetti 
schemi, nella quale sono sintetizzati anche i risultati del controllo svolto 
durante l’esercizio. 

 4. L’attività dei collegi dei revisori e sindacali si conforma ai 
principi della continuità, del campionamento e della programmazione 
dei controlli. 

 5. I collegi dei revisori dei conti e sindacali non intervengo-
no nella gestione e nell’amministrazione attiva degli enti e organismi 
pubblici. 

 6. Alle sedute degli organi di amministrazione attiva assiste al-
meno un componente del collegio dei revisori e sindacale. 

 7. I componenti del collegio dei revisori e sindacale possono 
procedere ad atti di ispezione e controllo, anche individualmente. 

 8. Di ogni verifica, ispezione e controllo, anche individuale, 
nonché delle risultanze dell’esame collegiale dei bilanci preventivi e 
relative variazioni e dei conti consuntivi o bilanci d’esercizio è redatto 
apposito verbale.» 

 «Art. 21    (Indipendenza dei revisori e dei sindaci presso gli enti 
ed organismi pubblici).    — 1. Gli organi di controllo devono assicurare 
l’esercizio delle funzioni loro attribuite in modo indipendente. Ai revi-
sori e sindaci presso enti ed organismi pubblici si applicano i requisiti 
di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti dall’art. 2387 del 
codice civile.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 lu-
glio 2012, n. 168(Regolamento recante l’organizzazione dell’Ufficio 
dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, la sede e la gestione 
delle spese, a norma dell’art. 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, 
n. 112) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   29 settembre 2012, n. 228. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 ago-
sto 2022, è pubblicato sul sito dell’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza. 

  — Si riporta il testo dell’art. 5, della citata legge 23 agosto 1988, 
n. 400, (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 5    (Attribuzioni del Presidente del Consiglio dei ministri).     
— 1. Il Presidente del Consiglio dei ministri a nome del Governo:  

   a)   comunica alle Camere la composizione del Governo e ogni 
mutamento in essa intervenuto; 

   b)   chiede la fiducia sulle dichiarazioni di cui alla lettera   a)   
del comma 3 dell’art. 2 e pone, direttamente o a mezzo di un Ministro 
espressamente delegato, la questione di fiducia; 

   c)   sottopone al Presidente della Repubblica le leggi per la pro-
mulgazione; in seguito alla deliberazione del Consiglio dei ministri, i 
disegni di legge per la presentazione alle Camere e, per l’emanazione, i 
testi dei decreti aventi valore o forza di legge, dei regolamenti governa-
tivi e degli altri atti indicati dalle leggi; 

   d)   controfirma gli atti di promulgazione delle leggi nonché 
ogni atto per il quale è intervenuta deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, gli atti che hanno valore o forza di legge e, insieme con il Ministro 
proponente, gli altri atti indicati dalla legge; 

   e)   presenta alle Camere i disegni di legge di iniziativa gover-
nativa e, anche attraverso il Ministro espressamente delegato, esercita le 
facoltà del Governo di cui all’art. 72 della Costituzione; 

   f)   esercita le attribuzioni di cui allalegge 11 marzo 1953, n. 87, 
e promuove gli adempimenti di competenza governativa conseguenti 
alle decisioni della Corte costituzionale. Riferisce inoltre periodicamen-
te al Consiglio dei ministri, e ne dà comunicazione alle Camere, sullo 
stato del contenzioso costituzionale, illustrando le linee seguite nelle 
determinazioni relative agli interventi nei giudizi dinanzi alla Corte co-
stituzionale. Segnala altresì, anche su proposta dei ministri competenti, 
i settori della legislazione nei quali, in relazione alle questioni di legitti-
mità costituzionale pendenti, sia utile valutare l’opportunità di iniziative 
legislative del Governo. 

  2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 95, 
primo comma, della Costituzione:  

   a)   indirizza ai ministri le direttive politiche ed amministrati-
ve in attuazione delle deliberazioni del Consiglio dei ministri nonché 
quelle connesse alla propria responsabilità di direzione della politica 
generale del Governo; 

   b)   coordina e promuove l’attività dei ministri in ordine agli 
atti che riguardano la politica generale del Governo; 

   c)   può sospendere l’adozione di atti da parte dei ministri com-
petenti in ordine a questioni politiche e amministrative, sottoponendoli 
al Consiglio dei ministri nella riunione immediatamente successiva; 

 c  -bis  ) può deferire al Consiglio dei ministri, ai fini di una 
complessiva valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici 
coinvolti, la decisione di questioni sulle quali siano emerse valutazioni 
contrastanti tra amministrazioni a diverso titolo competenti in ordine 
alla definizione di atti e provvedimenti; 

   d)   concorda con i ministri interessati le pubbliche dichiara-
zioni che essi intendano rendere ogni qualvolta, eccedendo la normale 
responsabilità ministeriale, possano impegnare la politica generale del 
Governo; 

   e)   adotta le direttive per assicurare l’imparzialità, il buon 
andamento e l’efficacia degli uffici pubblici e promuove le verifiche 
necessarie; in casi di particolare rilevanza può richiedere al Ministro 
competente relazioni e verifiche amministrative; 

   f)   promuove l’azione dei ministri per assicurare che le aziende 
e gli enti pubblici svolgano la loro attività secondo gli obiettivi indicati 
dalle leggi che ne definiscono l’autonomia e in coerenza con i conse-
guenti indirizzi politici e amministrativi del Governo; 

   g)   esercita le attribuzioni conferitegli dalla legge in materia di 
servizi di sicurezza e di segreto di Stato; 

   h)   può disporre, con proprio decreto, l’istituzione di partico-
lari Comitati di ministri, con il compito di esaminare in via prelimi-
nare questioni di comune competenza, di esprimere parere su direttive 
dell’attività del Governo e su problemi di rilevante importanza da sot-
toporre al Consiglio dei ministri, eventualmente avvalendosi anche di 
esperti non appartenenti alla pubblica amministrazione; 

   i)   può disporre la costituzione di gruppi di studio e di lavoro 
composti in modo da assicurare la presenza di tutte le competenze dica-
steriali interessate ed eventualmente di esperti anche non appartenenti 
alla pubblica amministrazione. 
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  3. Il Presidente del Consiglio dei ministri, direttamente o confe-
rendone delega ad un Ministro:  

   a)   promuove e coordina l’azione del Governo relativa alle po-
litiche comunitarie e assicura la coerenza e la tempestività dell’azione 
di Governo e della pubblica amministrazione nell’attuazione delle poli-
tiche comunitarie, riferendone periodicamente alle Camere; promuove 
gli adempimenti di competenza governativa conseguenti alle pronun-
ce della Corte di giustizia delle Comunità europee, cura la tempestiva 
comunicazione alle Camere dei procedimenti normativi in corso nelle 
Comunità europee, informando il Parlamento delle iniziative e posizioni 
assunte dal Governo nelle specifiche materie; 

 a  -bis  ) promuove gli adempimenti di competenza governati-
va conseguenti alle pronunce della Corte europea dei diritti dell’uomo 
emanate nei confronti dello Stato italiano; comunica tempestivamen-
te alle Camere le medesime pronunce ai fini dell’esame da parte delle 
competenti Commissioni parlamentari permanenti e presenta annual-
mente al Parlamento una relazione sullo stato di esecuzione delle sud-
dette pronunce. 

   b)   promuove e coordina l’azione del Governo per quanto at-
tiene ai rapporti con le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e sovraintende all’attività dei commissari del Governo; 

 b  -bis  ) promuove, indirizza, coordina l’azione del Governo 
nelle materie dell’innovazione tecnologica, dell’attuazione dell’agenda 
digitale italiana ed europea, della strategia italiana per la banda ultralar-
ga, della digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e delle im-
prese, nonché della trasformazione, crescita e transizione digitale del 
Paese, in ambito pubblico e privato, dell’accesso ai servizi in rete, della 
connettività, delle infrastrutture digitali materiali e immateriali e della 
strategia nazionale dei dati pubblici. 

 4. Il Presidente del Consiglio dei ministri esercita le altre attribu-
zioni conferitegli dalla legge.».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli articoli 1, 4, 5, 7, 11, 13, 19, 21, 22, 23, 

25, 30 e 31 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
20 luglio 2012, n. 168, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1    (Definizioni).     — 1. Nel presente decreto, sono 
denominati:  

   a)   «legge»: la legge 12 luglio 2011, n. 112, istitutiva dell’Au-
torità garante per l’infanzia e l’adolescenza; 

   b)   «Garante»: l’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescen-
za istituita ai sensi dell’art. 1, della legge; 

   c)   «Ufficio»: l’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza istituito ai sensi dell’art. 5, della legge; 

   d)   «Coordinatore dell’Ufficio»: l’unità di livello dirigenziale 
generale di cui all’art. 5, della legge; 

   e)   «Conferenza»: la Conferenza nazionale per la garanzia dei 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza istituita ai sensi dell’art. 3, com-
ma 7, della legge; 

   f)   «Consulta»: la Consulta nazionale delle associazioni e delle 
organizzazioni, di cui all’art. 8, del presente decreto; 

   g)   «Commissioni consultive»: le commissioni di cui all’art. 9, 
del presente decreto; 

  g  -bis  ) «Aree»: unità organizzative di livello dirigenziale;  
  g  -ter  ) «Segreteria tecnica»: unità organizzativa di livello non 

dirigenziale.»;  
 «Art. 4    (Composizione dell’Ufficio).    — 1. L’Ufficio, posto alle 

dipendenze del Garante, è composto dal personale in possesso dei re-
quisiti indicati    dall’art. 5-    bis   ,   comma 1, della legge, nei limiti da essa 
fissati. 

 2. Il Garante può avvalersi dell’opera di consulenti ed esperti 
in possesso di adeguate e comprovate capacità professionali, nei limiti 
delle risorse del fondo di cui all’art. 5, comma 3, della legge. 

 3. In relazione alle esigenze organizzative dell’Ufficio, il Ga-
rante nel rispetto della normativa vigente, può stipulare apposite con-
venzioni per lo svolgimento di tirocini formativi e di orientamento con 
scuole di specializzazione, facoltà universitarie, istituti di istruzione di 
ogni ordine e grado, consigli o collegi degli ordini professionali, ovvero 
con ogni altra istituzione o organizzazione, nazionale o internazionale, 
che persegua finalità conformi alle competenze attribuite al Garante. 

  4. L’Ufficio è coordinato da un dirigente di livello generale che, 
nell’esercizio delle funzioni di vertice amministrativo, assicura l’attua-

zione degli indirizzi del Garante mediante il coordinamento delle due 
Aree denominate, rispettivamente, Area attività istituzionale, di cui al 
comma 4- quater e Area affari generali, di cui al comma 4  -quinquies  , 
dirette da due dirigenti di livello non generale e della Segreteria tec-
nica, di cui al comma 4  -bis  . L’incarico di dirigente di livello generale 
è conferito dal Garante a persona individuata, tramite procedura di 
selezione ad evidenza pubblica, tra i dirigenti dei ruoli della pubblica 
amministrazione in possesso di particolare e comprovata qualificazione 
professionale ed esperienza pluriennale in relazione agli obiettivi da 
perseguire e alle materie di competenza della Autorità. L’incarico ha 
durata di tre anni ed è rinnovabile.  

  4  -bis   . La Segreteria tecnica, quale unità organizzativa a suppor-
to del Coordinatore dell’ufficio, svolge compiti in materia di:   

    a)   affari giuridici e legislativi;  
    b)   relazioni istituzionali;  
    c)   relazioni internazionali e con l’Unione europea;  
    d)   stampa e comunicazione.  

  4  -ter  . Il personale della Segreteria tecnica è scelto tra i dipen-
denti di ruolo dell’Autorità ed è assegnato dal Coordinatore dell’ufficio 
su indicazione del Garante.  

  4  -quater  . L’Area attività istituzionale promuove ed implementa 
le iniziative e le misure previste a livello nazionale ed internazionale per 
la tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, svolgendo i compiti 
previsti dalla legge finalizzati a garantire il diritto dei minorenni alla 
salute e al benessere, all’educazione, all’ascolto e alla partecipazione 
nelle questioni che li riguardano, alla cura dei rapporti familiari, alle 
pari opportunità, alla protezione da qualsiasi forma di violenza, in at-
tuazione della Convenzione ONU sui diritti del fanciullo fatta a New 
York il 20 novembre 1989.  

  4  -quinquies   . L’Area affari generali, che assicura lo svolgimento 
delle attività di natura amministrativa, contabile, finanziaria e tecnica 
necessarie al funzionamento dell’Ufficio, svolge compiti in materia di:   

    a)   risorse umane e relazioni sindacali;  
    b)   trattamento economico e previdenziale;  
    c)   bilancio, programmazione e gestione 

amministrativo-contabile;  
    d)   contratti e convenzioni;  
    e)   formazione del personale dell’Ufficio.»  

 «Art. 5    (Organizzazione dell’Ufficio).     — 1. L’organizzazione 
dell’Ufficio è ispirata ai seguenti principi:  

   a)   efficienza, efficacia, economicità e trasparenza dell’attività 
amministrativa; 

   b)   previsione di funzioni stabili nel quadro di una organizza-
zione flessibile ed adattabile a sopravvenute, mutate esigenze; 

   c)   integrazione e piena cooperazione tra le funzioni. 
   2. L’Ufficio esercita le seguenti funzioni:   

    a)   attuazione, mediante le articolazioni interne, degli obiettivi 
e dei programmi delineati dal Garante nell’ambito delle competenze di 
cui all’art. 3 della legge;  

    b)   gestione delle risorse umane ed economiche-finanziarie;  
    c)   informazione completa e tempestiva al Garante sulla com-

plessiva attività;  
    d)   adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi ed 

esercizio dei poteri di spesa e di quelli di acquisizione delle entrate;  
    e)   tenuta dei rapporti con il Collegio dei revisori.»;  

   3. Le Aree esercitano i compiti ad esse attribuiti mediante:   
    a)   l’esecuzione delle disposizioni del Coordinatore dell’uffi-

cio e l’attuazione dei programmi e degli obiettivi assegnati;  
    b)   l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi e 

l’esercizio dei poteri di spesa e di acquisizione delle entrate ad esse 
delegati;  

    c)   la rendicontazione della gestione delle risorse economiche 
assegnate;  

    d)   la tempestiva informazione interna, anche attraverso stru-
menti informatici e telematici, sull’attività di competenza e la predispo-
sizione di una relazione di sintesi sulle attività svolte;  

    e)   la formulazione di proposte e pareri al Coordinatore 
dell’ufficio.  

 4. (   Abrogato   ).»; 
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 «Art. 7    (Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza).    — 1. Il Garante presiede la Conferenza di 
cui all’art. 3, comma 7, della legge, ne convoca le riunioni, stabilisce 
l’ordine del giorno e ne dirige i lavori. 

 2. La Conferenza    è convocata    almeno due volte l’anno su    inizia-
tiva    del Garante e, in via straordinaria, ogni qualvolta ne faccia richiesta 
almeno la metà dei componenti a pieno titolo. Le riunioni sono valide 
con la partecipazione di almeno la metà più uno dei componenti stessi. 
Le deliberazioni adottate ai sensi dell’art. 3, comma 8, lettera   a)   della 
legge sono approvate dalla Conferenza all’unanimità dei componenti 
presenti all’assemblea. La Conferenza può costituire, con il voto della 
maggioranza dei presenti, gruppi di lavoro temporanei per approfondire 
specifiche tematiche, ai quali possono partecipare soggetti esterni alla 
Conferenza.» 

 «Art. 11    (Autonomia finanziaria).    — 1. L’attività del Garante 
si ispira ai principi della programmazione delle spese e della prudente 
valutazione delle entrate ed è informata a criteri di efficienza, efficacia, 
economicità e trasparenza. 

 2. Il Garante, in attuazione dell’art. 1 della legge, provvede au-
tonomame  n  te alla gestione delle risorse finanziarie necessarie ai propri 
fini istituzionali in base alle norme del presente decreto e, per quan-
to in esso non previsto, secondo le disposizioni contenute nel decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 in quanto 
compatibili. 

 3. L’Ufficio è dotato di autonomia organizzativa e contabile nei 
limiti delle proprie risorse economiche-finanziarie e di quelli stabiliti 
dall’art. 5 della legge. La gestione delle predette risorse    è attribuita    al 
coordinatore dell’Ufficio.» 

 «Art. 13    (Struttura del bilancio di previsione).    — 1. Il bilancio 
di previsione è costituito per le entrate e per le spese da un unico Centro 
di responsabilità amministrativa. 

  2. Le entrate dell’Ufficio sono costituite da:  
   a)   contributo finanziario ordinario dello Stato; 
   b)   assegnazioni e contributi da parte di pubbliche amministra-

zioni ed enti privati senza finalità di lucro, per l’esecuzione di specifiche 
iniziative; 

   c)   contributi dell’Unione europea o di altri organismi interna-
zionali per la partecipazione a programmi o progetti; 

   d)   attività di assistenza e di formazione commissionate da isti-
tuzioni pubbliche e private, nazionali ed estere, nonché da organismi 
internazionali; 

   e)   ogni altra eventuale entrata connessa all’attività del Garan-
te o prevista dall’ordinamento; 

   f)   avanzo presunto; 
   g)   entrate per partite di giro. 

 3. Le entrate provenienti dal bilancio dello Stato per fronteggiare 
le spese di cui all’art. 7, commi 1 e 2, della legge, iscritte in apposita 
unità previsionale di base del bilancio della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, affluiscono al bilancio dell’Ufficio. 

 4. (Abrogato). 
 5. Le spese sono articolate funzionalmente in macroaggregati e, 

ai fini della gestione e della rendicontazione, sono ripartite in capitoli 
secondo l’oggetto della spesa. 

 6. Le spese non possono superare complessivamente le entrate. 
 7. Le entrate e le spese per partite di giro devono trovare esatta 

corrispondenza.» 
 «Art. 19    (Residui attivi e passivi).    — 1. Con l’approvazione del 

conto finanziario il    Coordinatore dell’ufficio    accerta, per ogni capitolo, 
le somme da conservarsi in conto residui per impegni riferibili all’eser-
cizio concluso, in base ad obbligazioni giuridicamente perfezionate e 
registrate nelle scritture del suo Ufficio. 

 2. I residui attivi e passivi risultano dalle scritture di cui 
all’art. 27 e sono distinti per esercizio di competenza. 

 3. La gestione dei residui attivi e passivi di ciascun esercizio è 
imputata ai corrispondenti capitoli dell’esercizio successivo, separata-
mente dalla relativa competenza. 

 4. I residui passivi sono eliminati per accertata insussistenza del 
titolo giuridico dell’impegno di spesa assunto e per decorrenza del ter-
mine di prescrizione previsto in relazione alla natura dell’obbligazione 
originaria.» 

 «Art. 21    (Impegno).    — 1. Sulla base di obbligazioni giuridica-
mente perfezionate, l’impegno determina l’importo della spesa, il desti-
natario e l’imputazione al capitolo di bilancio. 

 2. L’impegno è imputato al capitolo pertinente in relazione alla 
tipologia della spesa e non può eccedere lo stanziamento. 

 3. Gli impegni di spesa sono assunti    dal Coordinatore dell’uffi-
cio o, su sua delega, dal dirigente dell’Area affari generali.  

 4. Chiuso il 31 dicembre l’esercizio finanziario, nessun impegno 
può essere assunto a carico dell’esercizio scaduto. 

 5. Quando la spesa è accertata contestualmente al pagamento, 
l’impegno e l’ordine di pagamento sono contemporanei. 

  6. Al momento dell’approvazione del bilancio si costituisce au-
tomaticamente l’impegno sugli stanziamenti relativi alle seguenti spese:  

   a)   indennità di carica spettante al Garante; 
   b)   spese dovute in base a contratti in essere, disposizioni di 

legge o regolamentari.» 
 «Art. 22    (Liquidazione).    — 1.    Il Coordinatore dell’ufficio o, su 

sua delega, il dirigente dell’Area affari generali    provvede alla liqui-
dazione sulla base di fatture e documenti presentati in originale, atti a 
comprovare, anche ai fini fiscali, l’adempimento dell’obbligazione con-
venuta, previo accertamento della regolarità della prestazione e della 
rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini 
e alle condizioni pattuite e dopo aver applicato le penali previste in caso 
di ritardata od inesatta prestazione. 

  2. Il decreto di liquidazione contiene:  
   a)   il riferimento al decreto di impegno, salvo quanto previsto 

dall’art. 21, comma 5; 
   b)   l’esercizio, il capitolo e l’indicazione delle modalità di 

pagamento; 
   c)   l’indicazione di eventuali altri pagamenti ordinati a valere 

sullo stesso impegno. 
 3. Il dispositivo di liquidazione, con i documenti giustificativi 

della spesa, nonché la documentazione attestante il positivo esito delle 
verifiche delle prestazioni, deve essere conservato in allegato al manda-
to di pagamento estinto.» 

 «Art. 23    (Ordinazione tramite ordine di pagamento).    — 1. L’or-
dinazione è disposta dal    Coordinatore dell’ufficio o, su sua delega, il 
dirigente dell’Area affari generali    tramite ordine di pagamento. 

  2. L’ordine di pagamento deve contenere i seguenti elementi 
essenziali:  

   a)   l’esercizio di provenienza e di gestione della spesa; 
   b)   l’impegno cui si riferisce la spesa ed il relativo capitolo; 
   c)   la descrizione della spesa; 
   d)   il numero d’ordine progressivo per esercizio e per capitolo 

di bilancio; 
   e)   i dati anagrafici, il numero di partita IVA ed il codice fiscale 

del creditore; 
   f)   l’importo lordo e netto da pagare in cifre e in lettere, la data 

di emissione e l’eventuale data di esigibilità; 
   g)   la modalità di estinzione del titolo di spesa. 

 3. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 2, comma 4  -ter  , 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto-legge n. 138 del 2011, convertito, dalla 
legge n. 148 del 2011 e successive modificazioni, e le disposizioni del 
Regolamento per la contabilità generale dello Stato riguardanti il furto, 
lo smarrimento o la distruzione degli ordini di pagamento.» 

 «Art. 25    (Pagamento tramite carta di credito).    — 1. Il Garante 
può avere in dotazione una carta di credito per l’intero periodo di durata 
del mandato, nel rispetto delle vigenti modalità di utilizzo previste dalla 
legge e dai regolamenti. 

 2. Il Garante, con propria deliberazione, può disporre l’assegna-
zione della carta di credito di cui al comma 1 al coordinatore dell’ufficio 
   titolare dell’esercizio    del potere di spesa, con specifica indicazione delle 
tipologie di spesa consentite. 

 3. Al momento della consegna e della restituzione della carta di 
credito è redatto apposito verbale. L’assegnatario è tenuto a far perve-
nire mensilmente all’Ufficio un riepilogo dell’utilizzo della carta cor-
redato dalla documentazione giustificativa ai fini delle conseguenti re-
golazioni contabili da effettuare entro il giorno 20 del mese successivo. 

 4. Qualora la carta di credito abbia anche funzione di bancomat, 
le somme prelevate sono utilizzabili solo per il pagamento delle spese 
previste nella deliberazione di assegnazione. 
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 5. Gli eventuali pagamenti per cassa non possono, in ogni caso, 
superare l’importo di mille euro. Di essi deve essere data comunicazio-
ne nell’ambito del riepilogo di cui al comma 3 producendo la documen-
tazione giustificativa. 

 6. Qualora siano effettuati pagamenti di spese non riconducibili 
alle tipologie consentite, le stesse non devono gravare sul bilancio del 
Garante. In tal caso, l’Ufficio procede al recupero. 

 7. Le spese sostenute sono imputate ai diversi stanziamenti di 
bilancio, sulla base dei rendiconti o degli estratti conto.» 

 «Art. 30    (Consegnatario).    — 1. L’incarico di consegnatario è 
conferito dal coordinatore dell’Ufficio ad un dipendente in possesso di 
adeguata professionalità in campo amministrativo e contabile per un pe-
riodo massimo di un triennio ed è rinnovabile una sola volta. 

 2. Il consegnatario tiene le scritture di cui all’art. 27, comma 2, 
ed è soggetto al controllo di rendicontazione; provvede, sulla base delle 
direttive impartite dal coordinatore dell’Ufficio, a svolgere la propria 
attività secondo quanto disposto dall’art. 36, commi 4 e 5, e dall’art. 39 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010. 

 3. L’incarico di consegnatario è cumulabile con quello di cas-
siere economo. 

 4. Alla chiusura dell’esercizio finanziario la regolarità dei re-
gistri contabili tenuti dal consegnatario è certificata dal coordinatore 
dell’Ufficio. 

 5. Delle variazioni intervenute nella consistenza dei beni mobili 
è data evidenza in apposita scheda riepilogativa sottoscritta dal conse-
gnatario e dal coordinatore dell’Ufficio. 

 6. Con delibera del    Coordinatore dell’ufficio    possono essere di-
sciplinate ulteriori modalità di iscrizione e cancellazione dagli inventari, 
di classificazione e di gestione dei beni mobili. nonché le modalità del 
controllo di cui al comma 2.» 

 «Art. 31    (Attività contrattuale).    — 1. Il    Coordinatore dell’ufficio    
ha piena autonomia negoziale, nei limiti della disponibilità di bilancio, 
in merito alla deliberazione di addivenire al contratto, alla scelta della 
forma di contrattazione, alla determinazione delle clausole del contratto 
ed alla nomina del responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 
4, 5 e 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, e del relativo regolamento di attuazione di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 2. Alla stipulazione del contratto può provvedere il coordinatore 
dell’Ufficio    o, su sua delega, il dirigente dell’Area affari generali    che 
agisce, nei casi stabiliti dalla legge, anche in qualità di ufficiale rogante. 

 3. Tutte le forniture di beni e servizi sono soggette a collaudo nei 
termini contrattualmente previsti e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
di legge. 

 4. Per le forniture di beni e servizi di importo non superiore a 
diecimila euro, in luogo del collaudo è disposta l’attestazione di rego-
lare esecuzione. 

 5. Il    Coordinatore dell’ufficio o, su sua delega, il dirigente 
dell’Area affari generali    può aderire alle convenzioni stipulate da Con-
sip S.p.a. e può acquisire beni e servizi mediante il ricorso al Mercato 
elettronico della pubblica amministrazione entro i limiti di importo della 
prescritta soglia comunitaria.».   

  23G00048  

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

  DELIBERA  12 aprile 2023 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro pub-
blici e privati.    

  Art. 1.

      Istituzione della Commissione    

     1. È istituita, ai sensi dell’art. 82 della Costituzione, per 
la durata della XIX legislatura, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, 
sullo sfruttamento e sulla tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati, di seguito 
denominata «Commissione».   

  Art. 2.

      Composizione e costituzione della Commissione    

     1. La Commissione è composta da venti deputati, scelti 
dal Presidente della Camera dei deputati in proporzione 
al numero dei componenti dei gruppi parlamentari, assi-
curando comunque la presenza di un rappresentante per 
ciascun gruppo parlamentare e garantendo, per quanto 
possibile, l’equilibrio tra i sessi. I componenti sono no-
minati anche tenendo conto della specificità dei compiti 
assegnati alla Commissione. 

 2. Con gli stessi criteri e con la stessa procedura di cui 
al comma 1 si provvede alle eventuali sostituzioni in caso 
di dimissioni o di cessazione dalla carica ovvero qualora 
sopraggiungano altre cause di impedimento dei compo-
nenti della Commissione. 

 3. Il Presidente della Camera dei deputati, entro dieci 
giorni dalla nomina dei componenti, convoca la Commis-
sione per la costituzione dell’ufficio di presidenza. 

 4. La Commissione, nella prima seduta, elegge il presi-
dente, due vicepresidenti e due segretari. 

 5. Per l’elezione del presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti della Commissione. Se 
nessuno riporta tale maggioranza, si procede al ballottag-
gio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti. È eletto il candidato che riporta il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti è proclamato elet-
to o entra in ballottaggio il più anziano di età. 

 6. La Commissione elegge al proprio interno due vice-
presidenti e due segretari. Per l’elezione, rispettivamente, 
dei due vicepresidenti e dei due segretari, ciascun compo-
nente della Commissione scrive sulla propria scheda un 
solo nome. Sono eletti coloro che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti. In caso di parità di voti si procede ai 
sensi del comma 5, quarto periodo. 

 7. La Commissione è rinnovata dopo il primo bien-
nio dalla sua costituzione; i componenti possono essere 
confermati. 

 8. La Commissione riferisce alla Camera dei deputati 
annualmente, con singole relazioni o con relazioni gene-
rali, nonché ogniqualvolta ne ravvisi la necessità e, co-
munque, al termine dei propri lavori.   
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  Art. 3.
      Compiti della Commissione    

      1. La Commissione ha i seguenti compiti:  
   a)    approfondire la conoscenza della dimensione del 

fenomeno degli infortuni sul lavoro, con particolare ri-
guardo al numero di incidenti mortali, di malattie e di in-
validità, verificando e quantificando l’esistenza di even-
tuali differenze tra le vittime con specifico riguardo:  

 1) al genere di appartenenza; 
 2) al territorio di ubicazione del luogo di lavoro; 
 3) all’età; 
 4) al settore lavorativo; 
 5) al tipo contrattuale; 
 6) al tipo di impresa o di società presso la quale è 

svolta l’attività lavorativa; 
   b)   individuare le principali cause degli infortuni sul 

lavoro, con particolare riguardo all’incidenza delle pra-
tiche dell’interposizione illecita, della somministrazione 
irregolare di manodopera, dello sfruttamento e del lavoro 
sommerso e irregolare, nonché del controllo di imprese 
da parte di organizzazioni criminali; 

   c)   accertare il livello di applicazione delle norme 
antinfortunistiche e l’efficacia della legislazione vigente 
per la prevenzione degli infortuni in ciascun settore pro-
duttivo, anche tenendo conto dell’eventuale incidenza del 
lavoro flessibile o precario sugli infortuni medesimi; 

   d)   verificare l’idoneità dell’attività, la frequenza e 
l’efficacia dei controlli svolti dagli organi ispettivi a livel-
lo centrale e periferico; 

   e)   quantificare l’incidenza complessiva del costo de-
gli infortuni sul lavoro sulla finanza pubblica e sul Servi-
zio sanitario nazionale; 

   f)   valutare gli eventuali casi di presenza di minori nei 
luoghi di lavoro, con particolare riguardo ai minori pro-
venienti dall’estero, nonché le misure adottate per la loro 
protezione nei casi di esposizione a rischi di infortunio; 

   g)   individuare eventuali misure, di carattere legisla-
tivo e amministrativo, atte ad accrescere l’efficacia della 
prevenzione e ad attenuare gli effetti degli infortuni; 

   h)   valutare la congruità delle provvidenze e degli in-
terventi di assistenza previsti dalla normativa vigente in 
favore dei lavoratori e dei loro familiari in caso di inci-
dente mortale, malattia, invalidità e infortunio sul lavoro; 

   i)   analizzare i casi di sfruttamento o di minor tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nell’am-
bito dell’intermediazione di manodopera.   

  Art. 4.
      Poteri e limiti della Commissione    

     1. La Commissione procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità 
giudiziaria. La Commissione non può adottare provvedi-
menti attinenti alla libertà e alla segretezza della corri-
spondenza e di ogni altra forma di comunicazione nonché 
alla libertà personale, fatto salvo l’accompagnamento co-
attivo di cui all’art. 133 del codice di procedura penale. 

 2. Per le testimonianze davanti alla Commissione si 
applicano le disposizioni degli articoli da 366 a 372 del 
codice penale. 

 3. Alla Commissione, limitatamente all’oggetto delle 
indagini di sua competenza, non può essere opposto il 
segreto d’ufficio né il segreto professionale o quello ban-
cario. È sempre opponibile il segreto tra difensore e parte 
processuale nell’ambito del mandato.   

  Art. 5.

      Acquisizione di atti e documenti    

     1. La Commissione può ottenere, anche in deroga a 
quanto stabilito dall’art. 329 del codice di procedura pe-
nale, copie di atti o documenti relativi a procedimenti o 
inchieste in corso presso l’autorità giudiziaria o altri orga-
ni inquirenti, inerenti all’oggetto dell’inchiesta. L’autori-
tà giudiziaria provvede tempestivamente e può ritardare, 
con decreto motivato solo per ragioni di natura istruttoria, 
la trasmissione di copie degli atti e documenti richiesti. 
Il decreto ha efficacia per trenta giorni e può essere rin-
novato. Quando tali ragioni vengono meno, l’autorità 
giudiziaria provvede senza ritardo a trasmettere quanto 
richiesto. L’autorità giudiziaria può trasmettere copie di 
atti e documenti anche di propria iniziativa. 

 2. La Commissione garantisce il mantenimento del re-
gime di segretezza fino a quando gli atti e i documenti 
trasmessi in copia ai sensi del comma 1 sono coperti dal 
segreto. Devono comunque essere coperti dal segreto i 
nomi, gli atti e i documenti attinenti a procedimenti giu-
diziari nella fase delle indagini preliminari. 

   
 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, la 

Commissione stabilisce quali atti e documenti non devo-
no essere divulgati, anche in relazione a esigenze attinenti 
ad altre istruttorie o inchieste in corso.   

  Art. 6.

      Obbligo del segreto    

     1. I componenti della Commissione, i funzionari e il 
personale addetti alla Commissione stessa e ogni altra 
persona che collabora con essa o compie o concorre a 
compiere atti di inchiesta oppure ne viene a conoscenza 
per ragioni di ufficio o di servizio sono obbligati al segre-
to, anche dopo la cessazione dell’incarico, per tutto quan-
to riguarda gli atti e i documenti acquisiti al procedimento 
di inchiesta, di cui all’art. 5, commi 2 e 3.   

  Art. 7.

      Organizzazione interna    

     1. L’attività e il funzionamento della Commissione 
sono disciplinati da un regolamento interno, approvato 
dalla Commissione stessa prima dell’inizio dei lavori. 
Ciascun componente può proporre la modifica delle nor-
me regolamentari. 

 2. Le sedute della Commissione sono pubbliche, salvo 
che la Commissione disponga diversamente. 
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 3. La Commissione può avvalersi dell’opera di agenti e 
di ufficiali di polizia giudiziaria e di tutte le collaborazio-
ni che ritiene necessarie. 

 4. Per l’adempimento delle sue funzioni, la Commissio-
ne fruisce di personale, locali e strumenti operativi messi 
a disposizione dal Presidente della Camera dei deputati. 

 5. Le spese per il funzionamento della Commissione, 
nel limite massimo di 35.000 euro per l’anno 2023 e di 
75.000 euro per ciascuno degli anni successivi, sono po-
ste a carico del bilancio interno della Camera dei deputati. 

 Roma, 12 aprile 2023 

 Il Presidente: FONTANA   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati, doc. XXII, n. 6:  
 Presentato dai deputati    GRIBAUDO   ,    LETTA,     SERRACCHIANI, ORLAN-

DO, ORFINI, BAKKALI, MARINO, BERRUTO, LACONO, SOUMAHORO, FRATOIAN-

NI, BONELLI, GHIRRA, DE LUCA, MALAVASI, GRIMALDI, MARI, GRAZIANO, 
ANDREA ROSSI, DORI, ZANELLA, ZARATTI, ROGGIANI, PICCOLOTTI, CUPERLO, 
BORRELLI, CASU, LAUS, LAI, SCHLEIN, SCARPA, PROVENZANO, DI BIASE, 
DI SANZO, GIANASSI, FOSSI, SIMIANI, MANZI, SARRACINO, GHIO, VACCARI, 
FERRARI, ZINGARETTI, TONI RICCIARDI, FURFARO, BONAFÈ, CIANI, FORATTINI, 
QUARTAPELLE PROCOPIO, MADIA, BOLDRINI ED EVI,    il 26 ottobre 2022. 

 Assegnato il 1° dicembre 2022 alle commissioni riunite XI (lavo-
ro) e XII (affari sociali), in sede referente, con il parere delle commis-
sioni I (affari costituzionali), II (giustizia) e V (bilancio). 

 Esaminato dalle commissioni riunite XI e XII nelle sedute del 21 e 
28 febbraio, 29 marzo e 4 aprile 2023. 

 Esaminato dall’assemblea nella seduta dell’11 aprile e approvato 
il 12 aprile 2023.   

  23A02354  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 marzo 2023 .

      Fondo opere indifferibili 2022. Procedura di recupero.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza «   Recovery 
and resilience facility   » (di seguito il regolamento RRF ); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti.»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici», e successive modifiche 
e integrazioni, in attuazione delle direttive nn. 2014/23/
UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle pro-
cedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’ac-
qua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, recante regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 

per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che prevede, al fine di supportare le attività di ge-
stione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 
delle componenti del    Next generation EU   , che il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile 
un apposito sistema informatico; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli in-
vestimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina, ed in particolare l’art. 26, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di appalti pubblici di lavori»; 

 Visto in particolare l’art. 26, commi 2, 3, 6, 7, 7  -bis  , 7  -
ter   e 13, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50; 

 Visto il comma 7 del menzionato art. 26 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, con il quale è istituto nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze il «Fondo per l’avvio di opere indifferibili» (di 
seguito «Fondo»), con una dotazione di 1.500 milioni di 
euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 
2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 
e 2025 e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026; 

 Visto l’art. 34, comma 1, del decreto-legge 9 agosto del 
2022, n. 115 convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, ai sensi del quale «Il Fondo 
di cui al comma 7 è incrementato di complessivi 1.300 
milioni di euro, di cui 180 milioni di euro per l’anno 
2022, 240 milioni di euro per l’anno 2023, 245 milioni 
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di euro per l’anno 2024, 195 milioni di euro per l’anno 
2025, 205 milioni di euro per l’anno 2026 e 235 milio-
ni di euro per l’anno 2027. L’incremento di cui al primo 
periodo è destinato quanto a 900 milioni agli interventi 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR, di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e quanto a 400 milioni per la realizzazione 
delle opere di cui all’ art. 3, comma 2, del decreto-legge 
11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 maggio 2020, n. 31, secondo le modalità definite 
ai sensi del comma 7  -bis   e relativamente alle procedure 
di affidamento di lavori delle opere avviate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2022 la cui realizzazione deve essere 
ultimata entro il 31 dicembre 2026. Le eventuali risorse 
eccedenti l’importo finalizzato agli interventi di cui al se-
condo periodo, rimangono nella disponibilità del Fondo 
per essere utilizzate ai sensi dei commi 7 e seguenti.»; 

 Tenuto conto che la legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025, ai sensi dell’art. 1, comma 501, ha previsto 
la riduzione per l’importo complessivo di 400 milioni di 
euro della dotazione del «Fondo per l’avvio di opere in-
differibili» destinato alle opere di cui all’art. 3, comma 2, 
del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31; 

 Considerato, pertanto, che la dotazione del Fondo di 
cui all’art. 26, comma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022, 
come rifinanziato dall’art. 34, comma 1, del decreto-legge 
9 agosto del 2022, n. 115, è pari a complessivi 8.400 mi-
lioni di euro, di cui 900 milioni di euro destinati al Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   12 settembre 2022, n. 213, con il quale si disciplina-
no le modalità di accesso al Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
n. 52 del 2 marzo 2023 con il quale, ad esito delle ve-
rifiche condotte dalle amministrazioni statali responsa-
bili degli interventi nonché delle interlocuzioni con il 
Dipartimento della Ragioneria generale delle Stato, si è 
provveduto ad approvare l’elenco degli interventi, pre-
cedentemente ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto 
del Ragioniere dello Stato n. 160 del 18 novembre 2022, 
per i quali è stato riscontrato il requisito dell’avvio della 
procedura di affidamento entro il 31 dicembre 2022 non-
ché l’elenco degli interventi per i quali le Amministrazio-
ni statali finanziatrici hanno proceduto alla validazione 
delle informazioni inserite dagli enti locali attuatori con 
le modalità indicate dalla circolare del Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato n. 37 del 9 novembre 
2022 e con riguardo ai quali si provvede all’assegnazione 
definitiva delle risorse del Fondo; 

 Considerato che, con il predetto decreto, sono state 
assegnate le risorse del Fondo di cui all’art. 26, com-
ma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022, come rifinanzia-

to dall’art. 34, comma 1, del decreto-legge 9 agosto del 
2022, n. 115, per complessivi euro 5.976.350.648,54; 

 Visto il comma 2 dell’art. 10 del decreto-legge n. 176 
del 18 novembre 2022, convertito con modificazioni dal-
la legge 13 gennaio 2023, n. 6, ai sensi del quale « Alle 
stazioni appaltanti destinatarie di finanziamenti del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) o del Piano 
nazionale per gli investimenti complementari (PNC) che, 
pur in possesso dei requisiti, non hanno avuto accesso 
al fondo di cui all’art. 26, comma 7, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2022, n. 91, e non risultano beneficiarie 
delle preassegnazioni di cui all’art. 29 del decreto-legge 
23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, e all’art. 7 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 lu-
glio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 
12 settembre 2022, ma che comunque procedano entro il 
31 dicembre 2022 all’avvio delle procedure di affidamen-
to dei lavori ricorrendo a risorse diverse da quelle di cui 
al comma 6 del citato art. 26 del decreto-legge n. 50 del 
2022 possono essere assegnati contributi, a valere sulle 
risorse residue disponibili al termine della procedura di 
assegnazione delle risorse del fondo, finalizzati a fronteg-
giare gli incrementi di costo derivanti dall’aggiornamento 
dei prezzari di cui ai commi 2 e 3 del citato art. 26. Con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sono individuate le modalità di 
attuazione del presente comma.» 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
n. 193 del 27 dicembre 2022, con il quale, ai sensi del 
menzionato art. 10, comma 2 dell’art. 10 del decreto-
legge n. 176 del 18 novembre 2022, è stata disciplinata 
la procedura di accesso e di assegnazione delle risorse 
del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili ai soggetti 
i quali, pur in possesso dei requisiti, non hanno avuto ac-
cesso al predetto Fondo e non risultano beneficiari delle 
preassegnazioni di cui all’art. 29 del decreto-legge 23 set-
tembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 novembre 2022, n. 175, e dell’art. 7 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 12 settem-
bre 2022; 

 Tenuto conto delle domande presentate dalle stazioni 
appaltanti titolari dei CUP mediante l’apposita piattafor-
ma informatica in uso presso il Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ai sensi dell’art. 3 del menzio-
nato decreto del Ragioniere generale dello Stato n. 193 
del 27 dicembre 2022, nonché delle istanze che, a seguito 
della verifica istruttoria sul contenuto delle domande, le 
amministrazioni statali hanno provveduto ad inoltrare per 
gli interventi dalle stesse finanziati o rientranti nei pro-
grammi di investimento dei quali risultano titolari; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, del 
citato decreto del Ragioniere generale dello Stato n. 193 
del 27 dicembre 2022, all’esito della procedura di ri-
scontro, con decreto del Ragioniere generale dello Stato 
si provvede alla determinazione della graduatoria degli 
interventi nonché all’assegnazione delle risorse del Fon-
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do agli interventi, nei limiti delle risorse disponibili e di 
quelle eventualmente derivanti dalle rinunzie espresse da 
parte delle stazioni appaltanti alla data del 31 dicembre 
2022; 

 Tenuto conto degli esiti della predetta procedura di ri-
scontro condotta dal Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato sui propri sistemi informativi ai sensi 
dell’art. 4 del menzionato decreto del Ragioniere genera-
le dello Stato n. 193 del 27 dicembre 2022 nonché delle 
interlocuzioni intercorse tra il predetto Dipartimento e le 
Amministrazioni statali istanti; 

 Considerato che le risorse residue del Fondo, tenuto 
conto esclusivamente di quelle autorizzate dall’art. 26, 
comma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022 e dall’art. 34, 
comma 1, del decreto-legge 9 agosto del 2022, n. 115, che 
si rendono disponibili per essere destinate alla procedura 
prevista dal decreto del Ragioniere generale dello Stato 
n. 193 del 27 dicembre 2022 ai sensi del citato art. 10, 
comma 2, del decreto-legge n. 176 del 2022 sono pari a 
euro 2.423.649.351,46; 

 Tenuto conto che le risorse disponibili sul Fondo, come 
precedentemente individuate, risultano sufficienti a sod-
disfare il fabbisogno finanziario discendente da tutte le 
richieste presentate secondo la procedura di cui al predet-
to decreto del Ragioniere generale dello Stato n. 193 del 
27 dicembre 2022, pari a complessivi euro 89.608.860,94 
e che, pertanto, non si ritiene necessario provvedere alla 
definizione di una graduatoria degli interventi. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione dell’allegato e assegnazione delle risorse    

     1. In attuazione dell’art. 4 del decreto del Ragioniere 
generale dello Stato n. 193 del 27 dicembre 2022, è appro-
vato l’Allegato 1, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto, contenente l’elenco degli interventi oggetto 
delle domande di accesso per i quali si procede all’asse-
gnazione delle risorse del Fondo per l’avvio delle opere 
indifferibili, rispettivamente per euro 61.528.492,94 per 
gli interventi rientranti nel PNRR e euro 28.080.368,00 
per gli interventi rientranti nel Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari al PNRR, i cui dati procedurali 
e finanziari sono stati validati dalle Amministrazioni sta-
tali istanti e riscontrati dal Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato sui propri sistemi informativi.   

  Art. 2.
      Aggiornamento dei sistemi di monitoraggio    

     1. Entro cinque giorni dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del presente decreto il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato provvede ad aggiornare il 
quadro dei finanziamenti dei singoli progetti sui sistemi 
di monitoraggio con l’indicazione delle risorse della ri-
chiamata validazione (assegnazione definitiva). Gli enti 

locali, entro i successivi dieci giorni, sono tenuti ad ag-
giornare tempestivamente il quadro economico e il crono-
programma finanziario, anche detto piano dei costi. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 28 marzo 2023 

  Il Ragioniere generale
dello Stato
     MAZZOTTA     

  

       AVVERTENZA:   
 Il testo del decreto, comprensivo dell’allegato, sarà di-

sponibile alla pagina del sito internet:   https://www.rgs.mef.
gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/monitoraggio/pia-
no_nazionale_per_gli_investimenti_complementari_al_pnrr/
fondo_opere_indifferibili/   

  23A02353

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  7 marzo 2023 .

      Richiami per aggiornamento ed addestramento di perso-
nale militare in congedo per l’anno 2023.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto l’art. 986, commi 1, lettera   a)  , e 2, del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, di se-
guito denominato «codice», il quale dispone che il milita-
re in congedo può essere richiamato in servizio d’autorità, 
con decreto del Ministro della difesa, secondo le norme e 
nei casi previsti dallo stesso codice; 

 Visto l’art. 889, comma 1, lettera   a)  , del codice, che 
prevede la possibilità di richiamare in servizio il perso-
nale militare in congedo illimitato, per esigenze di carat-
tere operativo o addestrativo delle Forze armate, nonché 
l’art. 1006, comma 3, del citato codice ai sensi del quale i 
richiami sono disposti d’autorità dal Ministro della difesa; 

 Visto l’art. 880, comma 1, del codice che elenca le ca-
tegorie di personale in congedo e, in particolare, le lettere 
  b)   e   c)   che individuano rispettivamente il complemento e 
il congedo illimitato; 

 Visto l’art. 997, comma 1, lettera   b)  , del codice che 
prevede l’obbligo di servizio in capo all’ufficiale e al sot-
tufficiale di complemento di frequentare i corsi di adde-
stramento e di allenamento prescritti per le singole Forze 
armate; 

 Visto l’art. 939, comma 2, del codice ai sensi del quale 
agli ufficiali in ferma prefissata si applicano le norme di 
stato giuridico previste per gli ufficiali di completamento; 
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 Visti gli articoli da 1258 a 1269 del codice, che preve-
dono i requisiti speciali per l’avanzamento degli ufficiali 
di completamento delle varie armi e specialità dell’Eser-
cito, della Marina e dell’Aeronautica nonché dell’Arma 
dei carabinieri; 

 Considerate le consistenze numeriche in termini di 
anni/persona già previste nella nota aggiuntiva allo stato 
di previsione per la Difesa per l’anno 2023; 

 Ravvisata la necessità di provvedere per l’anno 2023 
all’aggiornamento e all’addestramento del personale mi-
litare in congedo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per l’anno 2023 sono autorizzati i seguenti richiami 
alle armi di personale in congedo ancora soggetto agli ob-
blighi militari, per aggiornamento e addestramento:  

   a)   per l’Esercito italiano, sette ufficiali per periodi di 
novantacinque giorni ovvero sedici ufficiali per periodi 
di quarantacinque giorni ovvero, in funzione dei diversi 
requisiti essenziali inerenti al grado, ai corpi o alle armi 
di appartenenza, tutte le altre combinazioni ritenute op-
portune, pari complessivamente a due ufficiali in ragione 
d’anno; 

   b)   per la Marina militare, trentasei ufficiali per pe-
riodi di trenta giorni, pari a tre ufficiali in ragione d’anno.   

  Art. 2.

     1. Con successivi provvedimenti saranno previsti per 
ogni arma, corpo, servizio, categoria, specialità e ruolo, il 
numero dei militari da richiamare, nonché i tempi, i modi 
e la durata del richiamo.   

  Art. 3.

     1. I militari da richiamare ai sensi del presente decreto 
riceveranno apposita tempestiva comunicazione.   

  Art. 4.

     1. Agli oneri derivanti dai richiami di cui all’art. 1, 
complessivamente pari ad euro 281.588, si provvede me-
diante gli stanziamenti di bilancio a legislazione vigente 
di ciascuna Forza armata (rispettivamente euro 111.588 
per l’Esercito italiano ed euro 170.000 per la Marina 
militare). 

 Roma, 7 marzo 2023 

 Il Ministro: CROSETTO   

  23A02339

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  3 febbraio 2023 .

      Adeguamento dei limiti di reddito per l’ammissione al pa-
trocinio a spese dello Stato.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

   DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 76 del Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, che fissa le condizioni reddituali 
per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato; 

 Visto l’art. 77 del citato Testo unico, che prevede l’ade-
guamento ogni due anni dei limiti di reddito per l’ammis-
sione al patrocinio a spese dello Stato in relazione alla 
variazione, accertata dall’Istituto nazionale di statistica, 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati, verificatesi nel biennio precedente, da effet-
tuarsi con decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto il decreto interdirigenziale emanato in data 23 lu-
glio 2020 dal Capo del Dipartimento per gli affari di 
giustizia del Ministero della giustizia, di concerto con il 
Ragioniere generale dello Stato del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, registrato alla Corte dei conti in data 
11 gennaio 2021, con il quale, con riferimento alla varia-
zione del citato indice dei prezzi al consumo verificatasi 
nel periodo dal 1° luglio 2016 al 30 giugno 2018, è stato 
fissato in euro 11.746,68 l’importo previsto dall’art. 76, 
comma 1, del citato Testo unico per l’ammissione al pa-
trocinio a spese dello Stato; 

 Ritenuto di dover adeguare il predetto limite di reddito 
in relazione alla variazione del medesimo indice dei prez-
zi al consumo verificatasi nel periodo dal 1° luglio 2018 
al 30 giugno 2020; 

 Rilevato che, in tale biennio, dai dati accertati dall’Isti-
tuto nazionale di statistica risulta una variazione in dimi-
nuzione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati pari allo 0,1%; 

  Decretano:  

 L’importo indicato nell’art. 76, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
è aggiornato ad euro 11.734,93. 
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 Il presente decreto verrà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2023 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

     RUSSO   
 Il Ragioniere generale

dello Stato
   MAZZOTTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1064

  23A02368

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  14 marzo 2023 .

      Definizione dei criteri e delle modalità di rimborso, per 
le annualità 2022 e 2023, delle risorse di cui all’articolo 1, 
comma 722, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in favore 
dei fondi paritetici interprofessionali.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 242, che stabilisce che: «Al 
fine di favorire percorsi di incremento delle competen-
ze dei lavoratori destinatari di trattamenti di integrazio-
ne salariale in costanza di rapporto di lavoro orientati al 
mantenimento del livello occupazionale nell’impresa, per 
gli anni 2022 e 2023, ai Fondi paritetici interprofessiona-
li costituiti ai sensi dell’art. 118 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, che finanziano percorsi di incremento del-
le professionalità di lavoratori destinatari dei trattamenti 
di cui agli articoli 11, 21, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
il versamento di cui all’art. 1, comma 722, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, è annualmente rimborsato con 
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finan-
ze, previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell’an-
damento del costo dei programmi formativi realizzati in 
favore dei soggetti di cui al presente comma»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2001)» e successi-
ve modificazioni e, in particolare, l’art. 118; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 722; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rappor-
to di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183» e successive modificazioni e, in particolare, 
l’art. 11, l’art. 21, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e l’art. 30; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183» e successive modificazioni e, in particolare, 
l’art. 3, comma 3, lettera   c)  , l’art. 4, comma 1, l’art. 9, 
comma 1, lettera   n)   e l’art. 17; 

 Vista la circolare ANPAL 10 aprile 2018, n. 1 recante 
«Linee guida sulla gestione delle risorse finanziarie attri-
buite ai Fondi paritetici interprofessionali per la forma-
zione continua di cui all’art. 118 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388» e, in particolare, il paragrafo 3.2 - in cui si 
prevede che ai Fondi paritetici interprofessionali «in nes-
sun caso è […] consentito utilizzare negli avvisi risorse 
non ancora assegnate»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali del 2 agosto 2022, n. 142, recante «Modalità 
di attuazione delle iniziative di carattere formativo o di 
riqualificazione dei lavoratori beneficiari di integrazio-
ni salariali straordinarie (art. 25  -ter  , comma 4 del de-
creto legislativo n. 148/2015)» e, in particolare, l’art. 4, 
comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, con-
tenente la «Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e valida-
zione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
   standard    minimi di servizio del sistema nazionale di cer-
tificazione delle competenze, ai sensi dell’art. 4, commi 
58 e 68, legge 28 giugno 2012, n. 92»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
il Ministro dell’università e della ricerca, il Ministro per 
la pubblica amministrazione e i Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico, 5 gennaio 2021 (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 13 del 18 gennaio 2021), recante «Disposizioni per 
l’adozione delle linee guida per l’interoperatività degli 
enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazio-
ne delle competenze»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
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delle finanze, del 14 dicembre 2021, con il quale è adot-
tato il Piano nazionale nuove competenze, che definisce 
il quadro di coordinamento strategico per gli interventi 
di aggiornamento e qualificazione/riqualificazione volti a 
fronteggiare i fabbisogni di nuove competenze derivanti 
dalle transizioni digitali ed ecologiche e dagli effetti della 
pandemia da COVID-19; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali», come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento 
concernente modifiche al regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 31 dicembre 2021 (  Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 310 del 31 dicembre 2021 - Supplemento 
ordinario - n. 50) concernente la «Ripartizione in capito-
li delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il 
triennio 2022-2024» e, in particolare, la tabella 4, riguar-
dante il bilancio di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali che attribuisce al Centro di respon-
sabilità della Direzione generale delle politiche attive del 
lavoro, al capitolo di bilancio 1233, il rimborso ai Fondi 
paritetici interprofessionali del versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato di cui all’art. 1, comma 722, della 
legge n. 190/2014 relativamente alle annualità finanziarie 
2022 e 2023; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 10 febbraio 2022, n. 25, registrato dall’Ufficio 
centrale di bilancio al n. 84, in data 21 febbraio 2022, 
relativo all’assegnazione ai dirigenti degli uffici di livello 
dirigenziale generale, in linea con la citata tabella 4, del-
le risorse finanziarie ricomprese negli stanziamenti dello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali per l’anno 2022; 

 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE); 

 Ritenuto, in ossequio al dettato normativo, di indivi-
duare le modalità di attuazione e monitoraggio dei pro-
grammi formativi di cui all’art. 1, comma 242, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 e di erogazione dei relativi con-
tributi, nonché individuare i criteri di ripartizione delle 
risorse tra i Fondi medesimi per le annualità 2022 e 2023 
e provvedere contestualmente alla determinazione del ri-
parto relativo all’annualità 2022; 

 Considerato, ai fini della individuazione dei criteri di 
ripartizione delle risorse, che i lavoratori dirigenti sono 
esclusi dai trattamenti di integrazione salariale di cui 
al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e tenu-
to conto che il valore del gettito annuale assegnato da 
INPS rappresenta un indicatore oggettivo e certo, rap-
presentativo della operatività dei singoli Fondi paritetici 
interprofessionali; 

 Visti i dati di gettito assegnato da INPS ai Fondi parite-
tici interprofessionali relativi alle annualità 2020 e 2021 
acquisiti con nota prot. mlps n. 44/5771 del 13 dicembre 
2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Con il presente decreto si definiscono criteri e moda-
lità di rimborso, per le annualità 2022 e 2023, delle risor-
se di cui all’art. 1, comma 722, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 in favore dei Fondi paritetici interprofes-
sionali costituiti ai sensi dell’art. 118 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 (di seguito Fondi), che finanziano 
percorsi di incremento delle professionalità di lavoratori 
destinatari dei trattamenti di cui agli articoli 11, 21, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e 30 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148. 

 2. I percorsi di cui al comma 1 possono concorrere 
anche alla realizzazione delle iniziative di carattere for-
mativo o di riqualificazione dei lavoratori beneficiari di 
integrazioni salariali straordinarie definite ai sensi del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
del 2 agosto 2022, n. 142, recante «Modalità di attuazio-
ne delle iniziative di carattere formativo o di riqualifica-
zione dei lavoratori beneficiari di integrazioni salariali 
straordinarie».   

  Art. 2.
      Contenuti dei percorsi

di incremento delle competenze    

     1. Nell’ambito delle risorse di cui all’art. 1, i Fondi 
finanziano percorsi di incremento delle professionalità 
rivolti a lavoratori destinatari di trattamenti di integrazio-
ne salariale in costanza di rapporto di lavoro e finalizza-
ti a favorirne il mantenimento del livello occupazionale 
nell’impresa. 

 2. I percorsi di cui al comma 1 sono organizzati dai 
Fondi secondo le modalità di programmazione del conto 
collettivo e le regole di gestione previste dalle disposi-
zioni vigenti e devono rispondere ai medesimi requisiti 
di cui all’art. 3, commi 3 e 4 del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali del 2 agosto 2022, n. 142.   

  Art. 3.
      Criteri di riparto e modalità
di erogazione delle risorse    

     1. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui all’art. 1, 
per le annualità 2022 e 2023, è destinato l’importo di euro 
120.000.000,00 di cui al versamento disposto ai sensi 
dell’art. 1, comma 722, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, a valere sul capitolo 1233 «Rimborso ai Fondi 
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paritetici interprofessionali del versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato di cui all’art. 1, comma 722, della 
legge n. 190/2014», iscritto nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Missione 26 
«Politiche per il lavoro», programma 26.10 «Politiche at-
tive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazio-
ne», azione 2 «Promozione e realizzazione di interventi 
a favore dell’inserimento lavorativo e della formazione 
professionale dei lavoratori svolta dall’ANPAL», Centro 
di responsabilità amministrativa 16 - Direzione generale 
politiche attive del lavoro. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate annual-
mente tra i Fondi, con esclusione dei Fondi relativi ai diri-
genti e senza tener conto di eventuali sezioni speciali dei 
dirigenti costituite   ad hoc    dagli altri Fondi, in proporzio-
ne alla media degli ultimi due anni di gettito assegnato da 
INPS a ciascun Fondo e nello specifico:  

 le risorse relative all’annualità 2022 sono assegnate 
sulla base della media del gettito assegnato da INPS ai 
Fondi negli anni 2020 e 2021; 

 le risorse relative all’annualità 2023 sono assegnate 
sulla base della media del gettito assegnato da INPS ai 
Fondi negli anni 2021 e 2022. 

 3. Le risorse relative all’annualità 2022 assegnate a cia-
scun Fondo sono riportate nella tabella 1 «Assegnazione 
delle risorse - annualità 2022» sulla base dei dati indica-
ti nella tabella 2 «Dati gettito INPS 2020-2021» di cui 
all’allegato 1, parte integrante e costitutiva del presente 
decreto e verranno erogate secondo le modalità specifica-
te nei commi 5 e 6 del presente articolo. 

 4. Le risorse relative all’annualità 2023 saranno asse-
gnate con decreto del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali sulla base dei criteri di cui al presente articolo. 

  5. Le risorse di cui al presente articolo sono erogate da 
parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai 
Fondi secondo la seguente modalità:  

   a)   un acconto pari al 60% del contributo è erogato 
sulla base dell’adozione da parte dei Fondi paritetici in-
terprofessionali degli atti di programmazione dei percorsi 
di incremento delle competenze per l’ammontare degli 
importi ripartiti; 

   b)   il saldo nel limite del restante 40% del contributo 
è erogato sulla base degli esiti documentali degli avvenuti 
controlli e della rendicontazione finale delle attività da 
parte dei Fondi. 

 6. Ai fini dell’erogazione dell’acconto, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali provvede all’erogazione 
delle somme assegnate su domanda dei Fondi compilata 
sulla base del modello di cui all’allegato 2, che costitui-
sce parte integrante del presente atto. Alla richiesta dovrà 
essere allegata copia di uno o più avvisi pubblici riferiti 
alle risorse da trasferire e relativi a percorsi coerenti con i 
contenuti di cui all’art 2. I Fondi provvedono alla richie-
sta dell’acconto entro e non oltre nove mesi dalla data di 
assegnazione delle risorse. 

 7. Ai fini dell’erogazione del saldo, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali provvede all’erogazione 
delle somme su domanda dei Fondi corredata da un    re-
port    di sintesi degli interventi rendicontati, in relazione 
agli avvisi adottati, nonché degli esiti degli avvenuti con-
trolli sulle operazioni svolte, sulla base del modello di cui 
all’allegato 3, che costituisce parte integrante del presente 
atto. Al    report    dovrà essere allegata anche una relazione 
sintetica descrittiva degli esiti degli interventi posti a fi-
nanziamento. I Fondi provvedono alla richiesta del saldo 
entro e non oltre ventiquattro mesi dalla data di assegna-
zione delle risorse. 

 8. La mancata trasmissione della documentazione di 
cui ai commi 6 e 7 entro i termini stabiliti autorizza il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali alla eventuale 
riassegnazione delle somme non utilizzate da parte dei 
Fondi.   

  Art. 4.

      Monitoraggio    

     1. Ai fini dell’attuazione del presente decreto, ferme re-
stando le funzioni di vigilanza ai sensi degli articoli 9 e 17 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, ANPAL 
monitora la programmazione e attuazione dei percorsi di 
incremento delle professionalità di cui all’art. 1 e ne rife-
risce annualmente gli esiti al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. 

 Il presente decreto è trasmesso per il visto e la regi-
strazione alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, nonché nel sito istitu-
zionale del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li: www.lavoro.gov.it. Il decreto entra in vigore il giorno 
successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2023 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 920 
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 ALLEGATO 1

  

Tabella 1 “Assegnazione delle risorse – Annualità 2022” (*)

FONDI COEFFICENTE
RIPARTO

RIPARTIZIONE
RISORSE

ANNUALITA’ 2022
FONARCOM 7,27 8.723.392,00
FON.COOP 4,75 5.702.059,00
FON.TER 1,73 2.072.599,00
FOND.E.R. 0,80 965.194,00
FONDIMPRESA 52,27 62.728.558,00
FONDITALIA 2,31 2.774.502,00
FONDOLAVORO 0,51 611.872,00
FONDO ARTIGIANATO FORMAZIONE 3,85 4.616.246,00
FONDO BANCHE ASSICURAZIONI 6,46 7.757.835,00
FONDO FORMAZIONE PMI 1,85 2.215.621,00
FONDO FORMAZIONE SERVIZI PUBBLICI INDUSTRIALI 1,88 2.250.451,00
FONDOPROFESSIONI 1,05 1.262.462,00
FOR.AGRI 1,13 1.361.625,00
FOR.TE 8,95 10.738.768,00
FORMAZIENDA 4,86 5.833.143,00
FONDOCONOSCENZA 0,32 385.673,00
Totale 16 FPI 100,00 120.000.000,00
Fondi per dirigenti
FONDIRIGENTI 0,00 0,00
FONDIR 0,00 0,00
FONDO DIRIGENTI PMI 0,00 0,00
Totale 3 FPI per dirigenti 0,00 0,00

(*) Risorse arrotondate all’unità di euro
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Tabella 2 “Dati gettito INPS 2020 2021”

FONDI GETTITO INPS
2020

GETTITO INPS
2021

MEDIA GETTITO
INPS 2020/2021

COEFFICENTE
RIPARTO

FONARCOM 45.063.611,92 49.567.952,55 47.315.782,24 7,27
FON.COOP 30.943.249,54 30.912.823,87 30.928.036,71 4,75
FON.TER 10.841.219,72 11.642.386,39 11.241.803,06 1,73
FOND.E.R. 4.754.425,38 5.716.021,69 5.235.223,54 0,80
FONDIMPRESA 334.126.273,58 346.354.656,24 340.240.464,91 52,27
FONDITALIA 14.961.208,33 15.136.655,90 15.048.932,12 2,31
FONDOLAVORO 2.901.705,88 3.735.900,18 3.318.803,03 0,51
FONDO ARTIGIANATO
FORMAZIONE 24.177.362,39 25.899.781,08 25.038.571,74 3,85

FONDO BANCHE
ASSICURAZIONI 37.056.853,31 47.100.334,26 42.078.593,79 6,46

FONDO FORMAZIONE PMI 11.642.855,06 12.392.257,18 12.017.556,12 1,85
FONDO FORMAZIONE SERVIZI
PUBBLICI INDUSTRIALI 11.622.432,86 12.790.517,55 12.206.475,21 1,88

FONDOPROFESSIONI 6.729.050,33 6.966.172,94 6.847.611,64 1,05
FOR.AGRI 7.898.643,62 6.872.291,89 7.385.467,76 1,13
FOR.TE 58.672.587,69 57.821.833,57 58.247.210,63 8,95
FORMAZIENDA 30.852.473,89 32.425.605,96 31.639.039,93 4,86
FONDOCONOSCENZA 1.709.286,55 2.474.500,30 2.091.893,43 0,32
Totale 16 FPI 633.953.240,05 667.809.691,55 650.881.465,80 100,00
Fondi per dirigenti
FONDIRIGENTI 26.410.213,40 26.241.450,81 26.325.832,11 0,00
FONDIR 8.788.730,40 8.904.847,12 8.846.788,76 0,00
FONDO DIRIGENTI PMI 146.926,76 125.963,92 136.445,34 0,00
Totale 3 FPI per dirigenti 35.345.870,56 35.272.261,85 35.309.066,21 0,00
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 ALLEGATO 2

  

MODULO RICHIESTA ACCONTO
ai sensi dell’articolo 3 del decreto interministeriale ______________ ai sensi dell’art.

1 comma 242 della Legge 234/2021

Al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Direzione Generale delle politiche attive del
lavoro

E p.c. all’ANPAL

Il sottoscritto/a (nome) _____________ (cognome)______________ nato/a_______________ (___) il
____/____/______ codice fiscale__________________________
In qualità di legale rappresentante del Fondo interprofessionale denominato
_____________________________ con sede a ________________ codice
fiscale__________________________ istituito ai sensi dell’articolo 118 della legge n. 388/2000 e autorizzato
con decreto__________________________ dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, domiciliato per
la carica presso la suindicata sede, consapevole delle pene stabilite in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi
dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000;

Visto e considerato

 l’articolo 1, comma 242 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 secondo cui “al fine di favorire percorsi
di incremento delle competenze dei lavoratori destinatari di trattamenti di integrazione salariale in
costanza di rapporto di lavoro orientati al mantenimento del livello occupazionale nell'impresa, per gli
anni 2022 e 2023, ai fondi paritetici interprofessionali costituiti ai sensi dell'articolo 118 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, che finanziano percorsi di incremento delle professionalità di lavoratori
destinatari dei trattamenti di cui agli articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il versamento di cui all'articolo 1, comma 722, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 , è annualmente rimborsato con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei fondi
stessi dell'andamento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei soggetti di cui al presente
comma”;

 l’articolo 3, comma 5, del D. I. ______________pubblicato _____________ (di seguito DIM) secondo cui
“Le risorse di cui al presente articolo sono erogate da parte del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ai fondi secondo la seguente modalità: a) un acconto pari al 60% del contributo è erogato sulla
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base dell’adozione da parte dei fondi paritetici interprofessionali degli atti di programmazione dei
percorsi di incremento delle competenze per l’ammontare degli importi ripartiti” ed il comma 6 secondo
cui “Ai fini dell’erogazione dell’acconto, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede
all’erogazione delle somme assegnate su domanda dei fondi compilata sulla base del modello di cui
all’Allegato 2, che costituisce parte integrante del presente atto. Alla richiesta dovrà essere allegata copia
di uno o più avvisi pubblici riferiti alle risorse da trasferire e relativi a percorsi coerenti con i contenuti di
cui all’art 2”;

Consapevole

 di quanto stabilito ai commi 6 ed 8 dell’articolo 3 del DIM ed in particolare che “I fondi provvedono alla
richiesta dell’acconto entro e non oltre 9 mesi dalla data di assegnazione delle risorse” e che la mancata
trasmissione della documentazione di cui al comma 6 entro il termino stabilito “autorizza il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali alla eventuale riassegnazione delle somme non utilizzate da parte dei
fondi”;

Chiede

l’erogazione dell’acconto del 60% del contributo assegnato per l’annualità _____________ pari all’importo
di euro__________________ da volersi bonificare al seguente
IBAN______________________________________________ intestato al Fondo interprofessionale
denominato _____________________________ con sede a ________________ codice
fiscale__________________________.

A tal fine si allega il/i seguente/i avviso/i pubblico/i, riferito/i all’ammontare complessivo delle risorse
assegnate e relativo/i a percorsi coerenti con i contenuti di cui all’art. 2 del DIM come di seguito riepilogato/i:

N. Avviso Risorse stanziate
Totale di cui lavoratori ex art. 1

comma 242 L. 234/21
1.
2.
n.

TOTALE

Data____________________________
Firma digitale del Legale rappresentante
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 ALLEGATO 3

  

MODULO RICHIESTA SALDO
ai sensi dell’articolo 3 del decreto interministeriale _____________ ai sensi dell’art.

1 comma 242 della Legge 234/2021

Al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Direzione Generale delle politiche attive del
lavoro

all’ANPAL
 
Il sottoscritto/a (nome) _____________ (cognome)______________ nato/a_____________ (___) il
____/____/______ codice fiscale__________________________
In qualità di legale rappresentante del Fondo interprofessionale denominato
_____________________________ con sede a ________________ codice
fiscale__________________________ istituito ai sensi dell’articolo 118 della legge n. 388/2000 e autorizzato
con decreto__________________________ dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, domiciliato per
la carica presso la suindicata sede, consapevole delle pene stabilite in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi
dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000;

Visto e considerato

 l’articolo 1, comma 242 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 secondo cui “al fine di favorire percorsi
di incremento delle competenze dei lavoratori destinatari di trattamenti di integrazione salariale in
costanza di rapporto di lavoro orientati al mantenimento del livello occupazionale nell'impresa, per gli
anni 2022 e 2023, ai fondi paritetici interprofessionali costituiti ai sensi dell'articolo 118 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, che finanziano percorsi di incremento delle professionalità di lavoratori
destinatari dei trattamenti di cui agli articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il versamento di cui all'articolo 1, comma 722, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 , è annualmente rimborsato con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei fondi
stessi dell'andamento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei soggetti di cui al presente
comma”;

 l’articolo 3, comma 5, del D. I. ______________pubblicato _____________ ( di seguito DIM) secondo cui
“Le risorse di cui al presente articolo sono erogate da parte del Ministero del lavoro e delle politiche
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sociali ai fondi secondo la seguente modalità: a) un acconto pari al 60% del contributo è erogato sulla
base dell’adozione da parte dei fondi paritetici interprofessionali degli atti di programmazione dei
percorsi di incremento delle competenze per l’ammontare degli importi ripartiti; b) il saldo nel limite del
restante 40% del contributo è erogato sulla base degli esiti documentali degli avvenuti controlli e della
rendicontazione finale delle attività da parte dei fondi” e il comma 7 secondo cui “Ai fini dell’erogazione
del saldo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede all’erogazione delle somme su
domanda dei fondi corredata da un report di sintesi degli interventi rendicontati, in relazione agli avvisi
adottati, nonché degli esiti degli avvenuti controlli sulle operazioni svolte, sulla base del modello di cui
all’Allegato 3, che costituisce parte integrante del presente atto. Al report dovrà essere allegata anche
una relazione sintetica descrittiva degli esiti degli interventi posti a finanziamento”;

 che in data ________________ Il Fondo ha ricevuto a titolo di acconto euro____________ a valere sulle
risorse assegnate per annualità _____________;

Consapevole

 di quanto stabilito ai commi 7 ed 8 dell’articolo 3 del DIM ed in particolare che “I fondi provvedono alla
richiesta del saldo entro e non oltre 24 mesi dalla data di assegnazione delle risorse” e che la mancata
trasmissione della documentazione di cui al comma 7 entro il termino stabilito “autorizza il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali alla eventuale riassegnazione delle somme non utilizzate da parte dei
fondi”;

Chiede

l’erogazione del saldo relativo alle risorse assegnate per l’annualità _____________ per l’importo di
euro__________________ da volersi bonificare al seguente IBAN____________________________
intestato al Fondo interprofessionale denominato _____________________________ con sede a
________________ codice fiscale__________________________.
A tal fine si allega report di sintesi degli interventi rendicontati, in relazione agli avvisi adottati, nonché degli
esiti degli avvenuti controlli sulle operazioni svolte (conforme all’Allegato A) nonché la relazione sintetica
descrittiva degli esiti degli interventi posti a finanziamento.

Data____________________________

Firma digitale del Legale rappresentante
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 ALLEGATO  A 
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 febbraio 2023 .

      Modalità e condizioni per il rilascio delle omologazioni 
dell’apparecchio di controllo, delle carte tachigrafiche, non-
ché delle autorizzazioni per le operazioni di primo montag-
gio e di intervento tecnico, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, 
del decreto ministeriale 31 ottobre 2003, n. 361.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, relati-
vo all’armonizzazione di alcune disposizioni in materia 
sociale nel settore dei trasporti su strada e che modifi-
ca i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 3821/85 e (CE) 
n. 2135/98 e abroga il regolamento (CEE) n. 3820/85 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, relativo ai 
tachigrafi nel settore dei trasporti su strada, che abroga 
il regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativo 
all’apparecchio di controllo nel settore dei trasporti su 
strada e modifica il regolamento (CE) n. 561/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’armo-
nizzazione di alcune disposizioni in materia sociale nel 
settore dei trasporti su strada; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/799 
della Commissione, del 18 marzo 2016, che applica il re-
golamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante le prescrizioni per la costruzione, il 
collaudo, il montaggio, il funzionamento e la riparazione 
dei tachigrafi e dei loro componenti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/502 
della Commissione, del 28 febbraio 2018, che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/799 della Com-
missione, del 18 marzo 2016, recante le prescrizioni per 
la costruzione, il collaudo, il montaggio, il funzionamen-
to e la riparazione dei tachigrafi e dei loro componenti; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/1054 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2020 che modifica 
il regolamento (CE) n. 561/2006 per quanto riguarda gli 
obblighi minimi in materia di periodi di guida massimi 
giornalieri e settimanali, di interruzioni minime e di pe-
riodi di riposo giornalieri e settimanali e il regolamento 
(UE) n. 165/2014 per quanto riguarda il posizionamento 
per mezzo dei tachigrafi; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2020/158 
della Commissione, del 5 febbraio 2020 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2016/799 della Commis-
sione ai fini delle apparecchiature di pesatura installate a 
bordo dei veicoli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/1228 
della Commissione, del 16 luglio 2021, che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/799 per quanto 
riguarda le prescrizioni per la costruzione, il collaudo, il 
montaggio, il funzionamento e la riparazione dei tachi-
grafi intelligenti e dei loro componenti; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione e per la semplificazione amministrativa; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, sul riordina-
mento delle camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura; 

 Vista la legge 25 marzo 1997, n. 77, recante disposizio-
ni in materia di camere di commercio, e, in particolare, 
l’art. 3, comma 4, che ha innovato la disciplina normativa 
della verificazione periodica, prevedendo che le modifi-
che ed integrazioni della relativa disciplina siano adottate 
mediante decreti del Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato in conformità ai criteri stabiliti 
al medesimo comma; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente il conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, ed in 
particolare gli articoli 20 e 50, relativi all’attribuzione 
delle funzioni degli uffici metrici provinciali alle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in par-
ticolare l’art. 29, comma 2, relativo alla facoltà da parte 
del Ministero delle attività produttive di avvalersi degli 
uffici delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura; 

 Visto il decreto legislativo 5 settembre 2000, n. 256, 
che reca norme di attuazione dello Statuto ppeciale del-
la Regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferi-
mento alle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura delle funzioni e dei compiti degli uffici pro-
vinciali metrici; 

 Visto il decreto legislativo 1° marzo 2001, n. 113, che 
reca norme di attuazione dello Statuto speciale della Re-
gione Trentino-Alto Adige concernente, tra l’altro, il tra-
sferimento alle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura delle funzioni e dei compiti degli uffici 
provinciali metrici; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 2001, n. 143, che 
reca norme di attuazione dello Statuto speciale della Re-
gione Siciliana concernente il trasferimento alle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura delle 
funzioni e dei compiti degli uffici provinciali metrici; 

 Vista la legge della Regione autonoma della Valle 
d’Aosta 20 maggio 2002, n. 7, concernente il riordino dei 
servizi camerali della Regione e che istituisce la Camera 
valdostana delle imprese e delle professioni -    Chambre 
Valdôtaine des Entreprises et des Activités Libérales   ; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2003, n. 167, 
concernente norme di attuazione dello Statuto speciale 
della Regione Sardegna per il trasferimento alle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura delle 
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funzioni e dei compiti degli uffici metrici provinciali e 
degli uffici provinciali dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive, 
di concerto con i Ministri dell’interno, del lavoro e del-
le politiche sociali, delle infrastrutture e dei trasporti, del 
31 ottobre 2003, n. 361, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 1 del 
2 gennaio 2004, recante disposizioni attuative del rego-
lamento (CE) n. 2135/98 del Consiglio del 24 settembre 
1998, modificativo del regolamento (CEE) n. 3821/85 del 
Consiglio, relativo all’apparecchio di controllo nel settore 
dei trasporti su strada, e, in particolare, l’art. 3, comma 7, 
ove si prevede che le modalità e le condizioni per il rila-
scio delle omologazioni dell’apparecchio di controllo e 
delle autorizzazioni per le operazioni di montaggio e di 
riparazione sono stabilite con decreto del Ministero delle 
attività produttive, Direzione generale per l’armonizza-
zione del mercato e la tutela dei consumatori; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 9 novembre 2021, n. 242, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 34 
del 10 febbraio 2022, regolamento recante modifiche al 
decreto 31 ottobre 2003, n. 361, per l’adeguamento al re-
golamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 4 febbraio 2014 relativo ai tachigrafi nel 
settore dei trasporti su strada; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co, di concerto con i Ministri dell’interno, del lavoro e 
delle politiche sociali, delle infrastrutture e dei trasporti, 
del 19 ottobre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 296 del 
14 dicembre 2021, recante «Adeguamenti normativi sulle 
modalità per il rilascio delle carte tachigrafiche e per la 
tenuta dei registri»; 

 Visto il decreto del Ministero dei trasporti del 20 giu-
gno 2007, recante «Esenzione dall’obbligo di rispetto dei 
tempi di guida e di riposo nel settore dei trasporti stra-
dali e dall’obbligo di dotazione ed uso dell’apparecchio 
di controllo previsto dal regolamento (CEE) 3821/85 e 
successive modificazioni». 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 10 agosto 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 198 del 
27 agosto 2007, concernente le modalità e condizioni per 
il rilascio delle omologazioni dell’apparecchio di control-
lo, delle carte tachigrafiche, nonché delle autorizzazioni 
per le operazioni di primo montaggio e di intervento tec-
nico, ai sensi dell’art. 3 comma 7 del decreto ministeria-
le 31 ottobre 2003, n. 361; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 28 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 162 
del 12 luglio 2008, Supplemento ordinario n. 167, di re-
cepimento della direttiva 2007/46/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 5 settembre 2007; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 6 luglio 1999, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 286 del 
6 dicembre 1999, concernente l’individuazione dei beni 
e delle risorse degli uffici metrici provinciali da trasferi-

re alle camere di commercio, a decorrere dal 1° gennaio 
2000; 

 Visto il regio decreto 12 giugno 1902, n. 226, di appro-
vazione del «regolamento per la fabbricazione dei pesi, 
delle misure e degli strumenti per pesare e misurare»; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dei ministeri; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 re-
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali 
e successive modifiche; 

 Considerata la necessità di dettare disposizioni nazio-
nali uniformi nella materia, in applicazione dei principi di 
semplificazione e di sussidiarietà da parte delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

 Considerato di dare piena attuazione al principio euro-
unitario di libera concorrenza per assicurare agli uten-
ti un’effettiva facoltà di scelta e di comparazione delle 
prestazioni offerte sul mercato e di favorire un assetto 
maggiormente concorrenziale nel settore del montaggio 
e dell’esecuzione degli interventi tecnici sui tachigrafi 
digitali; 

 Esperita la procedura di informazione prevista dalla di-
rettiva (UE) 2015/1535; 

 Visto il parere del Garante per la protezione dei dati 
personali del 20 ottobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di omolo-
gazione dei tachigrafi, dei loro componenti e delle carte 
tachigrafiche, installati sui veicoli, nel settore dei trasporti 
su strada cui si applica il regolamento (CE) n. 561/2006, 
nonché i requisiti che, ai sensi dell’art. 1 del regolamento 
di esecuzione (UE) n. 2016/799, i Centri tecnici devono 
possedere per l’installazione, l’attivazione, il controllo 
periodico, la calibratura e riparazione dei tachigrafi intel-
ligenti, di cui all’Allegato IC del regolamento di esecu-
zione (UE) n. 2016/799, e il controllo periodico, la cali-
bratura e la riparazione dei tachigrafi digitali e analogici, 
di cui all’Allegato I del regolamento (UE) n. 165/2014 
e all’Allegato IB del regolamento (CEE) n. 3821/85 del 
Consiglio. 

 2. Gli Allegati 1 («Requisiti per l’autorizzazione dei 
Centri tecnici»), 2 («Requisiti minimi dei Centri di for-
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mazione, dei formatori e dei programmi di formazione»), 
3 («Variazioni aziendali»), 4 («Frontespizio registro car-
taceo dei montaggi e delle riparazioni cronotachigrafi 
CEE»), 5 («Legenda delle voci contenute nel Registro 
dei montaggi e delle riparazioni»), 6 («Fac-simile pagine 
interne del registro dei montaggi e delle riparazioni da 1 
a 100») e 7 («Disciplinare per il trattamento dei dati per-
sonali ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e 
informativa») costituiscono parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini dell’applicazione del presente decreto, ol-
tre alle definizioni di cui all’art. 2 del regolamento (UE) 
n. 165/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 4 febbraio 2014, e di cui all’art. 2 del regolamento 
di esecuzione (UE) n. 2016/799 della Commissione, del 
18 marzo 2016, si intende per:  

   a)   «Ministero» o «MIMIT»: il Ministero delle im-
prese e del made in Italy; 

   b)   «Unioncamere»: l’Unione italiana delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

   c)   «Camera di commercio competente per territorio» 
o «CCIAA»: la Camera di commercio in cui si trova la 
sede operativa del Centro tecnico (officina/carrozzeria/
impianto di produzione); 

   d)   «organismo nazionale di accreditamento» l’unico 
organismo che in uno Stato membro è stato autorizzato da 
tale Stato a svolgere attività di accreditamento ai sensi del 
reg. CE 765/2008; 

   e)   «sistema informativo»: il sistema elettronico e te-
lematico delle camere di commercio; 

   f)   «gestore del sistema informativo»: la società Info-
Camere S.C.p.A. - Società consortile di informatica delle 
camere di commercio italiane per azioni; 

   g)   «Autorità di controllo»: le autorità di controllo de-
putate alla vigilanza sui rapporti di lavoro nel settore dei 
trasporti su strada, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, 
comma 2, lettera   f)  , del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 149, ovvero quelle adibite o autorizzate ai servizi 
di polizia stradale, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

   h)   «buona reputazione»: requisito soggettivo mi-
nimo che deve essere posseduto dai soggetti che opera-
no nell’ambito dei Centri tecnici, necessario a garantire 
competenza e affidabilità, la cui disciplina è definita al 
paragrafo 1 dell’Allegato 1 del presente decreto; 

   i)   «Centro tecnico»: il soggetto autorizzato ad ese-
guire l’installazione (ove ammessa), l’attivazione, il con-
trollo periodico, la calibratura e riparazione dei tachigrafi 
di ogni generazione e dei loro componenti, in accordo con 
il regolamento (UE) n. 165/2014 e con il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2016/799; 

   j)   «DSRC (   Dedicated Short Range Communica-
tion   )»: la comunicazione dedicata a corto raggio in moda-
lità    wireless   , progettata per consentire di comunicare con 
altre tecnologie dell’infrastruttura nel sistema di trasporto 
intelligente (ITS); 

   k)   «GNSS» (   Global Navigation Satellite System   ): il 
sistema per la geo-localizzazione; 

   l)   «intervento tecnico»: una qualsiasi delle opera-
zioni successive alla prima installazione, eseguite a cura 
degli installatori, delle officine o dei costruttori di veicoli 
previste dall’Allegato 1 al regolamento (UE) n. 165/2014, 
dall’Allegato 1B al regolamento (CE) n. 3821/85 e 
dall’Allegato 1C del regolamento di attuazione (UE) 
n. 2016/799. 

  2. Ai fini dell’applicazione del presente decreto, si in-
tende, altresì, per:  

   a)   «regolamento»: il regolamento (UE) n. 165/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 
2014, relativo ai tachigrafi nel settore dei trasporti su stra-
da, come modificato dal regolamento (UE) 2020/1054 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2020; 

   b)   «regolamento di esecuzione»: il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2016/799 della Commissione, del 
18 marzo 2016, e sue successive modificazioni; 

   c)   «decreto Carte»: il decreto del Ministero dello 
sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell’inter-
no, del lavoro e delle politiche sociali, delle infrastrutture 
e dei trasporti, del 19 ottobre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 296 del 14 dicembre 2021, recante «Adeguamenti nor-
mativi sulle modalità per il rilascio delle carte tachigrafi-
che e per la tenuta dei registri».   

  Art. 3.

      Deleghe    

      1. Il Ministero, in quanto autorità competente per il ri-
lascio delle autorizzazioni dei Centri tecnici, delega alle 
camere di commercio l’esecuzione dei seguenti compiti 
e funzioni:  

   a)   l’attività ispettiva finalizzata al rilascio dell’auto-
rizzazione da parte del Ministero; 

   b)   il rinnovo dell’autorizzazione, di cui all’art. 9, e 
dei provvedimenti conseguenti; 

   c)   l’attività di sorveglianza di cui agli articoli 10, 11 
e 19.   

  Art. 4.

      Omologazioni    

     1. L’omologazione di un tachigrafo o di un suo com-
ponente e delle carte tachigrafiche, di cui al regolamen-
to, è rilasciata dal Ministero secondo le modalità di cui 
all’art. 7 del regolamento per la fabbricazione dei pesi, 
delle misure e degli strumenti per pesare e per misura-
re approvato con regio decreto 12 giugno 1902, n. 226, 
in conformità alle disposizioni dell’art. 4, paragrafo 1, 
del regolamento e dell’Allegato IC del regolamento di 
esecuzione, 

 2. Il fabbricante presenta al Ministero, anche tramite 
un mandatario, la richiesta di omologazione, contenente il 
nome e l’indirizzo del fabbricante e, se del caso, il nome e 
l’indirizzo del mandatario. 
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 3. Il Ministero rilascia la scheda di omologazione per il 
tachigrafo e per i suoi componenti, secondo le disposizio-
ni dell’art. 13 del regolamento e conformemente al mo-
dello di cui all’Allegato II del regolamento di esecuzione. 

 4. La scheda di omologazione viene rilasciata dal Mini-
stero a seguito del rilascio dei certificati previsti dall’Al-
legato IC, paragrafo 8.1, punto 427) del regolamento di 
esecuzione. 

 5. Il fabbricante è tenuto ad eseguire almeno ogni due 
anni le verifiche previste dall’art. 20 del regolamento, al 
fine di garantire la sicurezza e l’invulnerabilità del ta-
chigrafo e dei suoi componenti e informa il Ministero di 
qualsiasi anomalia rilevata per l’adozione delle misure 
conseguenti.   

  Art. 5.
      Soggetti autorizzabili    

      1. Possono essere autorizzati ad operare quali Centri 
tecnici per l’esecuzione degli interventi sui tachigrafi 
analogici, digitali e intelligenti, di cui all’art. 2, in confor-
mità alle specifiche degli allegati tecnici di ogni apparec-
chio di controllo, i seguenti soggetti:  

   a)   i fabbricanti dell’Unione europea di veicoli sog-
getti all’installazione dei tachigrafi e quelli di Paesi terzi 
con impianti di produzione in Italia; 

   b)   i fabbricanti di carrozzerie per autobus e autocar-
ri, ove questi mezzi siano soggetti all’obbligo di installa-
zione del tachigrafo; 

   c)   i fabbricanti di tachigrafi dell’Unione europea e 
quelli di Paesi terzi, nonché le officine concessionarie 
aventi sedi in Italia; 

   d)   le imprese di riparazione di veicoli nel settore 
meccanico, elettrico o meccatronico.   

  Art. 6.
      Conflitto di interesse e criteri di indipendenza    

     1. Al fine di evitare conflitti di interesse, in applica-
zione di quanto previsto dall’art. 24, paragrafo 4, del re-
golamento, i Centri tecnici autorizzati ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, lettere   c)   e   d)   non possono operare su tachigrafi 
installati su mezzi di cui gli stessi o i soggetti del Centro 
elencati al comma 2 siano titolari, ovvero appartenenti a 
persone giuridiche ad essi riconducibili. 

  2. Ai sensi del regolamento, l’assenza o la presenza di 
potenziali conflitti di interesse nei termini di cui al primo 
comma sono oggetto di apposita dichiarazione da parte 
dei seguenti soggetti:  

   a)   i titolari di imprese individuali; 
   b)   i soci amministratori delle società di persone; 
   c)   i legali rappresentanti della società di capitali e, 

ove presenti, gli amministratori con specifica delega; 
   d)   per le società di capitali con numero di soci pari 

o inferiore a 4, anche il socio di maggioranza ovvero il 
socio unico; 

   e)   nel caso sub   d)  , in presenza di socio di maggioran-
za o unico che sia persona giuridica, i legali rappresentan-

ti e, ove presenti, gli amministratori con specifica delega 
della suddetta persona giuridica; 

   f)   nel caso di gruppo d’imprese, anche i legali rap-
presentanti e gli amministratori dell’impresa controllante; 

   g)   il responsabile tecnico e i tecnici del Centro 
tecnico. 

 In caso di partecipazione ad imprese dotate di mezzi 
soggetti all’obbligo di installazione di un tachigrafo, la 
dichiarazione di cui al primo periodo del presente comma 
include l’indicazione della denominazione delle predette 
imprese. 

 3. I Centri tecnici di cui all’art. 5, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , sono autorizzati esclusivamente alla prima installazio-
ne di tachigrafi nei nuovi veicoli e alla loro attivazione. 
Essi possono conseguire l’estensione dell’autorizzazione, 
secondo quanto previsto all’art. 10. 

 4. È vietato al Centro tecnico affidare a terzi le opera-
zioni per le quali è stato autorizzato. 

 5. Il personale tecnico dei soggetti di cui all’art. 5, 
comma 1, lettere   c)   e   d)   può possedere un’unica carta of-
ficina nominativa e può essere impiegato in un solo Cen-
tro autorizzato.   

  Art. 7.
      Requisiti dei Centri tecnici    

     1. I soggetti di cui all’art. 5 sono autorizzati come Cen-
tri tecnici dal Ministero a condizione che siano iscritti nel 
Registro delle imprese e che abbiano presentato la docu-
mentazione necessaria ai fini dell’accertamento del requi-
sito di buona reputazione di cui al paragrafo 1 dell’Alle-
gato 1 al presente decreto. 

 2. I soggetti di cui all’art. 5, comma 1, lettere   a)   e   b)   
svolgono unicamente attività di prima installazione e di 
attivazione dei tachigrafi. Le amministrazioni competenti 
possono avviare, anche per questi soggetti, ispezioni e ve-
rifiche delle attività svolte relativamente all’installazione 
dei tachigrafi. 

 3. I soggetti di cui all’art. 5 comma 1, lettere   c)   e   d)   
sono in possesso, oltre che dei requisiti di cui ai commi 
precedenti, della certificazione del sistema di gestione 
della qualità (EN ISO 9001), comprendente l’attività og-
getto della richiesta di autorizzazione, rilasciato da un or-
ganismo di certificazione accreditato da un ente designato 
ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, e soddisfano i 
requisiti di cui ai paragrafi 2 e 3 dell’Allegato 1. 

 4. Nelle more del conseguimento della certificazione 
EN ISO 9001, i soggetti di cui al comma 3 forniscono, 
all’atto della presentazione dell’istanza di prima auto-
rizzazione, copia dell’accettazione formale dell’offerta 
economica dell’ente di certificazione. La certificazione è 
presentata alla camera di commercio competente per ter-
ritorio e al Ministero entro centoventi giorni dalla data di 
ricezione della notifica del rilascio dell’autorizzazione a 
svolgere l’attività in qualità di Centro tecnico. 

  5. Entro trenta giorni dalla conclusione delle visite 
ispettive effettuate in sede di certificazione, di sorve-
glianza, da effettuarsi con cadenza almeno annuale, e di 
rinnovo, gli organismi di certificazione inviano al Mini-



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

stero e alla camera di commercio competente per terri-
torio un rapporto contenente almeno i seguenti elementi 
informativi:  

   a)   ragione sociale e indirizzo sede operativa del 
Centro tecnico; 

   b)   numero dell’autorizzazione rilasciata dal Ministe-
ro e codice identificativo; 

   c)   risultanze della visita ispettiva; 
   d)   elenco del personale operante sui tachigrafi; 
   e)   elenco della strumentazione con relativi numeri 

di matricola; 
   f)   elenco della documentazione del sistema della 

qualità; 
   g)   estremi dell’ultimo rinnovo rilasciato dalla came-

ra di commercio competente. 
 6. Entro cinque giorni dalla data di adozione di prov-

vedimenti di sospensione o revoca della certificazione 
rilasciata, l’ente di certificazione ne dà comunicazione al 
Ministero e alla camera di commercio, per il seguito di 
competenza. 

 7. Il Ministero segnala all’ente unico di accreditamento 
eventuali inosservanze da parte dell’ente di certificazio-
ne, per il seguito di competenza.   

  Art. 8.
      Autorizzazione dei Centri tecnici    

     1. Le istanze di nuova autorizzazione come Centri tec-
nici sono presentate per le attività sui tachigrafi digitali di 
ogni generazione e, eventualmente, possono ricompren-
dere anche le attività sui tachigrafi analogici. 

 2. L’istanza di autorizzazione ad operare come Centro 
tecnico è sottoscritta dal legale rappresentante del sog-
getto richiedente e presentata, con modalità telematica, al 
Ministero per il tramite della camera di commercio com-
petente per territorio. 

 3. I soggetti istanti versano il diritto di segreteria con 
le modalità previste per il pagamento alle pubbliche am-
ministrazioni in favore della camera di commercio com-
petente per territorio, nella misura stabilita con il decreto 
di cui all’art. 18, comma 3, della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, e sono tenuti ad assolvere l’imposta di bollo. 

 4. La CCIAA valuta i requisiti per la procedibilità 
dell’istanza, accerta la completezza della documentazio-
ne, richiedendone, se del caso, l’integrazione e redige il 
verbale della verifica ispettiva. A seguito dell’esito po-
sitivo dell’esame istruttorio preliminare, da completarsi 
entro quarantacinque giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza, la camera di commercio invia al Ministero 
l’istanza di autorizzazione completa dei relativi allegati 
richiesti e corredata dal verbale. 

 5. In caso di esito negativo dell’istruttoria preliminare 
di cui al comma 4, la CCIAA trasmette al Ministero la 
documentazione acquisita, corredata del proprio motivato 
parere negativo, per le determinazioni di competenza. 

 6. Al ricevimento dell’istanza di autorizzazione, ac-
compagnata dall’esito positivo dell’istruttoria prelimina-
re di cui al comma 4, il Ministero rilascia il codice iden-
tificativo del Centro tecnico e lo comunica alla camera 

di commercio, nonché all’Unioncamere per i successivi 
adempimenti connessi alla gestione dell’elenco, confor-
memente a quanto disposto dall’art. 13. 

 7. Il Ministero, accertata la completezza documentale 
dell’istanza e il possesso da parte del soggetto istante dei 
requisiti previsti dal regolamento e dal presente decreto, 
rilascia l’autorizzazione a operare in qualità di Centro tec-
nico, notificandola, esclusivamente con mezzi telematici, 
all’impresa istante e dandone contestuale comunicazione 
alla camera di commercio e all’Unioncamere. Il Centro 
tecnico espone l’atto autorizzativo previo assolvimento 
dell’imposta di bollo, dandone evidenza alla camera di 
commercio. 

 8. Unitamente alla richiesta di autorizzazione, i sogget-
ti istanti possono presentare domanda per il rilascio delle 
carte tachigrafiche, ai sensi del decreto Carte. In tal caso 
la CCIAA avvia il procedimento per la produzione del-
le carte tachigrafiche, che saranno consegnate al Centro 
tecnico solo successivamente alla notifica dell’avvenuto 
rilascio dell’autorizzazione da parte del Ministero. 

 9. L’autorizzazione ha durata biennale a far data dal 
suo rilascio ed è rinnovabile per periodi di pari durata. 

 10. Nel caso di decadenza dell’autorizzazione per man-
cato rinnovo, fatto salvo il caso di istanza tardiva, ovvero 
revoca della stessa, ai fini dell’eventuale rilascio di nuovo 
provvedimento autorizzativo al medesimo Centro tecni-
co, quest’ultimo dimostra di aver sanato le cause del man-
cato rinnovo o della revoca suddette.    

  Art. 9.
      Rinnovo dell’autorizzazione    

     1. Il Centro tecnico presenta l’istanza di rinnovo 
dell’autorizzazione nei novanta giorni antecedenti la sua 
scadenza, presentando domanda alla camera di commer-
cio con le stesse modalità telematiche previste per l’istan-
za dell’autorizzazione. 

 2. L’istanza, redatta secondo il modello predisposto dal 
Ministero, è accompagnata da due distinte autodichiara-
zioni rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
sottoscritte rispettivamente dal rappresentante legale e dal 
responsabile tecnico del Centro tecnico, sulla permanen-
za dei requisiti richiesti per l’autorizzazione, fatte salve le 
sanzioni penali per falsità in atti o dichiarazioni mendaci. 

 3. L’istanza è corredata dall’attestazione di versamento 
del diritto di segreteria con le modalità previste per il pa-
gamento alle pubbliche amministrazioni, in favore della 
camera di commercio nella misura stabilita con il decreto 
di cui all’art. 18, comma 3, della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, previo assolvimento dell’imposta di bollo. 

 4. La camera di commercio, nell’esercizio dei poteri 
delegati dal Ministero, provvede al rinnovo dell’auto-
rizzazione sulla base degli esiti dell’ultimo sopralluogo 
effettuato presso il Centro tecnico, purché non antece-
dente a centoventi giorni dalla data di scadenza dell’auto-
rizzazione, ovvero di una nuova visita ispettiva presso il 
Centro tecnico finalizzata a verificare la permanenza dei 
requisiti e delle condizioni necessarie per l’esercizio delle 
attività autorizzate. 
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 5. La camera di commercio, entro sessanta giorni dalla 
ricezione dell’istanza completa in tutte le sue parti, notifi-
ca all’istante il provvedimento motivato di accoglimento 
o di rigetto dell’istanza di rinnovo e lo comunica al Mini-
stero e all’Unioncamere. 

  Fatte salve ulteriori fattispecie, costituiscono sempre 
causa ostativa al rinnovo dell’autorizzazione:  

   a)   l’accertata falsità o mendacità delle dichiarazio-
ni rese in sede di richiesta di autorizzazione, ovvero di 
rinnovo, di estensione o di variazione dell’autorizzazione 
rilasciata, quando, in assenza delle suddette dichiarazioni, 
il provvedimento non sarebbe stato adottato; 

   b)   la falsa attestazione dell’esecuzione degli inter-
venti tecnici; 

   c)   la mancata conformazione, entro il termine asse-
gnato, a seguito di non conformità rilevate in fase di rin-
novo o sorveglianza. 

 Il mancato rinnovo comporta l’automatica decadenza 
dell’autorizzazione. 

 6. In caso di presentazione dell’istanza di rinnovo 
dell’autorizzazione nei sessanta giorni antecedenti la data 
della sua scadenza, l’eventuale mancata conclusione del 
procedimento da parte della camera di commercio entro 
il predetto termine di validità comporta l’obbligo per il 
Centro tecnico di sospendere l’attività fino alla notifica 
del provvedimento di rinnovo. 

 7. La presentazione dell’istanza di rinnovo in data an-
tecedente ai termini di cui al comma 1 ne determina l’irri-
cevibilità. La scadenza dell’autorizzazione, in assenza di 
istanza di rinnovo, comporta per il Centro tecnico l’obbli-
go di restituzione/presentazione delle carte tachigrafiche, 
unitamente alle pinze, ai punzoni e ai sigilli, alla camera 
di commercio competente. 

 La camera prende atto della decadenza e informa il 
Ministero e Unioncamere della sopravvenuta scadenza 
senza rinnovo al fine della cancellazione dall’elenco di 
cui all’art. 13.   

  Art. 10.
      Estensione dell’autorizzazione    

     1. I soggetti di cui all’art. 5, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
che intendono effettuare anche operazioni di riparazione 
e intervento tecnico successivo alla prima installazione, 
chiedono l’estensione della propria autorizzazione per 
l’esercizio dell’attività completa, attestando il rispetto dei 
requisiti di cui al comma 3 dell’art. 7 e ai paragrafi 2 e 3 
dell’Allegato 1. 

 2. I Centri tecnici che intendono svolgere attività sui ta-
chigrafi di generazione più recente rispetto a quella cui si 
riferisce l’autorizzazione già rilasciata chiedono l’esten-
sione della stessa, attestando il rispetto dei requisiti di cui 
ai paragrafi 2 e 3 dell’Allegato 1. 

 3. I Centri tecnici già autorizzati a operare sui tachigra-
fi digitali di ogni generazione possono chiedere l’esten-
sione a operare anche sui tachigrafi analogici. 

 4. L’istanza di estensione è presentata, con modali-
tà telematica, al Ministero per il tramite della camera di 
commercio competente per territorio, allegando la ricevu-

ta del pagamento del diritto di segreteria con le modalità 
previste all’art. 8, comma 3. 

 5. La camera di commercio, valutati i requisiti per la 
procedibilità dell’istanza, accerta la completezza e l’ade-
guatezza della documentazione prevista, richiedendo le 
integrazioni eventualmente necessarie, e procede ad ap-
posita verifica ispettiva, di cui redige il relativo verbale, 
che deve necessariamente contenere un’analisi puntuale 
dei requisiti richiesti dal presente decreto. Solo a seguito 
del positivo esito, debitamente attestato dalla camera di 
commercio competente, dell’esame istruttorio prelimina-
re, da completarsi entro quarantacinque giorni dalla data 
di presentazione dell’istanza, la suddetta camera invia 
al Ministero l’istanza di estensione dell’autorizzazione, 
completa dei relativi allegati richiesti e corredata dal ver-
bale d’ispezione. 

 6. Il Ministero, accertata la completezza documentale 
dell’istanza e il possesso da parte del soggetto istante dei 
requisiti previsti dal regolamento e dal presente decreto, 
rilascia provvedimento di estensione dell’autorizzazione 
originaria, mantenendo il numero identificativo rilasciato 
e la scadenza di quest’ultima, notificando il suddetto prov-
vedimento di estensione, esclusivamente con mezzi tele-
matici, all’impresa istante e dandone contestuale comu-
nicazione alla camera di commercio e all’Unioncamere. 

 7. Il Centro tecnico espone l’atto autorizzativo previo 
assolvimento dell’imposta di bollo, dandone evidenza 
alla camera di commercio.   

  Art. 11.

      Variazioni dei Centri tecnici    

     1. Nei casi individuati nell’Allegato 3, punto 3, il Cen-
tro tecnico presenta telematicamente, per il tramite della 
camera di commercio, istanza di mantenimento dell’au-
torizzazione al Ministero, allegando la ricevuta di paga-
mento del diritto di segreteria con le modalità previste 
all’art. 8, comma 3. 

 2. La CCIAA valuta i requisiti per la procedibilità 
dell’istanza, accerta la completezza della documentazio-
ne prevista, richiedendone, se del caso, l’integrazione e 
redige, laddove necessario, il verbale della verifica ispet-
tiva finalizzata ad accertare la sussistenza dei requisiti 
normativi nella sede operativa del Centro istante. A se-
guito dell’esito positivo dell’esame istruttorio prelimina-
re, da completarsi entro quarantacinque giorni dalla data 
di presentazione dell’istanza, la camera di commercio 
invia al Ministero l’istanza di variazione dell’autorizza-
zione, completa dei relativi allegati richiesti e corredata 
dal verbale. 

 3. Il Ministero, ricevuta l’istanza e gli atti istruttori dal-
la camera di commercio, in esito alla valutazione positiva 
in merito alle variazioni intervenute, rilascia una nuova 
autorizzazione, mantenendo il codice identificativo e la 
scadenza previsti nel provvedimento autorizzativo origi-
nariamente rilasciato. 

 4. Il Ministero, esclusivamente con mezzi telematici, 
notifica al Centro tecnico l’autorizzazione e ne dà con-
testuale comunicazione alla CCIAA e all’Unioncamere. 
Il Centro tecnico espone l’atto autorizzativo previo as-
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solvimento dell’imposta di bollo, dandone evidenza alla 
camera di commercio. 

 5. Il legale rappresentante dei soggetti di cui all’art. 5, 
comma 1, lettere   c)   e   d)  , nel caso di nomina di un nuo-
vo responsabile tecnico o di un nuovo tecnico successi-
va al rilascio o al rinnovo dell’autorizzazione, trasmette 
alla camera di commercio IAA la documentazione di cui 
all’art. 12, comma 1, unitamente alla documentazione 
attestante il possesso del requisito di buona reputazione, 
secondo quanto previsto nell’Allegato 1. Contestualmen-
te alla presentazione della documentazione richiesta, il 
Centro tecnico restituisce la carta tachigrafica dei sogget-
ti non più in servizio o non più autorizzati a operare sul 
tachigrafo e presenta domanda per il rilascio della carta 
dell’officina ai nuovi tecnici. A seguito di esito positi-
vo, gli atti sono trasmessi dalla camera di commercio al 
Ministero.   

  Art. 12.
      Formazione del personale dei Centri tecnici    

     1. I titolari o i legali rappresentanti dei Centri tecnici di 
cui all’art. 5, comma 1, lettere   c)   e   d)  , al momento della 
prima richiesta, dei successivi rinnovi, delle estensioni 
e di variazioni attinenti al personale tecnico, presentano 
idonea documentazione che attesti il superamento, da 
parte del responsabile tecnico e di ciascun tecnico, dei 
corsi di formazione di cui all’Allegato 2. 

 2. In relazione agli adeguamenti tecnici derivanti 
dall’introduzione dei tachigrafi di nuova generazione, 
oggetto di istanza di estensione dell’autorizzazione, il 
personale tecnico dei Centri tecnici è tenuto a frequen-
tare corsi di aggiornamento sulle nuove strumentazioni e 
modi d’uso di tutte le apparecchiature necessarie ad ope-
rare sui suddetti tachigrafi. Gli attestati di frequenza rela-
tivi ai corsi di formazione di cui al presente comma sono 
allegati all’istanza di estensione di cui al primo periodo; 
gli attestati di frequenza relativi ai corsi di aggiornamento 
di cui al presente comma sono allegati alla prima istanza 
utile successiva al loro conseguimento. 

  3. I corsi di formazione e aggiornamento disciplinati 
dal presente decreto sono erogati dai seguenti soggetti, 
purché dispongano di un sistema di gestione per la qua-
lità (EN ISO 9001) per l’attività di formazione specifi-
ca (Codice settore EA 37), rilasciato da un organismo di 
certificazione accreditato da un ente designato ai sensi 
del regolamento (CE) n. 765/2008, nonché di formatori 
specializzati e della necessaria attrezzatura didattica, se-
condo quanto previsto all’Allegato 2:  

   a)   le camere di commercio, anche mediante le pro-
prie strutture specializzate e accreditate nella formazione 
alle imprese ovvero le proprie Aziende speciali; 

   b)   i fabbricanti dei tachigrafi intelligenti e digitali, 
che possono erogare corsi di formazione e aggiornamen-
to esclusivamente per la generazione di tachigrafi che 
producono; 

   c)   i fabbricanti di strumenti di controllo per i tachi-
grafi digitali e intelligenti, che possono erogare corsi di 
formazione e aggiornamento esclusivamente per la gene-
razione di tachigrafi a cui gli strumenti di loro produzione 
sono destinati; 

   d)   organismi di formazione professionale in pos-
sesso dei requisiti prescritti dalle vigenti norme statali e 
regionali. 

 4. I soggetti di cui al comma 3 presentano al Ministero 
e all’Unioncamere una dichiarazione ai sensi degli arti-
coli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sottoscritta dal titolare o legale 
rappresentante, circa il possesso dei requisiti previsti ai 
fini dell’erogazione dei corsi di formazione. L’Unionca-
mere forma l’elenco dei soggetti che erogano la forma-
zione e lo pubblica sul proprio sito    web   . 

 5. Gli organismi di certificazione inviano, entro trenta 
giorni dalla conclusione delle visite ispettive effettuate in 
sede di certificazione o di sorveglianza, i relativi rapporti 
al Ministero e all’Unioncamere. 

 6. I requisiti minimi dei programmi di formazione e 
aggiornamento sono definiti nell’Allegato 2.   

  Art. 13.

      Codici ed elenco dei Centri tecnici    

     1. Il codice identificativo assegnato al Centro tecnico 
autorizzato è conforme alle specifiche di cui al paragrafo 
4 dell’Allegato 1. 

 2. Sulla base delle comunicazioni del Ministero e delle 
Camere, l’Unioncamere forma l’elenco dei Centri tecnici 
autorizzati di cui all’art. 3, comma 5, del decreto ministe-
riale 31 ottobre 2003, n. 361. L’elenco è pubblico, reso 
liberamente consultabile mediante la pubblicazione sul 
sito    web     dell’Unioncamere e contiene i seguenti dati:  

   a)   nome, denominazione o ragione sociale del titola-
re del Centro tecnico autorizzato; 

   b)   indirizzo della sede operativa del Centro tecnico; 
   c)   codice identificativo assegnato; 
   d)   recapito telefonico e indirizzo di posta elettronica 

certificata; 
   e)   tipo di interventi (prima installazione, interven-

ti tecnici) e tipologia di tachigrafi (analogico, digitale, 
intelligente o altra generazione) per i quali il Centro è 
autorizzato.   

  Art. 14.

      Utilizzo delle carte tachigrafìche
da parte dei Centri tecnici    

     1. Per i soggetti di cui all’art. 5, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , che limitano la propria attività alla prima installa-
zione e all’attivazione del tachigrafo, le carte tachigra-
fiche dell’officina recano soltanto la denominazione o la 
ragione sociale del titolare dell’autorizzazione. Il titolare 
dell’autorizzazione, sotto propria responsabilità, permet-
te l’uso da parte del personale delle carte ottenute. 

 2. Le carte tachigrafiche rilasciate ai soggetti di cui 
all’art. 5, comma 1, lettere   c)   e   d)  , che operano sui tachi-
grafi, nonché a quelli di cui alle lettere   a)   e   b)   del mede-
simo comma che intendano estendere l’attività agli inter-
venti tecnici, sono nominative, recando l’indicazione del 
nominativo del responsabile tecnico o del tecnico. 
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 3. Le carte tachigrafiche di cui al comma 2 possono 
essere utilizzate unicamente dalle persone fisiche nomi-
nativamente indicate su di esse, esclusivamente nelle aree 
del Centro tecnico appositamente adibite all’esecuzione 
delle operazioni sui tachigrafi e soltanto per l’esercizio 
dell’attività per la quale il Centro è stato autorizzato. 

 4. Il Centro tecnico è responsabile dell’utilizzo delle 
carte tachigrafiche in relazione all’uso consentito dall’au-
torizzazione di cui è titolare, nonché della loro conser-
vazione. Il Centro restituisce alla camera di commercio 
le carte tachigrafiche nominative del personale cessato 
entro cinque giorni dalla data di cessazione; restituisce 
alla camera di commercio, altresì, le carte tachigrafiche 
difettose ai fini della relativa sostituzione. 

 5. Ciascun responsabile tecnico e ciascun tecnico, 
all’atto della domanda della carta tachigrafica, firma un 
documento di accettazione delle sue condizioni di uso e 
di conservazione, impegnandosi a non divulgare il codi-
ce PIN che gli è stato assegnato e a informare tempesti-
vamente il Centro tecnico in caso di funzionamento non 
corretto, smarrimento o furto della carta tachigrafica. 

 6. Tutte le carte tachigrafiche rilasciate al Centro tec-
nico sono custodite presso il Centro stesso, salvo nei casi 
eccezionali di cui all’art. 16, comma 4, e sono a disposi-
zione per le verifiche da parte della CCIAA, del Ministe-
ro e delle autorità di controllo. 

 7. Il Centro tecnico utilizza esclusivamente le carte che 
gli sono state assegnate dalla camera di commercio. 

 8. In caso di cessazione dell’impresa e/o dell’attività, il 
Centro tecnico provvede tempestivamente alla restituzio-
ne delle carte tachigrafiche, pinze, punzoni e sigilli alla 
camera di commercio, la quale ne informa il Ministero e 
Unioncamere.   

  Art. 15.

      Registro degli interventi tecnici    

     1. I Centri tecnici di cui all’art. 5, comma 1, lettere   c)   
e   d)  , nonché i soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)   dello stes-
so comma che hanno ottenuto l’estensione della propria 
attività agli interventi tecnici sui tachigrafi digitali e in-
telligenti, annotano giornalmente, in ordine cronologico, 
gli interventi tecnici effettuati in un apposito registro, da 
tenersi con strumenti informatici, redatto in conformità a 
quanto specificato nel paragrafo 5 dell’Allegato 1. 

 2. I Centri tecnici che operano sui tachigrafi analogici 
annotano giornalmente, in ordine cronologico, gli inter-
venti tecnici effettuati in un apposito registro, vidimato 
dall’ufficio metrico della CCIAA competente per terri-
torio, conforme nel frontespizio e nei singoli fogli inter-
calari ai modelli rappresentati negli Allegati 4, 5 e 6 al 
presente decreto. L’esaurimento di un registro comporta 
la presentazione di altro registro all’ufficio metrico della 
CCIAA per la prescritta vidimazione. 

 3. Il Centro tecnico, ove richiesto, invia alla camera 
di commercio i dati estratti dal registro degli interventi 
tecnici di cui ai commi 1 e 2.   

  Art. 16.

      Installazione e interventi tecnici    

     1. L’installazione e gli interventi tecnici sui tachi-
grafi sono effettuati conformemente a quanto stabili-
to dall’art. 22 del regolamento e dall’Allegato I al me-
desimo regolamento, dall’Allegato IB al regolamento 
(CEE) n. 3821/85 e dall’Allegato IC al regolamento di 
esecuzione. 

 2. Dopo l’installazione o l’esecuzione di interventi 
tecnici che richiedono la rimozione di sigilli, il Centro 
tecnico applica una targhetta di montaggio conforme alle 
caratteristiche di cui al paragrafo 6 dell’Allegato 1. 

 3. I collegamenti del tachigrafo sono sigillati e contras-
segnati dal Centro tecnico ai sensi dell’art. 22 del regola-
mento. I sigilli di protezione sono applicati in conformità 
a quanto specificato al paragrafo 7 dell’Allegato 1. 

 4. Tutti gli interventi tecnici, nonché l’applicazione dei 
sigilli di protezione, sono effettuati nei locali del Centro 
tecnico. In casi eccezionali, su richiesta motivata da parte 
del titolare del Centro tecnico, previa autorizzazione del 
Ministero e conforme parere della camera di commercio, 
gli interventi tecnici possono essere effettuati in locali 
esterni. 

 5. Il titolare del Centro tecnico è responsabile della 
custodia dei sigilli, nonché delle carte tachigrafiche del 
Centro, necessarie per gli interventi tecnici, e ne comu-
nica tempestivamente al Ministero e alla camera di com-
mercio l’eventuale smarrimento o furto, allegando alla 
comunicazione copia della relativa denuncia alle Autorità 
di pubblica sicurezza. 

 6. Per ciascun intervento tecnico effettuato, salvo il 
caso di installazione di tachigrafi durante la fabbricazio-
ne di veicoli o delle carrozzerie o della loro attivazione, il 
Centro rilascia un rapporto conforme al modello riportato 
al paragrafo 8 dell’Allegato 1. 

 7. Il Centro tecnico effettua lo scarico periodico dei 
dati, la creazione di una copia di sicurezza e la conser-
vazione dei registri archiviati nella memoria delle carte 
tachigrafiche dell’officina, senza perdita di informazioni, 
per le finalità di controllo di cui al presente decreto. I dati 
sono conservati per almeno tre anni successivi all’opera-
zione di scarico. 

 8. La strumentazione del Centro tecnico rispetta i cri-
teri di idoneità stabiliti nel paragrafo 3 dell’Allegato 1.   

  Art. 17.

      Controlli periodici    

     1. I controlli periodici dei tachigrafi installati sui vei-
coli hanno luogo dopo ogni riparazione degli stessi, dopo 
ogni modifica del coefficiente caratteristico del veicolo 
o della circonferenza effettiva degli pneumatici, dopo 
un periodo di ora UTC errata di oltre venti minuti, dopo 
la modifica del VRN (numero di immatricolazione del 
veicolo) e comunque almeno ogni due anni a decorrere 
dall’ultimo controllo. I controlli da eseguire a cura dei 
Centri tecnici e le relative modalità sono definiti al para-
grafo 10 dell’Allegato 1.   
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  Art. 18.
      Trasferimento dei dati della memoria

dell’apparecchio di controllo    

     1. I Centri tecnici di cui all’art. 5, comma 1, lettere   c)   e 
  d)  , possono eseguire i trasferimenti di dati contenuti nella 
memoria dell’apparecchio di controllo al solo fine di ren-
derli disponibili all’impresa di trasporti cui sono destinati. 

 2. Il trasferimento di dati di cui al comma precedente 
è effettuato prima della sostituzione o del ritiro dell’uni-
tà elettronica di bordo di un tachigrafo attivo installato 
su un veicolo. Per ciascun trasferimento è realizzata una 
copia di sicurezza su supporto informatico. Avvenuto il 
trasferimento, il Centro tecnico accerta che i dati trasferiti 
contengano tutti gli elementi di sicurezza comprovanti la 
loro autenticità e integrità, secondo le disposizioni di cui 
al paragrafo 9 dell’Allegato 1. 

 3. Il Centro tecnico conserva e custodisce i    file    infor-
matici dei trasferimenti effettuati e le copie di sicurezza 
secondo le disposizioni di cui al paragrafo 9 dell’Allegato 
1. 

 4. Trascorso un anno dalla data del trasferimento, i    file    
di cui al comma 3 sono distrutti. Per ciascun    file     distrutto 
il Centro tecnico redige un documento in cui figuri:  

   a)   la data di distruzione; 
   b)   il numero di immatricolazione del veicolo (VRN) 

da cui i dati sono stati trasferiti; 
   c)   il numero di identificazione del veicolo (VIN) da 

cui sono stati trasferiti; 
   d)   il numero di serie dell’unità elettronica di bordo 

da cui sono stati trasferiti; 
   e)   il valore    hash   /firma digitale del    file    informatico 

distrutto; 
   f)   il metodo di distruzione; 
   g)   la persona che ha effettuato la distruzione. 

 5. Tutti i trasferimenti effettuati, compresi quelli non 
conclusi o non andati a buon fine, sono annotati nel regi-
stro di cui all’art. 15, con le modalità previste per gli in-
terventi tecnici. Per il trasferimento dei dati sono utilizza-
te apparecchiature compatibili con i tachigrafi digitali su 
cui si effettua l’intervento, che consentono la protezione 
con una chiave digitale dell’accesso all’apparecchiatura 
informatica utilizzata e, ove i dati siano trasferiti ad un 
archivio, dell’accesso ad esso. 

  6. Dopo averne effettuato il trasferimento, il Centro 
tecnico comunica all’impresa di trasporti che ha effettua-
to l’ultimo blocco di dati la disponibilità degli stessi. La 
consegna dei dati trasferiti avviene a seguito di richiesta 
scritta inoltrata attraverso una delle seguenti modalità, a 
scelta del richiedente:  

   a)   consegna nelle mani del responsabile dell’impre-
sa ovvero di un suo delegato; 

   b)   invio per posta elettronica certificata; 
   c)   raccomandata con ricevuta di ritorno. 

 I dati sono spediti solo previa richiesta scritta da parte 
dell’impresa di trasporti che ha effettuato l’ultimo blocco 
di dati o di qualsiasi altra impresa che abbia un blocco di 
dati precedente o su richiesta dell’autorità di controllo. 
L’invio dei dati trasferiti avviene secondo modalità che 

garantiscano la sicurezza delle informazioni. Il Centro 
tecnico rilascia un rapporto sul trasferimento di dati se-
condo il modello di cui al paragrafo 9 dell’Allegato 1, in 
duplice copia, una delle quali viene trasmessa all’impresa 
di trasporti, con invio per posta elettronica certificata. 

 7. Per ciascun invio dei dati trasferiti effettuato, il Cen-
tro tecnico conserva un    file     con le seguenti informazioni:  

   a)   richiesta o richieste scritte della o delle imprese 
di trasporti; 

   b)   rapporto sui dati trasferiti; 
   c)   dettagli sulla carta tachigrafica dell’impresa di tra-

sporti alla quale sono stati inviati i dati trasferiti (numero 
di carta tachigrafica, nome dell’impresa, indirizzo, Stato 
membro che ha rilasciato la carta, periodo di validità); 

   d)   data di invio; 
   e)   tipo di invio; 
   f)   conferma di ricevimento. 

 8. Nel caso in cui non sia possibile trasferire i dati con 
i mezzi a disposizione, il Centro tecnico invia all’impresa 
di trasporti per posta elettronica certificata un certificato 
di intrasferibilità secondo il modello di cui al paragrafo 
9 dell’Allegato 1 e ne conserva copia per un periodo di 
cinque anni. 

 9. I dati trasferiti, i documenti formati durante questa 
attività e i registri degli stessi sono a disposizione delle 
autorità di controllo.   

  Art. 19.
      Sorveglianza    

      1. La sorveglianza sul Centro tecnico, finalizzata a 
verificare che siano adempiuti gli obblighi previsti nel 
provvedimento di autorizzazione e la sussistenza dei re-
quisiti di cui al presente decreto, è esercitata dalla camera 
di commercio:  

   a)   in occasione del rinnovo dell’autorizzazione; 
   b)   mediante verifiche tecniche a sorpresa, con 

l’obiettivo di garantire su base annuale i controlli su al-
meno il dieci per cento dei soggetti iscritti nell’elenco dei 
Centri tecnici situati nel territorio di propria competenza. 

 2. Il Centro tecnico è tenuto a consentire l’accesso, 
ai fini della sorveglianza, ai luoghi di fabbricazione, di 
ispezione e di prova, nonché a fornire la necessaria col-
laborazione e tutte le informazioni dovute, tra le quali, a 
titolo esemplificativo, la documentazione tecnica, i dati 
relativi agli interventi tecnici annotati nel registro di cui 
all’art. 15, nonché la documentazione relativa al sistema 
di qualità e i dati contenuti nelle carte tachigrafiche offici-
na, eventualmente mediante l’utilizzo di strumentazione 
in dotazione al Centro. 

 3. La camera di commercio rilascia al Centro tecnico 
un rapporto della visita ispettiva, trasmettendone copia 
entro quindici giorni al Ministero. Il Centro conserva il 
rapporto per due anni e, ove richiesto, lo mette a disposi-
zione dell’ente di certificazione. 

 4. Nelle ipotesi in cui la sorveglianza di cui al com-
ma 1, lettera   b)   abbia dato esito negativo o il Centro tecni-
co non abbia sanato le eventuali non conformità indicate 
dalla camera entro il termine all’uopo assegnato, comun-
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que non inferiore a trenta giorni, la camera di commercio 
ritira in via cautelare le carte tachigrafiche, ove applica-
bile, nonché i punzoni e i sigilli. La camera comunica al 
Ministero l’esito conclusivo della sorveglianza per gli 
eventuali provvedimenti di competenza. 

 5. L’Unioncamere, sentito il Ministero, provvede a 
emanare apposite linee guida inerenti all’esecuzione 
dell’attività di sorveglianza da parte delle camere di com-
mercio, al fine di assicurare l’armonizzazione sui territori.   

  Art. 20.

      Sorveglianza straordinaria    

     1. Il Ministero dispone ispezioni straordinarie di Centri 
tecnici, avvalendosi a tal fine delle camere di commercio. 

 2. La camera di commercio trasmette entro quindici 
giorni l’esito della sorveglianza al Centro tecnico e al Mi-
nistero, per il seguito di competenza. 

 3. Nelle ipotesi in cui la sorveglianza straordinaria 
abbia dato esito negativo o il Centro tecnico non abbia 
sanato le eventuali non conformità indicate dalla camera 
entro il termine all’uopo assegnato, comunque non infe-
riore a trenta giorni, la camera di commercio ritira in via 
cautelare le carte tachigrafiche, ove applicabile, nonché i 
punzoni e i sigilli. La camera comunica al Ministero l’esi-
to conclusivo della sorveglianza per gli eventuali provve-
dimenti di competenza. 

 4. Il Ministero dispone, inoltre, ove necessario, attività 
di sorveglianza nei confronti di uno o più Centri tecnici 
per l’adozione di misure urgenti, anche avvalendosi a tal 
fine delle camere di commercio.   

  Art. 21.

      Sospensione o revoca dell’autorizzazione    

      1. Il Ministero sospende l’autorizzazione del Centro 
tecnico, d’ufficio o su segnalazione della camera di com-
mercio, degli organismi di certificazione o delle Autorità 
di controllo, quando siano accertate una o più delle se-
guenti violazioni:  

   a)   mancata ottemperanza alle prescrizioni della ca-
mera di commercio in sede di sorveglianza o di rinnovo 
ovvero dell’organismo di certificazione in sede di    audit    o 
del Ministero; 

   b)   mancato rispetto o alterazione delle condizioni e 
dei requisiti sulla base dei quali è stata rilasciata l’autoriz-
zazione, il suo rinnovo o la sua estensione; 

   c)   mancata conformità o mancata rispondenza di 
iscrizioni, marcature e sigilli di protezione; 

   d)   accertata mancata esecuzione o parziale esecu-
zione degli interventi tecnici annotati nel registro di cui 
all’art. 15; 

   e)   grave o ripetuto impedimento alle attività di 
sorveglianza. 

 2. La sospensione dura fino all’accertamento della ces-
sazione della causa che l’ha determinata, e comunque non 
oltre sei mesi. 

  3. Il Ministero revoca l’autorizzazione del Centro tec-
nico quando:  

   a)   è decorso il termine di cui al comma 2, senza che 
sia cessata la causa che aveva determinato il provvedi-
mento di sospensione di cui al comma 1; 

   b)   sia accertata la reiterazione delle violazioni di cui 
al comma 1; 

   c)   accertata falsità delle attestazioni contenute nei 
rapporti tecnici di cui all’Allegato 1, punto 8; 

   d)   sia accertata la falsità o mendacità delle dichia-
razioni rese in sede di richiesta di autorizzazione, ovvero 
rinnovo, di estensione o di variazione dell’autorizzazione 
rilasciata, quando in assenza di esse il provvedimento non 
sarebbe stato adottato. 

 4. Salvo il caso in cui sussistano specifiche ragioni di 
impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità 
e ferma restando l’ipotesi di assunzione di provvedimenti 
cautelari, il Ministero comunica al Centro tecnico l’avvio 
del procedimento di sospensione o di revoca dell’autoriz-
zazione rilasciata. Il provvedimento motivato di sospen-
sione o di revoca dell’autorizzazione è adottato dal Mi-
nistero, previo contraddittorio col Centro tecnico, e reca 
l’indicazione del termine e dell’autorità cui è possibile 
ricorrere. 

 5. Il provvedimento conclusivo del procedimento di 
cui al comma 4 è notificato al Centro tecnico e i suoi ef-
fetti decorrono dalla data di notifica. Il provvedimento è, 
inoltre, contestualmente comunicato alla camera di com-
mercio, all’ Unioncamere, che provvede ad aggiornare 
l’elenco di cui all’art. 13, nonché all’organismo di cer-
tificazione o all’Autorità di controllo da cui è provenuta 
l’eventuale segnalazione. 

 6. Nel caso di sospensione o revoca dell’autorizzazio-
ne al Centro tecnico ovvero di sospensione o cessazione 
dal servizio del responsabile tecnico o del tecnico, il Cen-
tro, nel termine di cinque giorni, restituisce le carte ta-
chigrafiche, unitamente alle pinze, ai punzoni e ai sigilli, 
alla camera di commercio, la quale informa il Ministero 
dell’avvenuta consegna. 

  7. Fatte salve le ulteriori sanzioni o misure di natura 
penale, la mancata consegna delle carte tachigrafiche, 
delle pinze e dei punzoni e sigilli comporta:  

   a)   nel caso di sospensione dell’autorizzazione, il ve-
nir meno della possibilità di riprendere l’attività decorsi 
trenta giorni dalla fine della sospensione; 

   b)   nel caso di revoca, il divieto a ripresentare istan-
za di autorizzazione ai sensi del presente decreto per un 
periodo di tempo pari a sessanta giorni decorrenti dalla 
notifica della revoca; 

   c)   nel caso di sospensione o cessazione dal servizio 
del responsabile tecnico o del tecnico, il venir meno della 
possibilità di riprendere le attività decorsi trenta giorni 
dal ripristino delle condizioni di abilitazione all’esercizio 
dell’attività.   

  Art. 22.
      Modulistica    

     1. Le istanze per il rilascio delle autorizzazioni, esten-
sioni e variazioni di cui al presente decreto, sono pre-
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sentate avvalendosi della modulistica predisposta dal 
Ministero e resa disponibile mediante pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale. 

 2. Le istanze relative ai rinnovi di cui al presente de-
creto sono presentate avvalendosi della modulistica pre-
disposta dalle camere di commercio, d’intesa con il Mini-
stero, e resa disponibile sui siti istituzionali delle stesse, 
nonché sul sito del gestore del sistema informativo. 

 3. La modulistica di cui ai precedenti commi 1 e 2 com-
prende anche le necessarie informative sul trattamento 
dei dati personali.   

  Art. 23.
      Tipologie di trattamento    

       1. Per le finalità di cui al presente decreto, in base alle 
competenze attribuite a ciascuna amministrazione e nel 
rispetto di quanto indicato al successivo art. 24, sono in-
dividuati i seguenti trattamenti di dati personali:  

   a)   Il Ministero effettua, nel corso delle fasi procedi-
mentali di competenza di cui agli articoli 4, 8, 10, 12, 20 
e 21, il trattamento dei dati personali necessari per le pro-
prie determinazioni e per l’adozione dei rispettivi prov-
vedimenti. Ai fini degli accertamenti inerenti all’attività 
istituzionale correlata al sistema tachigrafo, ha accesso ai 
necessari dati del sistema camerale. 

   b)   La camera di commercio territorialmente compe-
tente effettua il trattamento dei dati personali, ivi com-
presa, laddove prevista, la trasmissione degli stessi al 
Ministero, nella misura necessaria all’espletamento delle 
funzioni attribuite in relazione alle fasi procedimentali di 
cui agli articoli 8, 10, 12, 20 e 21, ai procedimenti inte-
ramente delegati ai sensi dell’art. 3 del presente decreto, 
nonché per il rilascio delle carte tachigrafiche. 

   c)   L’Unioncamere effettua il trattamento dei dati 
personali, ove presenti, al fine della gestione dell’elenco 
di cui all’art. 13.   

  Art. 24.
      Disposizione in materia di protezione dei dati personali    

      1. Il Ministero, le camere di commercio territorial-
mente competenti e Unioncamere, nell’ambito dei proce-
dimenti e    sub    procedimenti di propria competenza previ-
sti dal presente decreto, agiscono in qualità di titolari del 
trattamento, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, para-
grafo 1, punto n. 7, del regolamento UE 2016/679, e, in 
tale veste, applicano le misure tecniche ed organizzative 
di sicurezza di cui all’Allegato 7 al presente decreto, non-
ché le ulteriori misure da ciascuno definite nelle proprie 
fonti di riferimento, in modo tale da garantire un livello di 
sicurezza adeguato ai rischi connessi al trattamento. 

 2. I trattamenti di dati personali, nel rispetto dei re-
quisiti di liceità di cui all’art. 6 del regolamento UE 
2016/679, sono effettuati, in osservanza di quanto previ-
sto dalla normativa vigente in materia di protezione dei 
dati personali, esclusivamente nell’ambito delle regole e 
per le specifiche finalità previste nella normativa di cui ai 
regolamenti (CE) n. 561/2006 e n. 165/2014, posta alla 
base del presente provvedimento. In ogni fase del tratta-

mento sono osservati i principi di liceità, correttezza e tra-
sparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei 
dati, esattezza, limitazione della conservazione, adeguata 
sicurezza, integrità e riservatezza, secondo quanto previ-
sto dall’art. 5 del regolamento UE 2016/679. 

 3. Ai sensi dell’art. 5, paragrafo 1, lettera   e)  , del rego-
lamento UE 2016/679, i dati personali sono conservati, 
dai soggetti indicati all’art. 23, per cinque anni dalla data 
della loro acquisizione, in funzione delle diverse finalità 
per cui sono trattati. Decorso tale termine i dati personali 
sono cancellati, fatti salvi ulteriori obblighi di conserva-
zione nei limiti e secondo quanto previsto da disposizioni 
legislative o regolamentari.   

  Art. 25.
      Abrogazioni    

      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto sono abrogati:  

   a)   il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 10 agosto 2007, recante «Modalità e condizioni per il 
rilascio delle omologazioni dell’apparecchio di controllo, 
delle carte tachigrafiche, nonché delle autorizzazioni per 
le operazioni di primo montaggio e di intervento tecni-
co, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto ministeriale 
30 ottobre 2003, n. 361», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie Generale, n. 198 del 
27 agosto 2007; 

   b)   il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato 24 maggio 1979, recante «Condizio-
ni e modalità per la concessione ad officine e montatori 
dell’autorizzazione ad effettuare operazioni di montaggio 
e di riparazione dei cronotachigrafi CEE, disciplinati dal 
regolamento (CEE) n. 1463/70 del 20 luglio 1970 e sue 
successive modificazioni ed integrazioni, nonché dalla 
relativa legge di attuazione 13 novembre 1978, n. 727», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, n. 185 del 7 luglio 1979. 

   c)   il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato n. 225 del 16 maggio 1987, recante 
«Disposizioni sulle caratteristiche normalizzate del mar-
chio particolare da applicare sui sigilli dei cronotachigra-
fi, nonché sui tempi e le modalità per la sostituzione dei 
marchi già in dotazione» pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 132 del 09 giugno 1987.   

  Art. 26.
      Norma transitoria    

     1. Salvo quanto previsto nei commi successivi del pre-
sente articolo, le autorizzazioni a operare sui tachigrafi 
analogici rilasciate precedentemente all’entrata in vigore 
del presente decreto, qualora relative a Centri tecnici au-
torizzati ai sensi delle norme previgenti, decadono auto-
maticamente allo scadere del termine di cui al comma 2, 
terzo periodo. Negli altri casi, le stesse decadono trascorsi 
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 2. I Centri tecnici autorizzati ai sensi della normativa 
previgente rilasciano alla camera di commercio compe-
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tente per territorio, in occasione e ai fini del primo proce-
dimento di rinnovo dell’autorizzazione successivo all’en-
trata in vigore del presente decreto, apposita dichiarazione 
di impegno ad adeguarsi ai requisiti dallo stesso previsti, 
da allegare alla relativa istanza. La CCIAA, all’esito del 
procedimento di cui al primo periodo ed in caso di po-
sitiva conclusione dello stesso, comunica al Ministero 
l’accoglimento dell’istanza di rinnovo ed il relativo prov-
vedimento autorizzativo acquisisce durata biennale. Al 
termine delle attività di adeguamento, da concludersi ne-
cessariamente entro la scadenza del termine per il rinnovo 
successivo a quello di cui al primo periodo, costituendo 
requisito essenziale ai fini dell’accoglimento della relati-
va istanza, il Centro tecnico ne dà formale comunicazio-
ne alla CCIAA competente per territorio, la quale, dopo 
avere verificato l’effettiva realizzazione di quanto dichia-
rato ai sensi del primo periodo, attesta gli esiti positivi 
del controllo e ne cura la trasmissione al Ministero, even-
tualmente in allegato alle comunicazioni di cui all’art. 9, 
comma 5 del presente decreto. 

 3. I Centri tecnici autorizzati ad operare anche sui ta-
chigrafi analogici in forza della normativa previgente, ai 
fini della prosecuzione della suddetta attività, presentano, 
entro il termine di cui al terzo periodo del comma 2, ap-
posita istanza per il rilascio di un’autorizzazione unica, 
comprensiva di tutte le attività precedentemente autoriz-
zate, siano esse relative ai tachigrafi digitali o analogici, 
alla camera di commercio competente per territorio, cor-
redata della dichiarazione di cui al comma 2, attestante 
l’avvenuto adeguamento ai requisiti di cui al presente 
decreto, relativa a tutte le suddette attività. La CCIAA, 
dopo aver eseguito le opportune verifiche, trasmette al 
Ministero l’istanza e le dichiarazioni di cui al primo pe-
riodo, redatte secondo modalità appositamente prescritte, 
nonché copia di tutte le autorizzazioni precedentemen-
te rilasciate al Centro tecnico. All’atto del ricevimento 
dell’istanza e della documentazione di cui ai periodi pre-
cedenti, laddove nulla osti, il Ministero assegna un unico 
codice identificativo al Centro tecnico e rilascia un’auto-
rizzazione onnicomprensiva ai sensi del presente decreto, 
con contestuale decadenza dei precedenti provvedimenti 
autorizzativi a far data dal suddetto rilascio. Nelle more 
del predetto procedimento, il Centro tecnico continua ad 
operare sui tachigrafi analogici in forza dei precedenti 
provvedimenti autorizzativi, integrati dalla relativa di-
chiarazione di adeguamento, rilasciata nei tempi e modi 
di cui al comma 2, terzo periodo. 

 4. Fuori dai casi di cui ai commi precedenti, fermo re-
stando che non sono rilasciate nuove autorizzazioni per 
operazioni sui soli tachigrafi analogici, le imprese auto-
rizzate in tal senso sulla base della normativa previgente 
e in regola con quanto prescritto nella stessa e nei relativi 
provvedimenti autorizzativi, ai fini della prosecuzione 
della suddetta attività e previo adeguamento alle prescri-
zioni di cui al presente decreto, presentano, entro il termi-
ne del periodo di transizione di cui al secondo periodo del 
comma 1, apposita istanza di conformazione nei termini, 
tempi e modi di cui all’art. 8 dello stesso. Alla suddetta 
istanza sono allegati i documenti comprovanti l’adegua-
mento alle prescrizioni di cui al presente decreto, segna-
tamente le dichiarazioni di cui al paragrafo 1 dell’allegato 
1, nonché la certificazione del sistema di gestione della 

qualità (EN ISO 9001), comprendente l’attività oggetto 
della richiesta di autorizzazione, rilasciato da un organi-
smo di certificazione accreditato da un ente designato ai 
sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, ovvero copia 
dell’accettazione formale dell’offerta economica dell’en-
te di certificazione. Al termine del procedimento, laddove 
nulla osti, il Ministero assegna un codice identificativo 
e rilascia idonea autorizzazione ai sensi del presente de-
creto, con contestuale decadenza dei precedenti prov-
vedimenti autorizzativi a far data dal suddetto rilascio. 
Qualora l’autorizzazione sia rilasciata in assenza della 
certificazione del sistema di gestione della qualità, que-
sta è presentata alla CCIAA competente per territorio e al 
Ministero entro centoventi giorni dalla data di ricezione 
della notifica del rilascio dell’autorizzazione. 

 5. I procedimenti di rinnovo pendenti alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto sono debitamente inte-
grati secondo quanto prescritto dal comma 2 e le autoriz-
zazioni rinnovate acquisiscono durata biennale. 

 6. I procedimenti di nuova autorizzazione, estensione 
e variazione pendenti durante il periodo di transizione di 
cui al comma 1, ancorché conseguenti a istanze presen-
tate in data antecedente all’entrata in vigore del presente 
decreto, vengono integrati alla luce dei nuovi requisiti 
richiesti ed i relativi provvedimenti autorizzativi sono 
emessi ai sensi di quest’ultimo. 

 7. Il rilascio di nuovi provvedimenti autorizzativi com-
porta, in ogni caso, l’automatica decadenza di quelli pre-
cedentemente rilasciati al medesimo Centro tecnico per la 
stessa tipologia di operazioni. 

 8. A seguito della decadenza delle autorizzazioni ai 
sensi dei commi 1, 3, 4 e 7 del presente articolo, i pos-
sessori hanno l’onere di restituire gli originali delle stesse 
e di tutti i provvedimenti collegati, ovvero di presenta-
re relativa denuncia di smarrimento, alla CCIAA com-
petente per territorio, la quale ne cura la trasmissione al 
Ministero. 

 9. I soggetti che erogano la formazione in base alla 
previgente normativa si conformano ai requisiti di cui 
all’art. 12 del presente decreto entro sei mesi dall’entrata 
in vigore dello stesso. Fino alla suddetta data, ai fini del-
la conformazione ai requisiti di cui al presente decreto, 
vengono considerati adeguati gli attestati rilasciati dai 
suddetti soggetti sulla base delle norme previgenti, fatto 
salvo il successivo adeguamento da parte del Centro tec-
nico sulla base della dichiarazione di impegno di cui al 
presente articolo, comma 2, secondo periodo. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 febbraio 2023 

 Il Ministro: URSO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 340
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    ALLEGATO 1

     Requisiti per l’autorizzazione dei Centri tecnici 

 Il presente decreto dispone che tutti i soggetti operanti sui tachigrafi di ogni generazione assumano la definizione di «Centro tecnico» e siano 
conformi ai requisiti generali di cui al presente allegato, al fine di ottenere l’autorizzazione ad operare nel sistema tachigrafi. 

 A tali requisiti si conformano anche le imprese autorizzate ad operare sui cronotachigrafi CEE, di cui all’allegato 1 del regolamento (CEE) 
n. 3821/85 nei tempi e modi di cui all’art. 26 del presente decreto. 

 1. Requisito di buona reputazione 

 1.1. Gli installatori e i Centri tecnici rispondono a requisiti di affidabilità e buona reputazione per poter essere ammessi ad operare nel sistema 
dei tachigrafi. 

 1.2. Il Centro tecnico, all’atto della presentazione di un’istanza, deve produrre apposite dichiarazioni sostitutive di certificazione, sottoscritte, 
con le modalità di cui all’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dal legale rappresentante del soggetto istante e dagli altri 
soggetti di cui all’art. 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, attestanti l’assenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto di 
cui all’art. 67 del medesimo decreto legislativo. 

  1.3. Il Centro tecnico, all’atto della presentazione di un’istanza, deve produrre la seguente documentazione, sottoscritta con le modalità di cui 
all’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000:  

 a. dichiarazione con la quale i tecnici nell’organigramma del Centro, attestano 
 i. di non essere sospesi senza riabilitazione all’esercizio dell’attività di intervento tecnico sui tachigrafi; 
 ii. di impegnarsi a seguire le procedure di corretta esecuzione degli interventi stabilite nei relativi manuali di qualità; 

 b. dichiarazione con la quale il legale rappresentante/amministratore dell’impresa, ai fini del mantenimento dei requisiti formativi, si impe-
gna a fornire adeguata formazione ai tecnici inseriti nell’organigramma del Centro. 

 1.4. La Camera di commercio provvede all’accertamento della veridicità del contenuto delle dichiarazioni di cui al precedente punto. 
 1.5. Nel rispetto delle disposizioni di tutela della    privacy   , la comunicazione antimafia non è oggetto di trasmissione a Unioncamere. 

 2. Requisiti tecnici generali 

 2.1 Il Centro tecnico facente parte di un’organizzazione con funzioni diverse dall’intervento tecnico su tachigrafi è identificato all’interno di 
tale organizzazione. 

 2.2 Il Centro tecnico è in grado di effettuare, con i propri mezzi, tutti gli interventi tecnici a cui si riferisce il presente decreto e per i quali è 
autorizzato. 

 2.3 Il Centro tecnico è ubicato in luoghi di facile accesso e nei quali il flusso dei veicoli non causi problemi di transito nella zona. 
  2.4 Il Centro tecnico dispone di uno spazio definito e adeguato all’esecuzione degli interventi tecnici. All’interno di questo spazio, è presente 

una zona delimitata con accesso riservato al personale del Centro. La zona ad accesso riservato dispone di:  
   a)    Un armadio di sicurezza o una cassaforte o un locale con serratura di sicurezza dove custodire:  

 - le apparecchiature di taratura, i sigilli, il materiale per la sigillatura, le carte tachigrafiche e le targhette di montaggio quando non 
utilizzati; 

 - l’archivio di tutti i documenti concernenti l’attività, il personale e le apparecchiature, nonché gli stampati da utilizzarsi dopo gli inter-
venti tecnici; 

 - tutti i supporti informatici e le copie di sicurezza degli stessi concernenti il trasferimento di dati nel caso dei soggetti di cui alle lettere 
  c)   e   d)   dell’art. 5 del presente decreto. 

   b)   Una procedura documentata per la regolamentazione dell’ingresso alla zona recintata ad accesso limitato e l’utilizzo delle serrature degli 
armadi, delle casseforti e dei locali. 

 Lo spazio dedicato alle operazioni di prova è ad uso esclusivo del Centro tecnico durante l’esecuzione delle stesse ed è realizzato in modo tale 
da garantire la riservatezza e lo svolgimento al riparo dalle intemperie. 

 2.5 Il Centro tecnico dispone di sistemi telematici per la trasmissione di informazioni relative agli interventi tecnici effettuati. 
  2.6 Il Centro tecnico espone le seguenti informazioni per la consultazione da parte degli utenti:  

   a)   Copia del documento d’autorizzazione in corso di validità; 
   b)   Nome del o dei responsabili tecnici e dei tecnici abilitati per gli interventi; 
   c)   Copia della documentazione che attesti il possesso dei requisiti di conoscenza tecnica del tachigrafo; 
   d)   Orari di lavoro; 
   e)   Tariffe applicate; 
   f)   Eventuali restrizioni di peso o di qualsiasi altro genere per i veicoli che possono essere sottoposti ad intervento tecnico. 

 2.7 Il Centro tecnico, nelle persone del titolare, dei legali rappresentanti e di eventuali soggetti delegati, risponde dell’imparzialità per quan-
to concerne le condizioni degli interventi tecnici, che sono resi a tutti coloro che lo richiedono, senza alcun tipo di discriminazione e alle stesse 
condizioni. 

 2.8 Il Centro tecnico, nelle persone del titolare, dei legali rappresentanti e di eventuali soggetti delegati, nonché del personale tecnico garanti-
sce la riservatezza per tutte le informazioni ottenute esternamente o durante il corso dell’intervento tecnico sui tachigrafi. 

 2.9 Il Centro tecnico dispone di almeno due persone stabilmente dedicate alla specifica attività, un responsabile tecnico e un tecnico, che 
risultino nell’organigramma del Centro, anche attraverso forme flessibili di lavoro previste dall’ordinamento italiano, purché mantenga nel tempo 
i requisiti di indipendenza e disponga della necessaria documentazione di attestazione di formazione di cui all’art. 12 del decreto. Tali soggetti 
possono disporre di un’unica carta tachigrafica officina. 

 2.10 Il Centro tecnico stabilisce nei suoi manuali della qualità le procedure per valutare periodicamente la corretta esecuzione da parte del 
proprio personale di tutti gli incarichi previsti per gli interventi tecnici, prevedendo così interventi correttivi fino alla sospensione dallo svolgimento 
dell’attività di coloro che si dimostrano incompetenti o che eseguono i propri incarichi in modo non corretto. 
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 2.11 I requisiti di conoscenza tecnica da parte del personale tecnico comprendono l’applicazione della regolamentazione vigente, le specifiche 
tecniche aggiornate dell’apparecchio di controllo, il trasferimento di dati e le applicazioni informatiche per la realizzazione degli interventi tecnici, 
la realizzazione di esercizi pratici sulle apparecchiature di intervento tecnico, la loro parametrizzazione e la loro sigillatura. 

 2.12 I soggetti che erogano la formazione comunicano al Ministero i nominativi delle persone in possesso dei requisiti di conoscenza tecnica 
di cui all’art. 12 del presente decreto, declinati in dettaglio al successivo allegato 2 e tengono un registro con detti nominativi e la ragione sociale 
del Centro tecnico presso il quale operano. 

 3. Requisiti tecnici dei mezzi e delle apparecchiature 

 3.1 I Centri tecnici dispongono di mezzi e di apparecchiature di intervento tecnico idonei e adeguati a compiere tutte le attività per cui sono 
autorizzati. Il Centro tecnico gestisce un elenco dei mezzi e delle apparecchiature di intervento tecnico utilizzati e lo tiene costantemente aggiornato 
con i dati riferiti ai controlli sugli stessi effettuati. 

  3.2 I Centri tecnici autorizzati ad operare sui tachigrafi analogici dispongono delle seguenti dotazioni, fatta salva la possibilità di prevedere 
dotazioni diverse in relazione all’attività effettivamente svolta:  

 - Banco prova tachigrafi; 

 -    Tester    elettronico digitale atto a determinare il coefficiente W e a rilevare la costante K; 

 - Strumento di riferimento per il controllo interno del    tester    (es. multimetro); 

 - Lettore analogico a dischi diagrammali o strumentazione equivalente; 

 - Dispositivo per il gonfiaggio dei pneumatici e manometro; 

 - Un manometro di riferimento; 

 - Misura lineare per la determinazione della lunghezza della circonferenza delle ruote; 

 - Fogli di registrazione (dischi) con riferimento ai modelli di tachigrafi analogici esistenti; 

 - Pista da 20 metri o, in alternativa, banco a rulli o diverso strumento che permetta di realizzare, in condizioni di equivalente precisione, la 
prova di movimento del veicolo ad una velocità di 50 ± 5km/h; 

 - Un registro degli interventi tecnici eseguiti, ai sensi degli Allegati 4, 5 e 6 del presente decreto. 

  3.3 I Centri tecnici autorizzati ad operare sui tachigrafi digitali di ogni generazione dispongono di mezzi e apparecchiature di intervento tecnico 
che comprendono almeno:  

 - Una pista di almeno 1.000 metri oppure in mancanza di essa un banco di prova o strumento che permetta di realizzare, in condizioni di 
equivalente precisione, la prova di movimento del veicolo ad una velocità di 50 ± 5km/h; 

 - Un’apparecchiatura per il controllo dei parametri e la calibratura dei tachigrafi digitali (   tester   ); 

 - Un’apparecchiatura per il controllo ed eventualmente la sincronizzazione dell’orologio dei tachigrafi digitali; 

 - Un’apparecchiatura compatibile per lo scarico dei dati e un supporto per archiviarli; 

 - Strumento di riferimento per il controllo interno del    tester    (es. multimetro); 

 - Un manometro per la misurazione della pressione degli pneumatici; 

 - Un manometro di riferimento; 

 - Dispositivi per la realizzazione di una nuova targhetta di montaggio con il dettaglio di più elementi. 

  Nel caso in cui le apparecchiature di intervento tecnico non siano state approvate per svolgere la funzione di determinazione della circonferen-
za degli pneumatici «L», il Centro dispone di:  

 - una zona in piano che permetta di determinare la circonferenza degli pneumatici su almeno 1 giro della ruota e secondo quanto disposto 
dalle procedure del Centro tecnico; 

 - una misura materializzata della lunghezza per la rilevazione dello sviluppo a terra pneumatici. 

  3.4 I Centri tecnici che operano sui tachigrafi di ultima generazione sono dotati di strumentazione tecnica idonea a operare con il tachigrafo 
intelligente e possiedono dispositivi per eseguire le seguenti attività:  

 - verifica del sistema GNSS (localizzazione satellitare connessa al tachigrafo); 

 - verifica del sistema DSRC (diagnosi precoce remota dedicato ai controlli su strada); 

 - tracciamento del numero di sigillo utilizzato durante il controllo periodico. 

 3.5 Le apparecchiature utilizzate per gli interventi tecnici sono identificate anche in apposito elenco e provviste della documentazione di cui 
alla Tabella 1. 

 3.6 I Centri tecnici garantiscono che le apparecchiature di intervento tecnico siano utilizzate, conservate e custodite in modo tale da garantirne 
l’idoneità permanente per l’uso a cui sono destinate. 

 3.7 Le apparecchiature di intervento tecnico sono protette da possibili manipolazioni. 

  3.8 La strumentazione rispetta il seguente schema di requisiti e controlli riportato nella tabella 1:   
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Tab.1_ Schema di requisiti e controlli della strumentazione 
Strumento Requisiti 

Strumento 
MPE Controllo Esterno Frequenza 

Controllo 
Esterno 

Controllo 
interno 

Frequenza 
Controllo 

interno 
Strumento di 
controllo per i 
tachigrafi 
analogici(1) 

Non 
necessariamente 
omologato 
 

MPE  1/3 
dell’errore 
definito in 
relazione a 
ciascuna 
grandezza che si 
sta misurando e 
con riferimento 
Regolamento 
Europeo  
 
U  1/3 MPE 

* Certificato di taratura 
rilasciato da laboratori 
accreditati da enti 
designati ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 
765/2008 del 
Parlamento Europeo e 
del Consiglio per la 
grandezza e il campo 
di misura che gli 
strumenti sono 
destinati a misurare 
 

Annuale o 
comunque a 
seguito di 
intervento di 
riparazione 

SI Mensile 
mediante 
confronto con 
generatore di 
impulsi o con 
lettore di impulsi 

Strumento di 
controllo per i 
tachigrafi 
digitali e 
intelligenti 

Omologato MPE  1/3 
dell’errore 
definito in 
relazione a 
ciascuna 
grandezza che si 
sta misurando e 
con riferimento 
Regolamento 
Europeo  
 
U  1/3 MPE 

* Certificato di taratura 
rilasciato da laboratori 
accreditati da enti 
designati ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 
765/2008 del 
Parlamento Europeo e 
del Consiglio per la 
grandezza e il campo 
di misura che gli 
strumenti sono 
destinati a misurare 

Annuale o 
comunque a 
seguito di 
intervento di 
riparazione 

SI Mensile, 
mediante 
confronto con 
generatore o 
lettore di 
frequenze/impuls
i 

* Verificazione 
Periodica eseguita 
dalla CCIAA 

In caso di 
rimozione 
sigilli, modifica 
versione 
software a 
rilevanza 
metrologica 
 

Manometro di 
riferimento 

e = 0,01 MPE come da 
previsione EN 
12645 
 
U  1/3 MPE 

* Certificato di taratura 
rilasciato da laboratori 
accreditati da enti 
designati ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 
765/2008 del 
Parlamento Europeo e 
del Consiglio per la 
grandezza e il campo 
di misura che gli 
strumenti sono 
destinati a misurare 
 

Biennale - - 
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Strumento Requisiti 
Strumento 

MPE Controllo Esterno Frequenza 
Controllo 
Esterno 

Controllo 
interno 

Frequenza 
Controllo 

interno 
Manometro 
Gonfiagomme 

Omologato 
0 – (almeno)10 
bar 
e = 0,1 bar  

MPE come da 
previsione EN 
12645 
 
U  1/3 MPE  

* Certificato di taratura 
rilasciato da laboratori 
accreditati da enti 
designati ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 
765/2008 del 
Parlamento Europeo e 
del Consiglio per la 
grandezza e il campo 
di misura che gli 
strumenti sono 
destinati a misurare 

Annuale Controllo 
eseguito 
mediante 
confronto 
con il 
manometro 
di 
riferimento 
su almeno 3 
punti nella 
fascia di 
utilizzo 
dello 
strumento 
(da 7 a 10 
bar)  

Mensile  

* Verificazione 
Periodica eseguita 
dalla CCIAA 

In caso di 
rimozione 
sigilli 

Misura di 
lunghezza 
materializzata 

Omologato,  
lunghezza 
almeno 4 m, 
classe di 
precisione II 
secondo 
Direttiva 
2014/32/EU. 
Realizzata con 
materiali che, in 
condizioni d'uso 
normali, siano 
sufficientemente 
durevoli, stabili 
e resistenti agli 
influssi 
ambientali. 
 

MPE come da 
previsioni della 
direttiva 
2014/32/EU 

* Certificato di taratura 
rilasciato da laboratori 
accreditati da enti 
designati ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 
765/2008 del 
Parlamento Europeo e 
del Consiglio per la 
grandezza e il campo 
di misura che gli 
strumenti sono 
destinati a misurare 
 

Esclusivamente 
prima della 
messa in 
servizio dello 
strumento 

Controllo 
visivo per 
verifica 
dell’integrit
à dello 
strumento 

Mensile 

Strumento di 
riferimento per 
il controllo 
interno del 
tester (es. 
multimetro / 
generatore di 
frequenze) 

 MPE  1/3 
dell’errore 
ammesso sulla 
grandezza in 
misura 
determinato con 
riferimento 
all’errore 
massimo 
ammesso sul 
sistema 
tachigrafo e 
definito dal 
Regolamento 
Europeo  
 
U  1/3 MPE 
 

* Certificato di taratura 
rilasciato da laboratori 
accreditati da enti 
designati ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 
765/2008 del 
Parlamento Europeo e 
del Consiglio per la 
grandezza e il campo 
di misura che gli 
strumenti sono 
destinati a misurare 

Biennale - - 
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Strumento Requisiti 
Strumento 

MPE Controllo Esterno Frequenza 
Controllo 
Esterno 

Controllo 
interno 

Frequenza 
Controllo 

interno 
Strumento di 
lavoro 
utilizzato per la 
misura dello 
sviluppo a terra 
della ruota 
(esclusa la 
misura lineare 
materializzata) 

Omologato 
 

MPE  1/3 
dell’errore 
ammesso sulla 
grandezza in 
misura 
determinato con 
riferimento 
all’errore 
massimo 
ammesso sul 
sistema 
tachigrafo e 
definito dal 
Regolamento 
Europeo  
 
U  1/3 MPE 
 

* Certificato di taratura 
rilasciato da laboratori 
accreditati da enti 
designati ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 
765/2008 del 
Parlamento Europeo e 
del Consiglio per la 
grandezza e il campo 
di misura che gli 
strumenti sono 
destinati a misurare 

Annuale  - 
 

- 

 

(1) Nota: gli strumenti di controllo utilizzati per i tachigrafi digitali e intelligenti possono essere utilizzati per interventi sui cronotachigrafi analogici per 

i quali sono omologati.  

   3.9 Unioncamere definisce nelle linee guida di cui all’art. 19 comma 5 le indicazioni operative riguardanti le modalità di esecuzione e di atte-
stazione delle verificazioni periodiche eseguite dalle Camere di commercio sugli strumenti dei Centri tecnici. 

 3.10 Il Centro tecnico dispone di procedure documentate per il trattamento di apparecchiature di intervento tecnico difettose o fuori dell’errore 
massimo ammesso. Queste ultime sono messe fuori servizio separandole dalle altre e contrassegnandole con etichette o marchi visibili. Dette appa-
recchiature prima di essere messe di nuovo in servizio sono sottoposte a controllo conformemente alle disposizioni di cui al punto 3.8. 

 3.11 Qualora si rilevi l’impiego di apparecchiature di intervento tecnico difettose, il Centro tecnico valuta tempestivamente gli effetti sugli 
interventi realizzati in precedenza con queste apparecchiature e si attiva per il ripristino della conformità, informandone il cliente e, se del caso, la 
Camera di commercio. 

 3.12 Per i computer o altre apparecchiature utilizzate durante il processo di intervento tecnico è garantita la compatibilità dei programmi con i 
tachigrafi per i quali si è ottenuta l’autorizzazione. 

 3.13 Il Centro tecnico cura l’integrità dell’etichetta apposta sulle apparecchiature di intervento tecnico dal laboratorio di taratura e indica in 
modo chiaro, tramite etichette, la data in cui è stato effettuato il controllo interno e quella del controllo successivo previsto. 

 3.14 Il Centro tecnico tiene i registri dei controlli interni, delle verifiche periodiche e delle tarature eseguite. 

 4. Codice del Centro tecnico (art. 13, comma 1) 

  4.1 Il codice è composto come segue:  

 I3 YYY ZZZZ 

 dove 
 «YYY» rappresenta un numero di codifica delle province, in base all’ubicazione del Centro tecnico secondo il seguente elenco e «ZZZZ» 

rappresenta il numero d’ordine corrispondente nel registro. 
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Cod Provincia Cod Provincia Cod Provincia Cod Provincia 

029 AGRIGENTO 097 CROTONE 081 MILANO 033 ROMA 

019 ALESSANDRIA 012 CUNEO 087 MODENA 060 ROVIGO 

084 ANCONA 043 ENNA 107 MONZA E BRIANZA 004 SALERNO 

072 AOSTA 105 FERMO 045 NAPOLI 016 SASSARI 

051 AREZZO 063 FERRARA 111 NORD-EST SARDEGNA 023 SAVONA 

036 ASCOLI PICENO 089 FIRENZE 079 NOVARA 083 SIENA 

039 ASTI 050 FOGGIA 022 NUORO 018 SIRACUSA 

040 AVELLINO 041 FORLI'- CESENA 110 OGLIASTRA 104 SONDRIO 

085 BARI 059 FROSINONE 095 ORISTANO 108 SULCIS IGLESIENTE 

106 BARLETTA-ANDRIA-
TRANI 046 GENOVA 037 PADOVA 003 TARANTO 

049 BELLUNO 073 GORIZIA 014 PALERMO 053 TERAMO 

070 BENEVENTO 002 GROSSETO 032 PARMA 065 TERNI 

047 BERGAMO 007 IMPERIA 021 PAVIA 048 TORINO 

096 BIELLA 094 ISERNIA 086 PERUGIA 017 TRAPANI 

035 BOLOGNA 025 LA SPEZIA 055 PESARO E URBINO 024 TRENTO 

034 BOLZANO 057 L'AQUILA 071 PESCARA 038 TREVISO 

091 BRESCIA 082 LATINA 076 PIACENZA 092 TRIESTE 

044 BRINDISI 010 LECCE 069 PISA 011 UDINE 

015 CAGLIARI 098 LECCO 001 PISTOIA 006 VARESE 

026 CALTANISSETTA 013 LIVORNO 093 PORDENONE 058 VENEZIA 

008 CAMPOBASSO 099 LODI 009 POTENZA 102 VERBANO-CUSIO-
OSSOLA 

020 CASERTA 080 LUCCA 100 PRATO 042 VERCELLI 

068 CATANIA 066 MACERATA 088 RAGUSA 056 VERONA 

030 CATANZARO 067 MANTOVA 054 RAVENNA 103 VIBO VALENTIA 

075 CHIETI 062 MASSA-CARRARA 078 REGGIO CALABRIA 090 VICENZA 

005 COMO 074 MATERA 077 REGGIO EMILIA 028 VITERBO 

052 COSENZA 109 MEDIO CAMPIDANO 027 RIETI   
031 CREMONA 064 MESSINA 101 RIMINI 

   4.2 Nel caso dei Centri tecnici di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 5 del presente decreto, qualora limitino la propria attività alla prima installa-
zione e all’attivazione dei tachigrafi, al codice di cui al punto 4.1 dopo «I3» e prima di «YYY ZZZZ», viene aggiunta una sigla alfabetica composta 
da due lettere. 

 5. Registro degli interventi tecnici (art. 15, comma 1) 
  5.1 Il registro riporta i seguenti dati:  

   a)   Ragione sociale o denominazione del Centro tecnico e indirizzo della sede operativa; 
   b)   Codice assegnato. 

  5.2 Per ciascun intervento tecnico effettuato, si registrano i seguenti dati, se pertinenti:  
   a)   Il numero di ordine; 
   b)   La data; 
   c)   Il tipo di intervento tecnico; 
   d)   Intervento di 

 * Calibratura, 
 * Controllo periodico, 
 * Riparazione; 

   e)   Trasferimento dati / certificazione di intrasferibilità dati; 
   f)   La marca del tachigrafo; 
   g)   Il contrassegno di omologazione del tachigrafo; 
   h)   Il numero di fabbricazione del tachigrafo; 
   i)   La lettura dell’odometro; 
   l)   Il numero di immatricolazione del veicolo; 
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   m)   La categoria del veicolo; 
   n)   La marca del veicolo; 
   o)   La circonferenza effettiva degli pneumatici delle ruote, 

espressa con «l =…mm»; 
   p)   Le dimensioni degli pneumatici montati; 
   q)   Il coefficiente caratteristico del veicolo, espresso con «w =... 

imp/km»; 
   r)   La costante del tachigrafo digitale, espressa con «k = .... imp/

km»; 
   s)   Il valore della velocità massima impostata sul tachigrafo, 

espresso con «v =… km/h». 
 Sul registro è indicato il nome del tecnico che ha effettuato l’inter-

vento tecnico. 

 6. Targhetta di montaggio 
  6.1 La targhetta di montaggio ha le seguenti caratteristiche:  

   a)   dimensioni minime: 50mm x 80 mm; 
   b)   materiale: metallo, plastica o carta plastificata. 

 6.2 Oltre ai dati richiesti dall’Allegato IB del regolamento (CEE) 
N. 3821/85 e IC al regolamento di esecuzione 2016/799, sulla targhetta 
è riportato il codice del Centro tecnico. 

  6.3 Nella targhetta di montaggio sono riportate almeno le indica-
zioni seguenti, compatibilmente alla generazione del tachigrafo:  

   a)   nome, indirizzo o denominazione commerciale del Centro 
tecnico autorizzato; 

   b)   coefficiente caratteristico del veicolo, in forma di «w = … 
imp/km»; 

   c)   costante dell’apparecchio di controllo, in forma di «k = … 
imp/km»; 

   d)   circonferenza effettiva degli pneumatici delle ruote, in forma 
di «l = … mm»; 

   e)   dimensioni degli pneumatici; 
   f)   data in cui sono stati misurati il coefficiente caratteristico del 

veicolo e la circonferenza effettiva degli pneumatici delle ruote; 
   g)   numero di identificazione del veicolo; 
   h)   presenza (o meno) di un dispositivo GNSS esterno; 
   i)   numero di serie del dispositivo GNSS esterno; 
   l)   numero di serie del dispositivo di comunicazione remota; 
   m)   numero di serie di tutti i sigilli apposti; 
   n)   parte del veicolo su cui è montato l’adattatore, se presente; 
   o)   parte del veicolo su cui è montato il sensore di movimento, 

se non è collegato alla scatola del cambio o se non viene utilizzato un 
adattatore; 

   p)   descrizione del colore del cavo che collega l’adattatore e la 
parte del veicolo che fornisce gli impulsi in entrata; 

   q)   numero di serie del sensore di movimento incorporato 
dell’adattatore. 

 7. Sigilli 
 7.1 I sigilli di protezione da applicare sulle apparecchiature di inter-

vento tecnico e sul tachigrafo si distruggono al distacco o all’apertura. 
  7.2 I sigilli summenzionati apposti sul tachigrafo possono essere 

tolti:  
 - in caso d’emergenza; 
 - per installare, regolare o riparare un limitatore di velocità o 

qualsiasi altro dispositivo inteso a migliorare la sicurezza stradale, a 
condizione che l’apparecchio di controllo continui a funzionare in modo 
affidabile e corretto e sia risigillato da un Centro tecnico autorizzato 
immediatamente dopo l’installazione del limitatore di velocità o di un 
altro dispositivo inteso a migliorare la sicurezza stradale, oppure entro 
sette giorni negli altri casi; 

 - per la loro sostituzione preventiva in caso di controlli periodici 
sui tachigrafi intelligenti indicati nell’Allegato IC la cui apposizione è 
responsabilità delle officine. 

 L’eventuale rimozione dei sigilli è oggetto di una giustificazione 
scritta, tenuta a disposizione dell’autorità competente, e la loro sosti-
tuzione avviene previo controllo del tachigrafo da parte di un’officina 
autorizzata. 

  7.3 Relativamente ai sigilli sui tachigrafi, sono sigillate le seguenti 
parti:  

   a)   qualsiasi connessione che, se scollegata, causerebbe modi-
fiche o perdite di dati non rilevabili (ciò può, ad esempio, valere per il 
sensore di movimento montato sul cambio, per l’adattatore per i veicoli 
delle categorie M1/N1, per il dispositivo GNSS esterno o per l’unità 
elettronica di bordo); 

   b)   la targhetta di montaggio, a meno che non sia affissa in modo 
da non poter essere rimossa senza distruggere le iscrizioni poste sulla 
stessa. 

  7.4 I sigilli da apporre sui tachigrafi intelligenti hanno un numero di 
identificazione assegnato dal fabbricante con le seguenti caratteristiche:  

   a)   il numero è unico e diverso da qualsiasi altro numero di sigillo 
assegnato da altri fabbricanti di sigilli; 

   b)   il numero d’identificazione unico del sigillo è così composto: 
MM NNNNNNNN, con iscrizione indelebile, dove MM è l’identifica-
zione unica del fabbricante (registrazione nella banca dati gestita dalla 
Commissione europea) e NNNNNNNN il valore alfanumerico del sigil-
lo, unico nel settore del fabbricante; 

   c)   i sigilli hanno uno spazio libero in cui i Centri tecnici auto-
rizzati aggiungono un marchio speciale rappresentato dal codice identi-
ficativo assegnato dal Ministero, in conformità all’art. 22, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) n. 165/2014 e tale marchio non copre il numero 
di identificazione del sigillo; 

   d)   i fabbricanti di sigilli sono registrati in una banca dati dedicata 
e rendono pubblici i loro numeri di identificazione dei sigilli attraverso 
una procedura che sarà stabilita dalla Commissione europea; 

   e)   i Centri tecnici autorizzati ad operare sui tachigrafi intelligen-
ti, nel quadro del regolamento (UE) n. 165/2014, usano esclusivamente 
sigilli dei fabbricanti elencati nella banca dati di cui al punto 7.4   d)   del 
presente Allegato; 

   f)   i fabbricanti di sigilli e i loro distributori conservano i docu-
menti attestanti la completa tracciabilità dei sigilli venduti, da utilizzare 
nel quadro del regolamento (UE) n. 165/2014 e li presentano alle auto-
rità nazionali competenti, ove richiesto; 

   g)   i numeri di identificazione unici dei sigilli sono visibili sulla 
targhetta di montaggio. 

 8. Modello di rapporto tecnico 
  8.1 Il rapporto tecnico è predisposto secondo il seguente schema:  

   a)   Data del rapporto; 
   b)   Ragione sociale del Centro tecnico; 
   c)   Codice assegnato; 
   d)   Indirizzo completo; 
   e)   Tecnico che ha effettuato l’intervento (nome e cognome); 
   f)    Tipo di intervento effettuato:  

 ( ) Installazione di un tachigrafo, 
 ( ) Attivazione di un tachigrafo, 
 ( ) Calibratura di un tachigrafo, 
 ( ) Controllo periodico di un tachigrafo, 
 ( ) Riparazione di un tachigrafo, 
 ( ) Trasferimento di dati di un tachigrafo; 

   g)   Identificazione ed altri dati del veicolo; 
   h)   Numero di immatricolazione; 
   l)   Marca; 
   m)   Proprietario; 
   n)   Lettura dell’odometro; 
   o)   Dimensione degli pneumatici montati; 
   p)   Valore di regolazione del limitatore di velocita, espresso con 

«v = .... km/h». 
  8.2 Identificazione del tachigrafo:  

   a)   Marca; 
   b)   Modello; 
   c)   Contrassegno di omologazione; 
   d)   Numero di serie. 

  8.3 Dati dei sigilli:  
   a)   numero di identificazione assegnato dal fabbricante; 
   b)   numero d’identificazione unico. 
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  8.4 Misurazioni effettuate:  
   a)   Circonferenza effettiva degli pneumatici delle ruote, espressa 

con «1 = ... mm»; 
   b)   Coefficiente caratteristico del veicolo, espresso con «w = .... 

imp/km»; 
   c)   Costante del tachigrafo digitale, espressa con «k = …. imp/

km». 
  8.5 In caso di controllo periodico del tachigrafo indicare il risultato:  

 ( ) Positivo; 
 ( ) Negativo. 

 8.6 In ogni rapporto tecnico i Centri indicano gli eventuali casi di 
rimozione dei sigilli o di rilevazione di dispositivi di manipolazione. 

 8.7 Il rapporto tecnico è completato con le eventuali osservazioni, 
la firma del tecnico, il timbro del Centro e la firma dell’utente. 

 8.8 Il rapporto tecnico è redatto in duplice originale, di cui un 
esemplare è consegnato al cliente e l’altro è conservato dal Centro tec-
nico per almeno due anni dalla sua esecuzione e messo a disposizione 
delle autorità competenti ove richiesto. 

 9. Modello di rapporto sul trasferimento dati 
 Il rapporto sul trasferimento dei dati contiene i seguenti elementi. 
  9.1 Dati del Centro tecnico:  

 - ragione sociale del Centro, indirizzo, codice assegnato; 
 - informazioni riportate sulla carta dell’officina; 
 - nome del tecnico che ha effettuato l’intervento. 

  9.2 Dati del veicolo:  
 - numero di immatricolazione, numero di telaio, fabbricante, 

modello; 
 - nome o ragione sociale e indirizzo dell’impresa di trasporto, 

informazioni riportate sulla carta tachigrafìca dell’impresa di trasporto. 
  9.3 Dati dell’unità elettronica di bordo:  

 - marca, modello, numero di serie, anno di fabbricazione; 
 - posizione dell’unità nella cabina; 
 - numero di omologazione. 

  9.4 Dati dei sigilli:  
 - numero di identificazione assegnato dal fabbricante; 
 - numero d’identificazione unico; 
 - numero assegnato dal Centro tecnico. 

 9.5 Dettagli del trasferimento 
  Indicare se:  

 È stato possibile visualizzare i dati SI/NO 
 È stato possibile stampare i dati SI/NO 
 È stato possibile trasferire i dati SI/NO 
 È stato possibile scaricare i dati SI/NO 
 I dati sono stati inviati all’impresa SI/NO 

 Data di trasferimento dei dati dell’unita elettronica di bordo. 
  Indicare:  

 Valore    hash   / firma digitale dei dati trasferiti o anomalia di 
registrazione; 

 Valore    hash   / firma digitale dei dati forniti. 
  9.6 Il rapporto contiene le seguenti dichiarazioni:  

 «Il presente documento attesta che è stato possibile / non è stato 
possibile trasferire i dati nell’unita elettronica di bordo sopra identifica-
ta a seguito della richiesta scritta della ditta di trasporti. 

 Il presente documento attesta, inoltre, che non è stato possibile 
spedire i dati alla ditta di trasporti e viene rilasciato come certificato 
di intrasferibilità, in conformità quanto previsto dagli allegati tecnici 
relativi diverse generazioni di tachigrafo.» 

 ovvero 
 «I dati sopra identificati sono stati inviati alla ditta di trasporti, in 

conformità di quanto stabilito dagli allegati tecnici relativi alle diverse 
generazioni di tachigrafo. 

 Il presente documento è stato rilasciato in conformità delle pro-
cedure stabilite dall’autorità competente della Repubblica italiana.» 

 9.7 Il rapporto è completato con la firma del tecnico che ha ef-
fettuato l’intervento è conservato per i due anni successivi alla sua 
esecuzione. 

 10. Controlli periodici 

 10.1 I tachigrafi montati sugli autoveicoli sono sottoposti a control-
li almeno ogni due anni. Tali controlli possono essere effettuati anche in 
occasione delle ispezioni tecniche complessive dei veicoli. 

  10.2 Per i tachigrafi analogici sono verificati i seguenti elementi:  
 - il corretto funzionamento dell’apparecchio; 
 - la presenza del marchio di omologazione sull’apparecchio; 
 - la presenza della targhetta di montaggio; 
 - l’integrità dei sigilli dell’apparecchio e degli altri elementi di 

montaggio; 
 - la circonferenza effettiva degli pneumatici. 

 10.3 I controlli periodici degli apparecchi hanno luogo anche dopo 
ogni riparazione degli stessi, dopo ogni modifica del coefficiente ca-
ratteristico del veicolo o della circonferenza effettiva degli pneumatici, 
dopo un periodo di ora UTC errata di oltre venti minuti, dopo la modifi-
ca del VRN (numero di immatricolazione del veicolo). 

  10.4 Per i tachigrafi digitali e per i tachigrafi intelligenti il control-
lo riguarda:  

   a)   lo stato di buon funzionamento dell’apparecchio di controllo, 
compresa la funzione di memorizzazione di dati nelle carte tachigrafi-
che e la comunicazione con i lettori di comunicazione remota; 

   b)   la conformità alle disposizioni dei punti 3.2.1 e 3.2.2 dell’Al-
legato IC (Regolamento di esecuzione (UE) 2016/799 e ss.mm.ii.) rela-
tive alle tolleranze massime in sede di installazione; 

   c)   la conformità alle disposizioni dei punti 3.2.3 e 3.3 dell’Alle-
gato IC (Regolamento di esecuzione (UE) 2016/799 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

   d)   la presenza del marchio di omologazione sull’apparecchio di 
controllo; 

   e)   che siano apposte la targhetta di montaggio, quali definite nei 
requisiti degli Allegati rispettivi IB (al regolamento 3821/85) e IC (Re-
golamento di esecuzione (UE) 2016/799 e ss.mm.ii); 

   f)   le dimensioni degli pneumatici e la circonferenza effettiva de-
gli stessi; 

   g)   che l’apparecchio non sia collegato ad alcun dispositivo di 
manipolazione; 

   h)   che i sigilli siano correttamente collocati, integri e leggibili e 
che i loro numeri di identificazione siano validi (fabbricante dei sigilli 
presente nella banca dati della   CE)   e corrispondano alle iscrizioni sulla 
targhetta di montaggio. 

  10.5 Se, dopo l’ultima verifica effettuata, si riscontra il verificarsi 
una delle anomalie elencate al punto 3.9 (Rilevamento di anomalie e/o 
guasti) dell’Allegato IC (Regolamento di esecuzione (UE) 2016/799 e 
ss.mm.ii.) e se i fabbricanti del tachigrafo e/o le autorità nazionali riten-
gono che essa possa comportare rischi per la sicurezza dell’apparecchio, 
il Centro tecnico:  

   a)   confronta i dati di identificazione del sensore di movimento 
collegato alla scatola del cambio con quelli del sensore di movimento 
registrati nell’unità elettronica di bordo ad esso accoppiata; 

   b)   verifica se le informazioni riportate sulla targhetta di mon-
taggio corrispondono a quelle contenute nell’unità elettronica di bordo; 

   c)   verifica se il numero di serie e il numero di omologazione del 
sensore di movimento, se stampati sul corpo del sensore stesso, corri-
spondono alle informazioni memorizzate nella memoria di dati dell’ap-
parecchio di controllo; 

   d)   confronta gli eventuali dati di identificazione apposti sulla tar-
ghetta segnaletica del dispositivo GNSS esterno con quelli memorizzati 
nella memoria di dati dell’unità elettronica di bordo; 

   e)   redige apposita relazione di controllo nella quale annota le 
risultanze dei controlli eseguiti e riporta le eventuali effrazioni di sigilli 
o il rinvenimento di dispositivi di manipolazione; 

   f)   conserva i rapporti di controllo redatti per almeno due anni e li 
pone a disposizione delle competenti Autorità a richiesta di quest’ultime. 

 10.6 I controlli di cui al punto precedente comportano una calibra-
tura e una sostituzione preventiva dei sigilli, la cui applicazione è sotto 
la responsabilità dei Centri tecnici.   
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    ALLEGATO 2

     Requisiti minimi dei Centri di formazione, dei formatori e dei programmi 
di formazione (Art. 12 - Formazione del personale dei Centri tecnici) 

 Disposizioni generali 
 1. La formazione del personale dei Centri tecnici di cui alle lettere 

  c)   e   d)   dell’art. 5 del presente decreto si articola in un corso teorico-
pratico strutturato in moduli della durata complessiva di almeno venti 
ore, in almeno tre giornate, per l’attività sui tachigrafi digitali di ogni 
generazione (prima autorizzazione) e di ulteriori quattro ore per l’attivi-
tà su ogni diversa tipologia di tachigrafi (estensioni di attività a diverse 
generazioni di tachigrafi). 

 2. Per il personale tecnico dei Centri già operanti sui soli tachi-
grafi analogici è necessario presentare, entro i termini di cui all’art. 26 
del presente decreto, l’attestazione di avvenuta frequenza di un corso di 
formazione di almeno otto ore sulla normativa vigente e sulle caratteri-
stiche tecniche degli strumenti, nonché su una prova pratica relativa alle 
operazioni sul tachigrafo analogico. 

 3. Per il personale tecnico dei Centri già operanti sui tachigrafi 
digitali e, eventualmente, analogici, è necessario presentare, entro i ter-
mini di cui all’art. 26 del presente decreto, l’attestazione di avvenuta 
frequenza di un corso teorico di formazione di almeno quattro ore (an-
che a distanza) sulla normativa vigente e sulle caratteristiche tecniche 
degli strumenti, nonché un modulo di quattro ore di adeguamento al 
crono CEE (ove richiesto) con una prova pratica relativa alle operazioni 
sul tachigrafo analogico. 

 4. Estensioni delle autorizzazioni - Qualora si intenda ampliare 
l’attività a successive generazioni di tachigrafi è necessario frequentare 
un corso di formazione ulteriore come indicato al comma 1 del presente 
allegato. 

 5. In caso di aggiornamento della normativa comunitaria o na-
zionale successivo all’entrata in vigore del presente decreto e relativo 
all’attività per cui è autorizzato, il Centro tecnico provvede a far esegui-
re al proprio personale tecnico un corso di formazione di almeno otto 
ore sulle materie oggetto di innovazione. 

 6. La periodicità dell’aggiornamento del personale dei Centri tec-
nici è fissata, in ogni caso, ogni trentasei mesi dalla data del rilascio 
dell’ultimo attestato ottenuto. 

 7. La documentazione che attesta i requisiti di conoscenza tecnica 
di ciascun responsabile tecnico e di ciascun tecnico, rilasciata ai sensi 
della normativa previgente, mantiene la propria validità, ai fini della 
presentazione delle nuove domande di autorizzazione, per i trentasei 
mesi successivi al suo rilascio. 

 1. Centri di formazione 
 1.1 I soggetti che erogano la formazione dei responsabili tecnici e 

dei tecnici di cui all’art. 12 del presente decreto sono in possesso dell’at-
trezzatura didattica prevista al successivo punto 3. 

 1.2 L’insegnamento presso i soggetti formatori è reso da tecnici 
formatori che rispondono ai requisiti previsti al successivo punto 5. 

 2. Sede di formazione 
 2.1 Ogni Centro di formazione dispone di una o più sedi di forma-

zione idonee allo svolgimento del Corso teorico-pratico, ciascuna dotata 
dell’attrezzatura didattica prevista al punto 3. 

 3. Attrezzatura didattica 
  3.1 La sede di formazione è dotata di un’aula attrezzata con sistema 

di video proiezione e, per ogni coppia di partecipanti, di:  
   a)   un personal computer e/o un    tablet    con    software    che possa 

eseguire l’attività di scarico dei dati, stampa dei rapporti di intervento 
tecnico; 

   b)   idoneo dispositivo per lo scarico dei dati; 
   c)   strumentazione di diagnostica per le fasi di calibrazione del 

tachigrafo; 
   d)   un tachigrafo digitale di ogni generazione con apposita stru-

mentazione che ne possa simulare la velocità variabile; 
   e)   strumentazione idonea a realizzare i test pratici dei sistemi 

DSRC e GNSS ed eventuali nuovi moduli che dovessero essere oggetto 
di nuove versioni di tachigrafi. 

 3.2 Il Centro di formazione può avvalersi di un Centro tecnico 
autorizzato per il tachigrafo digitale di ultima generazione e attrezzato 
con sistemi di misura conformi alla tab.1 del presente allegato, al fine 
di effettuare esercitazioni pratiche di misura, rilevazione degli errori e 
calibrazione di tachigrafi digitali di ogni generazione. 

 3.3 Il programma del corso (di base o di aggiornamento), i nomina-
tivi dei docenti e il calendario con le sedi dei corsi sono inviati prelimi-
narmente alle Camere di commercio nel cui territorio i corsi hanno luo-
go. La Camera potrà effettuare visite nelle giornate in cui sono previsti i 
corsi, segnalando all’ente di certificazione e al Ministero delle imprese e 
del made in Italy eventuali violazioni alle diposizioni del decreto. 

 4. Corso teorico / pratico 
  4.1 La formazione si articola nei seguenti moduli formativi:  

 1° modulo (per tutte le prime autorizzazioni): durata ore quattro 
 Normativa vigente 
 Responsabilità e obblighi legali 
 Panoramica tipologia tachigrafi 
 Requisiti degli ambienti e idoneità degli strumenti di controllo 
 Procedure e modulistica relative alle autorizzazioni e ai 

rinnovi 
 Gli adempimenti e gli obblighi del Centro tecnico 

 2° Modulo «Il tachigrafo digitale + intelligente»: durata ore 
sedici 

 Il tachigrafo digitale 
 Carte tachigrafiche 
 Pittogrammi 
 Sigilli di sicurezza 
 Stampe, scarico e gestione dati 
 Installazione 
 Pre-programmazione 
 Attivazione 
 Prima taratura 
 Controllo periodico 
 Esercizi pratici su diagnostica omologata 
 Altri interventi tecnici 
 Gestione della strumentazione necessaria per gli interventi 
 Esame conoscenze teoriche-pratiche 
 Le novità tecniche del tachigrafo intelligente 
 Funzionalità dei moduli GNSS e DSRC 
 Il sensore di movimento 
 Interventi tecnici sul tachigrafo intelligente 
 La diagnostica - prove pratiche - test DSRC e GNSS 
 La sigillatura dell’impianto - gestione dei sigilli 
 Emissione rapporto tecnico di intervento 

 3° Modulo «Il tachigrafo intelligente»: estensione durata ore 
quattro 

 Le novità tecniche del tachigrafo intelligente 
 Funzionalità dei moduli GNSS e DSRC 
 Il sensore di movimento 
 Interventi tecnici sul tachigrafo intelligente 
 La diagnostica - prove pratiche - test DSRC e GNSS 
 La sigillatura dell’impianto - gestione dei sigilli 
 Emissione rapporto tecnico di intervento 
 Esame conoscenze teoriche e pratiche 

 4° Modulo «Il cronotachigrafo CEE»: estensione durata ore 
quattro 

 Il tachigrafo analogico e relativi modelli 
 Gestione della strumentazione necessaria per gli interventi 
 Sigilli di sicurezza 
 Esame dei fogli di registrazione 
 Intervento tecnico 
 Riparazione 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

 Esame conoscenze teoriche-pratiche 
  4.2 La formazione minima necessaria per svolgere attività sui ta-

chigrafi è articolata come segue:  
 - per attività sui tachigrafi digitali di ogni generazione: venti ore 

(1° modulo + 2° modulo) + modulo formativo di almeno quattro ore per 
ogni generazione successiva all’intelligente; 

 - per attività sui soli crono CEE: otto ore (1° modulo + 
4° modulo). 

 4.3 Limitatamente alla parte teorica, i corsi possono essere erogati 
anche a distanza, purché in modalità sincrona. 

 4.4 Il Centro di formazione tiene il registro delle presenze del cor-
so. Per l’ottenimento dell’attestato delle conoscenze è richiesta una fre-
quenza obbligatoria minima pari al 90% delle ore programmate. 

 4.5 I corsi di formazione e aggiornamento sono svolti da docenti in 
possesso dei requisiti di cui al successivo punto 5 del presente Allegato. 

 4.6 La verifica delle conoscenze è effettuata dal Tecnico formatore 
a completamento di ciascun modulo del corso teorico-pratico median-
te l’esecuzione di un test teorico con almeno venti domande a risposta 
multipla, formulate casualmente in modo da garantire la diversità delle 
stesse tra i vari partecipanti, nonché tramite l’esecuzione di esercizi pra-
tici, tra cui almeno una procedura di calibrazione. 

 Il corso s’intende superato laddove il partecipante abbia risposto 
correttamente ad almeno sedici domande e abbia eseguito correttamente 
gli esercizi pratici richiesti. 

 All’esito del superamento positivo del corso, il Tecnico formatore 
rilascia al partecipante un’attestazione, sottoscritta dal Tecnico forma-
tore stesso e dal legale rappresentante del Centro di formazione, da cui 
risultino le generalità del partecipante, la dichiarazione di avvenuto su-
peramento del corso, il luogo e la data. 

 5. Formazione dei tecnici formatori 
 5.1 I tecnici formatori posseggono i seguenti requisiti. 
  5.1.1 Per i temi di inquadramento normativo o di natura tecnico 

amministrativa:  
   a)   personale specializzato di fabbricanti di tachigrafi o di fabbri-

canti di strumenti per operare sui tachigrafi; 
   b)   soggetti già abilitati all’insegnamento nelle materie correlate 

ai Regolamenti 561/2006 e 165/2014 nei corsi per il conseguimento del-
la Carta di Qualificazione del Conducente (CQC) che abbiano acquisito 
competenze inerenti il ruolo e le attività dei Centri tecnici; 

   c)   soggetti in possesso almeno di diploma di istruzione di secon-
do grado, purché negli ultimi tre anni abbiano svolto docenze in almeno 
9 corsi di formazione destinati al rilascio degli attestati di formazione ai 
sensi del presente decreto; 

   d)   ispettori e assistenti metrici delle Camere di Commercio e 
funzionari ministeriali che abbiano svolto attività amministrativa e di 
controllo sui Centri tecnici negli ultimi tre anni; 

   e)   soggetti accreditati dal Ministero competente ai sensi del de-
creto direttoriale n. 215 del 12 dicembre 2016 che abbiano acquisito 
competenze inerenti il ruolo e le attività dei Centri tecnici. 

  5.1.2 Per le materie di natura tecnica afferenti alle operazioni da 
eseguire sui tachigrafi:  

   a)   personale specializzato di fabbricanti di tachigrafi o di fabbri-
canti di strumenti per operare sui tachigrafi; 

   b)   i soggetti di cui al punto 5.1.1 lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  , purché 
abbiano conseguito un corso di specializzazione con rilascio di attestato. 

  Tale corso è tenuto da fabbricanti di tachigrafi ed è così articolato:  
 b.1) durata complessiva non inferiore a ventiquattro ore, di cui 

una parte teorica sulle attività dei Centri tecnici e una parte operativa da 
tenersi presso locali debitamente attrezzati o presso un Centro tecnico. 

 b.2) accertamento delle conoscenze per i Tecnici formatori che 
prevede, per la parte teorica, l’esecuzione di un test a risposta multipla 
composto da almeno trenta domande, e, per la parte tecnica, l’esecuzio-
ne di esercizi pratici, tra cui almeno una procedura di intervento tecnico 
e una simulazione di insegnamento; 

 Il corso s’intende superato se il Tecnico formatore ha risposto 
esattamente ad almeno ventuno delle domande ed eseguito gli esercizi 
pratici richiesti con esito positivo. 

 b.3) I Tecnici formatori, di cui al presente punto, seguono alme-
no ogni trentasei mesi dalla data del rilascio dell’ultimo attestato di spe-
cializzazione ottenuto, o comunque a seguito di intervenute modifiche 
tecnico-giuridiche nel sistema tachigrafo, un corso di aggiornamento 
della durata minima di 8 ore. 

 Tale corso di aggiornamento è svolto con le medesime modalità 
e si intende superato con gli stessi criteri di cui al punto b.2). 

 5.2 I soggetti che erogano la formazione di cui al punto 5.1.2, lette-
ra   b)   precedente inviano ogni tre mesi al Ministero e all’Unioncamere le 
generalità dei Tecnici formatori abilitati, unitamente alla data dell’abi-
litazione o dell’avvenuto rinnovo, specificando i moduli frequentati e 
l’abilitazione/aggiornamento ottenuto.   

  

  ALLEGATO 3

     Variazioni aziendali (Art. 11) 

 1. Il Ministero, in qualità di Autorità che ha rilasciato l’autorizza-
zione, su istanza presentata dal Centro tecnico interessato per il tramite 
della Camera di commercio competente per territorio, ricorrendone i 
presupposti di cui al presente decreto, apporta modifiche al provvedi-
mento autorizzativo precedentemente emesso. 

 2. Nel caso avvengano variazioni della sola sede legale, non coinci-
dente con la sede operativa, o della toponomastica dei luoghi interessati 
o si è in presenza del recesso di uno più soci, senza variazioni di ragione 
o denominazione sociale, il Ministero, acquisendo la documentazione 
da parte della Camera di commercio competente, prende atto della va-
riazione, non essendo mutati elementi essenziali che hanno determinato 
la concessione dell’autorizzazione. 

  3. Qualora nel Centro tecnico autorizzato intervengano variazioni 
di elementi essenziali che hanno determinato il rilascio dell’autoriz-
zazione, quali il mutamento della titolarità dell’impresa, della natura 
giuridica, della sede operativa, la cessione o l’affitto di ramo d’azienda 
inerente l’attività del Centro tecnico, la donazione o l’acquisizione per 
eredità, il Centro tecnico presenta telematicamente specifica istanza di 
variazione al Ministero, per il tramite della Camera di commercio com-
petente, contenente la relativa documentazione che, a seconda dei casi, 
consisterà in:  

   a)   Copia dell’atto notarile di cessione o affitto (da cui si desuma, 
fra l’altro, la continuità aziendale); 

   b)   Copia dell’atto di successione o donazione; 

   c)   Dichiarazioni per la verifica dei requisiti di cui ai punti 1 e 2 
dell’allegato I del presente decreto; 

   d)   Altre dichiarazioni necessarie in relazione alla natura della 
variazione. 

 4. Nei casi di cui al precedente punto 3, il Centro tecnico autoriz-
zato sospende la propria attività sino al pronunciamento espresso del 
Ministero.   
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    ALLEGATO 4

      

Frontespizio Registro cartaceo dei Montaggi e delle Riparazioni Cronotachigrafi CEE 
 

 N. ........... 

 del registro 

 

 

 

 

 

REGISTRO DEI MONTAGGI E DELLE RIPARAZIONI CONTENENTE 100 PAGINE DI 20 LINEE 

 

 
  

 

 

 

Denominazione/Ragione sociale Officina ___________________________________ 

Codice Identificativo                          _________________________________________ 

Aut. Min. N. ________________________      del  _________________________ 

 

Vistato dall’Ufficio Metrico della CCIAA di  
 ____________________________________ 

 il  __________________________________ 

  

 

 Firma del Responsabile dell’Ufficio Metrico 

 

 _____________________________________ 
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    ALLEGATO 5

     Legenda delle voci contenute nel Registro dei montaggi e delle riparazioni (da inserire all’inizio del registro) 

 Categorie dei veicoli 
 A. - Veicoli immatricolati a partire dal 1 gennaio 1975, non adibiti al trasporto di merci pericolose. 
 B. - Veicoli con data qualsiasi di immatricolazione, destinati al trasporto di merci pericolose. 
 C. - Veicoli con cronotachigrafo sottoposto volontariamente alla verificazione. 
 Coefficiente caratteristico del veicolo (giri/km oppure imp/km) 
 W = valore all’atto della verificazione. 
 W1 = valore prima dell’eventuale correzione. 
 Pneumatici montati sulle ruote motrici 
 L = sviluppo al suolo in condizioni normali d’impiego, espresso in mm. 
 P = caratteristiche: dati riportati per impressione a rilievo sul fianco dello pneumatico e comprendenti la larghezza dello pneumatico stesso 

e il diametro del cerchio. 
  Nella colonna «Osservazioni» si deve indicare se è stata sostituita la targhetta riportante le seguenti indicazioni:  

 — nome, indirizzo o marchio dell’officina autorizzata 
 — coefficiente caratteristico del veicolo con 3 decimali sotto forma « w — . . . giri/km » o « w . . . imp/km » 
 — circonferenza effettiva dei pneumatici delle ruote sotto forma « 1 = . . . mm » 
 — data del rilevamento del coefficiente caratteristico del veicolo e della misurazione della circonferenza effettiva dei pneumatici delle ruote.   



—  84  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

    ALLEGATO 6
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    ALLEGATO 7

     Disciplinare per il trattamento dei dati personali ai sensi del regolamento 
(UE) 2016/679 (GDPR) e informativa 

 1. Ambito di applicazione e definizioni 
 Il presente documento definisce i trattamenti di dati personali ef-

fettuati nell’ambito delle procedure previste dal decreto ministeriale 
cui è allegato, di seguito «Decreto», di competenza del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, di seguito «Ministero», delle camere di 
commercio e dell’Unioncamere. 

 A tal fine, sono identificati quali soggetti interessati gli istanti nei 
procedimenti di rilascio e di rinnovo dell’autorizzazione ad operare sui 
tachigrafi, di seguito «Autorizzazione», nonché i soggetti coinvolti ne-
gli altri procedimenti di cui al decreto, in particolare quelli di ispezione 
e sorveglianza. 

 Per tutto quanto non previsto dal presente documento e per le de-
finizioni terminologiche, si fa rinvia al regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, di segui-
to «GDPR» e alla ulteriore disciplina sul trattamento dei dati personali 
applicabile. 

 2. Identità del titolare del trattamento e relativi dati di contatto 
 Il Ministero, la camera di commercio e l’Unioncamere sono, cia-

scuno per i procedimenti di propria competenza, come individuati e de-
scritti dal decreto, titolari del trattamento dei dati personali. 

 Il Ministero e le camere di commercio rendono pubblici i propri 
dati di contatto nei modi di legge, attraverso la pubblicazione sui ri-
spettivi siti internet istituzionali e nelle informative rese agli interessati. 

 3. Responsabili della protezione dei dati («RPD») 
  I Responsabili della protezione dei dati sono:  

 per il Ministero il soggetto designato ai sensi dell’art. 37 GDPR 
individuato sulla base dell’organizzazione interna dello stesso, i cui dati 
di contatto sono resi disponibili nelle forme di legge sul sito internet 
dell’amministrazione, ed esercita i poteri e le funzioni allo stesso attri-
buiti dalle norme vigenti; 

 per ciascuna camera di commercio e per Unioncamere i soggetti 
designati ai sensi dell’art. 37 GDPR, i cui dati di contatto sono resi di-
sponibili nelle forme di legge sul sito internet di ogni amministrazione 
e che esercitano i poteri e le funzioni allo stesso attribuiti dalle norme 
vigenti. 

 I dati di contatto dei responsabili della protezione dei dati sono 
altresì indicati nell’ambito delle informative rese agli interessati. 

 4. Finalità e base giuridica del trattamento 
 Il trattamento dei dati da parte del Ministero e delle camere di com-

mercio avverrà esclusivamente nell’ambito dei procedimenti di propria 
competenza previsti dal decreto e per lo svolgimento delle attività ne-
cessarie all’applicazione dello stesso. 

 La base giuridica, per i dati ordinari, è definita nell’ambito di quan-
to disposto dall’art. 6, par. 1, lettera   c)   ed   e)  , del GDPR. Per il trattamen-
to di eventuali dati relativi a condanne penali o reati, di cui all’art. 10 del 
GDPR, si farà riferimento alle previsioni contenute nell’art. 2  -octies   del 
decreto legislativo n. 196/2003. 

 5. Interessati al trattamento dei dati personali ed esercizio dei ri-
spettivi diritti 

 Sono individuati quali interessati i soggetti istanti nei procedimenti 
di competenza del Ministero e delle camere di commercio di cui al de-
creto, nonché coloro i quali siano oggetto dei controlli previsti nel corso 
delle rispettive istruttorie. 

 I suddetti soggetti, in sede di presentazione dell’istanza ovvero di 
comunicazione d’avvio del procedimento, sono destinatari di specifica 
«Informativa» riguardante il trattamento dei dati personali, resa ai sensi 
del regolamento generale sulla protezione dei dati regolamento (UE) 
2016/679 e della normativa vigente in materia del trattamento dei dati 
personali. 

 6. Flussi, titolarità e responsabilità del trattamento 
 Il Ministero è titolare del trattamento dei dati acquisiti con riferi-

mento ai procedimenti di propria competenza ed in particolare quelli 
disciplinati dai seguenti articoli: art. 4 (Omologazioni); art. 8 (Auto-

rizzazione dei Centri tecnici), art. 10 (Estensione dell’autorizzazione); 
art. 11 (Variazioni dei Centri tecnici); art. 20 (Sorveglianza straordina-
ria); art. 21 (Sospensione o revoca dell’autorizzazione). 

  Le camere di commercio sono titolari del trattamento dei dati ac-
quisiti con riferimento:  

   a)   alle attività funzionali ai procedimenti e provvedimenti di 
competenza del Ministero, secondo quanto indicato in precedenza; 

   b)   ai procedimenti ad esse interamente delegati dall’art. 3 del 
decreto e disciplinati dagli articoli 9 (rinnovo dell’autorizzazione) e19 
(sorveglianza), nonché per i dati acquisiti ai fini del rilascio delle carte 
tachigrafiche. 

 L’Unioncamere è titolare del trattamento dei dati personali, ove 
presenti, al fine della gestione dell’Elenco di cui all’art. 13 del decreto. 

 L’Unioncamere sottoscrive, altresì, in nome per conto delle came-
re di commercio, la designazione, del gestore del sistema informativo, 
quale responsabile del trattamento. 

 7. Modalità e garanzie del trattamento 
 Il conferimento da parte dell’interessato dei dati necessari alla re-

alizzazione delle finalità del decreto richiamate al punto 4 del presente 
documento, risponde a criteri di proporzionalità ed ai principi di mini-
mizzazione ed esattezza dei dati, nonché ad ogni altro criterio individua-
to e previsto dal GDPR. 

 Nell’ambito di tali finalità, i dati degli interessati, ad esclusione di 
quelli per i quali è prevista la pubblicazione nell’elenco di cui all’art. 13, 
comma 2, del decreto, saranno trattati esclusivamente nell’ambito dei 
procedimenti amministrativi di cui agli articoli 4, 8, 9, 10, 12, 19, 20 
e 21 dello stesso e non saranno pertanto divulgati a soggetti diversi da 
quelli istituzionalmente individuati per lo svolgimento delle attività ad 
essi inerenti ed alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali, 
sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile. 

 Tutti i dati sono trattati nel rispetto dei principi e delle previsioni 
del GDPR e di ogni altra norma in materia, esclusivamente nell’ambito 
delle finalità di cui all’art. 4 del presente documento, anche con l’ausilio 
di mezzi elettronici o automatizzati. 

 Per quanto di competenza, il Ministero applica i protocolli e le mi-
sure di sicurezza previsti in materia di trattamento dei dati personali 
dalle «Politiche di sicurezza e conduzione dei sistemi informativi del 
Ministero dello sviluppo economico», o atto equivalente del Dicastero. 

 Le camere di commercio, per quanto di competenza, adottano, 
nell’ambito delle rispettive    policy    di sicurezza, le misure di seguito 
descritte. 

 Il sistema informativo in utilizzo alle CCIAA viene erogato da In-
focamere, società    in house    delle stesse, dotata di un sistema di gestione 
della sicurezza delle informazioni certificato ISO 27001, nonché ulte-
riori certificazioni. 

 Il suddetto sistema di gestione della sicurezza delle informazio-
ni comprende un insieme articolato di processi aziendali finalizzato a 
mettere in atto misure di sicurezza tecniche e organizzative in tutti gli 
ambiti previsti dallo standard ISO 27001; tra queste, figurano l’ado-
zione dell’analisi dei requisiti di sicurezza e privacy “   by design   ” e “   by 
default   ”, le gestione controllata degli accessi logici (con minimizzazio-
ne delle abilitazioni secondo il “   need to access   ”), la gestione degli inci-
denti (comprensiva di una gestione specializzata per le violazioni di dati 
personali / “   data breach   ”), un’analisi periodica dei rischi di sicurezza 
con relativi piani di trattamento dei rischi non accettabili, il control-
lo degli accessi fisici, la continuità operativa (con certificazione ISO 
22301), i salvataggi delle informazioni, la tracciatura (   log   ) delle attività, 
gli strumenti di contrasto ai tentativi di intrusione dalla rete e molti altri 
strumenti e procedure finalizzati proteggere la riservatezza, l’integrità e 
la disponibilità delle informazioni e a supportare una gestione dei dati 
conforme alle normative applicabili. 

 È inoltre prevista la formazione del personale su detti temi in rela-
zione ai singoli applicativi impiegati. 

 Le camere di commercio svolgono le funzioni di controllo previste 
dalla normativa sulla metrologia legale attraverso lo strumento infor-
matico «Servizio Metrico (Eureka)», tra le funzioni del quale rientra la 
tenuta della Banca dati officine autorizzate per i tachigrafi. 

 Il suddetto sistema informativo «Servizio metrico (   Eureka   )» è pro-
tetto tramite i sistemi di    identity management   , autenticazione e autoriz-
zazione, utilizzati da Infocamere a difesa della maggior parte dei servizi 
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erogati, ivi incluso il servizio di rilascio delle Carte tachigrafiche e del 
ciclo di vita dei dispositivi, erogato attraverso l’applicativo denominato 
TACHO. 

 Gli operatori camerali, opportunamente abilitati, possono accedere 
al «Servizio metrico» attraverso le proprie credenziali: in merito alla 
funzionalità specifica di gestione Banca dati officine autorizzate (fun-
zionale al sistema tachigrafi digitali), l’utente, sulla base del livello di 
abilitazione assegnato, potrà accedere in sola visualizzazione ovvero in 
modifica dei dati specifici. 

 8. Durata del trattamento ed eliminazione dei dati 
 I dati personali verranno conservati per tutta la durata dei pro-

cedimenti e per il periodo di cui al comma 3 dell’art. 24 del decreto, 
strettamente necessario al perseguimento delle specifiche finalità del 
trattamento. 

 Decorso il suddetto termine, tutti i dati non soggetti a pubblicazio-
ne e/o conservazione sulla base delle norme vigenti, saranno definitiva-
mente cancellati.   

  23A02301

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 marzo 2023 .

      Limitazione all’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2023 sulle isole di Linosa e di Lampedusa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compete 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le 
regioni ed i comuni interessati, la facoltà di vietare nei 
mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la 
circolazione di veicoli appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della giunta municipale del Comune 
di Lampedusa e Linosa in data 18 gennaio 2023, n. 5, 
concernente il divieto di afflusso sull’isola di Linosa dei 
veicoli a motore appartenenti a persone non facenti par-
te della popolazione stabilmente residente nelle isole del 
comune stesso; 

 Vista la delibera della giunta municipale del Comune 
di Lampedusa e Linosa in data 18 gennaio 2023, n. 6, 
concernente il divieto di afflusso sull’isola di Lampedusa 
dei veicoli a motore appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabilmente residente nelle isole 
del comune stesso; 

 Vista la nota della prefettura - Ufficio territoriale del 
governo di Agrigento, in data 17 febbraio 2023, n. 12406, 
con la quale esprime il proprio nulla-osta; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Si-
ciliana comunicato con nota della Presidenza in data 
10 marzo 2023, n. 11752; 

 Ritenuto opportuno adottare il richiesto provvedimen-
to restrittivo della circolazione stradale per le ragioni 
espresse nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieti    

     1. Dal 1° giugno 2023 al 31 ottobre 2023 sono vietati 
l’afflusso e la circolazione, sull’isola di Linosa, di veicoli 
a motore appartenenti a persone non facenti parte della 
popolazione stabilmente residente nel Comune di Lam-
pedusa e Linosa. 

 2. Dal 25 luglio 2023 al 5 settembre 2023 sono vietati 
l’afflusso e la circolazione, sull’isola di Lampedusa, di 
veicoli a motore appartenenti a persone non facenti parte 
della popolazione stabilmente residente nel Comune di 
Lampedusa e Linosa.   

  Art. 2.
      Deroghe    

      1. Per l’isola di Linosa, nel periodo di cui all’art. 1, 
comma 1, sono esclusi dal divieto i seguenti veicoli:  

   a)   veicoli che trasportano persone con disabili-
tà, purché muniti dell’apposito contrassegno previsto 
dall’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495 e successive modificazioni ed 
integrazioni, rilasciato da una competente autorità italia-
na o estera; 

   b)   veicoli di enti pubblici addetti a servizi di polizia, 
di sanità e di pubblico interesse; 

   c)   veicoli adibiti all’installazione e alla manutenzio-
ne di impianti e servizi per la collettività, nonché quelli 
adibiti all’approvvigionamento alimentare e idrico; 

   d)   veicoli autorizzati per particolari motivi con prov-
vedimento del sindaco di Lampedusa e Linosa, adottato 
su conforme parere del prefetto di Agrigento. 

  2. Per l’isola di Lampedusa, nel periodo di cui all’art, 
1, comma 2, sono esclusi dal divieto i seguenti veicoli:  

   a)   veicoli che trasportano persone con disabili-
tà, purché muniti dell’apposito contrassegno previsto 
dall’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495 e successive modificazioni ed 
integrazioni, rilasciato da una competente autorità italia-
na o estera; 

   b)   veicoli di enti pubblici addetti a servizi di polizia, 
di sanità e di pubblico interesse; 

   c)   veicoli adibiti all’installazione e alla manutenzio-
ne di impianti e servizi per la collettività, nonché quelli 
adibiti all’approvvigionamento alimentare e idrico; 

   d)   veicoli appartenenti ai proprietari di abitazioni 
ubicate sul territorio dell’isola, che pur non essendo re-
sidenti, risultino iscritti nei ruoli comunali della tassa per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2022, 
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da attestare mediante autocertificazione, redatta ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni; 

   e)   veicoli autorizzati per particolari motivi con prov-
vedimento del sindaco di Lampedusa e Linosa, adottato 
su conforme parere del prefetto di Agrigento.   

  Art. 3.
      Autorizzazioni    

     1. Al Comune di Lampedusa e Linosa è concessa la 
facoltà, in caso di appurata e reale necessità ed urgenza, 
di concedere ulteriori deroghe al divieto di sbarco sulle 
isole di Linosa e di Lampedusa.   

  Art. 4.
      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731 così come previ-
sto dall’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 5.
      Vigilanza    

     1. Il prefetto di Agrigento è incaricato della esecuzione 
e della assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 28 marzo 2023 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e del-
la moobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 1194

  23A02302

    DECRETO  28 marzo 2023 .

      Limitazione all’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2023 sulle isole Eolie.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, concernente limitazioni all’afflusso ed alla circo-
lazione stradale nelle piccole isole dove si trovano comu-
ni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compe-
te al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite 
le regioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei 
mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la 

circolazione di veicoli appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della giunta comunale di Lipari (ME) 
del 30 dicembre 2022, n. 171, e la successiva del 16 feb-
braio 2023, n. 26; 

 Vista la nota prot. n. 26342 del 10 marzo 2023 con la 
quale l’Ufficio territoriale del governo di Messina espri-
me il proprio parere all’emissione del decreto; 

 Visti i pareri favorevoli espressi dalla Regione Sici-
liana comunicati con note della presidenza n. 5696 del 
1° febbraio 2023 e n. 11118 del 7 marzo 2023; 

 Ritenuto opportuno adottare il richiesto provvedimen-
to restrittivo della circolazione stradale per le ragioni 
espresse nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Divieti    

      1. Sono vietati l’afflusso e la circolazione sulle isole 
Eolie del Comune di Lipari, di veicoli a motore apparte-
nenti a persone non stabilmente residenti nelle isole del 
comune stesso, secondo il seguente calendario:  

   a)   Lipari: dal 1° giugno al 30 settembre 2023; 
   b)   Alicudi: dal 1° giugno al 31 ottobre 2023; 
   c)   Filicudi: dal 1° giugno al 30 settembre 2023; 
   d)   Panarea: dal 1° maggio al 31 ottobre 2023; 
   e)   Stromboli: dal 1° maggio al 31 ottobre 2023; 
   f)   Vulcano: dal 1° giugno al 30 settembre 2023.   

  Art. 2.

      Deroghe    

      1. Nei periodi di cui all’art. 1, per le isole di Alicudi, 
Panarea e Stromboli, sono concesse le seguenti deroghe:  

   a)   ai veicoli adibiti al trasporto di cose per il riforni-
mento degli esercizi commerciali con l’obbligo di stazio-
nare negli appositi stalli dell’area portuale per lo scarico 
delle merci; 

   b)   per le sole isole di Panarea e Stromboli, ai moto-
cicli e ciclomotori elettrici appartenenti ai proprietari di 
abitazioni che, pur non essendo residenti, risultino iscritti 
nei ruoli comunali della tassa per lo smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani del Comune di Lipari per l’anno 2022, 
limitatamente ad uno solo dei citati veicoli per nucleo 
familiare; 

   c)   agli autoveicoli per il trasporto di artisti e attrez-
zature per occasionali prestazioni di spettacolo, per con-
vegni e manifestazioni culturali. Il permesso verrà con-
cesso dal comune, di volta in volta, secondo le necessità; 

   d)   alle autoambulanze e ai veicoli delle forze 
dell’ordine. 
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  2. Nei periodi di cui all’art. 1, per le isole di Lipari e 
Vulcano, sono concesse le seguenti deroghe:  

   a)   agli autoveicoli, ciclomotori e motocicli appar-
tenenti ai proprietari di abitazioni ubicate all’esterno del 
perimetro urbano che, pur non essendo residenti, risultino 
iscritti nei ruoli comunali della tassa per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2022, limitatamente ad 
un solo veicolo per nucleo familiare. Tale iscrizione deve 
essere dimostrata esclusivamente con certificato rilascia-
to dal comune in duplice copia, di cui una deve essere 
trattenuta dall’agenzia che emette la carta d’imbarco e 
una deve essere esposta in modo visibile all’interno del 
veicolo; 

   b)   ai veicoli adibiti al trasporto di cose; 
   c)   agli autoveicoli, ciclomotori e motocicli apparte-

nenti a persone che dimostrino di essere in possesso di 
prenotazione di almeno sette giorni in struttura alberghie-
ra, extralberghiera o in casa privata in affitto; ove tali re-
sidenze fossero ubicate all’interno del perimetro urbano 
di Lipari e Canneto, i proprietari di tali veicoli devono 
dimostrare di avere la possibilità di un parcheggio privato 
con una dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e suc-
cessive modificazioni, in duplice copia, di cui una deve 
essere trattenuta dall’agenzia che emette la carta d’imbar-
co e una deve essere esposta in modo visibile all’interno 
del veicolo; 

   d)   ai caravan e autocaravan al servizio di soggetti 
che dimostrino di avere prenotazioni per almeno sette 
giorni nei campeggi esistenti, o parcheggi pubblici, o pri-
vati, ove esistenti, e lì stazionino per tutto il periodo del 
soggiorno; 

   e)   agli autoveicoli del servizio televisivo, cinemato-
grafico o che trasportano artisti e attrezzature per occasio-
nali prestazioni di spettacolo, per convegni e manifesta-
zioni culturali. Tale permesso verrà concesso dal comune, 
di volta in volta, secondo le necessità; 

   f)   alle autoambulanze, veicoli delle forze dell’ordine 
e carri funebri; 

   g)   agli autobus turistici che, relativamente alla sosta 
ed alla circolazione, dovranno scrupolosamente attenersi 
alle ordinanze locali. 

  3. Nei periodi di cui all’art. 1, per l’isola di Filicudi, 
sono concesse le seguenti deroghe:  

   a)   ai veicoli adibiti al trasporto di cose per il riforni-
mento di esercizi commerciali con l’obbligo di stazionare 
negli stalli autorizzati per lo scarico delle merci; 

   b)   agli autoveicoli del servizio televisivo, cinemato-
grafico o che trasportano artisti e attrezzature per occasio-
nali prestazioni di spettacolo, per convegni e manifesta-
zioni culturali. Tale permesso verrà concesso dal comune, 
di volta in volta, secondo le necessità; 

   c)   agli autoveicoli appartenenti a persone che di-
mostrino di essere in possesso di prenotazione di almeno 
sette giorni in struttura alberghiera, extralberghiera o in 
casa privata in affitto, che devono dimostrare di avere la 
possibilità di un parcheggio privato con una dichiarazione 

resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, in 
duplice copia, di cui una deve essere trattenuta dall’agen-
zia che emette la carta d’imbarco e una deve essere espo-
sta in modo visibile all’interno del veicolo; 

   d)   alle autoambulanze e ai veicoli delle forze 
dell’ordine. 

 4. Sulle isole anzidette possono affluire i veicoli che 
trasportano persone con disabilità, purché muniti dell’ap-
posito contrassegno previsto dall’art. 381 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 e 
successive modifiche ed integrazioni, rilasciato da una 
competente autorità italiana o estera. 

 5. Per poter fruire delle deroghe è necessario rendere, 
in sede di emissione del titolo di viaggio da parte della 
compagnia di navigazione, specifica dichiarazione di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni, che attesti l’ap-
partenenza a una delle categorie di veicoli indicati nei 
commi 1, 2 e 3.   

  Art. 3.

      Autorizzazioni    

     1. Al Comune di Lipari è consentito, per comprova-
te, urgenti e inderogabili necessità, di concedere ulteriori 
autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco di cui al pre-
sente decreto.   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti al presente decreto è pu-
nito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731 così come previ-
sto dall’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 5.

      Vigilanza    

     1. Il Prefetto di Messina è incaricato della esecuzione 
e della assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 28 marzo 2023 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 1195

  23A02303  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13      (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023)     , coor-
dinato con la legge di conversione 21 aprile 2023, n. 41      (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)     , recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 5 maggio 2023 si procederà alla ripub-
blicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative note.   

  Parte  I 
  GOVERNANCE PER IL PNRR E IL PNC

  TITOLO  I 
  (SOPPRESSO)

SISTEMA DI COORDINAMENTO, GESTIONE, 
ATTUAZIONE, MONITORAGGIO E CONTROLLO 

DEL PNRR E DEL PNC
(SOPPRESSO)

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 

pubbliche amministrazioni titolari degli interventi PNRR    

     1. Al fine di migliorare e rendere più efficiente il coor-
dinamento delle attività di gestione, nonché di monitorag-
gio, di rendicontazione e di controllo degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito PNRR, 
di titolarità delle amministrazioni centrali di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, i decreti di cui all’articolo 13, comma 1, 
del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito 
con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
possono, altresì, prevedere,    senza nuovi o maggiori oneri    
a carico della finanza pubblica e nei limiti delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali già assegnate, la riorga-
nizzazione della struttura di livello dirigenziale generale 
ovvero dell’unità di missione di livello dirigenziale gene-
rale preposta allo svolgimento delle attività previste dal 

medesimo articolo 8    del decreto-legge n. 77 del 2021   , an-
che mediante il trasferimento delle funzioni e delle attivi-
tà attribuite all’unità di missione istituita ad altra struttura 
di livello dirigenziale generale individuata tra quelle già 
esistenti. In caso di trasferimento delle funzioni e delle 
attività svolte dall’unità di missione, con i decreti mini-
steriali adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  ,    let-
tera   e)  ,    della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede 
alla corrispondente assegnazione alla struttura dirigenzia-
le di livello generale delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali attribuite all’unità di missione. 

 2. Con riferimento alle strutture e alle unità di missione 
riorganizzate ai sensi del comma 1, la decadenza dagli 
incarichi dirigenziali di livello generale e non generale 
relativi a dette strutture ed unità di missione si verifica 
con la conclusione delle procedure di conferimento dei 
nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli incarichi dirigenziali 
di livello non generale conferiti relativamente ad uffici 
preposti allo svolgimento di funzioni e di attività già di 
titolarità delle unità di missione, istituite ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77 del 2021, si 
applicano le previsioni dell’articolo 1, comma 15, terzo, 
quarto e quinto periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113. 

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio di ministri 
adottati, su proposta dei Ministri competenti, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto,    senza nuovi o maggiori 
oneri    a carico della finanza pubblica, si procede alla ri-
organizzazione delle unità di missione istituite presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell’artico-
lo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, della struttura di cui all’articolo 4  -bis   del mede-
simo decreto-legge n. 77 del 2021, nonché del Nucleo 
PNRR Stato-Regioni di cui all’articolo 33 del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. La riorganiz-
zazione prevista dal primo periodo può essere limitata ad 
alcune delle strutture ed unità ivi indicate. Agli incarichi 
dirigenziali di livello generale e non generale relativi alle 
strutture riorganizzate ai sensi del presente comma si ap-
plicano le previsioni di cui al comma 2. 

  4. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, comma 4:  
 1) alla lettera   g)  , le parole: «e del Tavolo perma-

nente» sono soppresse; 
 2) la lettera   p)   è abrogata; 

   b)    all’articolo 2:  
  1) al comma 2:  

 1.1) alla lettera   g)  , le parole: «e al Tavolo per-
manente di cui all’articolo 3 del presente decreto, i quali 
sono costantemente aggiornati dagli stessi circa lo stato 
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di avanzamento degli interventi e le eventuali criticità 
attuative» sono sostituite dalle seguenti: «che viene co-
stantemente aggiornata dagli stessi circa lo stato di avan-
zamento degli interventi e le eventuali criticità attuative»; 

 1.2) la lettera   i)    è sostituita dalla seguente:  
 «  i)   assicura la cooperazione con il partenariato eco-

nomico, sociale e territoriale secondo le modalità previste 
dal comma 3  -bis  ;»; 

  2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . In relazione allo svolgimento delle attività di 

cui al comma 2, lettera   i)  , alle sedute della cabina di regia 
partecipano il Presidente della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome, il Presidente dell’Associazione 
nazionale dei comuni italiani e il Presidente dell’Unione 
delle province d’Italia, il sindaco di Roma capitale, non-
ché rappresentanti delle parti sociali, delle categorie pro-
duttive e sociali,    del settore bancario, finanziario e assi-
curativo,    del sistema dell’università e della ricerca, della 
società civile e delle organizzazioni della cittadinanza at-
tiva, individuati   ,    sulla base della maggiore rappresentati-
vità, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione    del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13   . Fino all’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, alla cabina di regia partecipano i rap-
presentanti delle parti sociali, delle categorie produttive 
e sociali,    del     settore bancario, finanziario e assicurativo,    
del sistema dell’università e della ricerca e della socie-
tà civile, nonché delle organizzazioni della cittadinanza 
attiva, individuati con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri    del    14 ottobre 2021. Ai rappresentanti 
delle parti sociali, delle categorie produttive e sociali,    del 
settore bancario, finanziario e assicurativo,    del sistema 
dell’università e della ricerca, della società civile e delle 
organizzazioni della cittadinanza attiva, che partecipano 
alle sedute della cabina di regia, non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati.»; 

   c)   l’articolo 3 è abrogato; 
   d)    all’articolo 4:  

 1) al comma 1, le parole: «   e del Tavolo    permanen-
te» sono soppresse; 

  2) al comma 2:  
 2.1) alla lettera   a)  , le parole: «e il Tavolo per-

manente nell’esercizio delle rispettive funzioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «nell’esercizio delle sue funzioni»; 

 2.2) la lettera   b)   è    sostituita     dalla seguente:  
 «  b)   elabora e trasmette alla Cabina di regia, con ca-

denza periodica, rapporti informativi sullo stato di attua-
zione del PNRR, anche sulla base dell’analisi e degli esiti 
del monitoraggio comunicati dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato, segnalando le situazioni rilevanti ai fini 
dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 12;»; 

 2.3) dopo la lettera   b)   , è inserita la seguente:  
 «b  -bis  ) vigila sull’osservanza da parte delle ammini-

strazioni centrali, nello svolgimento delle attività previste 
dall’articolo 8, degli indirizzi e delle linee guida per l’at-

tuazione degli interventi del PNRR elaborati dalla Cabina 
di regia;»; 

 2.4) alla lettera   c)  , dopo le parole: «competenti 
per materia» sono inserite le seguenti: «, laddove non ri-
solvibili mediante l’attività di supporto espletata ai sensi 
della lettera b  -bis  )»; 

   e)    all’articolo 6, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «1. Per il potenziamento dei compiti di coordinamento, 
raccordo e sostegno delle strutture del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze coinvolte nel processo di attuazio-
ne del programma Next Generation EU,    oltre a quanto 
previsto dal comma 2, sono istituite presso il medesimo 
Ministero due posizioni    di funzione dirigenziale di livello 
generale di consulenza, studio e ricerca, con corrispon-
dente incremento della dotazione organica della dirigenza 
di prima fascia e soppressione di un    numero di posizioni    
dirigenziali di livello non generale equivalente sul piano 
finanziario già    assegnate    al medesimo Ministero e di un 
corrispondente ammontare di facoltà assunzionali dispo-
nibili a legislazione vigente. 

 2. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato è isti-
tuito un ufficio centrale di livello dirigenziale generale, 
denominato Ispettorato generale per il PNRR con compiti 
di coordinamento operativo sull’attuazione,    sulla gestio-
ne finanziaria e sul monitoraggio    del PNRR, nonché di 
controllo e rendicontazione all’Unione europea ai sensi 
degli articoli 22 e 24 del regolamento (UE) 2021/241, 
conformandosi ai relativi obblighi di informazione,    di    
comunicazione e di pubblicità. L’Ispettorato è inoltre 
responsabile della gestione del Fondo di rotazione del 
Next Generation EU-Italia e dei connessi flussi finan-
ziari, nonché della gestione del sistema di monitorag-
gio sull’attuazione delle riforme e degli investimenti del 
PNRR, assicurando il necessario supporto tecnico alle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel 
PNRR di cui all’articolo 8, nonché alle amministrazio-
ni territoriali responsabili dell’attuazione degli interventi 
del PNRR di cui all’articolo 9. L’Ispettorato si articola 
in otto uffici di livello dirigenziale non generale e, per 
l’esercizio dei propri compiti, può avvalersi del supporto 
di società partecipate dallo Stato, come previsto all’ar-
ticolo 9.    Per gli interventi di titolarità del Ministero 
dell’economia e delle finanze, l’Ispettorato svolge, in 
raccordo con le altre strutture del Ministero e nel rispetto 
delle loro competenze, le funzioni previste dall’articolo 8, 
commi 1, 2, secondo periodo, 3 e 4   . L’Ispettorato assicura 
il supporto per l’esercizio delle funzioni e delle attività 
attribuite all’Autorità politica delegata in materia di Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza ove nominata, anche 
raccordandosi con la Struttura di missione PNRR istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Per il co-
ordinamento delle attività necessarie alle finalità di cui al 
presente comma, è istituita presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato una posizione di funzione 
dirigenziale di livello non generale di consulenza, studio 
e ricerca. 

 2  -bis  . Nello svolgimento delle funzioni ad esso asse-
gnate, l’Ispettorato di cui al comma    2    si raccorda con le 
altre strutture centrali e territoriali della Ragioneria gene-
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rale dello Stato. Queste ultime concorrono al presidio dei 
processi amministrativi, al monitoraggio anche finanzia-
rio degli interventi del PNRR e al supporto alle ammini-
strazioni centrali e territoriali interessate per gli aspetti 
di relativa competenza. A tal fine, sono istituiti presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sei 
posizioni di funzione dirigenziale di livello non generale 
di consulenza, studio e ricerca per le esigenze degli Ispet-
torati competenti.»; 

   f)    all’articolo 7:  
 1) al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «de-

stinare alla stipula di convenzioni» sono inserite le se-
guenti: «   con amministrazioni pubbliche e   »; 

 2) al comma 4, primo periodo, le parole: «n. 7 in-
carichi di livello dirigenziale non generale» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «n. 9 incarichi di livello dirigenziale 
non generale»; 

 3) al comma 8, dopo le parole: «le amministrazio-
ni centrali titolari di inter-venti previsti dal PNRR» sono 
inserite le seguenti: «, nonché le Regioni, le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali e gli altri 
soggetti pubblici che provvedono alla realizzazione degli 
interventi previsti dal PNRR»; 

  4) dopo il comma 8, è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . Al fine di assicurare il coordinamento dei con-

trolli e ridurre gli oneri amministrativi a carico dei sog-
getti attuatori, il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato promuove misure finalizzate alla razionaliz-
zazione e semplificazione delle procedure di controllo 
   del    PNRR, ispirate al principio di proporzionalità, anche 
mediante l’utilizzo di metodologie standardizzate sup-
portate da sistemi informatici, previa condivisione con le 
Amministrazioni titolari di interventi    del    PNRR, nonché 
con le istituzioni e gli Organismi interessati nell’ambi-
to del tavolo di coordinamento    per la rendicontazione 
e il controllo    del PNRR operante presso il medesimo 
Dipartimento.»; 

  f  -bis  ) all’articolo 8, comma 2, al primo periodo, le 
parole: «con il Servizio centrale per il PNRR» sono so-
stituite dalle seguenti: «con l’Ispettorato generale per il 
PNRR» e, al secondo periodo, le parole: «predetto Ser-
vizio centrale» sono sostituite dalle seguenti: «predetto 
Ispettorato generale».  

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera   e)  , quanti-
ficati in    euro 549.980    per l’anno 2023 e in    euro 659.980    
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del    programma «Fondi di ri-
serva e speciali»    della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 6. All’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 201, le parole: «dalle competen-
ti strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri,» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal Ministero delle impre-
se e del made in Italy,».   

  Art. 2.
      Struttura di missione PNRR

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri    

     1. Fino al 31 dicembre 2026, è istituita presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri una struttura di missio-
ne, denominata Struttura di missione PNRR, alla quale è 
preposto    un coordinatore,     articolata in quattro direzioni 
generali. La Struttura di missione PNRR provvede, in 
particolare, allo svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   assicura il supporto all’Autorità politica delegata 
in materia di PNRR per l’esercizio delle funzioni di indi-
rizzo e coordinamento dell’azione strategica del Governo 
relativamente all’attuazione del Piano; 

   b)   assicura e svolge le interlocuzioni con la Com-
missione europea quale punto di contatto nazionale per 
l’attuazione del PNRR, nonché per la verifica della co-
erenza dei risultati derivanti dall’attuazione del Piano 
   rispetto agli obiettivi e ai traguardi    concordati a livello 
europeo, fermo quanto previsto dall’articolo 6 del decre-
to-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   c)   in collaborazione con l’Ispettorato generale per il 
PNRR di cui al citato articolo 6 del decreto-legge n. 77 
del 2021, verifica la coerenza della fase di attuazione del 
PNRR, rispetto agli obiettivi programmati, e provvede 
alla definizione delle eventuali misure correttive ritenute 
necessarie; 

   d)   sovraintende allo svolgimento dell’attività istrut-
toria relativa alla formulazione delle proposte di aggior-
namento ovvero di modifica del PNRR ai sensi dell’arti-
colo 21 del regolamento (UE) 2021/241; 

   e)   assicura, in collaborazione con l’Ispettorato ge-
nerale per il PNRR di cui al citato    articolo 6 del    decre-
to-legge n. 77 del 2021, lo svolgimento delle attività di 
comunicazione istituzionale e di pubblicità del PNRR, 
anche avvalendosi delle altre strutture della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 1, alla Struttura di 
missione PNRR sono, altresì, trasferiti i compiti e le fun-
zioni attribuiti alla Segreteria tecnica di cui all’articolo 4 
del decreto-legge n. 77 del 2021, come modificato dal 
presente decreto, nonché quelli previsti dall’articolo 5, 
comma 3, lettera   a)  , del citato decreto-legge n. 77 del 
2021. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 1.304.380 
per l’anno 2023 e di euro 1.565.256 per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026. 

 3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 
2, è assicurato alla Struttura di missione PNRR l’accesso 
a tutte le informazioni e le funzionalità del sistema in-
formatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178. 

 4. La Struttura di missione PNRR di cui al comma 1 
è composta da un contingente di nove unità dirigenzia-
li di livello non generale e di cinquanta unità di perso-
nale non dirigenziale, individuato anche tra il personale 
di altre amministrazioni pubbliche, ordini, organi, enti 
o istituzioni, che è collocato in posizione di comando o 
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispetti-
vi ordinamenti, e con esclusione del personale docen-
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te, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche, nel limite di spesa complessivo 
di euro 5.051.076 per l’anno 2023 e di euro 6.061.290 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Alla predetta 
Struttura è assegnato un contingente di esperti    ai sensi 
dell’articolo 9   , comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, cui compete un compenso fino a un impor-
to massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi 
previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell’amministrazione per singolo incarico e nel limite di 
spesa complessivo di euro 583.334 per l’anno 2023 e di 
euro 700.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Il 
trattamento economico del personale collocato in posi-
zione di comando o fuori ruolo o altro analogo istituto ai 
sensi del primo periodo è corrisposto secondo le modalità 
previste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto legi-
slativo n. 303 del 1999. Il contingente di    personale non 
dirigenziale    può essere composto da personale di società 
pubbliche controllate o partecipate dalle Amministrazioni 
centrali dello Stato, in base a rapporto regolato mediante 
apposite convenzioni, ovvero da personale non apparte-
nente alla pubblica amministrazione ai sensi dell’artico-
lo 9, comma 2, del decreto legislativo n. 303 del 1999, 
il cui trattamento economico è stabilito all’atto del con-
ferimento dell’incarico. Alle posizioni dirigenziali di cui 
al presente articolo si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 15, terzo periodo, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113. Gli incarichi dirigenziali, di 
durata non superiore a tre anni e fatta salva la possibilità 
di rinnovo degli stessi, nonché i comandi o i collocamenti 
fuori ruolo del personale assegnato alla Struttura di mis-
sione cessano di avere efficacia il 31 dicembre 2026. Per 
le spese di funzionamento è autorizzata la spesa di euro 
693.879 per l’anno 2023 e di euro 832.655 per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2026. 

 5. Per le esigenze della Struttura di missione PNRR è 
autorizzata, altresì, nei limiti di quanto previsto dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 6 e nei limiti del contingente di cui al comma 4, 
la stipulazione di contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato per una durata non eccedente il 31 dicembre 
2026, mediante lo scorrimento delle vigenti graduatorie 
del concorso pubblico bandito per il reclutamento del 
personale di cui all’articolo 7 del decreto-legge n. 80 del 
2021. Il personale assunto secondo le modalità di cui al 
primo periodo viene inquadrato nel livello iniziale della 
categoria A del    contratto collettivo nazionale di lavoro 
del personale    del comparto autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono definite l’organizzazio-
ne della Struttura di missione PNRR e, nei limiti com-
plessivi dello stanziamento di cui al comma 7, le moda-
lità di formazione del contingente di cui al comma 4 e 
di chiamata del personale nonché le specifiche professio-
nalità richieste. La decadenza dagli incarichi dirigenziali 
di livello generale, ivi compresi quelli dei coordinatori,    e 
non generale,    relativi alla Segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 77 del 2021, si verifica con 

la conclusione delle procedure di conferimento dei nuovi 
incarichi nell’ambito della Struttura di missione PNRR. 

  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad 
euro 7.632.669 per l’anno 2023 e ad euro 9.159.201 per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 si provvede:  

   a)   quanto ad euro 400.000 per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026 mediante utilizzo delle risorse aggiun-
tive di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   b)   quanto ad euro 1.837.898 per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026 mediante utilizzo delle risorse assegnate 
alla Segreteria tecnica    di cui all’articolo 4 del decreto-
legge n. 77 del 2021    a valere sul bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   c)   quanto ad euro 5.394.771 per l’anno 2023 e ad 
euro 6.921.303 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di poteri sostitutivi

e di superamento del dissenso    

      1. Al fine di assicurare il rispetto del cronoprogramma 
degli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risor-
se del PNRR o del Piano Nazionale per gli investimenti 
Complementari al PNRR, di seguito PNC, al decreto-leg-
ge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 12:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1.    Nei casi    di mancato rispetto da parte delle regioni, 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle cit-
tà metropolitane, delle province, dei comuni e degli ambi-
ti territoriali sociali    di cui all’articolo 8, comma 3, lettera 
  a)  , della legge 8 novembre 2000, n. 328,    degli obblighi e 
impegni finalizzati all’attuazione del PNRR e assunti in 
qualità di soggetti attuatori, consistenti anche nella man-
cata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio 
dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo,    nell’inerzia o 
nella difformità    nell’esecuzione dei progetti o degli in-
terventi, il Presidente del Consiglio dei ministri, ove sia 
messo a rischio il conseguimento degli obiettivi interme-
di e finali del PNRR, su proposta della Cabina di regia 
o del Ministro competente, assegna al soggetto attuato-
re interessato un termine per provvedere non superiore a 
quindici giorni. In caso di perdurante inerzia, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
competente, sentito il soggetto attuatore    anche al fine di 
individuare tutte le cause di detta inerzia   , il Consiglio 
dei ministri individua l’amministrazione, l’ente, l’organo 
o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina uno o più com-
missari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il 
potere di adottare    tutti    gli atti o provvedimenti necessari 
ovvero di provvedere all’esecuzione dei progetti e degli 
interventi, anche avvalendosi di società di cui all’artico-
lo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di 
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altre amministrazioni specificamente indicate, assicuran-
do, ove necessario, il coordinamento operativo tra le varie 
amministrazioni, enti o organi coinvolti.»; 

 2) al comma 3, le parole: «non superiore a trenta 
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «non superiore a 
quindici giorni»; 

 3) al comma 5,    al terzo periodo   , dopo le parole: 
«previa autorizzazione della Cabina di regia» sono inse-
rite le seguenti: «, qualora il Consiglio dei ministri non 
abbia già autorizzato detta deroga con la delibera adot-
tata ai sensi del comma 1   , ultimo periodo,   » ed è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: «In caso di esercizio dei 
poteri sostitutivi relativi ad interventi di tipo edilizio o 
infrastrutturale, si applicano le previsioni di cui al primo 
periodo del presente comma, nonché le disposizioni di 
cui all’articolo 4, commi 2 e 3, terzo periodo, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.»; 

  4) dopo il comma 5, è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 

si applicano anche qualora il ritardo o l’inerzia riguardi 
una pluralità di interventi ovvero l’attuazione di un intero 
programma di interventi.»; 

   b)   all’articolo 13, comma 1, le parole: «la Segreteria 
tecnica di cui all’articolo 4, anche su impulso del Servi-
zio centrale per il PNRR» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’Autorità politica delegata in materia di PNRR ovvero 
il Ministro competente, anche su impulso della Struttura 
di missione PNRR istituita presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri ovvero dell’Ispettorato generale per il 
PNRR di cui all’articolo 6».   

  Art. 4.
      Stabilizzazione del personale di livello non dirigenziale

assegnato alle Unità di missione PNRR    

     1. All’articolo 35  -bis    del decreto-legge 9 agosto 
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita 

dal personale assunto con rapporto di lavoro subordina-
to a tempo determinato ai sensi dell’articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le am-
ministrazioni assegnatarie del suddetto personale posso-
no procedere, a decorrere dal 1° marzo 2023, nei limiti 
dei posti disponibili della vigente dotazione organica, alla 
stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo persona-
le, che abbia prestato servizio continuativo per almeno 
quindici mesi nella qualifica ricoperta, previo colloquio 
selettivo e all’esito della valutazione positiva dell’attivi-
tà lavorativa svolta.    Le amministrazioni assegnatarie, ai 
fini del completamento del contingente del suddetto per-
sonale di propria spettanza, possono procedere all’as-
sunzione di personale a tempo determinato selezionato 
attingendo a graduatorie in corso di validità, per i profili 
professionali corrispondenti. Le predette amministrazio-
ni comunicano le assunzioni effettuate al Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato e al Dipartimento 
della funzione pubblica   . Le assunzioni di personale di cui 
al presente articolo sono effettuate a valere sulle facoltà 
assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a le-
gislazione vigente.»; 

   b)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Le risorse non utilizzate per l’assunzione di 

personale a tempo determinato in attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 negli anni dal 2023 al 2026 
sono destinate alle attività di assistenza tecnica finalizzate 
all’efficace attuazione degli interventi PNRR di compe-
tenza di ciascuna amministrazione. Alla compensazione 
in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a euro 
10.791.000 per l’anno 2023 e ad euro 12.949.000 annui 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 dicembre 2008, n. 189.».   

  Art. 4  - bis 
      Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubbliche amministrazioni           

  1. Ai fini dell’attuazione della Riforma 1.11, «Riduzio-
ne dei tempi di pagamento delle pubbliche amministra-
zioni e delle autorità sanitarie», della Missione 1, com-
ponente 1, del PNRR le Amministrazioni centrali dello 
Stato adottano specifiche misure, anche di carattere or-
ganizzativo, finalizzate all’efficientamento dei rispettivi 
processi di spesa, dandone conto nell’ambito della nota 
integrativa al rendiconto secondo gli schemi indicati dal 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze nell’ambito della 
circolare annuale sul rendiconto generale dello Stato.  

  2. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance 
previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad asse-
gnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai di-
rigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commer-
ciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture 
specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai 
fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in 
misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini dell’indivi-
duazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all’indi-
catore di ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 859, 
lettera   b)  , e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La 
verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al ri-
spetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente 
organo di controllo di regolarità amministrativa e con-
tabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la 
piattaforma elettronica per la gestione telematica del ri-
lascio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.  

  3. Ai fini del monitoraggio e della rendicontazione 
degli obiettivi della Riforma di cui al comma 1, il Di-
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partimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze definisce, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, la base di calcolo e le 
modalità di rappresentazione degli indicatori ivi previsti.  

  4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si appli-
cano agli enti del Servizio sanitario nazionale.    

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di controllo e monitoraggio 

dell’attuazione degli interventi realizzati con risorse 
nazionali     ed europee    

     1. Per assicurare il monitoraggio dello stato di attua-
zione degli interventi e per lo svolgimento dei controlli 
previsti dalla normativa europea e nazionale sulle attivi-
tà finanziate nell’ambito del PNRR e delle politiche di 
coesione, del PNC, e delle politiche di investimento na-
zionali, le amministrazioni competenti alimentano i siste-
mi informativi gestiti dal Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato con i dati del codice fiscale, della 
partita IVA e con eventuali altri dati personali, necessari 
per l’identificazione fiscale    dei soggetti destinatari o ag-
giudicatari o degli altri    soggetti che, a qualsiasi titolo, ri-
cevano benefici economici. L’acquisizione dei dati di cui 
al primo periodo può comprendere anche i dati relativi 
alla salute, ai minori d’età e agli appartenenti alle cate-
gorie di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, esclusivamente nel caso in cui l’acqui-
sizione si renda strettamente necessaria per la rilevazione 
di specifiche condizioni di accesso ai benefici o di cause 
di impedimento e con modalità rigorosamente propor-
zionate alla finalità perseguita.    Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, acquisito il preventivo pa-
rere del Garante per la protezione dei dati personali, sono 
stabilite le modalità di attuazione del presente comma   . 

 2.    In relazione ai dati di cui al comma 1,    nel rispet-
to della normativa vigente in materia di protezione dei 
dati personali di cui al regolamento (UE) 2016/679    e 
al codice di cui al decreto legislativo    30 giugno 2003, 
n. 196, il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato effettua le attività di trattamento dei dati di moni-
toraggio dei progetti PNRR e delle politiche di coesione 
comunitarie e nazionali, nonché del PNC e delle politiche 
di investimento nazionali, necessarie ai fini di controllo, 
ispezione,    valutazione e monitoraggio   , ivi comprese le 
attività di incrocio e raffronto con i dati detenuti da altre 
pubbliche amministrazioni. Il Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato rende accessibili i dati di cui al 
primo periodo alle Amministrazioni centrali dello Stato 
responsabili del coordinamento delle politiche e dei sin-
goli fondi o titolari degli interventi e dei progetti PNRR, 
nonché agli organismi di gestione e controllo nazionali 
ed europei, nell’ambito delle rispettive competenze    e nel 
rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei 
dati personali   . 

  3. I dati di cui al comma 1 sono pubblicati:  
   a)      ai sensi del regolamento (UE) 2021/241,    nell’am-

bito delle informazioni di cui all’articolo 1, comma 1044, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   b)   sul portale web unico nazionale per la trasparen-
za delle politiche di coesione comunitarie e nazionali di 
cui    all’articolo 46   , lettera   b)  , del regolamento (UE) 2021/ 
1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giu-
gno 2021, e all’articolo 115, paragrafo 1, lettera   b)  , del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. 

 4. È in ogni caso esclusa la pubblicazione dei dati di 
cui all’articolo 9, paragrafo 1,    e all’articolo 10    del pre-
detto regolamento (UE) 2016/679, dei dati di cui all’arti-
colo 26, comma 4, del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nonché dei dati relativi a soggetti minori di età. 

 5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, per consentire l’acquisizione automatica 
dei dati e delle informazioni necessari all’attività di mo-
nitoraggio del PNRR nonché del PNC di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla    legge 1° luglio    2021, n. 101, per gli 
affidamenti superiori a cinquemila euro è sempre richie-
sta, anche ai fini del trasferimento delle risorse relative 
all’intervento, l’acquisizione di un codice identificativo 
di gara (CIG) ordinario. 

 6. A partire dal 1° giugno 2023 le fatture relative all’ac-
quisizione dei beni e servizi oggetto di incentivi pubbli-
ci alle attività produttive, erogati a qualunque titolo e in 
qualunque forma da una Pubblica Amministrazione, an-
che per il tramite di altri soggetti pubblici o privati, o in 
qualsiasi modo ad essi riconducibili, devono contenere 
il Codice unico di progetto (CUP) di cui all’articolo 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, riportato nell’atto di 
concessione o comunicato al momento di assegnazione 
dell’incentivo stesso ovvero al momento della richiesta 
dello stesso. Tale obbligo non si applica per le istanze di 
concessione di incentivi presentate prima dell’entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 7. In relazione alle procedure di assegnazione di in-
centivi in corso alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto che, nel rispetto della disciplina in materia di 
aiuti di Stato ove applicabile, ammettono    il sostenimento 
delle spese a valere sugli incentivi di cui al comma 6 an-
teriormente all’atto di concessione dell’incentivo    ovvero 
alla data di comunicazione del Codice unico di progetto 
(CUP), le amministrazioni pubbliche titolari delle misu-
re, anche nell’ambito delle disposizioni che disciplinano 
il funzionamento delle medesime misure, impartiscono 
ai beneficiari le necessarie istruzioni per garantire la di-
mostrazione, anche attraverso idonei identificativi da ri-
portare nella documentazione di spesa, della correlazione 
tra la spesa sostenuta e il progetto finanziato con risorse 
pubbliche. 

 8. Al fine di assicurare e semplificare il monitoraggio 
della spesa pubblica e valutarne l’efficacia, i dati delle 
fatture elettroniche oggetto del presente articolo conflu-
iscono nella banca dati di cui all’articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Tali dati sono messi a disposi-
zione delle pubbliche amministrazioni concedenti gli in-
centivi di cui al comma 6 anche per semplificare i proces-
si di concessione, assegnazione e gestione dei medesimi 
incentivi, nel rispetto della normativa vigente in materia 
di protezione dei dati personali di cui al    regolamento 
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(UE) 2016/679 e al codice di cui al decreto    legislativo 
30 giugno 2003, n. 196. 

 9. All’articolo 1, comma 780, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In 
alternativa all’assegnazione delle risorse in favore dei 
singoli Comuni, il supporto tecnico potrà essere assicura-
to dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
per il tramite di Enti, Istituzioni o Associazioni di natu-
ra pubblica e privata, ordini professionali o Associazioni 
di categoria, ovvero società partecipate dallo Stato, sulla 
base di Convenzioni, Accordi o Protocolli in essere o da 
stipulare.».   

  Art. 6.
      Semplificazione delle procedure

di gestione finanziaria     delle risorse del     PNRR    

      1. Al fine di semplificare le procedure di gestione fi-
nanziaria delle risorse del PNRR, all’articolo 9 del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il 
comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. Al fine di consentire    l’avvio e l’esecuzione tem-
pestivi    dei progetti PNRR finanziati a valere su auto-
rizzazioni di spesa del bilancio dello Stato, il Ministero 
dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle disponi-
bilità del conto corrente di tesoreria centrale «Ministe-
ro dell’economia e delle finanze - Attuazione del Next 
Generation EU-Italia - Contributi a fondo perduto», di 
cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, può disporre anticipazioni in favore dei re-
lativi soggetti attuatori, ivi compresi gli enti territoriali, 
sulla base di motivate richieste dagli stessi presentate, 
sentite le amministrazioni centrali titolari degli interventi 
PNRR su cui i progetti insistono. Per i soggetti attuatori, 
le anticipazioni di cui al presente comma costituiscono 
trasferimenti di risorse vincolati alla realizzazione tem-
pestiva degli interventi PNRR per i quali sono erogate. I 
soggetti attuatori sono tenuti a riversare nel citato conto 
corrente di tesoreria l’importo dell’anticipazione non uti-
lizzata a    chiusura degli interventi   ». 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all’arti-
colo 10, comma 3, del decreto-legge 10 settembre 2021, 
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 no-
vembre 2021, n. 156, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «A decorrere dalla data di entrata in vigore    del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,    le assegnazioni e le 
rimodulazioni delle risorse finanziarie in favore delle am-
ministrazioni centrali titolari degli interventi del PNRR 
sono disposte con le modalità di cui all’articolo 4  -quater  , 
comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55.».   

  Art. 6  - bis 
      Flessibilità per l’utilizzo degli avanzi per investimenti 

locali e per la gestione dei fondi correnti del PNRR    

       
  1. All’articolo 15, comma 4  -bis  , del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «La deroga di cui al periodo preceden-
te si applica anche ai finanziamenti di derivazione statale 
ed europea assegnati per spese correnti finalizzate alla 
realizzazione di interventi afferenti al PNRR».    

  Art. 6  - ter 
      Disposizioni per il rafforzamento dell’operatività 

dell’Amministrazione finanziaria    

       
  1. All’articolo 9  -bis  , comma 15, secondo periodo, del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «nonché, per favorire 
l’introduzione del concordato preventivo e l’implemen-
tazione dell’adempimento collaborativo di cui al decre-
to legislativo 5 agosto 2015, n. 128, a porre in essere le 
attività di progettazione, di sviluppo e di realizzazione 
dell’interoperabilità delle banche dati, relativamente 
agli aspetti metodologici, fermi restando il coordinamen-
to e l’indirizzo da parte dell’Agenzia delle entrate e la 
cura dei connessi aspetti tecnologici da parte della Sogei 
S.p.A.».  

   2. All’articolo 49 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 6, dopo le parole: «mediante la stipu-
lazione di apposite convenzioni,» è inserita la seguente: 
«anche»;  

    b)   al comma 8, dopo le parole: «commi 6 e 7» sono 
inserite le seguenti: «, nonché per le finalità di cui al 
comma 6 dell’articolo 7 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108,».    

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di attuazione
e monitoraggio degli interventi PNC    

     1. In considerazione del perdurare della situazione di 
crisi connessa agli aumenti eccezionali dei prezzi dei ma-
teriali e dei prodotti energetici e della necessità di con-
sentire il raggiungimento degli obiettivi finali di realizza-
zione previsti per i programmi e gli interventi del PNC di 
cui all’articolo 1 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare di concerto con l’Autorità politica 
delegata in materia di PNRR entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, si provve-
de all’aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali di 
cui all’allegato 1 del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 15 luglio 2021, contenenti gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi 
del Piano, ferma restando la necessità    che siano assicura-
ti    il rispetto del cronoprogramma finanziario e la coeren-
za con gli impegni assunti con la Commissione europea 
nel PNRR sull’incremento della capacità di spesa colle-
gata all’attuazione degli interventi del PNC. Nelle more 
dell’adozione del decreto di cui al primo periodo, per gli 



—  96  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

interventi del PNC per i quali il cronoprogramma proce-
durale prevede l’avvio delle procedure di affidamento dei 
lavori entro il 31 dicembre 2022 e per i quali i soggetti 
attuatori non siano riusciti a provvedere entro tale termi-
ne ai relativi adempimenti, è comunque consentito, per 
il primo semestre 2023, l’accesso al Fondo di cui all’ar-
ticolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, come incrementato ai sensi dell’articolo 1, 
comma 369 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

  1  -bis  . Ferma restando la necessità di assicurare il ri-
spetto delle condizioni previste al comma 1, primo pe-
riodo, ai fini dell’aggiornamento dei cronoprogrammi 
procedurali, in sede di adozione del decreto di cui al 
medesimo comma 1 la scheda progetto relativa al pro-
gramma denominato «Rinnovo delle flotte di bus, treni e 
navi verdi - Bus» può prevedere un aggiornamento della 
tipologia di alimentazione degli autobus adibiti al tra-
sporto pubblico regionale e locale, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 8, quarto periodo, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.  

 2. All’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, dopo il primo periodo, sono inseri-
ti i seguenti: «I termini per il conseguimento degli obiet-
tivi iniziali, intermedi e finali, individuati ai sensi del 
comma 7, sono sospesi dalla data di notificazione dell’in-
tervento e riprendono corso dalla data di notifica della 
decisione di autorizzazione della Commissione europea. 
Qualora la Commissione europea adotti una decisione 
negativa, le risorse destinate all’intervento notificato e 
dichiarato non compatibile sono revocate e rimangono 
nella disponibilità dell’amministrazione titolare per esse-
re destinate ad interventi in linea con le finalità del PNC 
e il cui cronoprogramma procedurale, da adottare con le 
modalità di cui al comma 7, sia coerente con la necessità 
di assicurare il raggiungimento degli obiettivi del mede-
simo Piano.».   

  Art. 7  - bis 
      Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi           

  1. L’articolo 26, comma 6  -bis  , penultimo periodo, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è da in-
tendersi nel senso che le stazioni appaltanti, per l’anno 
2023, possono fare richiesta di accesso al Fondo di cui 
al comma 6  -quater   del predetto articolo 26, purché la ri-
chiesta non riguardi le medesime lavorazioni eseguite e 
contabilizzate nel 2022, per le quali vi sia già stato ac-
cesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere   a)   e   b)  , del me-
desimo articolo.    

  Art. 7  - ter 
      Disposizioni urgenti in materia di garanzie definitive 

negli appalti pubblici    

      1. Al fine di favorire la partecipazione alle procedure 
di gara afferenti agli investimenti pubblici, anche suddi-
visi in lotti funzionali, finanziati, in tutto o in parte, con 

le risorse previste dal PNRR, dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, le 
disposizioni di cui all’articolo 103, comma 5, del codi-
ce di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si 
applicano, anche in deroga alle specifiche clausole con-
trattuali, ai contratti d’appalto relativi ai settori speciali 
di cui al capo I del titolo VI della parte II del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, ivi inclusi 
quelli relativi ad accordi quadro già aggiudicati ovvero 
efficaci alla medesima data.    

  Parte  II 
  DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E SNELLIMENTO DELLE 

PROCEDURE E DI RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ 
AMMINISTRATIVA

  TITOLO  I 
  RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ 

AMMINISTRATIVA

  Art. 8.
      Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle amministrazioni titolari delle misure PNRR e dei 
soggetti attuatori    

     1. Al fine di consentire agli enti locali di fronteggiare 
le esigenze connesse ai complessivi adempimenti riferiti 
al PNRR e, in particolare, di garantire l’attuazione delle 
procedure di gestione, erogazione, monitoraggio, control-
lo e rendicontazione delle risorse del medesimo Piano    ad 
essi assegnate   , fino al 31 dicembre 2026, la percentuale 
di cui all’articolo 110, comma 1, secondo periodo, del    te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al    decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è elevata 
al 50 per cento, limitatamente agli enti locali incaricati 
dell’attuazione di interventi finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse del PNRR. 

  1  -bis   . All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   al primo periodo, dopo le parole: «per il recluta-
mento del personale a tempo determinato» sono inserite 
le seguenti: «, ovvero con contratto di somministrazione 
di lavoro,»;  

    b)   al secondo periodo, dopo le parole: «A tal fine, 
i contratti di lavoro a tempo determinato sono inserite 
le seguenti: «, ovvero i contratti di somministrazione di 
lavoro,».  

 2. Al fine di assicurare la continuità dell’azione ammi-
nistrativa e facilitare la realizzazione degli investimenti 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR ov-
vero con le risorse dei programmi cofinanziati dall’Unio-
ne europea e    dei programmi operativi complementari alle 
programmazioni europee    2014-2020 e 2021- 2027, ai rap-
porti di collaborazione instaurati ai sensi dell’articolo 110 
del decreto legislativo n. 267 del 2000 non si applicano, 
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fino al 31 dicembre 2026, le disposizioni di cui al com-
ma 4 del medesimo articolo 110. Per le medesime finalità 
di cui al primo periodo e fino al 31 dicembre 2026, non si 
applica nei confronti degli enti locali dichiarati in dissesto 
o che si trovino in situazioni strutturalmente deficitarie il 
divieto di cui all’articolo 90, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 

 3. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa in considerazione dei rilevanti 
impegni derivanti dall’attuazione dei progetti del PNRR e 
degli adempimenti connessi, per gli anni dal 2023 al 2026, 
gli enti locali che rispettano i requisiti di cui al comma 4 
possono incrementare, oltre il limite di cui all’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
l’ammontare della componente variabile dei fondi per la 
contrattazione integrativa destinata al per- sonale in servi-
zio, anche di livello dirigenziale, in misura non superiore 
al 5 per cento della componente stabile di ciascuno dei 
fondi certificati nel 2016.    Per i segretari comunali e pro-
vinciali, la medesima facoltà di incremento percentuale 
del trattamento accessorio oltre il limite di cui all’artico-
lo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, è calcolata sui valori della retribuzione di posizio-
ne, spettanti in base all’ente di titolarità, come definiti 
dal comma 1 dell’articolo 107 del contratto collettivo 
nazionale di lavoro relativo al personale dell’area del-
le funzioni locali, sottoscritto in data 17 dicembre 2020, 
nonché sul valore della retribuzione di risultato come ri-
sultante dai contratti collettivi vigenti   . 

  4. Possono procedere all’incremento di cui al comma 3 
gli enti locali che soddisfano i seguenti requisiti:  

   a)   nell’anno precedente a quello di riferimento, ri-
spetto dell’equilibrio di cui all’articolo 1, comma 821, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con riferimento al 
saldo «Equilibrio di bilancio»; 

   b)   nell’anno precedente a quello di riferimento, ri-
spetto dei parametri del debito commerciale residuo e 
dell’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui 
all’articolo 1, commi 859 e 869 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145; 

   c)   incidenza del salario accessorio ed incentivante 
rispetto al totale della spesa del personale di cui al punto 
4.2 del piano degli indicatori e dei risultati di bilancio 
adottato ai sensi dell’articolo 228, comma 5, del decreto 
legislativo n. 267 del 2000, dell’ultimo rendiconto appro-
vato, non superiore all’8 per cento; 

   d)   approvazione, da parte del consiglio comunale, 
del rendiconto dell’anno precedente a quello di riferimen-
to nei termini previsti dalla normativa vigente. 

 5. Per le medesime finalità    di cui ai commi 3 e 4   , per gli 
anni dal 2023 al 2026, gli enti locali    e gli enti e le azien-
de del Servizio sanitario nazionale    prevedono nei propri 
regolamenti e previa definizione dei criteri in sede di con-
trattazione decentrata, la possibilità di erogare, relativa-
mente ai progetti del PNRR, l’incentivo di cui all’artico-
lo 113 del    codice dei contratti pubblici, di cui al    decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche al personale di 
qualifica dirigenziale coinvolto nei predetti progetti, in 
deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

 6. Le disposizioni di cui all’articolo 161, comma 4, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’artico-
lo 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 26 no-
vembre 2010, n. 216, non si applicano ai pagamenti del-
le risorse finanziarie del PNRR, di cui al regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021, e del PNC di cui al decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101. 

 7. Al fine di garantire l’attuazione delle riforme e la 
realizzazione degli investimenti di cui alla Missione 1, 
Componente 3 «Turismo e Cultura» del PNRR, di tito-
larità del Ministero del turismo è costituita una direzio-
ne generale, articolata in due uffici di livello dirigenziale 
non generale. Conseguentemente, la dotazione organica 
del Ministero del turismo è incrementata di una posizione 
dirigenziale di livello generale e di    due posizioni dirigen-
ziali di livello non generale   . 

 8. All’articolo 54-quater   , comma 1,    del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, le parole: «è pari a 4» sono 
sostituite dalle seguenti: «è pari a 5». 

 9. All’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 1° mar-
zo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 aprile 2021, n. 55, le parole: «in numero di 17» sono 
sostituite dalle seguenti: «in numero di 19». 

 10. Al fine di assicurare il supporto e l’assistenza tec-
nica necessari per la realizzazione degli investimenti di 
cui alla Missione 1, Componente 3 «Turismo e Cultura» 
del PNRR    di titolarità    del Ministero del turismo, al com-
ma 13, secondo periodo, dell’articolo 7 del decreto-legge 
1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 aprile 2021, n. 55, le parole: «nell’anno 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

 11. Agli oneri derivanti dai commi 7, 8 e 9, pari a euro 
497.630 per l’anno 2023 e a euro 597.150 a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello    stanziamento del fondo speciale    di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del turismo. 

 12. Le somme di cui all’articolo 7, comma 4, del decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, iscritte nello stato 
di previsione del Ministero del turismo, non utilizzate al 
termine dell’esercizio finanziario 2022, sono conserva-
te nel conto dei residui per l’anno 2023 nella misura di 
191.813,00 euro. Alla compensazione degli effetti finan-
ziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari 
a 98.800,00 euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

 13. Fino al 31 dicembre 2026, le previsioni di cui 
all’articolo 5, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
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2012, n. 135, non trovano applicazione per gli incarichi di 
vertice presso enti e istituti di carattere nazionale, di com-
petenza dell’amministrazione statale, conferiti da organi 
costituzionali previo parere favorevole delle competenti 
Commissioni parlamentari    o, qualora previsto a legisla-
zione vigente, previa informativa alle stesse.  

  13  -bis  . Fino al 31 dicembre 2023, le procedure di cui 
all’articolo 145, comma 2, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si applicano anche 
ai finanziamenti e contributi previsti per gli enti locali 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
Dalle disposizioni di cui al presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.    

  Art. 8  - bis 
      Fondo per l’avvio di opere indifferibili           

  1. Ferme restando le condizioni per l’accesso al Fon-
do per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’articolo 26, 
commi 2 e 3, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, gli interventi relativi ad opere finanziate, in tut-
to o in parte, con le risorse previste dal PNRR, oggetto 
di procedure di affidamento mediante accordi quadro ai 
sensi dell’articolo 10, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, avviate dal 1° genna-
io 2022 al 17 maggio 2022, considerano come importo 
preassegnato a ciascun intervento, in aggiunta a quello 
attribuito con il provvedimento di assegnazione, l’am-
montare di risorse pari al 20 per cento dell’importo già 
assegnato dal predetto provvedimento.  

  2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti comunica, entro il 30 aprile 
2023, al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato l’elenco 
degli interventi, completi del codice unico di progetto 
(CUP) e dell’indicazione dell’ente locale attuatore. Con 
decreto del Ragioniere generale dello Stato, da adotta-
re entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui 
al periodo precedente, sono assegnate le risorse agli in-
terventi individuati nell’elenco di cui allo stesso periodo. 
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 6, comma 6, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 lu-
glio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 
12 settembre 2022.  

  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede, nei 
limiti delle risorse disponibili, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91.  

  4. All’articolo 1, comma 375, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, dopo la lettera   b)   è inserita la seguente: «b  -
bis  ) gli interventi finanziati con risorse statali per i quali 
si applicano gli obblighi e le condizionalità del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza».  

  5. Al fine di assicurare il completamento dell’interven-
to relativo all’armamento della tratta Montedonzelli - Pi-
scinola della Linea 1 della metropolitana di Napoli, è au-
torizzata la spesa di 1.200.000 euro per l’anno 2023. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui 
all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91.  

   6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   il comma 56 è sostituito dal seguente: «56. L’ente 
locale beneficiario del contributo di cui al comma 51 è 
tenuto ad assumere l’obbligazione giuridicamente vinco-
lante, relativa alla stipula del contratto di affidamento 
dell’incarico di progettazione oggetto del contributo, en-
tro sei mesi decorrenti dalla data di pubblicazione del de-
creto di cui al comma 53. Con il medesimo decreto sono 
altresì definite le modalità di monitoraggio e di verifica 
delle informazioni relative, in particolare, alla stipula del 
contratto di affidamento dell’incarico di progettazione e 
dell’effettiva conclusione dell’attività di progettazione. Ai 
fini dell’erogazione del contributo di cui al presente com-
ma, è sempre richiesta l’acquisizione di un codice identi-
ficativo di gara (CIG) ordinario. I contributi assegnati ai 
sensi del comma 53 sono erogati dal Ministero dell’inter-
no agli enti beneficiari, per l’80 per cento, previa verifica 
dell’avvenuta stipula del contratto di affidamento dell’in-
carico di progettazione e, per il restante 20 per cento, 
previa verifica dell’effettiva conclusione dell’attività di 
progettazione e comunque fino a concorrenza della spesa 
effettivamente sostenuta. In caso di mancato rispetto del 
termine di cui al primo periodo, il contributo si intende 
revocato. A decorrere dalla procedura di assegnazione 
per il 2024, gli enti beneficiari dei contributi relativi al 
biennio precedente possono presentare istanza di finan-
ziamento delle spese di progettazione, solo dopo aver 
dimostrato, tramite i sistemi di monitoraggio di cui al 
comma 57, di aver completato le relative attività di pro-
gettazione oggetto di contributo nel biennio precedente»;  

    b)   al comma 57, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «L’assunzione delle obbligazioni giuridicamente 
vincolanti e la conclusione dell’attività di progettazione 
sono verificate attraverso i dati presenti nel citato siste-
ma di monitoraggio».    

  Art. 9.

      Comitato centrale per la sicurezza tecnica della 
transizione energetica e per la gestione dei rischi 
connessi ai cambiamenti climatici    

     1. Fermo quanto previsto dall’articolo 57  -bis   del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al fine di favorire 
ed accelerare lo svolgimento delle attività relative alla 
realizzazione delle misure previste dal PNRR, è istituito 
presso il Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, il 
Comitato centrale per la sicurezza tecnica della transi-
zione energetica e per la gestione dei rischi connessi ai 
cambiamenti climatici, quale organo tecnico consultivo 
e propositivo in merito alle questioni di sicurezza tecnica 
riguardanti i sistemi e gli impianti alimentati da idrogeno, 
comprese le celle a combustibile, da gas naturale lique-
fatto e di accumulo elettrochimico dell’energia, i sistemi 
di produzione di energia elettrica innovativi e le soluzioni 
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adottate per il contrasto al rischio legato ai cambiamenti 
climatici e al risparmio energetico. 

  2. Il Comitato di cui al comma 1 svolge i seguenti 
compiti:  

   a)   individua i criteri e le linee guida per l’adozione 
dei pareri di conformità dei progetti di fattibilità alle nor-
me e agli indirizzi di sicurezza tecnica, anche in conside-
razione dei rischi evolutivi, dei sistemi ed impianti di cui 
al comma 1; 

   b)   propone e coordina l’effettuazione di studi, ricer-
che, progetti e sperimentazioni nonché l’elaborazione di 
atti di normazione tecnica nella specifica materia, anche 
in cooperazione con altre amministrazioni, istituti, enti e 
aziende, anche di rilievo internazionale. 

 3. Il Comitato è presieduto dal Capo del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco ed è composto, oltre che da 
rappresentanti del Ministero dell’interno,    da rappresen-
tanti dei seguenti amministrazioni e organismi   : Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica, Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, Ministero delle impre-
se e del made in Italy, Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, Ministero dell’università e della ricerca, 
Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA), Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA) e Consiglio nazionale delle ricerche 
(CNR). In relazione alle tematiche trattate, al Comitato 
possono essere invitati a partecipare anche rappresentanti 
degli or- dini e collegi professionali, delle associazioni 
di categoria e di ogni altro organismo, ente ed istituzione 
interessato. 

 4. La segreteria del Comitato di cui al comma 1 è as-
sicurata dalla Direzione centrale per la prevenzione e la 
sicurezza tecnica del Dipartimento dei vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile, con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 5. Il Comitato di cui al comma 1 può avvalersi del con-
tributo dei Comitati tecnici regionali, istituiti presso le 
Direzioni regionali dei vigili del fuoco, di cui all’artico-
lo 10 del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105. 

 6. Per le attività svolte nell’ambito del Comitato non 
sono corrisposti gettoni di presenza, compensi,    rimborsi 
di spese    o altri emolumenti comunque denominati.   

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di efficientamento del comparto 

Giustizia - Missione 1,     componente 1,     Asse 2    

     1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi 
di cui alla Missione 1,    componente 1   , Asse 2 «Giustizia» 
del PNRR, in deroga alle disposizioni di cui all’artico-
lo 8, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, in relazione ai concorsi per magistrato ordinario 
banditi con decreti del Ministro della giustizia del 1° di-
cembre 2021 e del 18 ottobre 2022, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   4ª serie speciale, rispettivamente, n. 98 del 
10 dicembre 2021 e n. 84 del 21 ottobre 2022, il Ministro 

della giustizia può chiedere al Consiglio superiore della 
magistratura di assegnare ai concorrenti dichiarati idonei, 
secondo l’ordine della graduatoria, un numero di ulteriori 
posti non superiore al doppio del decimo di quelli messi 
a concorso. 

  2. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «in due scaglioni, di 
un contingente massimo di 16.500 unità di addetti all’uf-
ficio per il processo, con contratto di lavoro a tempo de-
terminato, non rinnovabile, della durata massima di due 
anni e sette mesi per il primo scaglione e di due anni per il 
secondo» sono sostituite dalle seguenti: «per l’assunzio-
ne di un contingente massimo di 16.500 unità di addetti 
all’ufficio per il processo, con contratto di lavoro a tem-
po determinato, non rinnovabile, della durata massima di 
trentasei mesi e nel limite di spesa annuo di cui al com-
ma 7, lettera   a)  »; 

   b)   al terzo periodo, le parole: «in due scaglioni, di 
un contingente massimo di 326 unità di addetti all’ufficio 
per il processo, con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, non rinnovabile, della durata massima di due anni e 
sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «per l’assunzione 
di un contingente massimo di 326 unità di addetti all’uffi-
cio per il processo, con contratto di lavoro a tempo deter-
minato, non rinnovabile, della durata massima di trentasei 
mesi e nel limite di spesa annuo di cui al comma 7, lettera 
  b)  ». 

  2  -bis  . All’articolo 13, comma 1, alinea, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo le parole: «con 
contratto di lavoro a tempo determinato» sono inserite le 
seguenti: «, non rinnovabile,»   . 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 382, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è 
incrementata di euro 836.169 per l’anno 2025 e di euro 
164.783 per l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia.   

  Art. 11.
      Attuazione delle misure PNRR di titolarità

del Ministero delle imprese e del made in Italy    

     1. Al fine di avvalersi di servizi di supporto tecnico 
operativo e di assistenza tecnica per l’attuazione,    il mo-
nitoraggio e il controllo    delle misure di competenza del 
Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito nel-
lo stato di previsione del medesimo Ministero, con una 
dotazione complessiva di    500.000    euro per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2025, il «Fondo per l’attuazione degli 
interventi del PNRR di competenza del Ministero delle 
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imprese e del made in Italy, previsti dall’articolo 9 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108». 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a    500.000    euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello    stanziamento del fon-
do speciale    di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy. 

  2  -bis  . Per garantire lo svolgimento delle attività di 
controllo e rendicontazione previste nell’ambito dell’In-
vestimento 1, «Transizione 4.0», della Missione 1, «Di-
gitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e tu-
rismo», componente 2, «Digitalizzazione, innovazione e 
competitività nel sistema produttivo», il Ministero delle 
imprese e del made in Italy è autorizzato a stipulare, a 
titolo gratuito, una convenzione con l’Agenzia delle en-
trate al fine di disciplinare, anche in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 68 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le procedure 
e le modalità per la messa a disposizione e lo scambio dei 
dati, delle informazioni e della documentazione rilevanti 
per le attività di controllo, l’individuazione dei tempi per 
l’avvio e la conclusione dei controlli nel rispetto delle 
scadenze previste per i singoli target, nonché le moda-
lità e i termini entro i quali il Ministero delle imprese e 
del made in Italy deve assicurare, coerentemente con le 
tempistiche dei controlli, l’emanazione dei pareri tecni-
ci richiesti dall’Agenzia delle entrate nell’ambito delle 
attività istruttorie. Nell’ambito di tale convenzione deve 
essere indicato il numero delle attività di controllo de-
mandate all’Agenzia delle entrate che, in ogni caso, deve 
essere limitato a quelle necessarie a garantire il controllo 
e la rendicontazione dell’Investimento di cui al periodo 
precedente. Nello svolgimento delle predette attività è 
assicurato il rispetto delle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, e del codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196.    

  Art. 12.
      Utilizzo del Portale unico del reclutamento in PA    

     1. All’articolo 35  -ter    del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, il terzo periodo è sostituito dai se-
guenti: «Con decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione,    da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,    previa acquisi-
zione del parere del Garante per la protezione dei dati 
personali e dell’intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono individuate le caratteristiche e le modalità 
di funzionamento del Portale, le informazioni necessarie 
per la registrazione al medesimo da parte degli utenti, 

le modalità di accesso e di utilizzo dello stesso da par-
te delle amministrazioni di cui ai commi 1 e 4 e quelle 
per la pubblicazione dei bandi di concorso, degli avvisi 
di mobilità e degli avvisi di selezione di professionisti ed 
esperti,    ivi compresi    le comunicazioni ai candidati e la 
pubblicazione delle graduatorie, i tempi di conservazio-
ne dei dati raccolti o comunque trattati e le misure per 
assicurare l’integrità    e la riservatezza    dei dati persona-
li, nonché le modalità per l’adeguamento e l’evoluzione 
delle caratteristiche tecniche del Portale.    In relazione alle 
procedure per il reclutamento delle amministrazioni di 
cui all’articolo 3, il decreto di cui al terzo periodo tiene 
conto delle specificità dei rispettivi ordinamenti. Entro il 
medesimo termine di cui al terzo periodo, per le ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 19 della legge 4 novembre 
2010, n. 183, è adottato apposito decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri 
dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze e 
della giustizia, previa acquisizione del parere del Garan-
te per la protezione dei dati personali   . La veridicità delle 
dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi dell’artico-
lo 46 del    testo unico di cui al    decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è verificata dalle 
amministrazioni che indicono le selezioni e utilizzano 
il Portale in quanto amministrazioni procedenti ai sensi 
dell’articolo 71 del    medesimo testo unico di cui al    decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000.»; 

   b)   il comma 3 è abrogato; 
   c)   al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal 

seguente: «Le modalità di utilizzo da parte di Regioni ed 
enti locali sono definite con il decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione di cui al comma 2.». 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione previsto dall’arti-
colo 35  -ter  , comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, come modificato dal comma 1, continua ad 
applicarsi la disciplina contenuta nei protocolli adottati 
d’intesa tra il Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e ciascuna ammini-
strazione ai sensi dell’articolo 35  -ter  , comma 3, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001    nel testo vigente prima 
della data    di entrata in vigore del presente decreto. Fino 
alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione indicato nel primo periodo 
del presente comma, le modalità di utilizzo del Portale 
unico del reclutamento da parte delle Regioni e degli enti 
locali per le rispettive selezioni di personale continuano 
ad essere disciplinate dal decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione 15 settembre 2022, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 9 del 12 gennaio 2023.   

  Art. 13.
      Disposizioni per assicurare la funzionalità dell’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione degli obiettivi 
previsti dalla Missione M1C2-6, Riforma 2: «Leggi an-
nuali sulla concorrenza», del PNRR, mediante l’efficace 
esercizio da parte dell’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato dei poteri di promozione della concorrenza 
previsti dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287 alla luce del-
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le nuove disposizioni in materia di concessioni e servizi 
pubblici locali di cui alla legge 5 agosto 2022, n. 118, la 
pianta organica dell’Autorità è aumentata in misura di 
otto unità di ruolo della carriera direttiva e di due unità 
di ruolo nella carriera operativa. Ai relativi oneri, nel li-
mite di euro 571.002 per l’anno 2023, di euro 1.204.700 
per l’anno 2024, di euro 1.265.775 per l’anno 2025, di 
euro 1.329.950 per l’anno 2026, di euro 1.397.382 per 
l’anno 2027, di euro 1.468.238 per l’anno 2028, di euro 
1.542.690 per l’anno 2029, di euro 1.620.921 per l’an-
no 2030, di euro 1.703.125 per l’anno 2031 e di euro 
1.789.502 a decorrere dall’anno 2032, si provvede me-
diante corrispondente incremento del contributo di cui 
all’articolo 10, commi 7  -ter   e 7  -quater   della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287, tale da garantire la copertura integrale 
dell’onere per le assunzioni.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E SNELLIMENTO DELLE 

PROCEDURE

  Capo  I 
  MISURE ABILITANTI PER LA RIFORMA DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE

  Art. 14.

      Ulteriori misure di semplificazione in materia di 
affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC e in 
materia di procedimenti amministrativi    

      1. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 9, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 3  -bis  . I controlli di cui al comma 3 sono espletati an-
che nei casi di cui all’articolo 50, comma 3,    del presen-
te decreto    ovvero nei casi di esecuzione anticipata di 
cui all’articolo 32, commi 8 e 13, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.»; 

   b)   all’articolo 10, dopo il comma 6  -quater    è aggiun-
to il seguente:  

 «6  -quinquies  . Gli atti normativi o    i    provvedimenti at-
tuativi dei piani o dei programmi di cui    al comma 1 sotto-
posti    al parere di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottati qualora 
il parere non sia reso entro il termine previsto dal citato 
articolo 2, comma 3. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano agli schemi di atto normativo o ammi-
nistrativo in ordine ai quali, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, l’Amministrazione competente ha 
già chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano o della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281.»; 

   c)   dopo l’articolo 18  -bis   , è inserito il seguente:  
 «Art. 18  -ter   (Ulteriori disposizioni di semplificazione 

in materia di VIA in casi eccezionali). — 1. Nei casi ec-
cezionali in cui è necessario procedere con urgenza alla 
realizzazione di interventi di competenza statale previsti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal Piano 
nazionale per gli investimenti complementari, il Mini-
stro competente per la realizzazione dell’intervento può 
proporre al Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica l’avvio della procedura di esenzione del relativo 
progetto dalle disposizioni di cui al titolo III della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 se-
condo quanto previsto all’articolo 6, comma 11, del me-
desimo decreto.»; 

   d)    all’articolo 48:  
 1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: 

«dai fondi strutturali dell’Unione europea» sono inseri-
te le seguenti: «   , e alle infrastrutture    di supporto ad essi 
connesse, anche se non finanziate con dette risorse»; 

  2) il comma 5 è sostituito dai seguenti:  
 5. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto 

previsto dall’articolo 59, commi 1, 1  -bis   e 1  -ter  , del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, è ammesso l’affidamento 
di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori anche 
sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, a condizione che detto progetto sia redatto 
secondo le modalità e le indicazioni di cui al comma 7, 
quarto periodo   , del presente articolo   . In tali casi, la confe-
renza di servizi di cui all’articolo 27, comma 3, del citato 
decreto legislativo n. 50 del 2016 è svolta dalla stazione 
appaltante in forma semplificata ai sensi dell’articolo 14  -
bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la determinazio-
ne conclusiva della stessa approva il progetto, determi-
na la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327 e tiene luogo di tutti i pareri, 
nulla osta e autorizzazioni necessari anche ai fini della 
localizzazione dell’opera, della conformità urbanistica e 
paesaggistica dell’intervento, della risoluzione delle in-
terferenze e delle relative opere mitigatrici e compensati-
ve. La convocazione della conferenza di servizi di cui al 
secondo periodo è effettuata senza il previo espletamento 
della procedura di cui all’articolo 2 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 
1994, n. 383. 

 5  -bis  . Ai fini di cui al comma 5, il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica è trasmesso a cura della stazione 
appaltante all’autorità competente ai fini dell’espressione 
della valutazione di impatto ambientale di cui alla parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, uni-
tamente alla documentazione di cui all’articolo 22, com-
ma 1, del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006, 
contestualmente alla richiesta di convocazione della con-
ferenza di servizi. Ai fini della presentazione dell’istan-
za di cui all’articolo 23 del decreto legislativo n. 152 del 
2006, non è richiesta la documentazione di cui alla lette-
ra g  -bis  ) del comma 1 del medesimo articolo 23. 

 5  -ter  .    Le risultanze della valutazione di assoggettabi-
lità alla verifica preventiva dell’interesse archeologico 
di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo 
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n. 50 del 2016, sono acquisite nel corso della conferenza 
di servizi di cui al comma 5 del presente articolo. Qua-
lora non emerga la sussistenza di un interesse archeo-
logico, le risultanze della valutazione di assoggettabilità 
alla verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui 
all’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 sono corredate delle eventuali prescrizioni relative 
alle attività di assistenza archeologica in corso d’opera 
da svolgere ai sensi del medesimo articolo 25   . Nei casi in 
cui dalla valutazione di assoggettabilità alla verifica pre-
ventiva dell’interesse archeologico di cui all’articolo 25, 
comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016 emerga 
l’esistenza di un interesse archeologico, il soprintendente 
fissa il termine di cui al comma 9 del medesimo artico-
lo 25 tenuto conto del cronoprogramma dell’intervento 
e, comunque, non oltre la data prevista per l’avvio dei 
lavori. Le modalità di svolgimento del procedimento di 
cui all’articolo 25, commi 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del citato 
decreto legislativo n. 50 del 2016 sono disciplinate con 
apposito decreto del Presidente del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici, fermo restando il procedimento di-
sciplinato con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri adottato ai sensi del citato articolo 25, comma 13. 

 5  -quater  . Gli esiti della valutazione di impatto ambien-
tale sono trasmessi e comunicati dall’autorità competen-
te alle altre amministrazioni che partecipano alla confe-
renza di servizi di cui al comma 5 e la determinazione 
conclusiva della conferenza comprende il provvedimento 
di valutazione di impatto ambientale. Tenuto conto delle 
preminenti esigenze di appaltabilità dell’opera e della sua 
realizzazione entro i termini previsti dal PNRR ovvero, in 
relazione agli interventi finanziati con le risorse del PNC, 
dal decreto di cui al comma 7 dell’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, resta ferma l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo 14  -quinquies   
della legge n. 241 del 1990. Le determinazioni di dissen-
so, ivi incluse quelle espresse dalle amministrazioni pre-
poste alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei 
beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, non 
possono limitarsi a esprimere contrarietà alla realizzazio-
ne delle opere, ma devono, tenuto conto delle circostanze 
del caso concreto, indicare le prescrizioni e le misure mi-
tigatrici che rendono compatibile l’opera, quantificando-
ne altresì i relativi costi. Tali prescrizioni sono determina-
te conformemente ai principi di proporzionalità, efficacia 
e sostenibilità finanziaria dell’intervento risultante dal 
progetto presentato. 

 La determinazione conclusiva della conferenza perfe-
ziona, altresì, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa 
tra Stato e regione o provincia autonoma, in ordine alla 
localizzazione dell’opera, ha effetto di variante degli stru-
menti urbanistici vigenti e comprende i titoli abilitativi 
rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto, 
recandone l’indicazione esplicita. La variante urbanistica, 
conseguente alla determinazione conclusiva della confe-
renza, comporta l’assoggettamento dell’area a vincolo 
preordinato all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, e le 
comunicazioni agli interessati di cui all’articolo 14, com-
ma 5, della legge n. 241 del 1990 tengono luogo della fase 
partecipativa di cui all’articolo 11 del predetto decreto del 

Presidente della Repubblica n. 327 del 2001. Gli enti lo-
cali provvedono alle necessarie misure di salvaguardia 
delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto e 
non possono autorizzare interventi edilizi incompatibili 
con la localizzazione dell’opera. Le disposizioni del pre-
sente comma si applicano anche ai procedimenti di loca-
lizzazione delle opere in relazione ai quali, alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, non sia stata 
ancora indetta la conferenza di servizi di cui all’articolo 3 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 383 del 1994. 

 5  -quinquies  . In deroga all’articolo 27 del decreto le-
gislativo n. 50 del 2016, la verifica del progetto da porre 
a base della procedura di affidamento condotta ai sensi 
dell’articolo 26, comma 6, del predetto decreto accerta, 
altresì, l’ottemperanza alle prescrizioni impartite in sede 
di conferenza di servizi e di valutazione di impatto am-
bientale, ed all’esito della stessa la stazione appaltante 
procede direttamente all’approvazione del progetto posto 
a base della procedura di affidamento nonché dei succes-
sivi livelli progettuali. »; 

   e)   all’articolo 53  -bis  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Al fine di ridurre, in attuazione delle previsioni del 
PNRR, i tempi di realizzazione degli interventi relativi 
alle infrastrutture ferroviarie, nonché degli interventi re-
lativi alla edilizia giudiziaria e penitenziaria e alle relative 
infrastrutture di supporto, ivi compresi gli interventi fi-
nanziati con risorse diverse da quelle previste dal PNRR 
e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strut-
turali dell’Unione europea, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 48, commi 5, 5  -bis  , 5  -ter  , 5  -quater   e 
5  -quinquies  .»; 

 2) al comma 1  -bis  , le parole «conferenza di servi-
zi di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «con-
ferenza di servizi di cui all’articolo 48, comma 5   ,   »; 

 3) al comma 4, il secondo periodo è soppresso; 
 4) il comma 5 è abrogato. 

 2. All’articolo 10, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
n. 77 del 2021, le parole: «la stipulazione di appositi ac-
cordi quadro ai sensi dell’articolo 54 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, per l’ affidamento dei servizi 
tecnici e dei lavori » sono sostituite dalle seguenti: « la 
stipulazione di appositi accordi quadro, recanti l’indica-
zione dei termini e delle condizioni che disciplinano le 
prestazioni ai sensi dell’articolo 54, comma 4, del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’affidamento dei 
servizi tecnici e dei lavori. La verifica di cui all’artico-
lo 26 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016 avviene 
prima dell’avvio dei lavori conseguenti agli accordi qua-
dro aggiudicati nelle more della progettazione anche ai 
sensi dell’articolo 54, comma 4, lettera   a)  , del medesimo 
decreto legislativo». 

 3. In considerazione delle esigenze di accelerazione e 
semplificazione dei procedimenti relativi a opere di par-
ticolare rilevanza pubblica strettamente connesse agli in-
terventi di cui al comma 1, i soggetti pubblici e privati 
coinvolti possono, al fine di assicurare una realizzazio-
ne coordinata di tutti gli interventi, stipulare appositi atti 
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convenzionali recanti l’individuazione di un unico sog-
getto attuatore. 

 4. Limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si 
applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto 
un termine più lungo,    le disposizioni di cui agli articoli 1, 
2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76,    convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi 1 e 3, del decreto-legge 18 apri-
le 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)  , del citato decreto-legge n. 76 del 
2020 si applica anche alle procedure espletate    dalla Con-
sip S.p.A.    e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle 
in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC con riferimento alle acquisizioni delle amministra-
zioni per la realizzazione di progettualità finanziate con 
le dette risorse. 

  4  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 4, le 
disposizioni di cui all’articolo 3, commi da 1 a 6, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, si applica-
no fino al 31 dicembre 2026. Con il decreto del Ministro 
dell’interno di cui al comma 5 del medesimo articolo, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, pos-
sono essere individuate, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, misure di potenziamento dell’azione 
istruttoria dei Gruppi interforze antimafia istituiti presso 
le prefetture, nell’ambito delle risorse umane, strumenta-
li e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

  4  -ter  . Ferma restando la somma complessivamen-
te destinata a concorrere alla realizzazione del singo-
lo programma, in caso di programmi finanziati sia con 
risorse del PNRR sia con risorse del PNC, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato su 
proposta dell’Amministrazione centrale titolare della mi-
sura PNRR, può essere disposta, nei limiti delle risorse 
del PNC disponibili, l’assegnazione di risorse al fine di 
porre ad esclusivo carico del PNC medesimo specifici in-
terventi, per i quali devono essere comunque     assicurati 
il rispetto del cronoprogramma finanziario e la coerenza 
con gli impegni assunti con la Commissione europea nel 
PNRR sull’incremento della capacità di spesa collegata 
all’attuazione degli interventi del PNC.  

 5. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge n. 77 del 
2021, dopo le parole: «nei confronti dell’amministrazione 
titolare dell’investimento» sono inserite le seguenti: «ov-
vero tramite accordi di collaborazione ai sensi dell’artico-
lo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241». 

 6. Al fine di assicurare il rispetto del cronoprogramma 
degli interventi finanziati, in tutto o in parte con le risorse 
del PNRR o del PNC, i termini previsti dal testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, sono ridotti alla metà, ad eccezione del 
termine di cinque anni del vincolo preordinato all’espro-
prio, di cui all’articolo 9 del citato testo unico, e dei ter-
mini previsti dall’articolo 11, comma 2, dall’articolo 13, 
comma 5, dall’articolo 14, comma 3, lettera   a)  , all’artico-

lo 20, commi 1, 8, 10 e 14, dall’articolo 22, commi 3 e 5, 
dall’articolo 22  -bis  , comma 4, dall’articolo 23, comma 5, 
dall’articolo 24, dall’articolo 25, comma 4, dall’artico-
lo 26, comma 10, dall’articolo 27, comma 2, dall’artico-
lo 42  -bis  , commi 4 e 7, dall’articolo 46 e dall’articolo 48, 
comma 3, del medesimo testo unico. 

 7. Per le medesime finalità di cui al comma 6, in caso 
di emissione di decreto di occupazione d’urgenza preor-
dinata all’espropriazione delle aree occorrenti per l’ese-
cuzione degli interventi di cui al comma 1, alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso si procede, omesso ogni altro adempimento e in 
deroga all’articolo 24, comma 3, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, 
anche con la sola presenza di due rappresentanti della re-
gione o degli altri enti territoriali interessati. 

  8. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 
2020, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea,    le parole: «Fino al 30 giugno 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 30 giugno 2024» 
e    le parole: «è in facoltà delle amministrazioni procedenti 
adottare» sono sostituite dalle seguenti: «le amministra-
zioni procedenti adottano»; 

   b)   la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano le 

determinazioni di competenza entro il termine perento-
rio di trenta giorni e in caso di amministrazioni prepo-
ste alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei 
beni culturali o alla tutela della salute il suddetto termine 
è fissato in quarantacinque giorni, fatti salvi i maggiori 
termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione 
europea;». 

  9. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
dopo il comma 451 è inserito il seguente:  

 «451  -bis  . Per l’erogazione del contributo ai benefi-
ciari di cui al comma 451, il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste può avvalersi 
delle procedure previste dall’articolo 58, comma 6, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Per 
l’attuazione delle disposizioni di cui al primo periodo è 
autorizzata una spesa fino al massimo    di 2.231.000 euro    
per l’anno 2023 a valere sulle risorse del Fondo di cui al 
comma 450.». 

  9  -bis  . La presentazione dell’istanza telematica da par-
te dei soggetti individuati dall’articolo 3, comma 1, del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
1° febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 55 del 6 marzo 2023, costituisce titolo per l’emissione 
della fattura da parte dell’impresa esecutrice, anche in 
assenza del rilascio del certificato di pagamento da parte 
della stazione appaltante. A tal fine, i medesimi soggetti 
forniscono all’impresa esecutrice copia dell’istanza pre-
sentata, completa del prospetto di calcolo del maggior 
importo dello stato di avanzamento dei lavori rispetto 
all’importo dello stato di avanzamento dei lavori determi-
nato alle condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei 
lavori e vistato dal responsabile unico del procedimento.    



—  104  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

  Art. 14  - bis 

      Disposizioni in materia di sottoscrizione degli accordi di 
programma           

   1. Al fine di assicurare il rispetto del cronoprogram-
ma degli interventi previsti dagli accordi di programma, 
all’articolo 34 del testo unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il comma 4 è sostituito dal seguente:   

  «4. L’accordo, consistente nel consenso unanime del 
presidente della regione, del presidente della provincia, 
dei sindaci e delle altre amministrazioni interessate, deve 
essere sottoscritto entro sessanta giorni dalla comunica-
zione dell’esito positivo della conferenza di cui al com-
ma 3 ed è approvato con atto formale del presidente della 
regione o del presidente della provincia o del sindaco e 
pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione. L’accor-
do, qualora adottato con decreto del Presidente della re-
gione, produce gli effetti dell’intesa di cui all’articolo 81 
del decreto del presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, determinando le eventuali e conseguenti 
variazioni degli strumenti urbanistici e sostituendo i per-
messi di costruire, sempre che vi sia l’assenso del comune 
interessato».    

  Art. 15.

      Contributo dell’Agenzia del demanio e del Ministero 
della difesa     nonché delle regioni e degli enti locali     
all’attuazione di progetti finanziati con risorse del 
PNRR    

     1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiet-
tivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021, l’Agenzia del demanio, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, indivi-
dua beni immobili di proprietà dello Stato inutilizzati, 
dalla stessa gestiti, che possono essere destinati ad alloggi 
o residenze universitarie, oggetto di finanziamento, anche 
parziale, con le apposite risorse previste nell’ambito delle 
misure di cui al predetto PNRR. Sono esclusi dalle pre-
visioni di cui al primo periodo gli immobili statali in uso 
o suscettibili di uso per finalità dello Stato o per quelle di 
cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, nonché i beni per i quali siano in corso le 
procedure volte a consentirne l’uso per le predette finalità 
e quelli inseriti o suscettibili di essere inseriti in operazio-
ni di permuta, valorizzazione o dismissione di competen-
za    della medesima Agenzia   . 

 2. Fermo restando quanto previsto dalle specifiche di-
sposizioni normative in materia di residenze universita-
rie, per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, 
l’Agenzia del demanio, previa comunicazione al Ministro 
dell’economia e delle finanze, è autorizzata a utilizzare 
le risorse previste a legislazione vigente per gli investi-
menti della medesima Agenzia, per contribuire, entro il 
limite non superiore al 30% del quadro economico degli 
interventi necessari di recupero, ristrutturazione e rifun-
zionalizzazione, alla copertura dei relativi oneri, anche in 
concorso con le risorse messe a disposizione da altre pub-

bliche amministrazioni, nonché con le risorse finanziate 
dal PNRR. 

 3. Gli immobili di cui al comma 1 possono essere de-
stinati dall’Agenzia del demanio anche    alla realizzazione    
di impianti sportivi recanti apposito finanziamento, ovve-
ro idonei ad essere oggetto di finanziamento, anche solo 
parziale, nell’ambito del PNRR. A tal fine, l’Agenzia del 
demanio è autorizzata ad utilizzare le risorse previste a 
legislazione vigente per gli investimenti della medesima 
Agenzia per contribuire, entro il limite non superiore al 
30 per cento del quadro economico degli interventi neces-
sari di recupero, ristrutturazione e rifunzionalizzazione, 
alla copertura dei relativi oneri anche in concorso con le 
risorse messe a disposizione da altre Pubbliche Ammini-
strazioni e mediante finanziamenti contratti con l’Istituto 
per il credito sportivo, nonché con le suddette risorse del 
PNRR. L’Istituto per il credito sportivo, istituito con leg-
ge 24 dicembre 1957, n. 1295, assiste l’Agenzia nell’in-
dividuazione degli immobili destinati alla realizzazione 
degli impianti sportivi supportandola nella valutazione 
della sostenibilità economica e finanziaria dei progetti 
e nella valutazione della fattibilità tecnica ed economica 
dei progetti. 

  3  -bis  . L’Istituto per il credito sportivo può proporre 
all’Agenzia del demanio di integrare, previa intesa con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, l’elenco degli 
immobili di cui al comma 3 che possono essere oggetto 
degli interventi di recupero, ristrutturazione e rifunziona-
lizzazione a valere, anche parzialmente, sulle risorse del 
PNRR, purché ne ricorrano le condizioni in termini di co-
erenza con gli obiettivi specifici e di conformità ai relativi 
princìpi di attuazione, con beni di proprietà del medesi-
mo Istituto, destinati ad impianti sportivi o a finalità isti-
tuzionali o strumentali. Per la quota eventualmente non 
coperta dalle risorse del PNRR, l’Istituto per il credito 
sportivo provvede al finanziamento degli interventi di cui 
al periodo precedente nell’ambito della propria autono-
mia finanziaria.  

 4. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente 
articolo l’Agenzia del demanio è autorizzata ad appor-
tare le necessarie modifiche ai relativi Piani degli inve-
stimenti, nei limiti delle risorse stanziate a legislazione 
vigente per gli investimenti di competenza   ,    e può avviare 
iniziative di partenariato pubblico-privato, da attuare in 
conformità alle    regole di Eurostat   , in via prioritaria con 
i soggetti attuatori, ovvero con i beneficiari dei finanzia-
menti di cui al PNRR, anche attraverso l’affidamento in 
concessione di beni immobili, ovvero mediante l’   affida-
mento delle attività di progettazione   , costruzione, ristrut-
turazione, recupero e gestione delle residenze universita-
rie e degli impianti sportivi da realizzarsi sugli immobili 
statali di cui al comma 1, ai sensi della normativa vigente 
e previa verifica della disponibilità delle risorse finanzia-
rie sui relativi bilanci pluriennali. Al fine di favorire lo 
sviluppo e l’efficienza della progettazione degli interventi 
di cui al presente articolo, le amministrazioni pubbliche e 
gli enti pubblici, qualora siano soggetti attuatori, ovvero 
beneficiari di finanziamenti, nell’ambito delle misure di 
cui al predetto PNRR, possono avvalersi per le finalità di 
cui al presente articolo, previa convenzione e senza oneri 
diretti per i richiedenti, dei servizi di progettazione della 
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Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici di 
cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, nei limiti delle risorse stanziate a 
legislazione vigente. L’Agenzia del Demanio può altresì 
stipulare intese con l’Istituto per il credito sportivo per 
facilitare il cofinanziamento degli impianti sportivi da 
realizzare. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 1,    il Mini-
stero della difesa individua    beni del demanio militare o 
a qualunque titolo in uso al medesimo Ministero da de-
stinare, anche per il tramite    della Difesa Servizi S.p.A.   , 
alla realizzazione e valorizzazione di opere di protezione 
ambientale, opere di edilizia residenziale pubblica desti-
nate al personale e impianti sportivi, utilizzando, anche 
parzialmente, le risorse del PNRR, qualora ne ricorrano le 
condizioni in termini di coerenza con gli obiettivi speci-
fici del PNRR e di conformità ai relativi principi di attua-
zione. Il Ministero della difesa comunica le attività svolte 
ai sensi del presente comma all’Agenzia del demanio.    Il 
Ministero della difesa e la Difesa Servizi S.p.A possono 
avvalersi, a titolo gratuito e senza ulteriori oneri aggiun-
tivi a carico della finanza pubblica, previa intesa con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, dell’Istituto per 
il credito sportivo per l’individuazione degli immobili 
destinati alla realizzazione e valorizzazione di impianti 
sportivi e per la valutazione della sostenibilità economi-
ca e finanziaria e della fattibilità tecnica ed economica 
dei progetti. Il Ministero della difesa e la Difesa Servizi 
S.p.A. possono stipulare intese con l’Istituto per il credito   
  sportivo per facilitare il cofinanziamento degli impianti 
sportivi da realizzare e valorizzare.  

  5  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 1 e 
fermo quanto previsto all’ultimo periodo del medesimo 
comma, l’Agenzia del demanio individua, sentiti gli enti 
locali competenti e d’intesa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, gli immobili di proprietà dello Sta-
to e di altri enti pubblici suscettibili di essere inseriti in 
operazioni di permuta, valorizzazione o dismissione che 
possano essere destinati ad alloggi universitari ed annes-
se strutture ovvero ad impianti sportivi oggetto di finan-
ziamento, anche parziale, con le apposite risorse previste 
nell’ambito delle misure del PNRR. Le operazioni di per-
muta di cui al presente comma sono realizzate senza con-
guagli in denaro a carico dello Stato e non comportano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  5  -ter  . Al fine di raggiungere gli obiettivi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, in considerazione del 
valore educativo, sociale e di promozione del benesse-
re psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme, 
le regioni e gli enti locali provvedono alla ricognizione 
degli immobili e impianti sportivi di loro proprietà che 
possono essere oggetto di interventi di recupero o ristrut-
turazione ovvero adibiti alle predette attività. La ricogni-
zione è operata sulla base di criteri definiti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, in coerenza con quanto di-
sposto dal presente articolo, anche al fine di valorizzare 
le periferie urbane.    

  Art. 15  - bis 
      Contributo dell’Agenzia del demanio a sostegno 

degli interventi di rigenerazione urbana, di 
rifunzionalizzazione, efficientamento e messa in 
sicurezza di spazi e immobili pubblici finanziati con 
risorse PNRR, PNC e PNIEC           

  1. I beni immobili appartenenti al demanio storico ar-
tistico ovvero al patrimonio disponibile dello Stato, in 
gestione all’Agenzia del demanio, interessati da progetti 
di riqualificazione per scopi istituzionali o sociali recanti 
apposito finanziamento, ovvero interessati da interventi 
da candidare al finanziamento, in tutto o in parte, con le 
risorse previste nell’ambito delle misure di cui al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dal Piano na-
zionale per gli investimenti complementari (PNC) non-
ché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
(PNIEC), possono, su domanda presentata da regioni, 
comuni, province e città metropolitane, essere trasferi-
ti in proprietà, a titolo gratuito, ai predetti enti che ne 
facciano motivata richiesta alla suddetta Agenzia entro 
il 31 dicembre 2024, indicando la destinazione finale del 
bene e i tempi stimati di realizzazione degli interventi.  

  2. Sono esclusi dal trasferimento di cui al comma 1 
i beni in uso per finalità dello Stato o per quelle di cui 
all’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, i beni per i quali siano in corso procedure volte a 
consentirne l’uso per le medesime finalità nonché quel-
li inseriti o suscettibili di essere inseriti in operazioni di 
permuta, valorizzazione o dismissione ai sensi di legge.  

  3. L’Agenzia del demanio, d’intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e di concerto con la com-
petente amministrazione titolare delle risorse di cui al 
comma 1, entro sessanta giorni dalla richiesta di trasfe-
rimento, verifica la sussistenza delle condizioni e dei pre-
supposti per l’accoglimento della stessa e ne comunica 
l’esito all’ente interessato che, in caso di esito positivo, 
acquisisce la disponibilità del bene, nelle more del com-
pletamento del trasferimento, ai fini dell’avvio della pro-
gettazione e di ogni altra attività propedeutica.  

   4. Entro sessanta giorni dalla comunicazione dell’ac-
coglimento della richiesta, il trasferimento del bene è di-
sposto con decreto dell’Agenzia del demanio che prevede:   

    a)   la retrocessione del bene allo Stato in caso di 
mancato avvio o non completamento dell’intervento nei 
termini previsti dal relativo finanziamento;  

    b)   il divieto di alienazione dei beni statali trasferiti 
per un periodo di cinque anni decorrenti dal collaudo, 
dalla regolare esecuzione dei lavori ovvero dal completa-
mento dell’intervento sugli stessi realizzati. Il decreto di 
trasferimento dei beni immobili appartenenti al demanio 
storico artistico è comunicato ai competenti uffici del Mi-
nistero della cultura secondo le modalità di cui all’arti-
colo 54, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, e i beni medesimi restano assog-
gettati alla disciplina di tutela di cui al predetto codice.  

  5. I beni di cui al comma 1 sono trasferiti, con tutte le 
pertinenze, gli accessori, i vincoli, gli oneri e i pesi, nello 
stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con contestuale 
immissione di ciascun ente territoriale, a decorrere dalla 
data di sottoscrizione dell’atto formale di trasferimento 
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del bene di cui al comma 4, nel possesso giuridico degli 
stessi e con subentro del medesimo ente in tutti i rapporti 
attivi e passivi relativi al bene trasferito.  

  6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, le risorse a qualsiasi titolo spettanti alle regioni 
e agli enti locali che acquisiscono in proprietà, ai sensi 
del presente articolo, immobili statali utilizzati a titolo 
oneroso, sono ridotte in misura pari alla riduzione del-
le entrate erariali conseguente al trasferimento di cui al 
comma 5. Qualora non sia possibile l’integrale recupero 
delle minori entrate per lo Stato in forza della riduzione 
delle risorse, si procede al recupero da parte dell’Agen-
zia delle entrate a valere sui tributi spettanti all’ente ov-
vero, se non sufficienti, mediante versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato da parte dell’ente interessato.  

  7. Al fine di favorire lo sviluppo e l’efficienza della 
progettazione degli interventi di cui al presente artico-
lo, gli enti richiedenti, nelle more del trasferimento del 
bene, possono avvalersi dei servizi di progettazione gra-
tuiti della Struttura per la progettazione di beni ed edifici 
pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145.  

  8. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no alle regioni a statuto speciale e alle province autono-
me di Trento e di Bolzano.    

  Art. 16.

      Contributo dell’Agenzia del demanio alla resilienza 
energetica nazionale    

     1. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del 
Paese, alla decarbonizzazione del sistema energetico e 
per il perseguimento della resilienza energetica nazionale 
mediante una gestione del patrimonio pubblico orientata 
anche al conseguimento di obiettivi di risparmio energeti-
co, l’Agenzia del demanio, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, individua i beni immobili di proprietà 
dello Stato non inseriti in programmi di valorizzazione o 
dismissione di propria competenza, nonché, di concerto 
con le amministrazioni usuarie,    i beni statali    in uso alle 
stesse, per installare impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili. Sono esclusi i beni immobili di cui 
all’articolo 20 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34. Alla realizzazione dei predetti interventi possono 
concorrere le risorse contenute nei piani di investimento 
della stessa Agenzia ovvero le risorse messe a disposizio-
ne da altre pubbliche amministrazioni, nonché le risorse 
finalizzate dal PNRR, Missione 2, previo accordo fra la 
medesima Agenzia e il Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, qualora ne ricorrano le condizioni in 
termini di coerenza con gli obiettivi specifici del PNRR 
e di conformità ai relativi principi di attuazione. Per il 
conseguimento dei suddetti scopi l’Agenzia del demanio, 
previa verifica della disponibilità pluriennale delle risorse 
finanziarie da parte del Ministero dell’economia e delle 
finanze, può avviare iniziative di partenariato pubblico-
privato, da attuare in conformità alle    regole di Eurostat   , 
per l’affidamento    delle attività di progettazione   , costru-
zione e gestione di impianti di produzione di energia da 

fonti rinnovabili da realizzarsi sui beni immobili di cui al 
presente comma. 

 2. I beni di cui al comma 1 rientrano tra le superfici e le 
aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislati-
vo 8 novembre 2021, n. 199 e sono assoggettati alle pro-
cedure autorizzative di cui all’articolo 22 del medesimo 
decreto legislativo n. 199 del 2021. 

 3. Al fine di promuovere forme di razionalizzazione tra 
gli interventi su immobili di proprietà dello Stato rien-
tranti nei Piani di finanziamenti per la prevenzione del 
rischio sismico, per l’efficientamento energetico o in altri 
piani di investimento gestiti dall’Agenzia del demanio, 
favorendo economie di scala e contribuendo al conteni-
mento dei relativi costi, la predetta Agenzia cura, previo 
atto di intesa e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, la progettazione e l’esecuzione degli interventi 
per l’installazione di impianti di produzione di    energia 
da fonti rinnovabili    di competenza di pubbliche ammini-
strazioni centrali che forniscono il proprio contributo alla 
resilienza energetica nazionale ai sensi della normativa 
vigente. 

  3  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, in deroga ai re-
quisiti di cui all’articolo 31, comma 2, lettere   b)   e   c)  , del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, l’Agenzia 
del demanio può costituire comunità energetiche rinno-
vabili nazionali, in via prioritaria, con le amministrazioni 
dello Stato di cui all’articolo 2, comma 222, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, nonché con le altre pubbliche 
amministrazioni centrali e locali, anche per impianti 
superiori a 1 MW, con facoltà di accedere ai regimi di 
sostegno previsti dal medesimo decreto legislativo anche 
per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di 
consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, 
disciplinando i relativi rapporti con i clienti finali nell’at-
to costitutivo della comunità, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 20, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo 10, comma 2, del 
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.    

  Art. 17.

      Disposizioni in materia di accordi quadro e di 
convenzioni delle centrali di committenza    

     1. Tenuto conto dei tempi necessari all’indizione di 
nuove procedure di gara e dell’ampia adesione a tali stru-
menti, gli accordi quadro, le convenzioni e i contratti qua-
dro di cui all’articolo 3, comma 1, lettere cccc) e dddd), 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, che siano in corso, anche per 
effetto di precedenti proroghe, alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto e con scadenza entro il 30 giugno 
2023, sono prorogati con i medesimi soggetti aggiudica-
tari e alle medesime condizioni, fino all’aggiudicazione 
delle nuove procedure di gara e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2023, al fine di non pregiudicare il persegui-
mento, in tutto il territorio nazionale, degli obiettivi pre-
visti dal PNRR. Fermo il limite temporale di cui al primo 
periodo, la proroga non può eccedere, anche tenuto conto 
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delle eventuali precedenti proroghe, il 50 per cento del 
valore iniziale della convenzione o dell’accordo quadro. 

 2. All’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, al secondo periodo, dopo le 
parole: «i comuni capoluogo di provincia» sono inserite 
le seguenti: «, nonché ricorrendo alle stazioni appaltanti 
qualificate    di diritto    ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 
1  -bis   del decreto legislativo n. 50 del 2016 ovvero alle so-
cietà in house delle amministrazioni centrali titolari degli 
interventi». 

 3. Al fine di garantire il conseguimento degli obiet-
tivi previsti nel PNRR in relazione al sub investimento 
«M6C2-1.1.1 Ammodernamento del parco tecnologico 
e digitale ospedaliero - Digitalizzazione», gli importi e i 
quantitativi massimi complessivi delle convenzioni qua-
dro e degli accordi quadro stipulati    dalla Consip S.p.A.    e 
funzionali alla realizzazione delle condizionalità previste 
dalla milestone M6C2-7 del PNRR, efficaci alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono incrementati 
in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, anche 
laddove sia stato già raggiunto l’importo o il quantitativo 
massimo. L’incremento di cui al periodo precedente è au-
torizzato purché si tratti di convenzioni o accordi quadro, 
diversi da quelli di cui sia stato autorizzato l’incremento 
da precedenti disposizioni di legge. In relazione all’incre-
mento disposto ai sensi del primo periodo,    l’aggiudicata-
rio, previa autorizzazione da parte della Consip S.p.A., 
può eseguire parte della prestazione oggetto delle con-
venzioni e degli accordi quadro stipulati dalla medesima 
Consip S.p.A. avvalendosi di altri operatori economici, a 
prescindere dalla loro eventuale partecipazione alla me-
desima procedura, purché all’atto dell’offerta siano stati 
indicati i servizi e le forniture da subappaltare e che tali 
operatori economici siano in possesso dei requisiti pre-
visti all’articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, nonché dei requisiti previsti all’articolo 80 
del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, o, in alternativa,    l’aggiudicatario può esercitare il 
diritto di recesso entro e non oltre quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Gli incrementi degli importi e dei quantitativi mas-
simi di cui al comma 3 sono messi a disposizione esclu-
sivamente delle sole amministrazioni attuatrici del sub 
investimento «M6C2-1.1.1 Ammodernamento del parco 
tecnologico e digitale ospedaliero - Digitalizzazione», 
nel limite della misura massima del finanziamento rico-
nosciuto all’investimento ai sensi del    decreto del Ministro    
della salute del 21 giugno 2022 di approvazione dei Con-
tratti istituzionali di sviluppo (CIS) e dei relativi Piani 
operativi regionali. 

 5. Al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi 
previsti nel PNRR in relazione agli investimenti per la 
digitalizzazione previsti dalla Missione 6 «Salute», gli 
accordi quadro stipulati    dalla Consip S.p.A.    aventi ad og-
getto servizi applicativi e di supporto in ambito «Sanità 
digitale - sistemi informativi clinico-assistenziali» sono 
resi disponibili, dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e fino al 30 settembre 2023, esclusivamente in 
favore delle amministrazioni attuatrici dei relativi inter-

venti, nella misura massima dei finanziamenti ammessi 
previa autorizzazione del Ministero della salute. Per le 
finalità di cui al primo periodo, le amministrazioni attua-
trici degli interventi, in caso di raggiungimento dell’im-
porto o del quantitativo massimo del lotto territoriale di 
riferimento, possono ricorrere ad altro lotto territoriale, 
previa autorizzazione del Ministero della salute.   

  Art. 18.
      Misure in materia di infrastrutture digitali e di acquisto di 

beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione 
del PNRR, nonché di digitalizzazione dei procedimenti    

      1. All’articolo 53 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 3, è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 14  -bis  , com-
ma 2, lettera   f)  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 non si applicano in relazione alle procedure di affi-
damento di cui al comma 1.». 

 2. All’articolo 50  -ter   del    codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al     decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati non 

sono conservati, né comunque trattati, oltre quanto stret-
tamente necessario per le finalità di cui al comma 1, i 
dati, che possono essere resi disponibili, attinenti a ordine 
e sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazionale, difesa 
civile e soccorso pubblico, indagini preliminari, polizia 
giudiziaria e polizia economico-finanziaria. Non posso-
no comunque essere conferiti, conservati, né trattati i dati 
coperti da segreto o riservati nell’ambito delle materie in-
dicate al periodo precedente.»; 

   b)   al comma 4, secondo periodo, le parole da «dando 
priorità» sino alla fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: «in apposita infrastruttura tecnologica della Piat-
taforma Digitale Nazionale Dati finalizzata al supporto 
di politiche pubbliche basate sui dati, separata dall’infra-
struttura tecnologica dedicata all’interoperabilità dei si-
stemi informativi di cui al comma 2». 

  2  -bis  . All’articolo 1, comma 563, secondo periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «alle 
pubbliche amministrazioni, agli enti territoriali» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai soggetti pubblici e privati» 
e le parole: «attraverso lo strumento della Carta» sono 
sostituite dalle seguenti: «attraverso l’utilizzo anche in 
via telematica dello strumento della Carta».  

 3. Al fine di favorire il celere sviluppo delle infrastrut-
ture digitali e consentire il tempestivo raggiungimento 
degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al rego-
lamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 10 febbraio 2021 e al regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026, per la posa 
in opera di infrastrutture a banda ultra larga, l’operatore, 
una volta ottenuta l’autorizzazione per i fini e nelle for-
me di cui all’articolo 49, commi 6 e 7, del    codice     delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al    decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259, provvede ad inoltrare ai soggetti 
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di cui all’articolo 5, comma 3, del    codice della strada, di 
cui al    decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 apposita 
richiesta   , in formato digitale e mediante posta elettronica 
certificata,    per l’adozione dei provvedimenti per la rego-
lamentazione della circolazione stradale che dovranno 
essere resi entro e non oltre dieci giorni dalla ricezione 
della domanda. Decorso inutilmente il termine di dieci 
giorni l’operatore, dandone preventiva comunicazione   , in 
formato digitale e mediante posta elettronica certificata,    
ai soggetti di cui al citato articolo 5, comma 3,    del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,    almeno cinque 
giorni prima, può dare avvio ai lavori nel rispetto delle 
prescrizioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
e secondo le specifiche tecniche    definite dettagliatamente    
nella comunicazione di avvio. Resta in ogni caso salva la 
possibilità per gli organi competenti di comunicare, pri-
ma dell’avvio dei lavori e comunque nel termine di cin-
que giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio, 
eventuali ulteriori prescrizioni nell’ambito del rispetto 
delle norme relative alla circolazione stradale ovvero la 
sussistenza di eventuali motivi ostativi che impongano il 
differimento dei lavori per un periodo comunque non su-
periore ad ulteriori cinque giorni. 

  4. Al fine di consentire il tempestivo raggiungimento 
degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al rego-
lamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021, per gli interventi relativi alla realiz-
zazione di infrastrutture di rete a banda ultra larga fissa 
e mobile, sono prorogati di ventiquattro mesi i termini 
relativi a tutti i certificati, gli attestati, i permessi, le con-
cessioni, le autorizzazioni e gli atti abilitativi comunque 
denominati, ivi compresi i termini di inizio e di ultimazio-
ne dei lavori di cui all’articolo 15 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, rilasciati o formatisi alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. La disposizione di cui al primo 
periodo si applica anche ai termini relativi alle segnala-
zioni certificate di inizio attività (SCIA), nonché alle au-
torizzazioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autoriz-
zazioni ambientali comunque denominate. Le medesime 
disposizioni si applicano anche ai permessi di costruire 
e alle SCIA per i quali l’amministrazione competente ab-
bia accordato una proroga ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 2, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o ai sensi dell’artico-
lo 10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, dell’articolo 103, comma 2, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e dell’articolo 10  -sep-
ties   del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle dichia-
razioni e autorizzazioni ambientali comunque denomina-
te e prorogate ai sensi del citato articolo 10  -septies  .  

  4  -bis  . Al fine di consentire il tempestivo raggiungi-
mento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui 
al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 12 febbraio 2021, e di garantire connettività a banda 
ultra larga nelle aree interne del Paese nelle more del 
completamento del Piano «Italia a 1 Giga», approvato 
dal Comitato interministeriale per la transizione digitale 
il 27 luglio 2021, gli operatori beneficiari della proroga 
di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 25 febbraio 2022, n. 15, possono richiedere il 
mantenimento dei diritti d’uso delle frequenze nella ban-
da 24,5-26,5 GHz fino al 31 dicembre 2026, previa pre-
sentazione di apposita richiesta da avanzare, ai sensi del 
comma 9 dell’articolo 11 del codice delle comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, entro il 31 luglio 2023. Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 63 del citato codice di cui al decre-
to legislativo n. 259 del 2003, la proroga dei diritti d’uso 
è soggetta al versamento di un contributo annuo determi-
nato entro il 31 ottobre 2023 dall’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni in base al valore di base d’asta della 
banda 26 GHz di cui al bando di gara del Ministero dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
5a serie speciale, n. 80 dell’11 luglio 2018, in proporzio-
ne alla quantità di frequenze, alla popolazione coperta e 
alla durata del diritto d’uso, considerando, altresì, il pro-
gressivo spegnimento delle frequenze oggetto di proroga.  

 5.    Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al 
decreto     legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 44:  
 1) al comma 2, dopo le parole: «è presentata», 

sono inserite le seguenti: «in formato digitale e mediante 
posta elettronica certificata»; 

 2) al comma 7, le parole: «alla quale prendono 
parte tutte le amministrazioni coinvolte nel procedimen-
to, enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati 
dall’installazione, nonché un rappresentante dei sogget-
ti preposti ai controlli di cui all’articolo 14 della legge 
22 febbraio 2001, n. 36» sono sostituite dalle seguenti: 
«alla quale prendono parte tutte    le amministrazioni, gli 
enti e i gestori    comunque coinvolti nel procedimento 
ed interessati dalla installazione,    ivi inclusi    le agenzie o 
i rappresentanti dei soggetti preposti ai controlli di cui 
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36»; 

  2  -bis  ) al comma 10, la parola: «novanta» è sosti-
tuita dalla seguente: «sessanta»;  

   b)    all’articolo 45:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «l’interessato tra-

smette» sono inserite le seguenti: «in formato digitale e 
mediante posta elettronica certificata»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «viene trasmessa» 
sono inserite le seguenti: «in formato digitale e mediante 
posta elettronica certificata»; 

  2  -bis  ) il comma 5 è abrogato;  
   c)   all’articolo 46, al comma 1, dopo le parole: «l’in-

teressato trasmette» sono inserite le seguenti: «in formato 
digitale e mediante posta elettronica certificata»; 

   d)   all’articolo 54, comma 1, dopo le parole: «di aree 
e beni pubblici o demaniali,» sono inserite le seguenti: 
«gli enti pubblici non economici nonché ogni altro sog-
getto preposto alla cura di interessi pubblici». 
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   6. Dopo l’articolo 49 del codice delle comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, è inserito il seguente:   

  «Art. 49  -bis   (Misure di semplificazione per impianti 
relativi ad opere prive o di minore rilevanza). — 1. Gli 
interventi di cui agli articoli 44 e 45 del presente codice, 
relativi agli impianti delle opere prive di rilevanza o di 
minore rilevanza di cui agli articoli 94 e 94  -bis   del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e gli interventi di cui agli articoli 
46, 47 e 49 del presente codice non sono soggetti all’au-
torizzazione preventiva di cui all’articolo 94 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380.  

  2. Sono interventi privi di rilevanza, a titolo esemplifi-
cativo: microcelle, impianti di copertura indoor e in gal-
leria e le infrastrutture costituite da pali/paline di altezza 
inferiore o uguale a mt 4 il cui peso non sia superiore a 
6,00 KN.  

  3. Gli interventi di cui al comma 1 che hanno minore 
rilevanza e prevedono l’esecuzione di lavori strutturali 
nelle località sismiche individuate ai sensi dell’artico-
lo 83 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono soggetti al pre-
ventivo deposito in formato digitale del progetto struttu-
rale presso l’Ufficio del genio civile, accompagnato dal-
la dichiarazione del progettista che assevera il rispetto 
delle norme tecniche per le costruzioni, la coerenza tra 
il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello ar-
chitettonico nonché il rispetto delle eventuali prescrizioni 
sismiche contenute negli strumenti di pianificazione ur-
banistica. L’avvenuto deposito abilita all’inizio dei rela-
tivi lavori»   . 

   7. Dopo l’articolo 54 del codice di cui al decreto legi-
slativo 1° agosto 2003, n. 259, è inserito il seguente:   

  «Art. 54  -bis   (Infrastrutture di comunicazione elettro-
nica ad alta velocità). — 1. Per la realizzazione di in-
frastrutture di comunicazione elettronica ad alta velocità 
nelle zone gravate da usi civici non è necessaria l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 12, secondo comma, della 
legge 16 giugno 1927, n. 1766, e, nei casi di installazione 
delle infrastrutture di cui agli articoli 45, 46 e 49 del pre-
sente codice e di realizzazione di iniziative finalizzate a 
potenziare le infrastrutture e a garantire il funzionamento 
delle reti e l’operatività e continuità dei servizi di teleco-
municazione, non si applica il vincolo paesaggistico di 
cui all’articolo 142, comma 1, lettera   h)  , del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42»   . 

 8. All’articolo 8, comma 6, della legge 22 febbraio 
2001, n. 36, dopo le parole: «I Comuni possono adottare 
un regolamento», sono inserite le seguenti: «nel rispetto 
delle vigenti disposizioni di legge e, in particolare, de-
gli articoli 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259,». 

 9. All’articolo 40, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 
2021, il secondo periodo è sostituto dal seguente: «Per i 
predetti interventi di posa in opera di infrastrutture a ban-
da ultra larga effettuati con la metodologia della micro 
trincea e per quelli effettuati con tecnologie di scavo a 
basso impatto ambientale con minitrincea, nonché per la 

realizzazione dei pozzetti accessori alle citate infrastrut-
ture non sono richieste le autorizzazioni di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e non si applicano le 
previsioni di cui all’articolo 7, commi 2  -bis   e 2  -ter  , del 
decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, e all’artico-
lo 25, commi da 8 a 12, del    decreto legislativo 18 aprile    
2016, n. 50.». 

 10. All’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
15 febbraio 2016, n. 33, le parole: «L’articolo 93, com-
ma 2,» sono sostituite dalle seguenti: «L’articolo 54, 
comma 1,». 

  10  -bis  . Al fine di contenere l’incremento del contributo 
di cui all’articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, le disposizioni di cui all’articolo 4, com-
ma 3  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, e di cui all’articolo 34, comma 4, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, anche allo 
scopo di consentire la prosecuzione delle attività finaliz-
zate all’implementazione del processo di digitalizzazione, 
in conformità al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
ai sensi dell’articolo 27, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, si applicano fino 
al completamento del processo di transizione digitale da 
parte dell’Autorità ivi indicata e comunque non oltre il 
31 marzo 2024.  

  11. Al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 30, comma 1,    al    secondo periodo, 
dopo le parole: «dal punto di vista economico,» sono in-
serite le seguenti: «dell’efficienza e» e, al terzo periodo, 
dopo le parole «del ricorso» sono inserite le seguenti: 
«agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3,    secon-
do periodo, e   »; 

   b)   all’articolo 31, comma 2, dopo le parole: «Gli atti 
di cui al comma 1» sono inserite le seguenti: «, i provve-
dimenti di affidamento di cui all’articolo 17, comma 3, 
   secondo periodo,   ». 

  11  -bis   . All’articolo 65 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   dopo la parola: «(PEC)» o «PEC», ovunque ri-
corre, sono inserite le seguenti: «o portale telematico di 
riferimento»;  

    b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:   
  «4. La PEC di consegna o la ricevuta rilasciata dal 

portale telematico all’atto della presentazione allo spor-
tello unico è da considerare attestazione di deposito rila-
sciata al costruttore che ha presentato la denuncia».  

  11  -ter  . Al fine di garantire il perseguimento del pub-
blico interesse alla tempestiva e corretta esecuzione del 
contratto, è estesa ai Piani «Italia a 1 Giga», «Italia 5G 
backhauling» e «Italia 5G densificazione» l’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 18, del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

  11  -quater  . Per consentire la rendicontazione del Gran-
de progetto nazionale banda ultra larga aree bianche, 
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adottato con la decisione di esecuzione C(2019) 2652 
final della Commissione europea, del 3 aprile 2019, sui 
programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali e di 
investimento europei per la programmazione 2014-2020, 
il Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, è autorizzato a concedere in favore del Ministero 
delle imprese e del made in Italy le anticipazioni di cui 
all’articolo 1, comma 243, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, nel limite di 100 milioni di euro per l’anno 2023.    

  Art. 18  - bis 
      Adeguamenti tecnologici per la gestione dell’identità 

digitale           

  1. Al fine di garantire il raggiungimento dei target pre-
visti dalla Missione 1, componente 1, sub-Investimento 
1.4.4, del PNRR, in sede di rinnovo degli accreditamenti 
da parte dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) di cui 
all’articolo 64, comma 2  -ter  , del codice di cui al decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, i gestori dell’identità 
digitale garantiscono, oltre ai servizi già erogati, la ve-
rifica dei dati mediante l’accesso all’Anagrafe nazionale 
della popolazione residente(ANPR), come previsto dal 
comma 3  -ter   del citato articolo 64, nonché gli adegua-
menti tecnologici necessari ad assicurare l’innalzamen-
to del livello dei servizi, nonché della qualità, sicurezza 
ed interoperabilità degli stessi, stabiliti dalle linee gui-
da dell’AgID. Ai fini dell’accreditamento e per l’assol-
vimento degli obblighi di cui al primo periodo e nelle 
more dell’incremento qualitativo del sistema di identità 
digitale, i gestori dell’identità digitale stipulano apposita 
convenzione con l’AgID in cui sono definiti gli obblighi 
dei gestori, ivi compresi quelli previsti al primo periodo 
e a legislazione vigente, nonché i criteri e le modalità 
per la verifica del conseguimento e del mantenimento 
degli obiettivi prestazionali stabiliti dalle norme vigen-
ti, dalle convenzioni stesse e dalle linee guida dell’AgID. 
La predetta convenzione disciplina, altresì, le modalità 
e il cronoprogramma di attuazione degli obblighi posti 
in capo ai gestori dell’identità digitale, le regole tecni-
che e le modalità di funzionamento dell’accesso ai ser-
vizi garantito tramite il sistema pubblico per la gestione 
dell’identità digitale (SPID), nonché la misura e le mo-
dalità di erogazione del finanziamento del progetto sulla 
base dei costi sostenuti, dell’adempimento degli obblighi 
convenzionali e del raggiungimento degli obiettivi prefis-
sati, monitorati e verificati per approvazione dall’Unità 
di missione PNRR presso il Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, titolare del sub- Investimento della Missione di cui al 
primo periodo. La predetta struttura della Presidenza del 
Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale comunica con cadenza 
semestrale al Ministero dell’economia e delle finanze e 
all’Ispettorato generale per il PNRR, anche sulla base 
dei dati e delle informazioni ricavabili dai sistemi di mo-
nitoraggio, le risorse utilizzate, lo stato di attuazione de-
gli interventi e gli obiettivi conseguiti.  

  2. Al raggiungimento degli obiettivi convenzionali pre-
fissati in coerenza con il PNRR, monitorati e verificati 
per approvazione dall’Unità di missione PNRR presso il 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presi-

denza del Consiglio dei ministri, ai sensi del comma 1, ai 
gestori dell’identità digitale è riconosciuto un contributo, 
nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero 
dell’Autorità politica delegata in materia di innovazione 
tecnologica, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con l’Autorità politica delegata per il 
PNRR, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, il contributo è ripartito in proporzione al numero 
di identità digitali gestite da ciascun gestore, degli ac-
cessi ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni, 
delle verifiche dei dati nell’ANPR, tenuto conto dell’in-
cremento delle identità digitali gestite e delle transizio-
ni registrate, nonché del grado di raggiungimento degli 
obiettivi convenzionali di cui al primo periodo, verificati 
per approvazione, e sono stabiliti le modalità e il cro-
noprogramma di erogazione delle somme erogabili, nel 
limite di spesa sopra indicato, previo esito positivo delle 
verifiche sul rispetto delle convenzioni e degli obiettivi 
del PNRR.  

  3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 40 milioni di euro, si provvede a valere 
sulle risorse assegnate alla Missione 1, componente 1, 
sub-Investimento 1.4.4., del PNRR, secondo le procedure 
previste per la gestione delle risorse del Fondo di rotazio-
ne per l’attuazione del Next Generation EU-Italia.    

  Art. 19.
      Disposizioni in materia di funzionamento della 

Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS e della Commissione tecnica 
PNRR-PNIEC, nonché di verifica di impatto ambientale    

     1. In un’ottica di razionalizzazione ed efficientamento 
dell’azione amministrativa, i procedimenti di cui ai tito-
li III e III  -bis   della parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono, a richiesta del proponente, 
coordinati attraverso la costituzione di un apposito grup-
po istruttore a composizione mista, formato da quattro 
componenti della Commissione di cui al- l’articolo 8, 
comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006 o della 
Commissione di cui al comma 2  -bis  , del medesimo arti-
colo 8 e da quattro componenti della Commissione di cui 
all’articolo 8  -bis   del medesimo decreto n. 152 del 2006, 
designati dai rispettivi Presidenti. L’istanza di avvio dei 
procedimenti integrati VIA-AIA di cui al primo periodo 
è unica e soddisfa i requisiti di procedibilità e sostanziali 
propri di ciascun procedimento, compresi quelli previsti 
agli articoli 23 e 29  -ter   del decreto legislativo n. 152 del 
2006. 

  2. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 2  -bis  , sedicesimo periodo, 
le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2024»   ; al citato comma 2  -bis  , il 
quattordicesimo periodo è sostituito dal seguente: «La 
Commissione opera con le modalità previste dagli artico-
li 20, 21, 23, 24, 25, 27 e 28 del presente decreto»   ; 

  a  -bis  ) all’articolo 8, comma 5, l’ultimo periodo è so-
stituito dal seguente: «A decorrere dall’annualità 2023, 
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per i componenti della Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale si applicano i compensi previsti 
per i membri della Commissione tecnica PNRR-PNIEC»;  

   b)   all’articolo 23, comma 1, la lettera g  -ter  ) è 
soppressa; 

   c)   all’articolo 25, dopo il comma 2  -quinquies   , è in-
serito il seguente:  

 «2  -sexies  . In ogni caso l’adozione del parere e del 
provvedimento di VIA non è subordinata alla conclusio-
ne delle attività di verifica preventiva dell’interesse ar-
cheologico ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 o all’esecuzione dei saggi archeolo-
gici preventivi prevista dal decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42.». 

  c  -bis  ) all’articolo 28, comma 4, dopo le parole: 
«sono svolte direttamente dall’autorità competente» 
sono aggiunte le seguenti: «, che deve esprimersi entro 
il termine di novanta giorni. In caso di inerzia da parte 
dell’autorità competente, allo svolgimento delle attività 
di verifica provvede il titolare del potere sostitutivo, no-
minato ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241».  

  3. All’articolo 34 del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono so-

stituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2025»; 
 2) le parole: «per ciascuno degli anni dal 2022 al 

2023» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2025»; 

  2  -bis  ) il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definiti la composizione del contin-
gente, i profili degli esperti da inserire nella short list di 
cui al comma 2  -bis   e i compensi degli esperti»;  

 3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai 
sensi del presente articolo, i contratti degli esperti selezio-
nati possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2025.»; 

  a  -bis  ) i commi 2 e 2  -bis    sono sostituiti dai seguenti:   
  «2. A decorrere dall’anno 2023, l’individuazione de-

gli esperti di cui al comma 1 avviene a seguito di avviso 
pubblicato nel sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, finalizzato ad acquisire la ma-
nifestazione di interesse alla nomina di esperto. Al fine di 
garantire il costante aggiornamento della short list di cui 
al comma 2  -bis  , l’avviso di cui al primo periodo rimane 
pubblicato nel sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica sino al 30 giugno 2025.  

  2  -bis  . All’esito della verifica del possesso dei requi-
siti di cui al comma 1, è redatta una short list recante 
i nominativi dei soggetti valutati come idonei. Il Capo 
del dipartimento competente, sentiti i direttori generali, 
provvede alla nomina ai sensi del comma 2  -ter  , attingen-
do alla short list di cui al primo periodo, tenuto conto, in 
rapporto alle esigenze operative delle strutture di livello 
generale afferenti al dipartimento, delle specifiche pro-

fessionalità ed esperienze dei soggetti inclusi nella stessa 
short list»   ; 

   b)   dopo il comma 2  -bis   , è inserito il seguente:  
 «2  -ter  . Gli incarichi di esperto ai sensi del presente 

articolo sono conferiti   , anche in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 7, comma 6, lettera   b)  , del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,    con decreto del    Capo 
del dipartimento    competente, che definisce l’oggetto 
dell’attività da svolgere e la durata dell’incarico stesso. 
Al decreto di cui al primo periodo è allegato il curriculum 
vitae dell’esperto, comprovante il possesso della profes-
sionalità richiesta in ragione dell’oggetto dell’attività.»; 

   c)   al comma 3, le parole: «per ciascuno degli anni 
2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascu-
no degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025». 

 4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 3, pari a 9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 
e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica.   

  Art. 20.
      Disposizioni in materia di funzionamento

della Soprintendenza speciale per il PNRR    

      1. Al fine di assicurare una più efficace e tempestiva 
attuazione degli interventi del PNRR, all’articolo 29 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il comma 2 
è sostituito dal seguente:  

 «2. La Soprintendenza speciale esercita le funzioni di 
tutela dei beni culturali e paesaggistici nei casi in cui tali 
beni siano interessati dagli interventi previsti dal PNRR, 
adottando il relativo provvedimento finale in sostituzione 
delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, 
avvalendosi di queste ultime per l’attività istruttoria.». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, agli esperti della se-
greteria tecnica di cui all’articolo 29, comma 4, del decre-
to-legge n. 77 del 2021, nonché a quelli previsti dall’ar-
ticolo 51, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, l’importo massimo riconoscibile per singolo 
incarico è incrementato a 80.000 euro lordi annui. Agli 
esperti, qualora provenienti dalle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165,    nonché dal personale    di cui 
all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo, si applica 
quanto previsto dall’articolo 53 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e, per il personale in regime di 
diritto pubblico, quanto stabilito dai rispettivi ordinamen-
ti. Agli esperti è riconosciuto il compenso come definito 
dal primo periodo esclusivamente in ragione dei compiti 
istruttori effettivamente svolti e solo a seguito dell’ado-
zione del relativo parere finale. Gli incarichi conferiti ai 
sensi dell’articolo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77 
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del 2021,    nonché quelli previsti    dall’articolo 51, com-
ma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022, sono rinnovabili 
per un periodo non superiore a trentasei mesi e, comun-
que, non oltre la data del 31 dicembre 2025. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano agli 
incarichi già conferiti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto ai sensi dell’articolo 29, comma 4, del 
decreto-legge n. 77 del 2021, ovvero dell’articolo 51, 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022. Le previsioni 
di cui al terzo periodo del comma 2 si applicano limita-
tamente all’attività svolta a partire dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3, il limite di spesa 
annuo previsto dall’articolo 29, comma 4, del decreto-
legge n. 77 del 2021 è incrementato di ulteriori 900.000 
euro per l’anno 2023 e quello previsto dall’articolo 51, 
comma 2, del    decreto-legge n. 50    del 2022 è incrementa-
to di ulteriori 900.000 euro per l’anno 2023 e di ulteriori 
3.300.000 euro per l’anno 2024. Per le medesime finali-
tà, è autorizzata l’ulteriore spesa di euro 4.800.000 per 
l’anno 2025 per il conferimento di incarichi ad esperti di 
comprovata qualificazione professionale ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
a supporto della    Segreteria tecnica    di cui all’articolo 29, 
comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4, quantifica-
ti complessivamente in euro 1.800.000 per l’anno 2023, 
in euro 3.300.000 per l’anno 2024 e in euro 4.800.000 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura.   

  Art. 21.

      Misure per il monitoraggio e la programmazione delle 
politiche e delle riforme attuative del PNRR in materia 
di disabilità    

     1. Al fine di assicurare il monitoraggio delle riforme 
del PNRR, in attuazione dell’articolo 4  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, agli esperti 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità di cui all’articolo 3, comma 3, secondo 
periodo, della legge 3 marzo 2009, n. 18, è riconosciuta 
un’indennità nel limite di spesa complessivo di 80.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a complessivi 
80.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si 
provvede a valere sullo stanziamento di cui all’articolo 3, 
comma 7, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. 

  2  -bis   . All’articolo 24 del decreto legislativo 15 settem-
bre 2017, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «L’INPS fornisce altresì all’Autorità politica de-
legata in materia di disabilità e al Dipartimento per le 
politiche in favore delle persone con disabilità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, secondo le indicazioni 
della medesima Autorità o del medesimo Dipartimento, 
rappresentazioni in forma aggregata dei dati e delle in-
formazioni presenti nel sistema informativo di cui al com-
ma 3, lettera   a)  , al fine di agevolare il monitoraggio e 
la programmazione degli interventi e delle politiche in 
materia di disabilità, di supportare l’attuazione delle ri-
forme e degli investimenti in materia di disabilità previsti 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
nonché per elaborazioni a fini statistici, di ricerca e di 
studio»;  

    b)    dopo il comma 11 è inserito il seguente:   
  «11  -bis  . Dei dati e delle informazioni di cui al comma 7 

e delle informazioni integrate ai sensi del comma 10 è 
fornita rappresentazione in forma aggregata all’Autorità 
politica delegata in materia di disabilità e al Dipartimen-
to per le politiche in favore delle persone con disabilità 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il perse-
guimento delle finalità di cui al comma 4, terzo periodo».    

  Art. 22.
      Semplificazione degli interventi di manutenzione degli 

impianti energetici delle sedi di servizio del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché in materia di 
antincendio    

     1. Al fine di assicurare la tempestività degli interventi 
di manutenzione sugli immobili in uso al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco dotati di impianti fotovoltaici e sugli 
impianti fotovoltaici destinati ad alimentare le stazioni di 
ricarica dei veicoli a trazione elettrica del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, la realizzazione dei predetti interventi 
è attribuita al Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’in-
terno, che vi provvede con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fatta salva la 
possibilità di avvalersi dei    Provveditorati    interregionali 
per le opere pubbliche. In relazione agli interventi di cui 
al primo periodo, nonché ad altri interventi finanziati, in 
tutto o in parte con le risorse del PNRR,    afferenti alle 
attività e alle funzioni    di competenza del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, qualora necessario e previa comuni-
cazione ai    Provveditorati    interregionali per le opere pub-
bliche, i direttori regionali del medesimo Corpo possono 
convocare le conferenze di servizi di cui all’articolo 3 del 
   regolamento di cui al    decreto del Presidente della Repub-
blica 18 aprile 1994, n. 383. 

 2. Per assicurare il rispetto della tempistica prevista 
dall’articolo 3, comma 3, del    regolamento di cui al    decre-
to del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, 
lo sportello unico per le attività produttive che riceve 
l’istanza di esame dei progetti relativi agli interventi di 
cui al comma 1 ai fini antincendio è tenuto a trasmettere 
al Comando del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ter-
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ritorialmente competente entro tre giorni dalla ricezione 
la documentazione acquisita a tale scopo. 

  3. Al fine di garantire il rispetto dei tempi di attuazio-
ne del PNRR e il pieno utilizzo dei relativi fondi, con il 
tempestivo esame dei progetti PNRR ai fini antincendio, 
assicurando nel contempo l’espletamento dei servizi di 
soccorso pubblico, di prevenzione incendi e di lotta attiva 
agli incendi boschivi, è autorizzata, in aggiunta alle facol-
tà assunzionali previste a legislazione vigente, l’assunzio-
ne straordinaria nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
di un contingente massimo di 112 unità, a decorrere dal 
1° marzo 2023, per un numero massimo di:  

   a)   36 unità nella qualifica iniziale del ruolo dei diret-
tivi che espletano funzioni operative; 

   b)   36 unità nella qualifica inziale del ruolo dei diret-
tivi logistico-gestionali; 

   c)   20 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli 
ispettori antincendi; 

   d)   20 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli 
ispettori logistico-gestionali. 

 4. In conseguenza delle assunzioni di cui al comma 3, 
la dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella 
A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è 
incrementata di un numero corrispondente di unità. 

 5. Alle assunzioni nei ruoli degli ispettori di cui al 
comma 3, nonché alle assunzioni nel ruolo degli ispettori 
antincendi da effettuarsi nell’anno 2023 nell’ambito del-
le facoltà assunzionali previste a legislazione vigente,    il 
Corpo nazionale    dei vigili del fuoco può procedere anche 
mediante lo scorrimento delle graduatorie dei concorsi 
anche interni già espletati o da concludersi nel corso del 
2023. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, 
è autorizzata la spesa di euro 5.625.741 per l’anno 2023, 
euro 6.734.535 per l’anno 2024, euro 6.963.358 per l’an-
no 2025, euro 7.006.346 per l’anno 2026, euro 7.031.637 
per l’anno 2027, euro 7.044.178 per gli anni 2028 e 2029, 
euro 7.109.835    per l’anno 2030 ed euro    7.161.106 a de-
correre dall’anno 2031, cui si provvede mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234. 

 7. Per le spese di funzionamento connesse alle assun-
zioni straordinarie di cui al comma 3, comprese le spese 
per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa complessi-
va di euro 235.896 per l’anno 2023 ed euro 112.000 a de-
correre dall’anno 2024, cui si provvede mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO

  Art. 23.
      Équipe formative territoriali    

      1. Al fine di raggiungere milestone e target del PNRR 
relativi alle linee di investimento per la digitalizzazione 
delle istituzioni scolastiche, all’articolo 1, comma 725, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo:  

 «Per le finalità di cui al primo periodo   , come integra-
te ai sensi dell’articolo    47, comma 1, del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36,    convertito   , con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, negli anni scolastici 
2023/2024 e 2024/2025 sono individuate dal Ministero 
dell’istruzione e del merito le équipe formative territo-
riali costituite da un numero di docenti pari a 20 da porre 
in posizione di comando presso gli uffici scolastici re-
gionali e presso l’amministrazione centrale e un numero 
massimo di 100 docenti da porre in esonero dall’esercizio 
delle attività didattiche, con il coordinamento funziona-
le dell’   Unità di missione per il PNRR   .». Per l’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma è autorizzata 
la spesa di euro 1.517.098,00 per l’anno 2023, di euro 
3.792.744,00 per l’anno 2024 e di euro 2.275.647,00 per 
l’anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente ri-
duzione, per gli anni 2023, 2024 e 2025, dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 62, secondo 
periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107.   

  Art. 24.
      Disposizioni di semplificazione degli interventi
di edilizia scolastica a sostegno degli enti locali    

     1. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi 
e dei target del PNRR e per fronteggiare l’incremento dei 
prezzi, relativi agli interventi di edilizia scolastica ad ogni 
titolo rientranti fra i progetti PNRR di titolarità del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, è consentito l’utilizzo 
per ciascun intervento da parte degli enti locali beneficia-
ri dei ribassi d’asta riguardanti il medesimo intervento, 
laddove ancora disponibili. 

 2. All’articolo 7  -ter    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2020, n. 41, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per il supporto tecnico e le attività connesse 
alla realizzazione degli interventi di edilizia scolastica di 
cui al comma 1,    nonché per tutti gli interventi di edilizia 
scolastica ad ogni titolo rientranti fra i progetti PNRR 
di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito,    i 
sindaci e i presidenti delle province e delle città metro-
politane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, di strutture dell’amministrazione 
centrale o territoriale interessata, di altre amministrazio-
ni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché di società da esse 
controllate   ; i relativi oneri sono posti    a carico dei quadri 
economici degli interventi da realizzare o completare in 
misura non superiore al 3 per cento del relativo quadro 
economico.». 

 3. Al fine di accelerare l’attuazione degli interventi di 
edilizia scolastica, i soggetti attuatori degli interventi, le 
stazioni appaltanti,    ove diverse     dai soggetti attuatori, le 
centrali di committenza e i contraenti generali:  

   a)   applicano ai relativi procedimenti le previsioni 
di cui all’articolo 7  -ter   del decreto-legge n. 22 del 2020, 
come modificato dal comma 2 del presente articolo; 

   b)   possono, in deroga alle previsioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 16 luglio 
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2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, procedere all’affidamento di-
retto per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di in-
gegneria e architettura e l’attività di progettazione, di im-
porto inferiore a 215.000 euro. In tali casi, l’affidamento 
diretto può essere effettuato, anche senza consultazione 
di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei 
principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregres-
se e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 
di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante 
ovvero in elenchi o albi istituiti o messi a disposizione 
dalla centrale di committenza, comunque nel rispetto del 
principio di rotazione. 

  3  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano, 
in quanto compatibili, anche agli Istituti tecnologici su-
periori (ITS Academy), di cui alla legge 15 luglio 2022, 
n. 99, per l’attuazione degli interventi rientranti nel 
PNRR.  

 4. Per le medesime finalità di cui al comma 3 e limi-
tatamente agli interventi di edilizia scolastica    rientranti 
nel PNRR   , le deroghe al codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, previste dall’ar-
ticolo 7  -ter   del decreto-legge n. 22 del 2020 si applicano 
anche agli accordi quadro definiti e stipulati da parte del-
la società Invitalia S.p.A. ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 6  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, anche per l’affidamento congiunto della progetta-
zione e dell’esecuzione. 

 5. Al fine di garantire il raggiungimento del target con-
nesso alla Missione 2 - Componente 3 - Investimento 1.1 
del PNRR è autorizzata    la spesa di 4 milioni    di euro per 
l’anno 2023 finalizzata alla locazione di immobili o per 
il noleggio di strutture modulari ad uso scolastico. Agli 
oneri di cui al presente comma, pari a 4 milioni di euro 
per l’anno 2023, si provvede mediante utilizzo delle risor-
se di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 
   13 aprile 2017   , n. 65. 

 6. All’articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, il sesto periodo è sostitu-
ito dai seguenti: «Ai vincitori del concorso di progettazio-
ne, così come individuati dalle Commissioni giudicatrici, 
è corrisposto un premio. Gli enti locali, nel rispetto prio-
ritario di target e milestone del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e ove non ricorrano all’appalto per l’affida-
mento di progettazione ed esecuzione, ai sensi dell’ar-
ticolo 48, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, affidano i successivi livelli di progettazione, 
nonché la direzione dei lavori, con procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando di gara   ,    ai suddetti 
vincitori, laddove in possesso dei requisiti generali e di 
idoneità professionale, economico-finanziari e    tecnico-
organizzativi   , la cui verifica è rimessa agli enti locali 
stessi. Resta fermo che gli stessi vincitori sono tenuti allo 
sviluppo del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
entro trenta giorni dall’incarico.». 

  6  -bis   . All’articolo 14 della legge 15 luglio 2022, n. 99, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)    al comma 1:   
  1) all’alinea, le parole: «dodici mesi» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «diciassette mesi»;  
  2) la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: «  c)   le 

fondazioni ITS Academy per le quali sia intervenuta al-
meno l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche 
entro il 31 marzo 2023»;  

    b)   al comma 2, le parole: «dodici mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «diciassette mesi».    

  Art. 25.
      Disposizioni in materia di Scuola di Alta Formazione 

dell’istruzione    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione degli obietti-
vi di cui alla Missione 4, Componente 1, Riforma 2.2. 
«Scuola di Alta Formazione e formazione continua per 
dirigenti scolastici, docenti e personale tecnico-ammini-
strativo», del PNRR, all’articolo 16  -bis    del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, il comma 6 è sostituito dal 
seguente:  

 «6. Presso la Scuola è istituita una Direzione generale. 
Il direttore generale è nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’istruzione e del merito, tra i dirigenti di prima e se-
conda fascia del medesimo Ministero, con collocamento 
nella posizione di fuori ruolo, tra dirigenti di altre am-
ministrazioni o tra professionalità esterne all’amministra-
zione con qualificata esperienza manageriale e resta in 
carica per tre anni. L’incarico è rinnovabile una sola volta 
e, se conferito a dirigenti di seconda fascia   ,    concorre alla 
maturazione del periodo di cui all’articolo 23, comma 1, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’orga-
nizzazione e il funzionamento della Direzione generale 
sono definiti con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ E RICERCA

  Art. 26.
      Disposizioni in materia di università e ricerca    

     1. Al fine di conseguire gli obiettivi previsti dall’inve-
stimento 3.3 della Missione 4, Componente 2, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, nel periodo di attuazione 
del Piano, alle imprese che partecipano al finanziamento 
delle borse di dottorato innovativo previste dal medesimo 
investimento è riconosciuto un esonero dal versamento 
dei complessivi contributi previdenziali a carico dei dato-
ri di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti 
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo 
pari a 3.750 euro su base annua, riparametrato e applicato 
su base mensile, per ciascuna assunzione a tempo inde-
terminato di unità di personale in possesso del titolo di 
dottore di ricerca o che è o è stato titolare di contratti di 
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cui agli articoli 22 o 24 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazio-
ni pensionistiche. 

 2. Ciascuna impresa può far richiesta del beneficio 
   di cui al comma 1    nel limite di due posizioni attivate a 
tempo indeterminato per ciascuna borsa di dottorato fi-
nanziata, e comunque nei limiti previsti dai regolamenti 
(UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativi all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis». L’esonero di cui al com-
ma 1 si applica, per un periodo massimo di ventiquattro 
mesi, a far data dal 1° gennaio 2024 e comunque non oltre 
il 31 dicembre 2026, fermo restando il limite massimo di 
importo pari a 7.500 euro per ciascuna unità di persona-
le assunta a tempo indeterminato e comunque nei limiti 
complessivi delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, adottato di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede a disciplinare le modalità di 
riconoscimento del    beneficio di cui al comma 1    nel limite 
massimo di spesa di 150 milioni di euro per il periodo 
2024-2026. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 2 
e 3, si provvede mediante le risorse assegnate per l’Inve-
stimento 3.3 della Missione 4, Componente 2 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza dal    decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021,    «Assegna-
zione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scaden-
ze semestrali di rendicontazione.»   , pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 229 del 24 settembre     2021   . 

 5. All’articolo 14, comma 6  -septiesdecies   , del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Per i trentasei mesi successivi alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 di-
cembre 2026»; 

   b)   le parole: «nei tre anni antecedenti la data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «, per una durata non 
inferiore a un anno». 

  5  -bis  . All’articolo 14, comma 6  -duodevicies   , del decre-
to-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

    a)   al primo periodo, le parole: «Nei trentasei mesi 
successivi alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al 31 dicembre 2026»;  

    b)   al terzo periodo, le parole: «Nei trentasei mesi 
successivi alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al 31 dicembre 2026».  

 6. Nel periodo di attuazione del PNRR, il limite di spe-
sa di cui all’articolo 22, comma 6, secondo periodo, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, non si applica alle risorse 
rivenienti dal medesimo Piano, nonché a quelle derivanti 
da progetti di ricerca, nazionali o internazionali, ammessi 
al finanziamento sulla base di bandi competitivi. 

  6  -bis  . L’articolo 6, comma 6, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, si interpreta come riferito anche ai ricerca-
tori a tempo determinato di cui all’articolo 24 della me-
desima legge, assunti con regime di tempo pieno, i quali 
possono transitare, per gli anni accademici successivi a 
quello della presa di servizio, al regime a tempo definito, 
previa domanda da presentare al rettore sei mesi prima 
dell’inizio dell’anno accademico dal quale far decorrere 
l’opzione e con obbligo di mantenere il regime prescelto 
per almeno un anno accademico.  

  7. All’articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:   

  «4  -ter  . Ciascuna università, nell’ambito della pro-
grammazione triennale, vincola le risorse corrispondenti 
ad almeno un quinto dei posti disponibili di professore 
di prima fascia alla chiamata di studiosi in possesso 
dell’abilitazione per il gruppo scientifico-disciplinare. A 
tali procedimenti non sono ammessi a partecipare i pro-
fessori di prima fascia già in servizio. Le disposizioni di 
cui al presente comma non si applicano alle Scuole supe-
riori a ordinamento speciale   ». 

 8. Al fine di agevolare il conseguimento degli obiettivi 
di cui all’investimento 1.2 della Missione 4, Componen-
te 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza,    le uni-
versità statali possono    destinare una quota delle risorse 
derivanti da progetti di ricerca, europei o internazionali, 
ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi, 
limitatamente alla parte riconosciuta a tassi forfettari, o 
comunque non destinata a puntuale rendicontazione, per 
la stipula di polizze sanitarie integrative delle prestazioni 
erogate dal Servizio Sanitario Nazionale in favore di per-
sonale docente e della ricerca nel limite di    un importo non 
superiore al 2 per cento    della spesa sostenuta annualmen-
te per il predetto personale, sulla base delle indicazioni 
stabilite con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca. 

 9.    All’articolo 12 del testo unico delle leggi sull’istru-
zione superiore, di cui al regio decreto    31 agosto 1933, 
n. 1592, dopo le parole «Consiglio di amministrazione» 
sono inserite le seguenti «, scelto fra i componenti in pos-
sesso di requisiti non inferiori a quelli di cui all’artico-
lo 19, comma 6, ultimo periodo, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165,». 

  9  -bis  . Al fine di favorire il pieno raggiungimento degli 
obiettivi della Missione 4, Componente 2, del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, all’articolo 2, comma 8, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, dopo la lettera   a)    è 
inserita la seguente:   

  «a  -bis  ) previsione dell’abilitazione artistica nazio-
nale quale attestazione della qualificazione didattica, 
artistica e scientifica dei docenti nonché quale requisito 
necessario per l’accesso alle procedure di reclutamento 
a tempo indeterminato dei docenti, con decentramento 
delle procedure di nomina delle relative commissioni, 
di valutazione dei candidati, di pubblicazione degli esiti 
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e di gestione del relativo contenzioso. Il conseguimento 
dell’abilitazione non dà diritto all’assunzione in ruolo».    

  Art. 27.

      Disposizioni per la realizzazione degli interventi PNRR 
di competenza del Ministero dell’università e della 
ricerca    

     1. Al fine di promuovere il miglior coordinamento 
nella realizzazione degli interventi di competenza del 
Ministero dell’università e della ricerca relativi alla Mis-
sione 4, Componente 2, del PNRR, nonché del relativo 
PNC, i soggetti a partecipazione pubblica appositamen-
te costituiti a tal fine assicurano l’integrazione dei pro-
pri organi statutari di gestione e controllo con uno o più 
rappresentanti designati dal Ministero nonché, su indica-
zione di quest’ultimo, di ulteriori Ministeri, in ragione 
del tema oggetto della ricerca finanziata. Le modalità per 
l’attuazione del primo periodo sono definite con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca, da adottarsi 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Le designazioni effettuate ai sensi del 
presente comma non determinano la cessazione dall’in-
carico dei componenti in carica. I relativi compensi sono 
integralmente a carico dei soggetti di cui al primo periodo 
e non comportano nuovi o ulteriori oneri per la finanza 
pubblica. 

 2. Al fine di rendere tempestiva l’attuazione del PNRR 
e del relativo PNC, le università statali, gli enti pubblici 
di ricerca, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto le-
gislativo 25 novembre 2016, n. 218, e le Istituzioni statali 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica osser-
vano le procedure di controllo e rendicontazione delle 
misure relative ai medesimi piani, con sistemi interni di 
gestione e controllo idonei ad assicurare il corretto im-
piego delle risorse finanziarie loro assegnate, nonché il 
raggiungimento degli obiettivi in conformità alle dispo-
sizioni generali di contabilità pubblica, attestando al Mi-
nistero dell’università e della ricerca, ove previsto anche 
per il tramite dei soggetti di cui al comma 1, gli esiti con-
seguenti al fine di consentire al medesimo    Ministero    di 
adempiere agli eventuali ulteriori obblighi a suo carico. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 adempiono alle dispo-
sizioni del presente articolo nell’esercizio della propria 
autonomia responsabile. Resta ferma la facoltà del Mi-
nistero dell’università e della ricerca di effettuare speci-
fiche verifiche, anche a campione, sugli esiti dichiarati e 
sui controlli effettuati. 

 4. Le università statali e non statali, legalmente rico-
nosciute, gli istituti di istruzione universitaria a ordina-
mento speciale, gli enti pubblici di ricerca di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 218, le Istituzioni statali dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica e i soggetti a partecipazione 
pubblica di cui al comma 1 possono fornire quale idoneo 
strumento di garanzia delle risorse ricevute ai fini del-
la realizzazione degli interventi compresi nel quadro di 
attuazione del PNRR, nonché del relativo PNC, anche i 
fondi assegnati dal Ministero dell’università e della ricer-
ca in relazione al funzionamento ordinario. 

 5. Per i soggetti di cui al comma 1, i fondi di fun-
zionamento ordinario costituiscono idoneo strumento 
di garanzia a copertura delle erogazioni ricevute per lo 
svolgimento delle attività progettuali connesse alla rea-
lizzazione di interventi di attuazione del PNRR, nonché 
del relativo PNC.   

  Art. 27  - bis 

      Semplificazioni in materia di affidamento dei contratti 
pubblici per le università statali, le istituzioni 
dell’AFAM e gli enti pubblici nazionali di ricerca per 
la realizzazione degli interventi del PNRR e del PNC 
di competenza del Ministero dell’università e della 
ricerca           

   1. All’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 3 è inserito il seguente:   

  «3  -bis  . La procedura di cui al comma 3 si applica alle 
università statali, alle istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché agli enti pubbli-
ci di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218, per tutte le procedure per la 
realizzazione degli interventi del PNRR e del PNC di 
competenza del Ministero dell’università e della ricerca 
di importo fino a 215.000 euro»   .   

  Art. 28.

      Disposizioni in materia di     residenze e alloggi 
universitari    

     1. Le ulteriori risorse destinate dalla legge 29 dicembre 
2022, n. 197, agli interventi per alloggi e residenze per gli 
studenti universitari, di cui all’articolo 1, comma1, della 
legge 14 novembre 2000, n. 338, possono essere assegna-
te anche agli interventi proposti dalle Province autonome 
di Trento e di Bolzano e dai relativi organismi preposti al 
diritto allo studio universitario o all’edilizia residenziale 
pubblica, ove ammissibili. 

  1  -bis  . In attuazione della Riforma 1.7 della Missione 4, 
Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, dopo l’articolo 1  -bis    della legge 14 novembre 2000, 
n. 338, è inserito il seguente:   

  «Art. 1  -ter   (Regime autorizzatorio per l’esercizio di 
una struttura residenziale universitaria). — 1. Al fine di 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, l’esercizio di una strut-
tura residenziale universitaria beneficiaria delle risorse 
di cui all’articolo 1  -bis   è soggetto al regime autorizzato-
rio di cui al presente articolo.  

  2. Gli standard minimi nazionali per la classificazione 
di una struttura residenziale universitaria sono discipli-
nati dal decreto di cui all’articolo 1  -bis  , comma 7, lettera 
  f)  .  

  3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, le regioni disciplinano le 
modalità operative per l’emanazione del provvedimento 
di classificazione delle strutture che rispettano i requisiti 
di cui al comma 2 e provvedono al conseguente rilascio 
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dell’autorizzazione all’esercizio della struttura residen-
ziale universitaria.  

  4. Le normative relative all’autorizzazione all’eserci-
zio di strutture residenziali universitarie approvate dalle 
regioni precedentemente alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione mantengono la loro efficacia 
fino all’emanazione delle disposizioni di cui al comma 3.  

  5. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
articolo, si fa rinvio alla normativa vigente in materia, 
in particolare per quanto concerne gli aspetti di natura 
fiscale. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.  

  6. Restano salvi ed impregiudicati, in ogni caso, gli in-
terventi che alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione risultano già assegnatari dei finanziamen-
ti di cui alla presente legge e delle risorse a valere sul 
PNRR»   .   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 29.
      Disposizioni per la realizzazione degli interventi volti 

a fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio 
idrogeologico    

     1. Al fine di accelerare la loro realizzazione in coerenza 
con gli obiettivi del PNRR,    le amministrazioni attuatrici 
e i soggetti attuatori responsabili degli interventi    di cui 
all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233,    applicano la disciplina previ-
sta dagli articoli 4 e 14 dell’ordinanza    del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018, fatta salva la possibilità di applicare le    disposizioni 
di legge    vigenti qualora le stesse consentano di ridurre 
ulteriormente i tempi di realizzazione dei citati interventi. 
   Per le province autonome di Trento e di Bolzano resta 
fermo quanto previsto all’articolo 1, comma 1, secondo 
periodo, della citata ordinanza n. 558 del 2018   . 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 4  -undevicies  , del decreto-legge 7 ottobre 2020, 
n. 125, convertito, con modificazioni,    dalla legge 27    no-
vembre 2020, n. 159, ai soli fini della realizzazione degli 
interventi di cui al comma 1, è autorizzato, fino al 31 di-
cembre 2026, l’utilizzo delle contabilità speciali vigen-
ti di cui agli eventi citati nell’allegato A al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   n. 79 del 3 aprile 2019, 
e successive modifiche e integrazioni, sulle quali afflui-
scono le risorse a tal fine assegnate. 

 3. Per quanto non diversamente previsto    dai commi 
1 e 2   , continuano ad applicarsi le previsioni del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 agosto 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 284 del 5 dicembre 
2022, adottato in attuazione dell’articolo 22, comma 1, 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
nonché dei piani definiti d’intesa tra il Dipartimento della 

protezione civile, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano ai sensi del comma 1, primo periodo, 
del citato articolo 22. 

 4. All’articolo 22, commi 1  -bis   e 1  -ter  , del decreto-leg-
ge n. 152 del 2021, le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024». Conse-
guentemente, sono prorogati di sei mesi i termini previsti 
dall’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 agosto 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 284 del 5 dicembre 2022, nonché di un anno 
i termini di cui agli articoli 4 e 6 del medesimo decreto.    

  Art. 29  - bis 

      Disposizioni urgenti contro il dissesto idrogeologico e 
per lo sviluppo delle infrastrutture idriche    

      1. Per garantire da parte della Presidenza del Consi-
glio dei ministri il coordinamento e il raccordo necessari 
per affrontare le situazioni di criticità ambientale delle 
aree urbanizzate del territorio nazionale interessate da 
fenomeni di esondazione e di alluvione, il Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare si avvale del 
Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che opera in coordinamento con il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. Il Dipartimento Casa Italia assicura 
in particolare il supporto necessario per lo svolgimento 
da parte del Ministro per la protezione civile e le politi-
che del mare delle attività di impulso e coordinamento in 
ordine alla realizzazione degli interventi di prevenzione 
o di messa in sicurezza relativi al contrasto del dissesto 
idrogeologico e alla difesa e messa in sicurezza del suolo, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

   2. All’articolo 1, comma 1074, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al primo periodo, dopo le parole: «con decreto 
del Ministro della transizione ecologica,» sono inserite 
le seguenti: «di concerto con il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare,»;  

    b)   al terzo periodo, dopo le parole: «d’intesa con il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare» sono inserite le seguenti: «e con il Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare».  

   3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le se-
guenti modificazioni:   

    a)   al primo periodo, dopo le parole: «decreti del 
Ministro della transizione ecologica» sono inserite le se-
guenti: «, di concerto con il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare,»;  

    b)   al decimo periodo, dopo le parole: «su proposta 
del Ministro della transizione ecologica» sono inserite le 
seguenti: «e sentito il Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare».    
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  Capo  V 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI RESILIENZA, 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E EFFICIENZA ENERGETICA 
DEI COMUNI

  Art. 30.
      Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

  0a) al comma 136, primo periodo, dopo le paro-
le: «opere pubbliche» sono inserite le seguenti: «o le 
forniture»;  

  0b) al comma 136  -bis  :  
  1) al primo periodo, le parole: «30 settembre» 

sono sostituite dalle seguenti:     «31 dicembre» e dopo le 
parole: «piccole opere» sono aggiunte le seguenti: «ov-
vero per forniture o lavori pubblici cantierabili per le 
stesse finalità previste dal comma 135»;  

  2) al secondo periodo, dopo la parola: «lavori» 
sono inserite le seguenti: «o le forniture» e le parole: 
«15 dicembre di ciascun anno» sono sostituite dalle se-
guenti: «30 aprile dell’anno successivo»;  

  0c) dopo il comma 136  -bis    è inserito il seguente:   
  «136  -ter  . Nel caso di interventi a copertura plurienna-

le, il mancato affidamento dei lavori o delle forniture nei 
termini di cui al comma 136 comporta la revoca di cui al 
comma 136  -bis   per la sola quota relativa alla prima an-
nualità; la regione ha facoltà di confermare la program-
mazione dello stesso intervento per le sole annualità suc-
cessive, procedendo al cofinanziamento dell’intervento 
con risorse proprie o del soggetto beneficiario»   ; 

   a)   dopo il comma 139  -ter   , è inserito il seguente:  
 «139  -quater  . Al fine di garantire il rispetto dei target 

associati alla Missione 2 - Rivoluzione verde e transizio-
ne ecologica - Componente 4-Tutela del territorio e della 
risorsa idrica - Investimento 2.2 - Interventi per la resi-
lienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza ener-
getica dei Comuni del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) le risorse assegnate ai comuni ai sensi del 
comma 139 per le annualità 2024 e 2025 sono finalizzate 
allo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili 
per l’anno 2023. I comuni beneficiari delle risorse riferi-
te alle annualità 2023, 2024 e 2025 concludono i lavori 
entro il 31 marzo 2026 e rispettano ogni disposizione in 
materia di attuazione del PNRR per la gestione,    il control-
lo e la valutazione    della misura, ivi inclusi gli obblighi in 
materia di comunicazione e informazione previsti dall’ar-
ticolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché 
l’obbligo di alimentazione del sistema di monitoraggio.»; 

  a  -bis  ) al comma 143, terzo periodo, dopo le parole: 
«tre mesi» sono inserite le seguenti: «e, per il contributo 
riferito all’annualità 2022, di sei mesi»;  

   b)   al comma 146, è inserito, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per le opere di cui ai commi 139  -ter   e 139  -qua-
ter   il monitoraggio delle opere pubbliche è effettuato 
dai comuni beneficiari attraverso il sistema ReGiS, di 

cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178»; 

   c)   al comma 148  -ter  , secondo periodo, dopo le pa-
role: «31 dicembre 2021» sono inserite le seguenti: «e 
i contributi riferiti all’anno 2021 relativi alle opere che 
risultano affidate entro la data del 31 gennaio 2023».   

  Art. 31.
      Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e disposizioni 

per l’attuazione di «Caput Mundi- Next Generation 
EU per grandi eventi turistici»    

     1.    All’articolo 1, comma 427, secondo periodo, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234   , la parola: «agisce» è so-
stituita dalle seguenti: «può agire». 

 2. In ragione della necessità e urgenza di consentire la 
prima concreta fruizione del compendio di proprietà dello 
Stato sito in Roma, denominato «Città dello Sport» per 
ospitare le celebrazioni del Giubileo della Chiesa Cattoli-
ca per il 2025, l’Agenzia del demanio, previa comunica-
zione al Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa 
con il Commissario straordinario nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, ai 
sensi dell’articolo 1,    commi 421 e seguenti   , della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, applica la procedura di cui 
all’articolo 48, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, per l’affidamento, sulla base del 
progetto di    fattibilità tecnico-economica   , della progetta-
zione ed esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione 
di interventi di: arresto del degrado,    messa in sicurezza di 
aree e    ogni altra attività necessaria per ottenere il collau-
do statico dell’opera realizzata; completamento del pala-
sport per destinarlo ad arena scoperta; superamento delle 
barriere architettoniche e installazione di servizi igienici 
per ospitare i fedeli e gli utenti in generale; regimenta-
zione delle acque meteoriche e realizzazione di un’area 
verde per l’accoglienza dei fedeli per grandi eventi. Per 
le finalità di cui al primo periodo, l’Agenzia del demanio 
può ricorrere alla procedura di cui all’articolo 48, com-
ma 3, del decreto-legge n. 77    del 2021 per    l’affidamento 
di servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi 
tecnici, inerenti agli interventi di cui al citato primo pe-
riodo, ferma restando l’applicazione delle ulteriori misure 
acceleratorie e semplificatorie di cui all’articolo 1, com-
ma 427  -bis  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 3. Ai fini della realizzazione degli interventi di cui al 
comma 2 nonché di eventuali ulteriori interventi di com-
pletamento del sito, secondo modalità progettuali progres-
sivamente integrabili e nel rispetto di standard elevati di 
efficienza energetica ed ambientale, modalità costruttive 
innovative ed economicamente vantaggiose volte anche 
alla salvaguardia delle    risorse idriche e alla    riqualifica-
zione del verde urbano e limitando il consumo del suo-
lo, l’Agenzia del demanio può avvalersi delle procedure 
semplificate e acceleratorie previste dall’articolo 16  -bis  , 
commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215. 

 4. Al fine di consentire all’Agenzia del demanio l’im-
mediato avvio delle attività di cui al    comma 2   , il Commis-
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sario straordinario nominato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 4 febbraio 2022, ai sensi dell’artico-
lo 1,    commi 421 e seguenti   , della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, sentita la medesima Agenzia, propone le necessa-
rie rimodulazioni delle risorse e degli interventi, già indi-
viduati alla scheda n. 25 - «Completamento area eventi a 
Tor Vergata presso le Vele della Città dello Sport», di cui 
all’Allegato n. 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 15 dicembre 2022, registrato alla Corte 
dei conti in data 29 dicembre 2022 al numero 3348, di 
approvazione del Programma dettagliato degli interventi 
essenziali ed indifferibili connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai fini della 
rimodulazione del medesimo Programma secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 9, comma 2 del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

 5. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3 e ferma restan-
do la quota di finanziamento a carico delle risorse di cui 
all’articolo 1, comma 420, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, l’Agenzia del demanio è autorizzata a utilizzare le 
risorse previste a legislazione vigente per gli investimenti 
di competenza fino a 70 milioni di euro e ad apportare le 
necessarie modifiche ai relativi piani degli investimenti. 

  6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 420, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Una quota delle risorse di cui al presente com-
ma, nel limite massimo di 20 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2025, può essere attribuita, anche 
provvedendo alle opportune rimodulazioni dei cronopro-
grammi di cui al comma 423, con il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri di cui    al comma 422   ,    al Com-
missario straordinario    per la realizzazione di interventi 
di parte corrente connessi alle attività giubilari.»; 

   b)    dopo il comma 425 sono inseriti i seguenti:  
 «425  -bis  . In sede di prima applicazione e in ragione 

della necessità e urgenza di ultimare gli interventi rela-
tivi al sottovia di Piazza Pia, a piazza Risorgimento, alla 
riqualificazione dello spazio antistante la basilica di San 
Giovanni, alla riqualificazione di Piazza dei Cinque-
cento ed aree adiacenti ed al completamento    del rinno-
vo dell’armamento della metropolitana    linea A, indicati 
come essenziali e indifferibili nel Programma dettagliato 
del Giubileo della Chiesa Cattolica per il 2025 approvato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
15 dicembre 2022, registrato    alla Corte dei conti     in data 
29 dicembre 2022 al numero 3348, il Commissario stra-
ordinario di cui al comma 421, con ordinanza adottata ai 
sensi del comma 425 entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, dispone che 
la realizzazione dei citati interventi da parte dei soggetti 
attuatori e delle centrali di committenza, eventualmente 
utilizzate dai soggetti attuatori, avvenga ricorrendo alle 
seguenti procedure:  

   a)   ai fini dell’approvazione del progetto di fattibili-
tà tecnica ed economica dell’opera, il soggetto attuatore 
convoca una conferenza di servizi semplificata ai sensi 
dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
alla quale partecipano tutte le amministrazioni interessa-
te, comprese le amministrazioni preposte alla tutela am-
bientale, del patrimonio culturale, del paesaggio e della 

salute. Nel corso della conferenza è acquisita e valutata 
la verifica preventiva dell’interesse archeologico ove pre-
vista, tenuto conto delle preminenti esigenze di appalta-
bilità dell’opera e di certezza dei tempi di realizzazione. 
La conferenza di servizi si conclude nel termine di trenta 
giorni dalla sua convocazione, prorogabile, su richiesta 
motivata delle amministrazioni preposte alla tutela degli 
interessi di cui all’articolo 14  -quinquies  , comma 1, della 
citata legge n. 241 del 1990, una sola volta per non più di 
dieci giorni. Si considera acquisito l’assenso delle ammi-
nistrazioni che non si sono espresse nel termine di con-
clusione della conferenza, di quelle assenti o che abbiano 
espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni 
che non costituiscono oggetto della conferenza. 

 La determinazione conclusiva della conferenza di ser-
vizi, da adottarsi nei cinque giorni successivi alla scaden-
za del termine di cui al    terzo periodo   , approva il progetto 
e consente la realizzazione di tutte le opere e attività pre-
viste nel progetto approvato. Le determinazioni di dissen-
so, ivi incluse quelle espresse dalle amministrazioni pre-
poste alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei 
beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, non 
possono limitarsi a esprimere contrarietà alla realizzazio-
ne delle opere, ma devono, tenuto conto delle circostan-
ze del caso concreto, indicare le prescrizioni e le misure 
mitigatrici che rendono compatibile l’opera, quantifican-
done i relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate 
conformemente ai principi di proporzionalità, efficacia e 
sostenibilità finanziaria dell’intervento risultante dal pro-
getto presentato; 

   b)   in caso di dissenso, diniego, opposizione o altro 
atto equivalente proveniente da un organo statale che, se-
condo la legislazione vigente, sia idoneo a precludere, in 
tutto o in parte, la realizzazione di un intervento di cui 
all’alinea del presente comma, il Commissario Straordi-
nario di cui al comma 421, ove un meccanismo di su-
peramento del dissenso non sia già previsto dalle vigen-
ti disposizioni, propone al Presidente del Consiglio dei 
ministri di sottoporre, entro i successivi cinque giorni, la 
questione all’esame del Consiglio dei ministri per le con-
seguenti determinazioni; 

   c)   la verifica prevista dall’articolo 26 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50 accerta la conformità del 
progetto alle prescrizioni eventualmente impartite dalle 
amministrazioni competenti prima dell’avvio della fase 
di affidamento e, in caso di esito positivo, produce i me-
desimi effetti degli adempimenti e dell’autorizzazione 
previsti dagli articoli 93, 94 e 94  -bis   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. I pro-
getti,    corredati dell’attestazione    dell’avvenuta positiva 
verifica, sono depositati, ai soli fini informativi e con mo-
dalità telematica, presso l’archivio informatico nazionale 
delle opere pubbliche- AINOP,    ai sensi dell’articolo 13   , 
comma 4, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130   . In deroga all’articolo 26 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, la verifica può essere effet-
tuata dal responsabile unico del procedimento, anche av-
valendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9, 
del medesimo decreto legislativo, ove il progetto sia stato 
redatto da progettisti esterni   ; 
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    d)    ai fini dell’affidamento dei lavori, la selezione 
degli operatori economici avviene secondo le modalità 
di cui all’articolo 32 della direttiva 2014/24/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014. Il 
soggetto attuatore, ovvero la centrale di committenza cui 
abbia eventualmente fatto ricorso, individua gli opera-
tori economici da consultare nella procedura negoziata, 
in numero adeguato e compatibile con la celerità della 
procedura di gara e tale da garantire il confronto con-
correnziale, sulla base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e 
tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto 
dei princìpi di trasparenza, concorrenza e rotazione, e se-
leziona cinque operatori economici, se sussistono in tale 
numero soggetti idonei. Ai fini della procedura di gara:   

  1) è autorizzato il ricorso alle riduzioni dei termi-
ni per ragioni d’urgenza di cui all’articolo 8, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120;  

  2) è autorizzato, alla scadenza del termine di pre-
sentazione delle offerte, l’avvio delle verifiche antimafia 
di cui all’articolo 85 del codice di cui al decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159, nei confronti degli operatori 
economici che hanno manifestato interesse a partecipare 
alla procedura;  

  3) il termine di cui all’articolo 83, comma 9, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è ridotto a cin-
que giorni;  

  4) la verifica di congruità delle offerte anormal-
mente basse può essere effettuata, in deroga alla previsio-
ne di cui all’articolo 97, comma 3, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, in base ai soli elementi specifici 
dell’offerta, ai sensi del comma 6 del medesimo articolo;  

  5) è autorizzata la consegna delle prestazioni in 
via di urgenza prima della stipula contrattuale, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, nelle more del comple-
tamento delle verifiche del possesso dei requisiti di or-
dine generale e speciale propedeutiche alla stipula del 
contratto;  

  6) è autorizzata la modifica del contratto senza 
procedere ad un nuovo affidamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 106, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, per l’esecuzione di lavori supple-
mentari, non inclusi nell’appalto iniziale, necessari a 
realizzare la sistemazione superficiale dell’area di inter-
vento e di quelle limitrofe ad esso funzionali, purché il 
prezzo degli stessi non ecceda, ai sensi del comma 7 del 
medesimo articolo 106, il 50 per cento del valore del con-
tratto iniziale, nonché nel rispetto dell’articolo 72 della 
direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici.  

 425  -ter  . In relazione agli interventi    previsti dal pro-
gramma dettagliato degli interventi, approvato ai sensi 
del comma 422   , si applicano, altresì,    in quanto compa-
tibili   , le procedure e le deroghe previste per la realizza-
zione degli interventi finanziati in tutto o in parte con le 
risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021. 

  425  -quater  . Nel rispetto dei princìpi sanciti dagli arti-
coli 2 e 9 della Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti delle persone con disabilità, ratificata ai sensi della 
legge 3 marzo 2009, n. 18, il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica degli interventi di cui al comma 425  -bis   
garantisce il rispetto dei princìpi e delle regole tecniche 
sulla progettazione universale, per assicurare, su base di 
uguaglianza con gli altri, l’accessibilità, l’autonomia, la 
sicurezza nonché la fruibilità degli spazi pubblici da par-
te delle persone con disabilità»;  

  b  -bis   ) al comma 427:   

  1) al quinto periodo, le parole: «per la messa in 
sicurezza e la manutenzione straordinaria delle strade» 
sono soppresse;  

  2) al sesto periodo, le parole: «Limitatamente agli 
affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui all’arti-
colo 35 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016,» sono soppresse;  

  3) al settimo periodo, le parole: «di messa in si-
curezza e manutenzione straordinaria delle strade» sono 
sostituite dalle seguenti: «previsti dal programma detta-
gliato degli interventi di cui al comma 422,».  

  6  -bis  . L’Agenzia del demanio, ove necessario per l’at-
tuazione degli interventi finanziati dai commi precedenti, 
può ricorrere, nei limiti delle procedure disciplinate dal 
presente articolo e previa intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al supporto e alla fornitura di 
servizi dell’Istituto per il credito sportivo, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

  6  -ter  . In occasione delle celebrazioni del Giubileo della 
Chiesa Cattolica per il 2025, il Commissario straordina-
rio di cui al comma 2 adotta un piano per la realizzazione 
di un progetto di cardioprotezione di Roma Capitale che, 
al fine di consentire la riduzione dei tempi di intervento 
nei casi di arresto cardiaco, prevede il posizionamento di 
postazioni con defibrillatori teleconnessi al numero 118, 
in relazione ai flussi dei fedeli del Giubileo, nei luoghi 
di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 
4 agosto 2021, n. 116.  

  6  -quater  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro della salute, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità di posizionamento dei dispositivi di cui 
al comma 6  -ter  .  

  6  -quinquies  . Ai fini di cui al comma 6  -ter   è autorizzata 
la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024. Agli oneri 
di cui al presente comma, pari a 1 milione di euro per 
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.    
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  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E 

TRASPORTI

  Art. 31  - bis 
      Misure urgenti per interventi su infrastrutture viarie nei 

territori colpiti dal sisma del 2016    

       
  1. All’articolo 15  -ter    del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente:   

  «2  -bis  . Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva at-
tuazione degli interventi di cui al comma 1, per il suppor-
to tecnico e le attività connesse alla realizzazione delle 
opere, al soggetto attuatore si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 4, commi 3 e 5, terzo periodo, del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Gli oneri 
connessi al supporto tecnico e alle attività connesse alla 
realizzazione dei citati interventi sono posti a carico dei 
quadri economici degli interventi con le modalità e nel 
limite della quota di cui all’articolo 36, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111».    

  Art. 31  - ter 
      Attribuzione di risorse alla regione Molise per 

l’adeguamento sismico della diga di Ripaspaccata           

  1. Al fine di garantire la realizzazione dell’Investimento 
4.1 della Missione 2, componente     4, del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, in relazione alle manutenzioni im-
piantistiche e strumentali e all’adeguamento sismico del-
le strutture in calcestruzzo armato del manufatto di sca-
rico e della casa di guardia della diga di Ripaspaccata in 
agro del comune di Montaquila, in provincia di Isernia, 
è autorizzata in favore della regione Molise la spesa di 
7,1 milioni di euro per l’anno 2023 e di 7 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 22, comma 1  -ter  , della legge 5 maggio 
2009, n. 42.    

  Art. 32.
      Semplificazioni delle procedure per la realizzazione degli 

interventi ferroviari oggetto di commissariamento ai 
sensi del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32    

      1. All’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Relativamente ai progetti delle infrastrutture 
ferroviarie, l’approvazione di cui al comma 2 può avere 
ad oggetto anche il progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a condizione che detto 
progetto sia redatto secondo le modalità e le indicazioni 
di cui all’articolo 48, comma 7, quarto periodo, del de-

creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge29 luglio 2021, n. 108. In tal caso, 
fermo restando quanto previsto dal comma 3, la stazione 
appaltante pone a base di gara direttamente il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica approvato dal Commis-
sario straordinario, d’intesa con i Presidenti delle regioni 
territorialmente competenti.».   

  Art. 33.
      Semplificazioni procedurali relative agli interventi di 

competenza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti    

      1. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 44:  
 1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dai 

seguenti: «Agli interventi indicati nell’Allegato IV al 
presente decreto nonché agli interventi di competenza 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti finanziati 
in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR, dal 
PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi struttura-
li dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di 
supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 
dette risorse, si applicano le disposizioni di cui al presente 
comma, nonché ai commi 1  -bis  , 1  -ter  , 2, 3, 4, 5, 6, 6  -bis  , 
7 e 8. In relazione a tali interventi, il progetto è trasmes-
so, a cura della stazione appaltante, al Consiglio superio-
re dei lavori pubblici per l’espressione del parere di cui 
all’articolo 48, comma 7, del presente decreto.»    e dopo 
il secondo periodo è inserito il seguente: «Tenuto con-
to delle preminenti esigenze di appaltabilità delle opere, 
il Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
può disporre che l’attività di verifica dell’esistenza di evi-
denti carenze progettuali, con le medesime modalità di 
cui al periodo precedente, sia svolta da una delle Sezioni 
esistenti del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»   ; 

  1  -bis  ) dopo il comma 1  -ter    è inserito il seguente:   
  «1  -quater  . Le procedure di approvazione degli inter-

venti relativi alle infrastrutture ferroviarie di cui al com-
ma 1 del presente articolo e all’articolo 53  -bis   del presen-
te decreto per i quali sia stato nominato un Commissario 
straordinario ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, anche eventualmente suddi-
visi in lotti funzionali, possono essere avviate dal Com-
missario straordinario o dalla stazione appaltante anche 
nel caso in cui la disponibilità dei finanziamenti sia limi-
tata al solo progetto di fattibilità tecnica ed economica. 
In tale ipotesi, fermi restando gli effetti dell’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio, la dichiarazione 
di pubblica utilità dell’opera ai sensi del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, decade qualora, entro sei mesi dalla data in 
cui diventa efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità, 
il Commissario straordinario non adotti apposita ordi-
nanza attestante l’assegnazione dei finanziamenti neces-
sari per la realizzazione degli interventi. Gli interventi di 
cui al presente comma sono considerati prioritariamente 
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ai fini dell’assegnazione dei finanziamenti per i succes-
sivi livelli progettuali e per la loro realizzazione. In caso 
di decadenza dell’efficacia della dichiarazione di pub-
blica utilità, restano valide le autorizzazioni e le intese 
già acquisite, purché il Commissario straordinario attesti 
l’assenza di modifiche al progetto sulla base del quale i 
pareri, le autorizzazioni e le intese sono stati rilasciati»   ; 

  2) al comma 2:  
 2.1) al primo periodo, le parole: «di cui all’Al-

legato IV al presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cui al comma 1» e le parole «secondo periodo 
del comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «terzo perio-
do del comma 1»; 

 2.2) il terzo periodo è sostituito dal seguen-
te: «La verifica preventiva dell’interesse archeologi-
co si svolge secondo le modalità di cui all’articolo 48, 
comma 5  -ter  .»; 

 3) al comma 3, le parole: «di cui all’Allegato IV 
   del presente decreto   », ovunque ricorrano, sono sostituite 
dalle seguenti: «di cui al comma 1», al primo periodo, le 
parole: «secondo periodo del comma 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «terzo periodo del comma 1», e dopo il 
primo periodo, è inserito il seguente: «Ai fini della pre-
sentazione dell’istanza di cui all’articolo 23 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 48, comma 5  -bis  ,    secondo perio-
do, del presente decreto   » e, all’ultimo periodo, le parole: 
«dal quarto periodo» sono sostituite dalle seguenti: «dal 
quinto periodo»; 

 4) al comma 4, le parole: «secondo periodo del 
comma 1», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: «terzo periodo del comma 1», al primo periodo, 
le parole: «di cui all’Allegato IV    del presente decreto   » 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 1» e il 
quarto, quinto e sesto periodo sono sostituiti dal seguente: 
«Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48, com-
ma 5  -quater  , quinto, sesto e settimo periodo.»; 

  5) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Qualora siano stati espressi dissensi qualificati ai 

sensi dell’articolo 14  -quinquies  , commi 1 e 2, della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, la questione è posta all’esame 
del Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e definita, anche in deroga alle previsioni di cui 
al medesimo articolo 14  -quinquies  , secondo le modalità 
di cui al comma 6    del presente articolo   . Si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 48, comma 5  -quater  ,    terzo 
e quarto periodo   »; 

  6) al comma 6:  
 6.1 al primo periodo, le parole: «nei casi pre-

visti» sono sostituite dalle seguenti: «nel caso previsto»; 
 6.2 il secondo periodo è sostituito dal seguen-

te: «In caso di approvazione del progetto all’unanimità o 
sulla base delle posizioni prevalenti di assenso da parte 
della conferenza di servizi di cui al comma 4, entro e non 
oltre i quindici giorni successivi alla trasmissione della 
determinazione conclusiva della conferenza di servizi, il 
Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, nel prendere atto della approvazione all’unanimità 
o sulla base delle posizioni prevalenti di assenso, adotta 
una determinazione motivata relativa alle integrazioni e 

alle modifiche al progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica rese necessarie dalle prescrizioni contenute negli 
atti di assenso acquisiti in sede di conferenza di servizi, 
ivi incluse le prescrizioni del Comitato speciale.»; 

 6.3 al terzo periodo, le parole: «Nei casi previ-
sti» sono sostituite dalle seguenti: «Nel caso previsto»; 

 6.4    al settimo periodo   , le parole: «terzo, quarto 
e quinto periodo» sono soppresse; 

 7) dopo il comma 6  -bis   , è inserito il seguente:  
 «6  -ter  . I programmi e i progetti di riqualificazione e mi-

tigazione urbanistica connessi agli interventi di cui all’al-
legato IV del presente decreto possono essere finanziati 
entro il limite massimo dell’1% del costo dell’intervento 
a valere sulle risorse del quadro economico dell’opera. I 
programmi e i progetti di riqualificazione e mitigazione 
urbanistica di cui al primo periodo sono approvati secon-
do le modalità di cui ai commi 4,    5 e 6»;  

  8) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Ai fini della verifica del progetto e dell’accerta-

mento dell’ottemperanza alle prescrizioni si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 48, comma 5  -quinquies  . Le 
varianti da apportare ai progetti approvati in base alla pro-
cedura di cui al presente articolo, sia in fase di redazione 
dei successivi livelli progettuali, sia in fase di realizzazio-
ne delle opere, sono approvate dalla stazione appaltante 
ovvero, laddove nominato, dal commissario straordina-
rio nominato ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, in conformità a quanto sta-
bilito dal medesimo articolo 4, comma 2.»; 

 9) il comma 7  -bis   è abrogato; 
   b)   all’articolo 44  -bis  : 

 1) al comma 1, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Il progetto è trasmesso unitamente a una rela-
zione sul quadro conoscitivo posto a base del progetto, 
sulla coerenza delle scelte progettuali con le norme vi-
genti e sulla presenza dei requisiti per garantire la can-
tierizzazione e la manutenibilità delle opere. Con decreto 
del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
sono adottate le linee guida per la redazione della relazio-
ne di cui al secondo periodo.»; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Il Comitato speciale del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici, entro i successivi quarantacinque giorni 
dalla data di ricezione del progetto e in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 215 del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, esprime un parere esclusivamente sugli 
aspetti progettuali di cui alla relazione trasmessa ai sensi 
del comma 1.»; 

   c)    all’articolo 45:  
 1) al comma 1, lettera   a)  , sono aggiunte, in fine, 

le seguenti parole: «   ,    e il dirigente di livello generale di 
cui al comma 4»; 

 2) al comma 3, le parole: «Ai componenti del 
Comitato speciale    è corrisposta   » sono sostituite dalle 
seguenti: «Al Presidente, al dirigente di livello generale 
di cui al successivo comma 4 e agli altri componenti del 
Comitato speciale    sono corrisposti   » e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e un rimborso per le spese do-
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cumentate sostenute, nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente e di quanto previsto per i componenti 
e gli esperti del Consiglio superiore dei lavori pubblici»; 

 3) al comma 4, primo periodo, le parole: «cui è 
preposto un dirigente di livello generale, in aggiunta 
all’attuale dotazione organica del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, e composta da un 
dirigente di livello non generale e da dieci unità» sono 
sostituite dalle seguenti: «cui è preposto un dirigente di li-
vello generale, in aggiunta all’attuale dotazione organica 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, equipa-
rato ad un Presidente di Sezione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e membro del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, che si avvale di un dirigente di livello non 
generale, con funzioni di segretario generale del Comita-
to speciale, e di dieci unità». 

 2. All’articolo 1, comma 516, ultimo periodo, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole «nonché di even-
tuali modifiche resesi necessarie nel corso dell’attuazione 
degli stralci medesimi» sono soppresse ed è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Eventuali modifiche, resesi ne-
cessarie nel corso dell’attuazione degli stralci medesimi, 
sono approvate con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentito il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica.». 

 3. All’articolo 1, comma 434, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, dopo le parole: «ed è composto» sono ag-
giunte le seguenti: «dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti o da un suo delegato,». 

  4. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 499, le parole: «di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «approvato ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 
2020, n. 31»; 

   b)   al comma 500, le parole: «di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2022 
e per il finanziamento delle ulteriori opere individuate ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31, come modificato dal comma 498 
del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «ap-
provato ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-leg-
ge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, nonché per il finanzia-
mento delle ulteriori opere individuate ai sensi del mede-
simo articolo 3, comma 2, del citato decreto-legge». 

 5. Al fine di garantire la realizzazione della strada sta-
tale n. 38 Variante di Tirano, Lotto 4 Nodo di Tirano com-
preso tra lo Svincolo di Bianzone e Campone in Tirano, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, è nominato un Commissario stra-
ordinario con i poteri e le funzioni di cui all’articolo 12, 
comma 1, secondo periodo, e comma 5,    primo e quarto 
periodo   , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, come 
modificato dal presente decreto. Il Commissario straordi-

nario, entro sessanta giorni dall’atto di nomina, provvede 
alla rimodulazione del cronoprogramma dei lavori e as-
sume tutte le iniziative necessarie per assicurare la loro 
esecuzione e messa in esercizio antecedentemente all’av-
vio dei Giochi olimpici e paralimpici invernali di Milano-
Cortina 2026. Al Commissario non spettano compensi, 
gettoni di presenza,    rimborsi di spese    o altri emolumenti 
comunque denominati. 

  5  -bis  . All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma non 
si applicano agli interventi relativi alle infrastrutture fer-
roviarie di cui agli articoli 44 e 53  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108».  

  5  -ter   . All’articolo 9 del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 5  -bis  :  
  1) al secondo periodo, le parole: «La titolarità 

della misura è in capo all’Agenzia per la coesione terri-
toriale e al» sono sostituite dalla seguente: «Al»;  

  2) dopo il secondo periodo sono aggiunti i se-
guenti: «Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione 
degli interventi necessari allo svolgimento dei Giochi del 
Mediterraneo di Taranto 2026, con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri adottato, su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, di concerto con il Ministro per lo sport e 
i giovani e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti il Presidente della regione Puglia e il sindaco di 
Taranto, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, è nominato un Commissa-
rio straordinario con i poteri e le funzioni di cui all’arti-
colo 12, comma 1, secondo periodo, e comma 5, primo e 
quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. Il Commissario straordinario provvede ad infor-
mare periodicamente il Comitato organizzatore dei XX 
Giochi del Mediterraneo sullo stato di avanzamento del-
le attività. Con il medesimo decreto è altresì stabilita la 
quota percentuale dei quadri economici degli interventi 
da realizzare, in ogni caso non superiore al 3 per cento 
del valore dei medesimi quadri economici, da destinare 
alle spese di supporto tecnico e al compenso per il Com-
missario straordinario. Il compenso del Commissario 
straordinario è stabilito in misura non superiore a quel-
la indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111.  

  Per il supporto tecnico e le attività connesse alla re-
alizzazione dei progetti e degli interventi, il Commissa-
rio straordinario può avvalersi, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, di strutture delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell’Unità Tec-
nica-Amministrativa di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché 
di società controllate direttamente o indirettamente dallo 
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Stato, dalle regioni o da altri soggetti di cui all’artico-
lo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con 
oneri posti a carico dei quadri economici degli interventi 
nell’ambito della percentuale di cui al quarto periodo»;  

    b)   al comma 5  -ter   , il primo e il secondo periodo 
sono sostituiti dai seguenti:   

  «Il Commissario straordinario di cui al comma 5  -bis  , 
entro novanta giorni dall’atto di nomina, provvede alla 
predisposizione, nei limiti delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente a tale scopo destinate e sentito il Comi-
tato organizzatore dei XX Giochi del Mediterraneo, della 
proposta del programma dettagliato delle opere infra-
strutturali occorrenti, ivi comprese quelle per l’accessi-
bilità, distinte in opere essenziali, connesse e di contesto, 
con l’indicazione, per ciascuna opera, del codice unico 
di progetto, del soggetto attuatore, del costo complessi-
vo, dell’entità del finanziamento concedibile, delle altre 
fonti di finanziamento disponibili e del cronoprogramma 
di realizzazione degli interventi. Il programma è appro-
vato, anche per stralci, con uno o più decreti del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR e del Ministro per lo sport e i giovani, adottati di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Con i decreti di cui al secondo periodo sono altresì sta-
biliti, per ciascuna opera, il cronoprogramma procedu-
rale, suddiviso in obiettivi iniziali, intermedi e finali, il 
cronoprogramma finanziario, le modalità di attuazione, 
le modalità di monitoraggio delle opere indicate nel pre-
detto elenco, nonché le modalità di revoca del finanzia-
mento in caso di mancata alimentazione dei sistemi di 
monitoraggio o di mancato rispetto del cronoprogramma 
procedurale degli interventi»;  

    c)   dopo il comma 5  -ter    sono inseriti i seguenti:   
  «5  -quater  . È autorizzata l’apertura di apposita conta-

bilità speciale intestata al Commissario straordinario di 
cui al comma 5  -bis  , per le spese di funzionamento e di re-
alizzazione dei progetti e degli interventi. Il Commissario 
predispone e aggiorna, mediante i sistemi informativi del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, il 
cronoprogramma dei pagamenti degli interventi. Il Com-
missario, nei limiti delle risorse impegnate nell’ambito 
dei bilanci delle amministrazioni interessate, può avviare 
le procedure di affidamento dei contratti anche nelle more 
del trasferimento delle risorse sulla contabilità speciale.  

  5  -quinquies  . Alle controversie relative all’approvazio-
ne degli elenchi degli interventi di cui al comma 5  -ter  , 
alle procedure di espropriazione, con esclusione di quelle 
relative alla determinazione delle indennità espropriati-
ve, e alle procedure di progettazione, approvazione e re-
alizzazione degli interventi come individuati ai sensi del 
medesimo comma 5  -ter  , si applica l’articolo 125 del co-
dice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104».  

  5  -quater  . Al fine di garantire la realizzazione della Li-
nea 2 della metropolitana della città di Torino, con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti il 
Ministro dell’economia e delle finanze e il sindaco di To-
rino, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
è nominato un Commissario straordinario con i poteri e 

le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, secondo pe-
riodo, e comma 5, primo e quarto periodo, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, come modificato 
dal presente decreto. Con il medesimo decreto sono al-
tresì stabilite le modalità di attuazione dell’opera nonché 
le modalità di monitoraggio, da effettuare attraverso il 
sistema di monitoraggio delle opere pubbliche della ban-
ca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP-MOP) 
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
le modalità di revoca delle risorse e le attività connesse 
alla realizzazione dell’opera. Il Commissario straordina-
rio, entro novanta giorni dall’atto di nomina, provvede 
all’espletamento delle attività di progettazione, di affi-
damento e di esecuzione e assume tutte le iniziative ne-
cessarie per assicurare la realizzazione degli interventi e 
la messa in esercizio dell’impianto. Al Commissario non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati. Per il supporto 
tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell’ope-
ra, il Commissario può avvalersi, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’ammini-
strazione centrale o territoriale interessata, nonché di 
società controllate direttamente o indirettamente dallo 
Stato, dalla regione o da altri soggetti di cui all’artico-
lo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Le 
amministrazioni interessate provvedono all’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente   .   

  Art. 34.

      Disposizioni per favorire gli acquisiti di immobili da 
parte degli enti previdenziali per soddisfare esigenze 
logistiche delle Pubbliche amministrazioni e per il 
reperimento di     nuove sedi     per esigenze connesse al 
PNRR    

     1. Al fine di soddisfare le esigenze logistiche delle 
Amministrazioni dello Stato di cui all’articolo 2, com-
ma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, correla-
te anche all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, all’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 
31 maggio 2010,    n. 78    , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: 
«Nell’ambito dei piani triennali degli investimenti immo-
biliari, approvati con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, ai sensi del comma 15 gli Enti 
Previdenziali possono destinare parte delle risorse finan-
ziarie all’acquisto di immobili, anche di proprietà di am-
ministrazioni pubbliche, come individuate dall’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, adibiti o 
da adibire ad ufficio in locazione passiva alle amministra-
zioni pubbliche, secondo le indicazioni fornite dall’Agen-
zia del demanio sulla base del piano di razionalizzazione 
di cui al precedente comma 3.»; 

   b)   il terzo, quarto e quinto periodo sono sostituiti dai 
seguenti: «Ai contratti di locazione stipulati con le am-
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ministrazioni dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aventi ad 
oggetto gli immobili acquistati ai sensi del presente com-
ma si applica un canone annuo determinato dall’Agenzia 
del demanio nella misura del 4% del costo di acquisto 
contrattualizzato e delle spese sostenute dagli enti pre-
videnziali pubblici per gli interventi di messa a norma e 
adeguamento dell’immobile alle esigenze della ammini-
strazione conduttrice. La tipologia degli interventi di cui 
al precedente periodo è stabilita in via definitiva dagli 
enti previdenziali e dalle amministrazioni dello Stato in 
fase di contrattualizzazione del prezzo di acquisto e non 
può essere oggetto di modifica,    ferma restando    la quan-
tificazione degli stessi anche in un momento successivo. 
Ai canoni di locazione di cui al presente comma non si 
applicano le riduzioni previste dell’articolo 3, commi 4 e 
6, del decreto- legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, a con-
dizione che sia garantita l’invarianza dei saldi di finanza 
pubblica.»; 

   c)   il settimo periodo è soppresso. 
 2. All’articolo 8, comma 4  -bis  , del decreto- legge 

31 maggio 2010, n 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il secondo periodo è 
soppresso. 

  3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 417, lettera   b)  , terzo periodo, dopo le 
parole: «il nucleo è composto da», sono inserite le se-
guenti: «un massimo di»; 

   b)    dopo il comma 417 è inserito il seguente:  
 «417  -bis  . In fase di prima attuazione delle disposizioni 

di cui al comma 417, lettera   b)  , l’INAIL può istituire, fer-
mo restando il rispetto delle disposizioni ivi previste, un 
nucleo che assicuri solo alcune delle funzioni di supporto 
tecnico indicate al primo periodo della citata lettera   b)  .».   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI GIUSTIZIA

  Art. 35.
      Disposizioni in materia di digitalizzazione
del processo civile e degli atti processuali    

      1. All’articolo 22 del Codice dell’amministrazione di-
gitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Le copie per immagine su supporto informatico 

di atti e documenti originali formati in origine su suppor-
to analogico, depositati in procedimenti giudiziari civili 
definiti con provvedimento decisorio non più soggetto a 
impugnazione da almeno un anno, sono idonee ad    assol-
vere agli obblighi    di conservazione previsti dalla legge 
se il cancelliere vi appone la firma digitale, ne attesta la 
conformità all’originale e le inserisce nel fascicolo infor-
matico nel rispetto della normativa anche regolamentare 
concernente il processo civile telematico. 

 In tali casi, si può procedere alla distruzione degli ori-
ginali analogici, secondo le modalità previste con decreto 
del Ministro della giustizia, sentiti il Garante per la prote-
zione dei dati personali e l’Agenzia per l’Italia digitale.»; 

   b)   al comma 5, le parole: «Con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Salvo quanto previsto dal comma 4  -bis  , con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri». 

 2. Il decreto del Ministro della giustizia previsto    dal 
comma 4  -bis   dell’articolo 22 del codice di cui al decre-
to legislativo n. 82 del 2005, introdotto dal comma 1 del 
presente articolo   , è adottato entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

 3. All’articolo 196  -quater   delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile e disposizioni 
transitorie   , di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, 
n. 1368,     sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, le parole: «Nei procedimenti 
davanti al giudice di pace, al tribunale, alla corte di ap-
pello e alla Corte di cassazione il» sono sostituite dalla 
seguente: «Il», e dopo le parole «da parte» sono inserite 
le seguenti: «del pubblico ministero,»; 

   b)    il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Il deposito dei provvedimenti del giudice e dei verbali 

di udienza ha luogo con modalità telematiche.». 
 4. Salvo quanto previsto dall’articolo 35, comma 3, se-

condo periodo, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 149, le disposizioni di cui al comma 3    del presente ar-
ticolo    hanno effetto a decorrere dal 1° marzo 2023 e si ap-
plicano anche ai procedimenti già pendenti a quella data.   

  Art. 36.
      Ulteriori disposizioni in materia di deposito telematico 

nei procedimenti di volontaria giurisdizione    

     1. Nei procedimenti civili di volontaria giurisdizione, 
le persone fisiche che stanno in giudizio personalmen-
te possono depositare gli atti processuali e i documenti 
con modalità telematiche avvalendosi del portale dedica-
to gestito dal Ministero della giustizia, nel rispetto della 
normativa anche regolamentare concernente la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei documenti infor-
matici, nonché delle apposite    specifiche tecniche adottate 
ai sensi del comma 4 dal direttore generale    per i sistemi 
informativi automatizzati del Ministero della giustizia. In 
tal caso il deposito si perfeziona esclusivamente con tali 
modalità. Gli atti processuali e i documenti depositati per 
il tramite del portale sono trasmessi all’indirizzo di posta 
elettronica certificata dell’ufficio giudiziario destinatario 
mediante l’indirizzo di posta elettronica certificata a tale 
scopo messo a disposizione dal Ministero della giustizia. 
Tale indirizzo non è inserito nel registro generale degli 
indirizzi elettronici gestito dal Ministero della giustizia. 

 2. Quando si avvale del portale di cui al comma 1 per 
il deposito in modalità telematiche di atti processuali e 
documenti, la parte il cui indirizzo di posta elettronica 
certificata non risulta da pubblici elenchi può altresì ma-
nifestare la volontà di ricevere le comunicazioni e notifi-
cazioni relative al procedimento, ai fini e per gli effetti di 
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cui all’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, tramite il portale stesso. 

 3. Con uno o più decreti aventi natura non regolamen-
tare il Ministro della giustizia, previa verifica, individua 
i procedimenti e gli uffici giudiziari nei quali trovano ap-
plicazione le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 4. Con successivo decreto del direttore generale per i 
sistemi informativi automatizzati del Ministero della giu-
stizia, sentito il Garante per la protezione dei dati persona-
li, sono adottate le specifiche tecniche di cui al comma 1.   

  Art. 37.

      Modifiche all’articolo 41 del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149    

     1. All’articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149, dopo le parole: «le disposizio-
ni di cui» sono inserite le seguenti: «all’articolo 2, com-
ma 2, e di cui».   

  Art. 38.

      Disposizioni in materia di crisi di impresa    

     1. Nell’ipotesi disciplinata dall’articolo 25  -bis  , com-
ma 4, del    codice della crisi d’impresa e dell’insolven-
za, di cui al    decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 
l’Agenzia delle entrate può concedere un piano di ra-
teazione fino a centoventi rate in caso di comprovata e 
grave situazione di difficoltà dell’impresa rappresentata 
nell’istanza depositata ai sensi del medesimo articolo 25  -
bis  , comma 4, e sottoscritta dall’esperto. 

 2. Dalla data della pubblicazione nel registro delle im-
prese dei contratti o degli accordi di cui all’articolo 23, 
comma 1, lettere   a)   e   c)   e comma 2, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applica l’articolo 26, 
comma 3  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633. 

 3. Al fine di accelerare l’accesso alla composizione 
negoziata, al momento della presentazione dell’istanza 
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, l’imprenditore può depositare, in luogo del-
le certificazioni previste dal comma 3, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , 
del medesimo articolo 17, una dichiarazione resa ai sensi 
dell’articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la 
quale attesta di avere richiesto, almeno dieci giorni prima 
della presentazione dell’istanza di nomina dell’esperto, le 
certificazioni medesime. Le disposizioni di cui al primo 
periodo si applicano a tutte le istanze presentate alla data 
di entrata in vigore del presente decreto e a quelle presen-
tate fino al 31 dicembre 2023. 

 4. L’assegnazione del domicilio digitale da parte del-
la cancelleria prevista dall’articolo 199, comma 1, del 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è rinviata di 
diciotto mesi a partire dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.   

  Art. 39.
      Modifiche al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271    

      1. All’articolo 51 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, 
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «di durata biennale» sono 
soppresse; 

   b)   al comma 3  -bis  , le parole: «Il Direttore generale del-
le risorse materiali, dei beni e dei servizi» sono sostituite 
dalle seguenti: «Il Ministero della giustizia» e le parole «, 
sentito il Direttore generale della giustizia penale,» sono 
soppresse.   

  Art. 40.
      Disposizioni in materia di giustizia tributaria    

      1. Alla legge 31 agosto 2022, n. 130, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 7, le parole: «Entro sei mesi 
dalla data di pubblicazione del bando per la procedura di 
interpello, il Consiglio di presidenza della giustizia tribu-
taria pubblica la graduatoria finale» sono sostituite dalle 
seguenti: «Entro il 15 marzo 2023 il Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria pubblica la graduatoria fi-
nale della procedura di interpello»; 

    b)    all’articolo 8, il comma 5 è sostituito dal seguente:   
   «5. In sede di prima applicazione della presente legge, 

ai fini della sua migliore implementazione, entro tren-
ta giorni dalla pubblicazione della graduatoria di cui 
all’articolo 1, comma 7, sono indette le elezioni del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributaria che, in ogni 
caso, hanno luogo non oltre il 31 maggio 2023. Sono 
eleggibili nella componente togata i soli giudici tributari 
e magistrati tributari che possano ultimare la consiliatu-
ra prima del collocamento a riposo. Tutti i componenti 
togati che siano magistrati tributari sono, per la durata 
del mandato in Consiglio, collocati fuori ruolo. Il presi-
dente è eletto nella prima seduta, a maggioranza assolu-
ta dei componenti del Consiglio, fra i membri eletti dal 
Parlamento»    . 

 2. All’articolo 4  -bis  , comma 1, primo periodo, del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, le parole: 
«3.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro». 
La disposizione del primo periodo si applica ai ricorsi no-
tificati a decorrere dal 1° luglio 2023. 

 3. Al fine di conseguire gli obiettivi di riduzione del 
numero dei giudizi pendenti dinnanzi alla Corte di Cassa-
zione di cui alla Riforma 1.7 «Giustizia tributaria» della 
Missione 1, Componente 1, Asse 2, del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza mediante la riduzione dei tempi per 
la dichiarazione di estinzione dei giudizi di legittimità ai 
sensi dell’articolo 1, comma 198, della legge 29 dicembre 
2022 n. 197 e dell’articolo 291 del codice di procedura ci-
vile, l’Agenzia delle entrate, fermi restando gli oneri posti 
a carico del contribuente, provvede a depositare entro il 
31 luglio 2023 presso la cancelleria della Corte di cas-
sazione un elenco delle controversie per le quali è stata 
presentata domanda di definizione, con l’indicazione dei 



—  127  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9421-4-2023

relativi versamenti previsti dal comma 197 del medesimo 
articolo 1. 

 4. Al fine di conseguire i medesimi obiettivi di cui al 
comma 3 mediante la riduzione dei tempi per la dichia-
razione di estinzione dei giudizi di legittimità ai sensi 
dell’articolo 5, comma 12, della legge 31 agosto 2022, 
n. 130, e dell’articolo 391 del codice di procedura civile, 
l’Agenzia delle entrate, fermi restando gli oneri posti a 
carico del contribuente e decorso il termine di cui al com-
ma 11 del medesimo articolo 5, provvede a depositare, 
entro il 31 marzo 2023, presso la cancelleria della Corte 
di cassazione un elenco delle controversie per le quali è 
stata presentata domanda di definizione, con l’indicazio-
ne dei relativi versamenti, nonché dell’assenza di provve-
dimento di diniego. 

  4  -bis  . In sede di prima applicazione, gli incarichi in 
essere all’atto del definitivo transito, se svolti presso 
amministrazioni che realizzano o autorizzano interventi 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal 
PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell’Unione europea, restano in ogni caso ulti-
mabili sino alla scadenza naturale, previa autorizzazione 
del relativo organo di autogoverno.  

 5. Alle attività previste dai commi 3 e 4 si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI AMBIENTE E DELLA 

SICUREZZA ENERGETICA

  Art. 41.
      Semplificazione per lo sviluppo dell’idrogeno verde e 

rinnovabile    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 1, quinto periodo, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché i progetti 
concernenti impianti di produzione di idrogeno verde ov-
vero rinnovabile di cui al punto 6  -bis  ) dell’allegato II alla 
parte seconda e i connessi impianti da fonti rinnovabili, 
ove previsti»; 

   b)    all’allegato II alla parte seconda, dopo il punto 6), è 
inserito il seguente:  

 «6  -bis  ) Impianti chimici integrati per la produzione 
di idrogeno verde ovvero rinnovabile, ossia impianti per 
la produzione su scala industriale, mediante processi di 
trasformazione chimica, di idrogeno verde ovvero rinno-
vabile, in cui si trovano affiancate varie unità produttive 
funzionalmente connesse tra loro.».   

  Art. 42.
      Interventi di rinaturazione dell’area del Po     e misure per 

l’approvvigionamento idrico    

     1. Gli interventi di cui alla Missione 2, Componente 
4, Investimento 3.3, del PNRR compresi nel Programma 

d’azione per la rinaturazione dell’area del Po approvato 
con decreto del Segretario generale dell’Autorità di baci-
no distrettuale del fiume Po    n. 96 del 2 agosto 2022    sono 
di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. 

  1  -bis  . Al fine di contribuire ai medesimi obiettivi di tu-
tela del territorio e della risorsa idrica, all’articolo 21  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 
2022, n. 51, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostitui-
te dalle seguenti: «30 giugno 2025»   .   

  Art. 43.
      Disposizioni per l’efficienza energetica a valere sui 

fondi PREPAC    

     1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
delle commodity energetiche e dei materiali da costru-
zione in relazione agli appalti pubblici per il migliora-
mento della prestazione energetica degli immobili della 
pubblica amministrazione, le risorse di cui all’articolo 5, 
comma 13, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 
limitatamente agli interventi di completamento e attua-
zione dei programmi di cui al comma 2 del medesimo 
articolo, possono essere altresì destinate alla copertura 
dei maggiori costi che le stazioni appaltanti sopporta-
no in considerazione del predetto aumento dei prezzi. Il 
presente comma non si applica agli interventi beneficiari 
dell’assegnazione delle risorse dei fondi di cui all’artico-
lo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.   

  Art. 44.
      Estensione dello stanziamento per le annualità 2025 e 
2026 delle risorse di assistenza tecnica per il PNRR    

     1. All’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 30 apri-
le 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «nonché pari a 4,5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.   

  Art. 45.
      Utilizzo dei proventi delle     aste per le emissioni di CO    2     e 

supporto al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica per la gestione del Fondo per il programma 
nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico 
    e ulteriori disposizioni in materia di contrasto 
all’inquinamento atmosferico    

     1. All’articolo 23, comma 7, lettera   n)  , del decreto legi-
slativo 9 giugno 2020, n. 47, dopo le parole: «dai costi di 
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cui all’articolo 46, comma 5» sono inserite le seguenti: «, 
nonché le spese, nel limite massimo annuo di 3 milioni di 
euro, per il supporto tecnico operativo assicurato da so-
cietà a prevalente partecipazione pubblica ai fini dell’ef-
ficace attuazione delle attività di cui al presente comma». 

 2. All’articolo 1, comma 498, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, dopo il terzo periodo è aggiunto il seguen-
te: «Con i medesimi decreti di cui al terzo periodo può 
essere altresì previsto che la gestione del Fondo di cui al 
primo periodo sia affidata direttamente a società in house 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e 
che i relativi oneri di gestione siano a carico delle    risorse 
del Fondo    stesso, nel limite del due per cento delle risor-
se medesime per gli anni 2023, 2024 e 2025 e nel limite 
dell’uno per cento per gli anni successivi.». 

  2  -bis  . Al fine di rafforzare il Fondo italiano per il cli-
ma, di cui all’articolo 1, commi da 488 a 497, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, per il raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti nell’ambito degli accordi internaziona-
li sul clima e sulla tutela ambientale dei quali l’Italia è 
parte, all’articolo 1 della predetta legge n. 234 del 2021, 
dopo il comma 488 è inserito il seguente: «488  -bis  . Le 
risorse del Fondo di cui al comma 488 sono impignora-
bili e pertanto, in caso di ricezione di un atto di pignora-
mento presso terzi da parte della Cassa depositi e prestiti 
S.p.A., in qualità di gestore del Fondo, quest’ultima rende 
una dichiarazione negativa ai sensi dell’articolo 547 del 
codice di procedura civile».  

  2  -ter  . Al fine di accelerare gli interventi strategici 
necessari a ricondurre la situazione di inquinamento 
dell’aria entro i limiti indicati dalla direttiva 2008/50/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2008, e per le finalità di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 7 luglio 2009, n. 88, nonché per so-
stenere gli investimenti per far fronte all’emergenza ener-
getica in atto per impianti a fonti di energia rinnovabili e 
biocarburanti e per infrastrutture di ricarica elettrica per 
i veicoli anche del trasporto pubblico locale ovvero uti-
lizzati in agricoltura, le risorse previste dall’articolo 30, 
comma 14  -ter  , primo periodo, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui al comma 498 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234.  

  2  -quater  . Al fine di valorizzare le pratiche di gestione 
agricole e forestali sostenibili, in grado di migliorare le 
capacità di assorbimento del carbonio atmosferico e ag-
giuntive rispetto a quelle prescritte dalla normativa euro-
pea e nazionale in materia di conduzione delle superfici 
agricole e forestali, è istituito, presso il Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
(CREA), il Registro pubblico dei crediti di carbonio ge-
nerati su base volontaria dal settore agroforestale nazio-
nale, di seguito denominato «Registro». I crediti di cui al 
presente comma sono utilizzabili nell’ambito di un mer-
cato volontario nazionale, in coerenza con le disposizioni 
relative al Registro nazionale dei serbatoi di carbonio 
agroforestali di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 

e della tutela del territorio e del mare 1° aprile 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 104 del 5 maggio 
2008.  

  2  -quinquies  . I crediti di cui al comma 2  -quater   non 
possono essere utilizzati nel mercato EU ETS di cui al 
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, e nel mercato 
Carbon Offsetting and Reduction Scheme for Interna-
tional Aviation (CORSIA) di cui al regolamento (UE) 
2017/2392 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2017, e, pur contribuendo al raggiungimen-
to degli obiettivi nazionali di assorbimento delle emissio-
ni di gas a effetto serra contabilizzati dall’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 
nell’ambito degli obblighi internazionali, rilevano, ai 
fini dell’impiego su base volontaria, esclusivamente per 
le pratiche aggiuntive di gestione sostenibile realizzate 
in base a quanto disposto dal comma 2  -sexies  , ferma re-
stando la competenza dell’ISPRA per le attività connesse 
all’Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi fore-
stali di carbonio (INFC).  

  2  -sexies  . Il CREA ammette all’iscrizione nel Registro i 
crediti di carbonio generati e certificati ai sensi del com-
ma 2  -septies  , su richiesta dei soggetti proprietari ovvero 
gestori di superfici agroforestali, come definite ai sen-
si degli articoli 3, comma 3, e 4 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, e dal Piano 
strategico della politica agricola comune di cui al rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, che realizzano attività 
di imboschimento, rimboschimento e gestione sostenibile 
agricola e forestale, aggiuntive rispetto a quelle previste 
dalla vigente normativa europea e nazionale di settore, 
secondo quanto previsto dal comma 2  -septies   e dal Grup-
po intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico 
(IPCC).  

  2  -septies  . Con decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono adottate le linee guida volte a in-
dividuare i criteri per l’attuazione dei commi 2  -quater   e 
2  -quinquies   e a definire le modalità di certificazione dei 
crediti e di gestione del Registro nell’ambito del Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN), in coerenza con 
le informazioni territoriali e produttive presenti nei fasci-
coli aziendali censiti nel Sistema. Entro ulteriori sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
presente comma, con decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste sono definite 
le modalità di iscrizione, aggiornamento e controllo dei 
crediti registrati. 2  -octies  . Dall’attuazione dei commi da 
2  -quater   a 2  -septies   non devono derivare nuovi o maggio-
ri oneri a carico del bilancio dello Stato. All’istituzione 
del Registro e alla gestione dello stesso il CREA provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibi-
li a legislazione vigente.    
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  Art. 45  - bis 
      Supporto del Gestore dei servizi energetici S.p.A. per 

l’attuazione degli investimenti PNRR di competenza 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
e per le funzioni del Comitato ETS    

     1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, per l’espletamento di attività ad alto contenuto 
specialistico afferenti alla gestione degli interventi della 
Missione 2 del PNRR, può avvalersi del Gestore dei ser-
vizi energetici S.p.A. (GSE), mediante la sottoscrizione 
di appositi accordi, fermo restando il mantenimento, in 
capo al medesimo Ministero, di ogni responsabilità in 
merito all’attuazione degli interventi stessi nonché delle 
attività da svolgere ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Alle attivi-
tà previste dal presente comma si provvede senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  2. All’articolo 4 del decreto legislativo 9 giugno 2020, 
n. 47, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare» e «Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare», ovunque ricorrono, 
sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica» e «Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 

   b)   al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «in 
house» sono inserite le seguenti: «, del GSE».   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI BENI CULTURALI

  Art. 46.
      Semplificazione dei procedimenti amministrativi in 

materia di beni culturali    

     1. Con riferimento agli immobili di proprietà pubblica 
e con destinazione d’uso pubblico, tutelati ai sensi della 
parte seconda del    codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al    decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
interessati da interventi finanziati con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC, le opere di manutenzione ordinaria, 
come definite ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , 
del    testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al    decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e che non com-
portino modifiche delle caratteristiche architettoniche, 
morfotipologiche, dei materiali o delle finiture esistenti, 
sono consentite previa segnalazione alla soprintendenza 
competente per territorio. 

 2. La soprintendenza competente per territorio, in caso 
di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al 
comma 1, nel termine di trenta giorni dal ricevimento del-
la segnalazione di cui al medesimo comma, adotta i moti-
vati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività 
e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. 

 3. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimen-
ti di cui al comma 2, la soprintendenza competente per 

territorio adotta comunque i provvedimenti previsti dal 
medesimo comma 2 in presenza delle condizioni previste 
dall’articolo 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 4. Nel caso di attestazioni false e non veritiere, la so-
printendenza competente può inibire la prosecuzione dei 
lavori e ordinare l’eliminazione delle opere già eseguite e 
il ripristino dello stato dei luoghi anche dopo la scadenza 
del termine di cui al comma 2, fatta salva l’applicazione 
delle sanzioni penali nonché delle sanzioni previste dal 
capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 5. Al    codice di cui al     decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Le funzioni di tutela sono esercitate 
conformemente a criteri omogenei e priorità fissati dal 
   Ministero della cultura   »; 

   b)    all’articolo 12:  
  1) al comma 10, le parole: «centoventi giorni» sono 

sostituite dalle seguenti:  
 «novanta giorni»; 

 2) dopo il comma 10    sono aggiunti i seguenti   : 
 «10  -bis  . In caso di inerzia, il potere di adottare il 

provvedimento è attribuito al Direttore generale compe-
tente per materia del Ministero della cultura, che provve-
de entro i successivi trenta giorni.». 

   10  -ter  . Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 
10 e 10  -bis   è valutabile ai fini della responsabilità disci-
plinare e dirigenziale, ai sensi dell’articolo 2, comma 9, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241»    .   

  Capo  X 
  MISURE DI SEMPLIFICAZIONE PER SOSTENERE LA PRODUZIONE 

DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI

  Art. 47.
      Disposizioni in materia di installazione di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili    

      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

  0a) all’articolo 11, comma 2, dopo le parole: «ivi in-
clusa la produzione di idrogeno originato dalle biomas-
se» sono inserite le seguenti: «e la produzione di biome-
tano tramite gassificazione delle biomasse»;  

  0b) all’articolo 20, comma 1, alinea, primo periodo, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, tenuto conto 
delle aree idonee ai sensi del comma 8»   ; 

   a)    all’articolo 20, comma 8:  
   01) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:    

   «  a)   i siti ove sono già installati impianti della stessa 
fonte e in cui vengono realizzati interventi di modifica, 
anche sostanziale, per rifacimento, potenziamento o in-
tegrale ricostruzione, eventualmente abbinati a sistemi di 
accumulo, che non comportino una variazione dell’area 
occupata superiore al 20 per cento. Il limite percentuale 
di cui al primo periodo non si applica per gli impianti 
fotovoltaici, in relazione ai quali la variazione dell’area 
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occupata è soggetta al limite di cui alla lettera c  -ter  ), 
numero 1)»    ; 

 1) alla lettera c  -bis  .1), le parole: «del perimetro di per-
tinenza degli aeroporti delle isole minori,» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei sedimi aeroportuali, ivi inclusi quelli 
all’interno del perimetro di pertinenza degli aeroporti del-
le isole minori»; 

 2) alla lettera c  -quater   ):  
   2.01) al primo periodo, dopo le parole: «decreto legi-

slativo 22 gennaio 2004, n. 42» sono aggiunte le seguen-
ti: «, incluse le zone gravate da usi civici di cui all’arti-
colo 142, comma 1, lettera   h)  , del medesimo decreto»    ; 

 2.1) al secondo periodo, le parole: «di sette chilome-
tri» sono sostituite dalle seguenti: «di tre chilometri» e le 
parole: «di un chilometro» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cinquecento metri»; 

 2.2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Resta 
ferma, nei procedimenti autorizzatori, la competenza del 
Ministero della cultura a esprimersi in relazione ai soli 
progetti localizzati in aree sottoposte a tutela secondo 
quanto previsto all’articolo 12, comma 3  -bis  , del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.»; 

  a  -bis   ) all’articolo 20, dopo il comma 8 sono aggiunti 
i seguenti:   

   «8  -bis  . Ai fini del concreto raggiungimento degli 
obiettivi di cui al comma 2, per consentire la celere re-
alizzazione degli impianti e garantire la sicurezza del 
traffico limitando le possibili interferenze, le società con-
cessionarie autostradali affidano la concessione delle 
aree idonee di cui al comma 8, lettera c  -bis  ), previa de-
terminazione dei relativi canoni, sulla base di procedure 
ad evidenza pubblica, avviate anche a istanza di parte, 
con pubblicazione di un avviso, nel rispetto dei princì-
pi di trasparenza, imparzialità e proporzionalità, ga-
rantendo condizioni di concorrenza effettiva. Gli avvisi 
definiscono, in modo chiaro, trasparente, proporzionato 
rispetto all’oggetto della concessione e non discrimina-
torio, i requisiti soggettivi di partecipazione e i criteri di 
selezione delle domande, nonché la durata massima delle 
subconcessioni ai sensi del comma 8  -ter  . Se si verificano 
le condizioni di cui all’articolo 63, comma 2, lettera   a)  , 
del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, le società concessionarie possono affidare le aree 
idonee di cui al comma 8, lettera c  -bis  ), mediante sub-
concessione, a società controllate o collegate in modo da 
assicurare il necessario coordinamento dei lavori sulla 
rete in gestione e la risoluzione delle interferenze. Le 
società controllate o collegate sono tenute ad affidare i 
lavori, i servizi e le forniture sulla base di procedure ad 
evidenza pubblica, nel rispetto dei princìpi di trasparen-
za, imparzialità e proporzionalità, garantendo condizioni 
di concorrenza effettiva.   

   8  -ter  . La durata dei rapporti di subconcessione di 
cui al comma 8  -bis   è determinata in funzione della vita 
utile degli impianti e degli investimenti necessari per la 
realizzazione e gestione degli stessi e può essere superio-
re alla durata della concessione autostradale, salva la 
possibilità per il concessionario che subentra nella ge-
stione di risolvere il contratto di subconcessione ricono-

scendo un indennizzo pari agli investimenti realizzati non 
integralmente ammortizzati»;   

   a  -ter  ) all’articolo 22, dopo il comma 1  -bis    è aggiun-
to il seguente:    

   «1  -ter  . La disciplina di cui al comma 1 si applica al-
tresì, indipendentemente dalla loro ubicazione, alle infra-
strutture elettriche interrate di connessione degli impian-
ti di cui medesimo comma 1»    ; 

   b)    dopo l’articolo 22, è inserito il seguente:  
 «Art. 22  -bis      (Procedure semplificate per l’installa-

zione di impianti fotovoltaici).    — 1. L’installazione, con 
qualunque modalità, di impianti fotovoltaici su terra e 
delle relative opere connesse e infrastrutture necessarie, 
ubicati nelle zone e nelle aree a destinazione industria-
le, artigianale e commerciale, nonché in discariche o lotti 
di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o lotti o 
porzioni di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento, 
è considerata attività di manutenzione ordinaria e non è 
subordinata all’   acquisizione di permessi   , autorizzazioni o 
atti di assenso comunque denominati   , fatte salve le valu-
tazioni     ambientali di cui al titolo III della parte seconda 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ove previste   . 

 2. Se l’intervento di cui al comma 1 ricade in zona 
sottoposta a vincolo paesaggistico, il relativo progetto è 
previamente comunicato alla competente soprintendenza. 

 3. La soprintendenza competente, accertata la carenza 
dei requisiti di compatibilità di cui al comma 2, adotta, 
nel termine di trenta giorni dal ricevimento della comu-
nicazione di cui al medesimo comma, un provvedimento 
motivato di diniego alla realizzazione degli interventi di 
cui al presente articolo.»; 

   c)   all’articolo 31, comma 1, lettera   b)  , dopo le parole: 
«fisiche, PMI,» sono inserite le seguenti: «   associazioni    
con personalità giuridica di diritto privato,»; 

   d)    all’articolo 45, comma 3:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: «unica naziona-

le,» sono inserite le seguenti: «definendo altresì le relati-
ve modalità di alimentazione,»; 

 2) al secondo periodo, le parole: «di cui all’arti-
colo 4, comma 7  -bis  , del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145». 

  1  -bis   . In conformità alle disposizioni di cui all’artico-
lo 6 del regolamento (UE) 2022/2577 del Consiglio, del 
22 dicembre 2022, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e 
fino al 30 giugno 2024, sono esentati dalle valutazioni 
ambientali di cui al titolo III della parte seconda del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:   

     a)   i progetti di impianti fotovoltaici con potenza com-
plessiva sino a 30 MW, anche comprensivi delle opere 
connesse, dei sistemi di accumulo e delle infrastruttu-
re indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti medesimi, ricadenti nelle aree idonee ai sensi 
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, contemplate nell’ambito di piani o programmi già 
sottoposti positivamente a valutazione ambientale strate-
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gica ai sensi del titolo II della parte seconda del decreto    
  legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

     b)   i progetti di impianti per lo stoccaggio dell’ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili, anche comprensivi delle 
opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio degli impianti medesimi, rica-
denti nelle aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, contemplate 
nell’ambito di piani o programmi già sottoposti positiva-
mente a valutazione ambientale strategica ai sensi del ti-
tolo II della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152;   

     c)   i progetti di rifacimento, potenziamento o integrale 
ricostruzione di impianti fotovoltaici già esistenti, even-
tualmente comprensivi      di sistemi di accumulo, che non 
prevedano variazione dell’area occupata e con potenza 
complessiva, a seguito dei predetti interventi, sino a 50 
MW, che ricadano nelle aree idonee ai sensi dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
contemplate nell’ambito di piani o programmi già sotto-
posti positivamente a valutazione ambientale strategica 
ai sensi del titolo II della parte seconda del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152;  

     d)   i progetti di repowering di impianti eolici già esi-
stenti, che non prevedano variazione dell’area occupa-
ta e con potenza complessiva, a seguito dell’intervento 
medesimo, sino a 50 MW, che ricadano nelle aree ido-
nee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, contemplate nell’ambito di piani 
o programmi già sottoposti positivamente a valutazione 
ambientale strategica ai sensi del titolo II della parte se-
conda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;   

     e)   i progetti di impianti di produzione di energia rin-
novabile offshore di potenza complessiva non superiore a 
50 MW, che ricadano, ai sensi dell’articolo 23, comma 2, 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nelle 
aree individuate dal Piano di gestione dello spazio marit-
timo, già sottoposti positivamente a valutazione ambien-
tale strategica ai sensi del titolo II della parte seconda 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.   

  1  -ter  . L’esenzione di cui al comma 1  -bis   si applica an-
che ai progetti di infrastrutture elettriche di connessione 
degli impianti di produzione di energia da fonti rinnova-
bili o di sviluppo della rete elettrica di trasmissione na-
zionale, necessari a integrare l’energia rinnovabile nel 
sistema elettrico, ovvero ai progetti di impianti di stoc-
caggio di energia da fonti rinnovabili ricadenti nelle aree 
contemplate dal Piano di cui all’articolo 36 del decreto 
legislativo 1° giugno 2011, n. 93, già sottoposti positiva-
mente a valutazione ambientale strategica ai sensi del ti-
tolo II della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152.  

  1  -quater  . I commi 1  -bis   e 1  -ter   si applicano, a scelta 
del proponente, anche ai progetti ivi previsti per i quali, 
alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sia in corso un procedimento di 
valutazione ambientale ai sensi del titolo III della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152   . 

 2. All’articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, il comma 2 è abrogato. È abrogata ogni di-

sposizione in materia di aree contermini di cui alle linee 
guida approvate con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 10 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 219 del 18 settem-
bre 2010 e ai relativi    provvedimenti applicativi a conte-
nuto generale   , incompatibile con il primo periodo e con 
l’articolo 12, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387. 

  3. All’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 
2003, n. 387, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, quinto periodo, le parole: «con le 
modalità di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguen-
ti: «nell’ambito del provvedimento adottato a seguito del 
procedimento unico di cui al comma 4, comprensivo del 
rilascio della concessione ai fini dell’uso delle acque»; 

   b)   al comma 3  -bis  , le parole: «nonché nelle aree 
contermini ai beni sottoposti a tutela ai sensi del mede-
simo decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: 
«   qualora non sottoposti alle valutazioni ambientali di cui 
al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152   »; 

    c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:   
   «4. L’autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata a 

seguito di un procedimento unico, comprensivo, ove pre-
viste, delle valutazioni ambientali di cui al titolo III del-
la parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, al quale partecipano tutte le amministrazioni 
interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di semplifi-
cazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 
1990, n. 241. Il rilascio dell’autorizzazione comprende, 
ove previsti, i provvedimenti di valutazione ambientale di 
cui al titolo III della parte seconda del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, costituisce titolo a costruire 
ed esercire l’impianto in conformità al progetto appro-
vato e deve contenere l’obbligo alla rimessa in pristino 
dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a 
seguito della dismissione dell’impianto o, per gli impianti 
idroelettrici, l’obbligo all’esecuzione di misure di reinse-
rimento e recupero ambientale. Il termine massimo per 
la conclusione del procedimento unico è pari a novanta 
giorni nel caso dei progetti di cui al comma 3  -bis   che non 
siano sottoposti alle valutazioni ambientali di cui al tito-
lo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152. Fuori dei casi di cui al terzo periodo, il ter-
mine massimo per la conclusione del procedimento unico 
è pari a sessanta giorni, al netto dei tempi previsti per le 
procedure di valutazione ambientale di cui al titolo III 
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, se occorrenti. Per i procedimenti di valutazione 
ambientale in corso alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, il procedimento unico di cui al pre-
sente comma può essere avviato anche in pendenza del 
procedimento per il rilascio del provvedimento di verifica 
di assoggettabilità a VIA o del provvedimento di VIA»    . 

   3  -bis  . All’articolo 1, comma 2  -quater   , del decreto-
legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, sono apportate le 
seguenti modificazioni:    

     a)   alla lettera   b)  , primo periodo, le parole: «ri-
lasciata dal Ministero dello sviluppo economico, secondo 
le disposizioni di cui al presente articolo» sono sostituite 
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dalle seguenti: «rilasciata dal Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica ai sensi dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387»;   

     b)   alla lettera   c)  :   
   1) al numero 1), le parole: «dal Ministe-

ro dello sviluppo economico» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica»;   

   2) il numero 3) è sostituito dal seguente: «3) 
procedura abilitativa semplificata di cui all’articolo 6 del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, se l’impianto di 
produzione di energia elettrica alimentato da fonti rinno-
vabili è in esercizio ovvero autorizzato ma non ancora in 
esercizio».   

   3  -ter  . All’articolo 6, comma 9  -bis  , del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, il primo periodo è soppresso    . 

 4. Fino al 31 dicembre 2025, in deroga all’articolo 12, 
comma 2, del decreto legislativo    3 marzo 2011   , n. 28, gli 
enti locali nei cui territori sono ubicati gli impianti a fon-
ti rinnovabili finanziati a valere sulle risorse di cui alla 
Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2, del PNRR, 
possono affidare in concessione, nel rispetto dei principi 
di concorrenza, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, 
parità di trattamento e non discriminazione, aree ovvero 
superfici nelle proprie disponibilità per la realizzazione 
degli impianti volti a soddisfare i fabbisogni energetici 
delle comunità energetiche rinnovabili. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4, gli enti locali di cui 
al medesimo comma, anche sulla base di appositi bandi o 
avvisi tipo adottati dall’Autorità nazionale anticorruzio-
ne (ANAC), provvedono alla pubblicazione di appositi 
avvisi recanti l’indicazione delle aree e delle superfici su-
scettibili di essere utilizzate per l’installazione degli im-
pianti, della durata minima e massima della concessione e 
dell’importo del canone di concessione richiesto, in ogni 
caso non inferiore al valore di mercato dell’area o della 
superficie. Qualora più comunità energetiche rinnovabili 
richiedano la concessione della medesima area o superfi-
cie, si tiene conto, ai fini dell’individuazione del conces-
sionario, del numero dei soggetti partecipanti a ciascuna 
comunità energetica rinnovabile e dell’entità del canone 
di concessione offerto. 

 6. All’articolo 7  -bis  , comma 5, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, al secondo periodo, dopo le parole: 
«decreto legislativo n. 42 del 2004» sono aggiunte le se-
guenti: «, entro il termine di quarantacinque giorni dalla 
data di ricezione dell’istanza, decorso il quale senza che 
siano stati comunicati i motivi che ostano all’accoglimen-
to dell’istanza medesima ai sensi dell’articolo 10  -bis   del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, l’autorizzazione si intende 
rilasciata ed è immediatamente efficace. Il termine di cui 
al secondo periodo può essere sospeso una sola volta e 
per un massimo di trenta giorni qualora, entro quindici 
giorni dalla data di ricezione dell’istanza, la Soprinten-
denza rappresenti, in modo puntuale e motivato, la ne-
cessità di effettuare approfondimenti istruttori ovvero di 
apportare modifiche al progetto    di installazione».  

  6  -bis  . Al fine di aumentare la capacità di produzione 
di energia da fonti rinnovabili necessaria per raggiunge-
re l’indipendenza energetica e di conseguire gli obiettivi 

del PNRR, le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 2 marzo 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 2018, continuano 
ad applicarsi ai progetti relativi alla realizzazione o con-
versione di impianti di produzione di biometano e di bio-
carburanti diversi dal biometano per i quali alla data del 
31 dicembre 2022 sia stato rilasciato il provvedimento 
favorevole di valutazione di impatto ambientale, ovvero il 
provvedimento di non assoggettamento a tale procedura, 
nonché ai progetti che siano oggetto di procedura ad evi-
denza pubblica, purché, alla data del 31 dicembre 2022, 
sia stato sottoscritto il contratto con l’amministrazione 
aggiudicatrice   . 

 7. All’articolo 1, comma 193, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, dopo la lettera   a)   è inserita la seguente: «a  -
bis  ) le sbarre di alta tensione rientranti fra le infrastrutture 
di cui alla lettera   a)  , che risultano direttamente funzionali 
all’alimentazione delle sottostazioni elettriche della rete 
ferroviaria, possono essere utilizzate da Ferrovie dello 
Stato Italiane S.p.A. o da società dalla stessa controllate 
per la connessione di impianti di produzione a fonti rin-
novabili con le modalità di cui all’articolo 16 del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 210;». 

 8. Per progetti di interventi da realizzarsi nell’ambito 
del Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmissione 
nazionale di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 
1° giugno 2011, n. 93, già sottoposti a valutazione am-
bientale strategica (VAS) ai sensi del titolo II della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
che rientrano tra le fattispecie per le quali è prevista la va-
lutazione di impatto ambientale di cui all’articolo 6, com-
ma 7, del medesimo    decreto legislativo n. 152 del 2006   , 
costituiscono dati acquisiti tutti gli elementi valutati in 
sede di VAS o comunque desumibili dal Piano stesso. 

 9. All’articolo 1  -sexies  , comma 4  -sexies  , quarto perio-
do, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, fatto salvo il 
caso in cui gli edifici siano destinati in via esclusiva alla 
collocazione di apparecchiature o    impianti tecnologici    al 
servizio delle stazioni elettriche stesse». 

  9  -bis  . Nelle more dell’adozione del decreto di cui 
all’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, a decorrere dall’anno 2023 l’impe-
gno massimo di spesa annua cumulata di cui all’artico-
lo 1, commi 3 e 4, del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 16 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 51 del 2 marzo 2016, è rideterminato in 400 
milioni di euro per gli interventi da realizzare o realizzati 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tera   a)  , del predetto decreto e in 500 milioni di euro per 
gli interventi realizzati dai soggetti di cui al medesimo 
articolo 3, comma 1, lettera   b)  .  

  9  -ter   . Ai fini del pieno conseguimento degli obiettivi 
previsti dall’Investimento 3.1 della Missione 4, com-
ponente 2, del PNRR, all’articolo 7 del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il comma 1 è in-
serito il seguente:   

   «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si 
applicano agli impianti la cui realizzazione è prevista 
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in aree sulle quali insistono progetti di infrastrutture di 
ricerca indicate nella tabella 7 del Piano nazionale infra-
strutture di ricerca (PNIR) 2021-2027, finanziate in tutto 
o in parte con risorse statali o dell’Unione europea, che 
richiedano, ai fini della relativa realizzazione o del cor-
retto funzionamento delle infrastrutture medesime, la pre-
servazione ambientale delle aree medesime e dei territori 
circostanti, secondo criteri di prossimità, proporzionalità 
e precauzione».   

   9  -quater  . Le autorizzazioni relative agli impianti 
che insistono sulle aree di cui al comma 9  -ter  , capoverso 
1  -bis  , già rilasciate alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 2, lettera c  -bis  ), della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono nulle e prive di efficacia.   

   9  -quinquies  . In relazione agli obiettivi di cui al com-
ma 9  -ter  , alinea, al fine di consentire la realizzazione e il 
pieno funzionamento dell’infrastruttura di ricerca deno-
minata «Einstein Telescope», inclusa nel Piano nazionale 
infrastrutture di ricerca (PNIR) 2021-2027 tra quelle ad 
alta priorità e di categoria globale, e la cui collocazione 
sul territorio italiano è identificata come idonea nel con-
ceptual design study finanziato nell’ambito del Settimo 
programma quadro di ricerca e innovazione (7°   PQ)   con 
grant agreement n. 211743, gli ulteriori titoli abilitativi, 
comunque denominati, all’esercizio delle attività econo-
miche definite, in sede di prima applicazione, dall’al-
legato 1 annesso al presente decreto, nell’ambito dei 
comuni indicati, in sede di prima applicazione, nell’alle-
gato 2 annesso al presente decreto, sono rilasciati dalle 
amministrazioni competenti di concerto con il Ministero 
dell’università e della ricerca, sentito l’Istituto nazionale 
di fisica nucleare (INFN).   

   9  -sexies  . Le attività economiche ovvero i territori co-
munali di cui al comma 9  -quinquies   possono essere mo-
dificati, sulla base di esigenze oggettive connesse alla 
preservazione della piena funzionalità dell’infrastruttura 
di ricerca e alla riduzione delle potenziali interferenze 
con essa, con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito l’INFN    . 

 10. Le comunità energetiche, i cui poteri di controllo 
siano esercitati esclusivamente da piccole e medie impre-
se agricole, in forma individuale o societaria, anche per il 
tramite delle loro organizzazioni di categoria, da coopera-
tive agricole che svolgono attività di cui all’articolo 2135 
del codice civile, da cooperative o loro consorzi di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001 n. 228, possono accedere, nel rispetto della vi-
gente normativa in materia di aiuti di Stato, agli incentivi 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, per impianti a fonti rinnovabili, ivi inclusi 
gli impianti agrivoltaici, anche per potenze superiori a 1 
MW e, fermo restando il pagamento degli oneri di rete, 
per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di 
consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria,    in 
deroga ai requisiti di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  ,    del 
medesimo articolo 8 del citato decreto legislativo n. 199 
del 2021. L’energia elettrica prodotta ed immessa in rete 
dagli impianti ricompresi nelle predette comunità energe-
tiche rimane nella loro disponibilità. 

  11. Le medesime previsioni e deroghe di cui al com-
ma 10 si applicano altresì alle altre configurazioni di 
autoconsumo diffuso da fonte rinnovabile di cui all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
realizzate da:  

   a)   imprenditori agricoli, in forma individuale o 
societaria; 

   b)   imprese agroindustriali, operanti nel settore delle 
industrie alimentari (codice Ateco 10), delle industrie del-
le bevande (codice Ateco 11) e nel settore della trasfor-
mazione del sughero; 

   c)   cooperative agricole che svolgono attività di cui 
all’articolo 2135 del codice civile e cooperative o loro 
consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001 n. 228 indipendentemente dai 
propri associati. 

  11  -bis  . I limiti relativi agli impianti fotovoltaici per la 
produzione di energia elettrica di cui al punto 2) dell’al-
legato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, e alla lettera   b)    del punto 2 dell’allegato 
IV alla medesima parte seconda, sono rispettivamente 
fissati a 20 MW e 10 MW, purché:   

     a)   l’impianto si trovi nelle aree classificate idonee ai 
sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, ivi comprese le aree di cui al comma 8 del 
medesimo articolo 20;   

     b)   l’impianto si trovi nelle aree di cui all’artico-
lo 22  -bis   del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;   

     c)   fuori dei casi di cui alle lettere   a)   e   b)  , l’impian-
to non sia situato all’interno di aree comprese tra quelle 
specificamente elencate e individuate ai sensi della lette-
ra   f)   dell’allegato 3 annesso al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 18 settembre 2010.   

  11  -ter  . All’articolo 6, comma 9  -bis  , del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, il terzo periodo è soppresso.  

  11  -quater  . Al punto 2, lettera   h)  , dell’allegato IV alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dopo le parole: «250 kW» sono aggiunte le se-
guenti: «, ovvero 1.000 kW per i soli impianti idroelettrici 
realizzati su condotte esistenti senza incremento né della 
portata esistente né del periodo in cui ha luogo il prelievo 
e realizzati su edifici esistenti, sempre che non alterino i 
volumi e le superfici, non comportino modifiche alle     de-
stinazioni d’uso, non riguardino parti strutturali dell’edi-
ficio, non comportino aumento delle unità immobiliari e 
non implichino incremento dei parametri urbanistici»   .   

  Art. 47  - bis 
      Introduzione di una regolazione cost reflective delle 

tariffe del servizio di teleriscaldamento           

  1. All’articolo 10, comma 17, del decreto legisla-
tivo 4 luglio 2014, n. 102, sono apportate      le seguenti 
modificazioni:   

    a)   all’alinea, le parole: «entro ventiquattro mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e» sono sop-
presse e le parole: «Ministro dello sviluppo economico» 
sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica»;  
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    b)   la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:   
   «  e)   stabilisce le tariffe di cessione del calore, in modo 

da armonizzare gli obiettivi economico-finanziari dei 
soggetti esercenti il servizio con gli obiettivi generali di 
carattere sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente 
delle risorse»    .   

  Art. 48.
      Disposizioni per la disciplina delle terre e delle rocce da 

scavo    

      1. Al fine di assicurare il rispetto delle tempistiche di 
attuazione del PNRR per la realizzazione degli impian-
ti, delle opere e delle infrastrutture ivi previste, nonché 
per la realizzazione degli impianti necessari a garantire 
la sicurezza energetica, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e sentito il Ministro della salute, adotta, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, un decreto avente ad oggetto la disciplina 
semplificata per la gestione delle terre e delle rocce da 
scavo, con particolare riferimento:  

   a)   alla gestione delle terre e delle rocce da scavo qua-
lificate come sottoprodotti ai sensi dell’articolo 184  -bis   
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provenienti 
da cantieri di piccole dimensioni, di grandi dimensioni e 
di grandi dimensioni non assoggettati a VIA o ad AIA, 
compresi quelli finalizzati alla costruzione o alla manu-
tenzione di reti e infrastrutture; 

   b)   ai casi di cui all’articolo 185, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, di esclusione dalla 
disciplina di cui alla parte quarta del medesimo decreto 
del suolo non contaminato e di altro materiale allo stato 
naturale escavato; 

   c)   alla disciplina del deposito temporaneo delle terre 
e delle rocce da scavo qualificate come rifiuti; 

   d)   all’utilizzo nel sito di produzione delle terre e del-
le rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti; 

   e)   alla gestione delle terre e delle rocce da scavo nei 
siti oggetto di bonifica; 

   e  -bis  ) ad ulteriori disposizioni di semplificazione 
per i cantieri di micro-dimensioni, per i quali è attesa 
una produzione di terre e rocce non superiore a 1.000 
metri cubi;   

   f)   alle disposizioni intertemporali, transitorie e finali. 
 2. Il decreto di cui al comma 1, in attuazione e ade-

guamento ai principi e alle disposizioni della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 novembre 2008, come modificata dalla    direttiva (UE) 
2018/851    del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 maggio 2018, disciplina le attività di gestione delle 
terre e rocce da scavo, assicurando adeguati livelli di tu-
tela ambientale e sanitaria e garantendo controlli efficaci, 
al fine di razionalizzare e semplificare le modalità di uti-
lizzo delle stesse, anche ai fini della piena attuazione del 
PNRR. 

 3. A partire dalla data di entrata in vigore del decreto 
di cui al comma 1 sono abrogati l’articolo 8 del decreto-

legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e il    rego-
lamento di cui al    decreto del Presidente della Repubblica 
13 giugno 2017, n. 120. 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 128, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, dopo la parola: «elettrificazione» sono 
inserite le seguenti: «e ammodernamento»   .   

  Art. 49.
      Semplificazioni normative in materia di energie 

rinnovabili, di impianti di accumulo energetico e di 
impianti agro-fotovoltaici    

      1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 6, dopo il comma 7, è inserito il seguen-
te: «7  -bis  . Decorso il termine di cui al comma 4, secondo 
periodo, l’interessato alla realizzazione dell’intervento 
trasmette la copia della dichiarazione di cui al comma 7 
per la pubblicazione sul Bollettino ufficiale regionale alla 
Regione sul cui territorio insiste l’intervento medesimo, 
che vi provvede entro i successivi dieci giorni. Dal giorno 
della pubblicazione ai sensi del primo periodo decorrono 
i termini di impugnazione previsti dalla legge.»; 

   b)   all’articolo 7  -bis   , dopo il comma 5, è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -bis  . La disciplina di cui al comma 5, primo pe-
riodo, si applica anche all’installazione, con qualunque 
modalità, di impianti eolici con potenza complessiva fino 
a20 kW, posti al di fuori di aree protette o appartenenti 
a Rete Natura 2000. Qualora gli impianti ricadano nel-
le zone territoriali omogenee   A)   e   B)   di cui all’articolo 2 
del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444, il primo periodo del comma 5 si applica a con-
dizione che gli impianti medesimi abbiano potenza com-
plessiva fino a 20 kW e altezza non superiore a 5 metri. 
Con riferimento ad aree ovvero immobili di cui all’arti-
colo 136, comma 1, lettere   b)   e   c)  , del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, individuati mediante apposito 
provvedimento amministrativo ai sensi degli articoli da 
138 a 141 del medesimo decreto, la realizzazione degli 
interventi di installazione è consentita previo rilascio 
dell’autorizzazione da parte dell’autorità paesaggistica 
competente, entro il termine di quarantacinque giorni dal-
la data di ricezione dell’istanza, decorso il quale senza che 
siano stati comunicati i motivi che ostano all’accoglimen-
to dell’istanza medesima ai sensi dell’articolo 10  -bis   del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, l’autorizzazione si intende 
rilasciata ed è immediatamente efficace. Il termine di cui 
al terzo periodo del presente comma può essere sospeso 
una sola volta e per un massimo di trenta giorni qualora, 
entro quindici giorni dalla data di ricezione dell’istanza, 
l’autorità paesaggistica competente rappresenti, in modo 
puntuale e motivato, la necessità di effettuare approfondi-
menti istruttori ovvero di apportare modifiche al progetto 
di installazione. Le disposizioni di cui al primo e al se-
condo periodo del presente comma si applicano anche in 
presenza di vincoli ai sensi dell’articolo 136, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo n. 42 del 2004, ai soli 
fini dell’installazione di impianti non visibili dagli spazi 
pubblici esterni e dai punti di vista panoramici.». 
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 2. (   Soppresso   ). 
 3. All’articolo 11 del decreto-legge 1° marzo 2022, 

n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 apri-
le 2022, n. 34, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 
«1  -bis  . Gli impianti fotovoltaici ubicati in aree agricole, 
se posti al di fuori di aree protette o appartenenti a Rete 
Natura 2000, previa definizione delle aree idonee di cui 
all’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199, e nei limiti consentiti dalle eventuali pre-
scrizioni ove posti in aree soggette a vincoli paesaggistici 
diretti o indiretti, sono considerati manufatti strumentali 
all’attività agricola e sono liberamente installabili se sono 
realizzati direttamente da imprenditori agricoli o da so-
cietà a partecipazione congiunta con i produttori di ener-
gia elettrica alle quali è conferita l’azienda o il ramo di 
azienda da parte degli stessi imprenditori agricoli ai quali 
è riservata l’attività di    gestione imprenditoriale    salvo che 
per gli aspetti tecnici di funzionamento dell’impianto e di 
cessione dell’energia e ricorrono le seguenti condizioni: 
  a)   i pannelli solari sono posti sopra le piantagioni ad al-
tezza pari o superiore a due metri dal suolo, senza fonda-
zioni in cemento o difficilmente amovibili;   b)   le modalità 
realizzative prevedono una loro effettiva compatibilità e 
integrazione con le attività agricole quale supporto per le 
piante ovvero per sistemi di irrigazione parcellizzata e di 
protezione o ombreggiatura parziale o mobile delle colti-
vazioni sottostanti ai fini della contestuale realizzazione 
di sistemi di monitoraggio, da attuare sulla base di linee 
guida adottate dal Consiglio per la ricerca in agricoltura 
e l’analisi dell’economia agraria, in collaborazione con 
il Gestore dei servizi energetici (GSE). L’installazione è 
in ogni caso subordinata al previo assenso del proprieta-
rio e del coltivatore, a qualsiasi titolo purché oneroso, del 
fondo.». 

 4. La disposizione di cui all’articolo 3, comma 2, del 
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, si 
applica, alle condizioni ivi previste, anche all’impresa di 
cui all’articolo 30, comma 2  -bis  , del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 settembre 2022, n. 142,    nonché all’impresa Por-
tovesme s.r.l., quale unico produttore nazionale di zinco 
e piombo primari, in considerazione delle eccezionali 
criticità riguardanti le condizioni di approvvigionamento 
e del rilevante impatto produttivo e occupazionale delle 
medesime imprese   . 

 5. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 23 set-
tembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole «in ogni caso 
entro un importo non superiore a 25 milioni di euro,» sono 
soppresse, fermo il rispetto delle condizioni di cui alla 
Comunicazione della Commissione (2022/C 426/01) re-
cante il Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione 
della Russia contro l’Ucraina e, in particolare, alla Sezio-
ne 2.4. rubricata «Aiuti per i costi supplementari dovuti 
ad aumenti eccezionalmente marcati dei prezzi del gas 
naturale e dell’energia elettrica» del medesimo Quadro. 

 6. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 4 e 5 è 
subordinata all’autorizzazione della Commissione euro-

pea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. 

  6  -bis  . All’articolo 24  -bis    del decreto legislativo 14 mar-
zo 2014, n. 49, dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

   «1  -bis  . La garanzia finanziaria da versare nel trust, 
pari all’importo determinato secondo quanto stabilito al 
comma 1, per ognuno dei pannelli fotovoltaici incenti-
vati, nel caso di opzione verso uno dei sistemi collettivi 
riconosciuti, può essere interamente versata nel perio-
do massimo di cinque anni dalla data di sottoscrizione 
del relativo contratto, che ne definisce la quota annuale. 
Alla corresponsione delle eventuali annualità non versate 
provvede il GSE mediante corrispondente riduzione delle 
tariffe incentivanti e contestuale trasferimento al medesi-
mo sistema collettivo segnalante secondo le modalità e le 
tempistiche definite nell’ambito delle istruzioni operative 
del GSE di cui all’articolo 40, comma 3»    .   

  Art. 49  - bis 
      Impianti alimentati a biomassa solida    

      1. Al fine di aumentare la sicurezza del sistema energe-
tico nazionale, all’articolo 5  -bis  , comma 4, primo perio-
do, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, la pa-
rola: «, prevedendo» è sostituita dalle seguenti: «nonché 
impianti alimentati da biomassa solida, prevedendo per i 
soli impianti alimentati da bioliquidi sostenibili»   .   

  Parte  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE DI COESIONE E 

DI POLITICA AGRICOLA COMUNE

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI 

POLITICHE DI COESIONE

  Art. 50.
      Disposizioni per il potenziamento delle politiche di 

coesione e per l’integrazione con il PNRR    

     1. Al fine di assicurare un più efficace perseguimento 
delle finalità di cui all’articolo 119, quinto comma, della 
Costituzione, di rafforzare l’attività di programmazione, 
di coordinamento e di supporto all’attuazione, al moni-
toraggio, alla valutazione e al sostegno delle politiche di 
coesione, con riferimento alle pertinenti    risorse nazionali 
ed europee   , nonché di favorire l’integrazione tra le politi-
che di coesione e il PNRR, a decorrere dalla data stabilita 
con il decreto di cui al comma 2, l’Agenzia per la coe-
sione territoriale di cui all’articolo 10 del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è soppressa e l’eser-
cizio delle relative funzioni è attribuito al Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, che succede a titolo universale in tutti i 
rapporti attivi e passivi al predetto ente e ne acquisisce le 
risorse umane, strumentali e finanziarie con conseguen-
te incremento della dotazione organica della Presidenza 
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del Consiglio dei Ministri. Le risorse umane includono il 
personale di ruolo dirigenziale e non dirigenziale, nonché 
il personale con contratto di lavoro a tempo determinato, 
entro i limiti del contratto in essere, che risulta in servizio 
presso l’Agenzia per la coesione territoriale alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, si provvede alla 
puntuale individuazione delle risorse umane, finanziarie 
e strumentali ai sensi del comma 1 e alla definizione della 
disciplina per il trasferimento delle medesime risorse, in-
dividuando altresì la data a decorrere dalla quale transita-
no i rapporti giuridici attivi e passivi relativi alle funzioni 
già di titolarità dell’Agenzia per la coesione territoriale, 
nonché le unità di personale. Con il medesimo decreto 
si provvede alla riorganizzazione, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
del Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. 

 3. Entro sessanta giorni    dalla data di entrata in vigore    
del decreto di cui al comma 2, si provvede con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su propo-
sta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, sentiti i Ministri dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, delle imprese e del made in 
Italy, delle infrastrutture e dei trasporti e della cultura, 
all’individuazione delle unità di personale di livello non 
dirigenziale, trasferite presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri ai sensi del comma 2 da assegnare tempo-
raneamente, nel numero massimo complessivo di trenta 
unità, presso le Amministrazioni centrali per il rafforza-
mento delle strutture ministeriali incaricate dello svolgi-
mento delle funzioni di Autorità responsabile    del Piano 
sviluppo e coesione   . Il trattamento economico del predet-
to personale resta a carico della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

 4. Al personale non dirigenziale trasferito ai sensi del 
comma 2 si applica il trattamento economico, compre-
so quello accessorio, previsto presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e viene corrisposto un assegno ad 
personam riassorbibile con i successivi miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo conseguiti pari all’eventuale 
differenza fra le voci fisse e continuative del trattamen-
to economico dell’amministrazione di provenienza, ove 
superiore, e quelle riconosciute presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Nelle more dell’entrata in vigo-
re del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 2, al personale dirigenziale trasferito ai 
sensi del comma 2 continuano ad applicarsi i contratti 
individuali di lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 19, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 Successivamente all’adozione del decreto di cui al 
comma 2 e per gli anni 2023, 2024 e 2025, il conferimen-
to degli incarichi dirigenziali può avvenire in deroga alle 
percentuali di cui all’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del 
citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, 
con proprio decreto adottato entro sessanta giorni    dalla 
data di entrata in vigore    del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri di cui al comma 2, ad effettuare le 
occorrenti variazioni di bilancio, in termini di residui, di 
competenza e di cassa   ,    ivi comprese l’istituzione, la mo-
difica e la soppressione di missioni e programmi. 

 6. In relazione ai contratti di lavoro autonomo    e ai con-
tratti di collaborazione    in corso dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, il Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri su-
bentra nella titolarità dei rispettivi rapporti fino alla loro 
naturale scadenza, se confermati entro trenta giorni dalla 
data indicata nel decreto di cui al comma 2. 

 7. Gli organi dell’Agenzia per la coesione territoriale, 
ad esclusione del Collegio dei revisori, decadono a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Fino alla data di cessazione 
delle attività dell’Agenzia per la coesione territoriale in-
dicata nel decreto di cui al comma 2, le funzioni attribu-
ite dalle vigenti disposizioni al Direttore della medesima 
Agenzia sono svolte da un dirigente di livello generale 
dell’Agenzia individuato con decreto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e 
le funzioni attribuite al Comitato Direttivo dell’Agenzia 
sono svolte dal Capo del Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Gli organi di amministrazione in carica deliberano, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore    del presen-
te decreto   , il bilancio di chiusura dell’Agenzia, corredato 
della relazione redatta dal Collegio dei revisori dei conti, 
che è trasmesso al Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR e al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per l’approvazione e la destina-
zione dell’eventuale avanzo di gestione. I compensi,    le 
indennità o gli altri emolumenti    comunque denominati 
spettanti ai componenti del Collegio dei revisori dei conti 
sono corrisposti fino agli adempimenti previsti dal pre-
sente comma. 

 8. Gli incarichi conferiti, a qualsiasi titolo, ai compo-
nenti del Nucleo di verifica e controllo di cui all’artico-
lo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 novembre 2014,    pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 300 del 29 dicembre 2014,    sono mantenuti fino alla 
data di cessazione delle attività dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale indicata nel decreto di cui al comma 2, 
ovvero fino alla loro naturale scadenza, se anteriore.    Li-
mitatamente ai componenti del Nucleo di verifica e con-
trollo addetti, alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, allo svolgimento delle 
attività di controllo di programmi e progetti di investi-
mento pubblici e di Autorità di audit, gli incarichi sono 
mantenuti fino alla data di conclusione delle procedure 
di conferimento dei nuovi incarichi in attuazione delle 
previsioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri previsto dal comma 10 ovvero fino alla loro 
naturale conclusione, se anteriore   . 

 9. Agli oneri derivanti dai    commi da 1 a 8   , quantificati 
in euro 24.302.914 per l’anno 2023 e in euro 28.702.914 
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede con le ri-
sorse già destinate a copertura delle spese di personale e 
di funzionamento dell’Agenzia nei capitoli del bilancio 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
che sono trasferite nei pertinenti capitoli di spesa della 
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Presidenza del    Consiglio dei ministri    con il decreto di cui 
al comma 5. 

 10. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede, a supporto dell’attività del 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e tenuto conto delle previsioni 
di cui ai commi da 1 a 8, alla riorganizzazione, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, del 
Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione 
(NUVAP) di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 300 del 29 dicembre 2014, che viene ridenomi-
nato «Nucleo per le politiche di coesione (NUPC)» e al 
quale sono trasferite le funzioni e le attività attribuite dal-
le vigenti disposizioni al Nucleo di verifica e controllo 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 300 
del 29 dicembre 2014. 

 11. Il Nucleo per le politiche di coesione è costituito 
da un numero massimo di quaranta componenti. I com-
ponenti del Nucleo sono nominati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ovvero dell’Autorità po-
litica delegata per le politiche di coesione, ove nominata, 
e sono scelti, nel rispetto della parità di genere e secondo 
le modalità di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303, fra i dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche, il personale degli enti pubblici 
economici ed esperti estranei alla pubblica amministra-
zione, anche appartenenti a Paesi dell’Unione europea, 
in possesso di specifica e comprovata specializzazione 
professionale nel settore della valutazione delle politiche 
e nella valutazione e gestione dei programmi e dei pro-
getti di sviluppo socio-economico ovvero nel campo del-
le verifiche sull’attuazione dei programmi e dei progetti 
d’investimento delle pubbliche amministrazioni, degli 
enti e dei soggetti operanti con finanziamento pubblico. 
L’incarico è esclusivo per un periodo di tre anni, rinno-
vabile una sola volta. I componenti del Nucleo, qualora 
dipendenti di una pubblica amministrazione, sono collo-
cati, per l’intera durata dell’incarico, ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
in posizione di comando o fuori ruolo o altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. Nell’ambito 
della dotazione complessiva del Nucleo possono essere 
attribuiti incarichi a titolo non esclusivo a dipendenti del-
la pubblica amministrazione in numero non superiore a 
dieci per un periodo di tre anni rinnovabile una sola volta 
debitamente autorizzati dall’amministrazione di apparte-
nenza. Agli incarichi dei componenti del Nucleo    non    si 
applicano le previsioni di cui all’articolo 31, comma 4, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 12. Fermo quanto previsto dall’articolo 23  -ter   del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ai com-
ponenti del Nucleo    per le politiche di coesione    compete 
un trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo 
compreso tra un minimo di euro    50.000    e un massimo di 

euro    140.000   , esclusi gli oneri a carico dell’amministra-
zione. Per i componenti di cui al comma 11, quinto perio-
do, il compenso annuo lordo è fino ad euro    30.000   , esclusi 
gli oneri a carico dell’amministrazione. Con il decreto di 
nomina per ciascun componente è, altresì, determinato il 
trattamento economico in base alla fascia professionale di 
appartenenza e tenuto conto delle competenze e delle re-
sponsabilità. Tutti i componenti devono dichiarare di non 
incorrere in alcune delle cause di incompatibilità previste 
dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. I componenti 
in posizione di fuori ruolo o comando previsti dai rispet-
tivi ordinamenti mantengono il trattamento economico 
fondamentale delle amministrazioni di provenienza e agli 
stessi viene attribuito un differenziale fra il trattamento 
economico di cui al primo periodo e quello corrisposto 
dalle amministrazioni di provenienza. 

  13. Con il decreto di cui al comma 10, si provvede a 
disciplinare, in particolare:  

   a)   la composizione e le modalità di individuazione 
dei componenti del NUPC; 

   b)   le fasce retributive, in un massimo di quattro, per 
la determinazione dei compensi da attribuire ai compo-
nenti    del NUPC   ; 

   c)   le modalità organizzative e di funzionamento    del 
NUPC   ; 

   d)   le attività    del NUPC    di supporto alle strutture del 
Dipartimento per le politiche di coesione, con particolare 
riguardo ai seguenti ambiti: valutazione delle politiche, 
dei programmi e dei progetti di sviluppo socio-economi-
co e territoriale; approfondimenti, elaborazioni e istrut-
torie a supporto dei processi di    programmazione e ripro-
grammazione    afferenti alla politica di coesione, europea e 
nazionale, ricadenti nella responsabilità del Dipartimento 
per le politiche di coesione, anche ai fini dell’integrazione 
tra politica di coesione e PNRR; supporto tecnico per il 
monitoraggio, la verifica e    l’accelerazione dell’attuazio-
ne    dei programmi cofinanziati nell’ambito della politica 
di coesione europea e dei Piani sviluppo e coesione e al-
tri strumenti d’intervento afferenti alla programmazione 
del    Fondo per lo sviluppo e la coesione   , anche attraverso 
l’elaborazione e diffusione di metodologie, strumenti, in-
dicatori e basi informative; svolgimento di tutte le altre 
attività attribuite dalle vigenti disposizioni al Nucleo di 
valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) e 
al Nucleo di verifica    e controllo    (NUVEC), ad eccezione 
delle funzioni di Autorità di audit dei programmi 2021-
2027 cofinanziati nell’ambito della politica di coesione 
europea, che sono svolte dal Ministero dell’economia e 
delle finanze, Ispettorato Generale per i Rapporti finan-
ziari con l’Unione Europea (IGRUE), ai sensi    dell’artico-
lo 51    del presente decreto ovvero dalle Autorità di audit 
individuate dalle amministrazioni centrali titolari di cia-
scun programma, a condizione che l’Autorità di audit sia 
in una posizione di indipendenza funzionale e organizza-
tiva rispetto all’Autorità di gestione. 

 14. Gli incarichi conferiti a qualsiasi titolo ai compo-
nenti del Nucleo di valutazione e analisi per la program-
mazione (NUVAP) di cui all’articolo 2 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 300 del 29 dicembre 2014, diversi da quelli in-
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dividuati dal comma 5 del medesimo articolo 2, cessano 
con la conclusione delle procedure di conferimento dei 
nuovi incarichi in attuazione delle previsioni di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto 
dal comma 10. 

 15. Le denominazioni «Nucleo per le politiche di coe-
sione» e «NUPC» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque 
presenti, le denominazioni «Nucleo di valutazione e ana-
lisi per la programmazione» e «NUVAP» e le denomina-
zioni «Nucleo di verifica e controllo» e «NUVEC». 

 16. I compensi per i componenti    del NUPC    sono corri-
sposti a valere sulle disponibilità finanziarie allocate nei 
pertinenti capitoli di spesa della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che sono integrate con le risorse finanziarie, 
già destinate al funzionamento del NUVEC e    trasferite 
in applicazione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri    di cui al comma 2, fino a copertura del fabbi-
sogno finanziario e, in ogni caso, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 17. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita 
dal personale assunto con rapporto di lavoro subordinato 
a tempo determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 179, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le amministrazio-
ni centrali assegnatarie del suddetto personale possono 
procedere, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, nei limiti dei posti disponibili della vi-
gente dotazione organica, alla stabilizzazione nei propri 
ruoli del medesimo personale, che abbia prestato servizio 
continuativo per almeno ventiquattro mesi nella quali-
fica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’esito del-
la valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta. Le 
assunzioni di personale di cui al presente articolo sono 
effettuate a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna 
amministrazione disponibili a legislazione vigente. 

  17  -bis  . Per le stesse finalità di cui al comma 17, le re-
gioni, le province, le città metropolitane e gli enti locali, 
ivi comprese le unioni di comuni, assegnatari del perso-
nale assunto con rapporto di lavoro subordinato ai sen-
si dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, mediante il concorso pubblico bandito ai 
sensi dell’articolo 1, comma 181, della medesima legge 
n. 178 del 2020, possono procedere, dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, alla stabilizzazione, nei limiti dei posti disponibili 
della vigente dotazione organica, del medesimo perso-
nale che abbia prestato servizio per almeno ventiquattro 
mesi nella qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo 
e all’esito della valutazione positiva dell’attività lavora-
tiva svolta. Per le assunzioni di cui al presente comma, 
i ventiquattro mesi di servizio possono essere maturati 
anche computando i periodi di servizio svolti a tempo de-
terminato presso amministrazioni diverse da quella che 
procede all’assunzione. Le assunzioni di personale di cui 
al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà 
assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a 
legislazione vigente all’atto della stabilizzazione.  

 18. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, il Dipartimento per le politiche 

di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
stipula un apposito accordo di collaborazione, ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con 
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
recante la definizione delle modalità di utilizzazione del 
sistema informatico «ReGiS» di cui all’articolo 1, com-
ma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché 
di implementazione, estensione e sviluppo dello stesso 
per rafforzare e razionalizzare le attività di gestione, di 
monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle po-
litiche di coesione. Per le finalità di cui al primo periodo, 
al Dipartimento per le politiche di coesione è assicura-
to l’accesso a tutte le informazioni e le funzionalità del 
sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. All’attuazione del 
presente comma si provvede nei limiti delle risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.   

  Art. 51.
      Autorità di audit dei fondi strutturali e di investimento 

europei     e altre misure in materia di fondi strutturali 
europei    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
dopo il comma 56 è inserito il seguente:  

 «56  -bis  . Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 71, 
paragrafi 2 e 4, del    regolamento (UE) 2021/1060, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021,    
e in attuazione dell’Accordo di partenariato tra l’Unio-
ne europea e la Repubblica italiana per il periodo di pro-
grammazione 2021-2027, le funzioni di Autorità di audit 
dei Programmi nazionali cofinanziati dai fondi strutturali 
e di investimento europei per il periodo 2021-2027 o da 
altri fondi europei, a titolarità delle Amministrazioni Cen-
trali dello Stato sono svolte dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato -    Ispettorato generale per i rapporti finanziari 
con l’Unione europea (IGRUE)    ovvero dalle Autorità di 
audit individuate dalle amministrazioni centrali titolari di 
ciascun programma, a condizione che l’Autorità di audit 
sia in una posizione di indipendenza funzionale e orga-
nizzativa rispetto all’Autorità di gestione.». 

  1  -bis  . A partire dal periodo contabile 2023-2024, 
i rimborsi riconosciuti dalla Commissione europea a 
fronte di spese sostenute con risorse nazionali e rendi-
contate nell’ambito dei programmi nazionali e regiona-
li, cofinanziati dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo 
sociale europeo plus (FSE+), sono trasferiti in una o più 
linee di intervento codificate sul conto corrente di tesore-
ria n. 25051 del fondo di rotazione per l’attuazione del-
le politiche europee di cui all’articolo 5 della 16 aprile 
1987, n. 183, unitamente alle quote di cofinanziamento 
nazionale e alle risorse del citato fondo di rotazione che 
si rendono disponibili per effetto di variazioni del tasso 
di cofinanziamento. Contestualmente alla presentazione 
delle domande di pagamento alla Commissione europea, 
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le Amministrazioni titolari dei programmi provvedono a 
comunicare al Ministero dell’economia e delle finanze 
—Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato — 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unio-
ne europea (IGRUE) gli importi riconosciuti a fronte di 
spese sostenute con risorse nazionali. Restano salve le 
specifiche destinazioni delle risorse stabilite per legge e 
le disposizioni previste dal comma 1  -quater  .  

  1  -ter  . Con delibera del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, 
adottata su proposta dell’Autorità politica delegata per 
le politiche di coesione, sono individuati gli interventi di 
sviluppo economico e di coesione sociale e territoriale, 
coerenti con la natura delle risorse utilizzate, e sono di-
sciplinate le modalità di utilizzazione delle risorse trasfe-
rite sul conto corrente di tesoreria di cui al comma 1  -bis  , 
ferma restando la destinazione territoriale delle stesse. Il 
monitoraggio degli interventi è assicurato con le modali-
tà di cui all’articolo 1, comma 55, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.  

  1  -quater  . I rimborsi riconosciuti dalla Commissione 
europea a fronte di spese anticipate dalla Stato per misu-
re di riduzione dei costi in materia energetica, rendicon-
tate nell’ambito dei programmi nazionali cofinanziati dal 
FESR e dal FSE per il periodo di programmazione 2014-
2020, ai sensi dell’articolo 25 ter del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, sono trasferiti, unitamente alle quote 
di cofinanziamento nazionale e alle risorse del fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche europee di cui 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che si 
rendono disponibili per effetto di variazioni del tasso di 
cofinanziamento, alla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali per il finanziamento, nei limiti delle relative ri-
sorse disponibili, di iniziative normative volte alla previ-
sione di agevolazioni per la fornitura di energia elettrica 
e di gas riconosciute in particolare ai clienti domestici 
economicamente svantaggiati o in gravi condizioni di 
salute, di cui all’articolo 1, comma 18, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197.    

  Art. 51  - bis 

      Disposizioni in materia di bilancio di genere e 
ambientale           

   1. A decorrere dall’anno 2023 per il disegno di legge 
di bilancio per il triennio 2024-2026, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze trasmette alle Camere, entro tren-
ta giorni dalla presentazione del disegno di legge di bi-
lancio ai sensi dell’articolo 21 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, appositi allegati conoscitivi nei quali, per il 
triennio di riferimento del disegno di legge di bilancio, è 
data evidenza delle spese:   

     a)   relative alla promozione della parità di genere at-
traverso le politiche pubbliche;   

     b)   aventi natura ambientale, riguardanti attività di 
protezione, conservazione, ripristino, gestione e utilizzo 
sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale.   

  2. Per le finalità di cui al presente articolo si appli-
cano le procedure previste dagli articoli 36, comma 6, 
e 38  -septies  , comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196.    

  Art. 52.

      Disposizioni in materia di interventi di risanamento 
ambientale    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi 
di risanamento ambientale del sito di interesse nazionale 
«Caffaro di Torviscosa», di cui all’accordo di program-
ma sottoscritto dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia in data 28 ottobre 2020 ed approvato con decreto 
n. 160 dell’11 novembre 2020 del direttore generale del-
la direzione    per il    risanamento ambientale del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è au-
torizzata la spesa complessiva di euro 35.000.000, di cui 
euro 5.880.000 nel 2023, euro 7.642.000 nel 2024, euro 
10.261.000 nel 2025, euro 7.380.000 nel    2026 ed euro    
3.837.000 nel 2027. 

 2. Al fine di consentire la realizzazione degli interven-
ti di adeguamento alla vigente normativa della discarica 
di Malagrotta, ubicata nel territorio di Roma Capitale, 
è autorizzata la spesa, in favore del Commissario    di cui 
alla delibera del Consiglio dei ministri del 18 febbra-
io 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 108 del 
10 maggio 2022   , di euro 5.000.000 nell’anno 2023, di 
euro 55.000.000 nell’anno 2024, di euro 100.000.000 
nell’anno 2025, di euro 65.000.000 nell’anno 2026 e di 
euro 25.000.000 nell’anno 2027. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, quantificati in 
euro 10.880.000 nell’anno 2023, in euro 62.642.000,00 
nell’anno 2024, in euro 110.261.000 nell’anno 2025, in 
euro 72.380.000 nell’anno 2026 e in euro 28.837.000 
nell’anno 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo 
di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, com-
ma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 4. All’articolo 33, comma 10, del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, il primo e il secondo 
periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il programma di ri-
generazione urbana è approvato, anche per parti o stral-
ci funzionali, con atto del Commissario straordinario 
del Governo, entro dieci giorni dalla conclusione della 
conferenza di servizi o dalla deliberazione del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 9. L’approvazione del pro-
gramma sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le 
concessioni, i titoli abilitativi, i concerti, le intese, i nulla 
osta, i pareri e gli assensi previsti dalla legislazione vi-
gente, fermo restando il riconoscimento degli oneri co-
struttivi in favore delle amministrazioni interessate.». 

 5. La società Arexpo S.p.A., previo adeguamento del 
proprio statuto sociale, può stipulare con le amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e con le relative società 
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in house, società controllate e società partecipate ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, del    testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al    decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, che siano amministrazioni 
aggiudicatrici ai sensi dell’articolo 3, comma 1,    lettera   a)  , 
del codice dei contratti pubblici, di cui al    decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, accordi ai sensi dell’articolo 5, 
   comma 6, del medesimo codice di cui al    decreto legislati-
vo n. 50 del 2016, in relazione alle aree e agli immobili di 
cui queste sono titolari di diritti di proprietà o altri diritti 
reali sul territorio nazionale, nonché in relazione alle    aree 
e agli immobili    dalle stesse apportati, conferiti o trasferiti 
in fondi immobiliari gestiti dalle società di cui al presente 
comma, per la realizzazione di interventi di rigenerazio-
ne urbana, di contenimento del consumo    del suolo e di 
recupero    sociale e urbano dell’insediamento, favorendo 
al contempo lo sviluppo di iniziative economiche, socia-
li, culturali o di recupero ambientale. Per la realizzazio-
ne dei predetti interventi, la società Arexpo S.p.A. può 
svolgere a favore dei soggetti indicati al primo periodo 
attività di centralizzazione delle committenze e attività 
di committenza ausiliarie sull’intero territorio nazionale. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate provvedono agli adempimenti 
previsti dal presente comma con l’utilizzo delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

  5  -bis  . Al fine di assicurare la realizzazione degli inter-
venti di cui alla delibera del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica n. 47/2014 del 10 no-
vembre 2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 
del 19 marzo 2015, con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile sono assegnati alla regione Toscana euro 5 
milioni per l’anno 2025, euro 20 milioni per l’anno 2026 
ed euro 16 milioni per l’anno 2027, a valere sulle risor-
se del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, com-
ma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a titolo 
di anticipazione riconosciuta a detta regione ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , della medesima 
legge n. 178 del 2020. Con la medesima delibera sono 
aggiornati il cronoprogramma di spesa e le modalità per 
assicurare l’attuazione degli interventi.  

  5  -ter  . Al fine di prevenire condotte illecite nello smal-
timento dei fanghi sul territorio, per un periodo di dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, le regioni possono avviare 
programmi sperimentali di controllo e tracciamento dei 
veicoli adibiti al trasporto specifico dello spurgo dei poz-
zi neri e pozzetti stradali, anche attraverso l’utilizzo di 
tecnologia GPS. All’implementazione dei programmi di 
cui al periodo precedente le regioni provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente sui rispettivi bilanci, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  5  -quater  . Le azioni ordinarie della società Arexpo 
S.p.A., di proprietà del socio regione Lombardia, sono 

convertite, previo adeguamento dello statuto sociale, in 
azioni speciali privilegiate nella ripartizione degli utili 
ai sensi dell’articolo 2350 del codice civile, secondo le 
modalità da stabilire da parte dell’assemblea straordi-
naria di modifica dello statuto, in ragione dei benefìci, 
in termini di minori oneri finanziari documentati, ascri-
vibili al contributo riconosciuto ad Arexpo S.p.A. ai sen-
si del comma 1 dell’articolo 7 della legge della regione 
Lombardia 8 agosto 2022, n. 17. Resta fermo il diritto di 
recesso degli altri soci,     da esercitare secondo le modalità 
di cui all’articolo 2437  -bis   del codice civile. 5  -quinquies  . 
All’articolo 26, comma 6  -ter   , del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023, nonché 
alle concessioni di lavori in cui è parte una pubblica am-
ministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stipulate in un termine 
compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno 2023,»;  

    b)   al secondo periodo, dopo le parole: «Per i citati ap-
palti» è inserita la seguente: «, concessioni»;  

    c)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le con-
cessioni di lavori di cui al primo periodo, l’accesso al 
Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui al 
comma 6  -quater   è ammesso fino al 10 per cento della sua 
capienza complessiva e, nelle ipotesi di cui agli articoli 
180 e 183 del codice di cui al decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, resta ferma l’applicazione delle regole di 
Eurostat ai fini dell’invarianza degli effetti della conces-
sione     sui saldi di finanza pubblica»   .   

  Art. 53.

      Disposizioni in materia di interventi infrastrutturali 
a valere sulle     risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione    

     1. Al fine di assicurare il completamento degli inter-
venti infrastrutturali, con un maggiore livello di avan-
zamento, definanziati in applicazione dell’articolo 44, 
   comma 7-quater   , del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, il Dipartimento per le politiche di coesione, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sulla base dei dati informativi presenti nel sistema 
di monitoraggio unitario di cui all’articolo 1, comma 245, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e delle informazioni 
fornite dalle Amministrazioni titolari dei    Piani sviluppo 
e coesione    in cui sono inseriti, provvede all’individua-
zione degli interventi in relazione ai quali, alla data del 
31 dicembre 2022, risultino pubblicati    i bandi o gli avvi-
si    per l’affidamento dei lavori ovvero per l’affidamento 
congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei la-
vori nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o di avvisi, siano stati inviati gli inviti a presentare 
le offerte per l’affidamento dei lavori ovvero per l’affi-
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damento congiunto della progettazione e dell’esecuzione 
dei lavori. 

 2. Con delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, 
adottata sulla base dell’istruttoria svolta ai sensi del com-
ma 1, si provvede all’assegnazione delle risorse neces-
sarie al completamento di detti interventi a valere sulle 
risorse disponibili del    Fondo per lo sviluppo e la coesione    
del ciclo di programmazione 2021-2027, di cui all’artico-
lo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
nei limiti delle disponibilità annuali di bilancio.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI 

POLITICA AGRICOLA COMUNE

  Art. 54.
      Autorità di gestione nazionale del piano strategico della 

PAC    

     1. In complementarietà con l’attuazione delle misu-
re del PNRR    di titolarità    del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, al fine di as-
sicurare continuità all’attuazione della politica agricola 
comune per il periodo    2023-2027    e rafforzare le strutture 
amministrative preposte alla gestione del Piano strategico 
della PAC approvato con decisione    di esecuzione    della 
Commissione europea del 2 dicembre 2022 e in esecuzio-
ne dell’articolo 123, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
2 dicembre 2021, è istituita presso il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’Auto-
rità di gestione nazionale del piano strategico della PAC 
2023-2027. 

 2. L’Autorità di gestione nazionale del piano strategico 
della PAC si articola in due uffici di livello dirigenziale 
non generale, cui sono preposti dirigenti con incarico di 
livello dirigenziale non generale conferito anche in dero-
ga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

  3. Agli uffici di cui al comma 2 sono attribuiti i seguen-
ti compiti:  

   a)   supporto al coordinamento tra le autorità di ge-
stione regionali e gli organismi intermedi di cui all’artico-
lo 3, numero 16), del citato regolamento (UE) 2021/2115; 

   b)   supporto al comitato di monitoraggio di cui all’ar-
ticolo 124 del citato regolamento (UE) 2021/2115. 

 4. Per il funzionamento dell’Autorità di gestione na-
zionale del piano strategico della PAC e il potenziamen-
to delle direzioni generali del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste   , la dotazione 
organica del personale della sezione Agricoltura del me-
desimo Ministero è rideterminata    in 10 posizioni dirigen-
ziali di livello generale, 41 posizioni dirigenziali di livello 
non generale, 461 unità nell’area dei funzionari, 365 unità 
nell’area degli assistenti e 8 unità nell’area degli opera-
tori. In relazione alla nuova dotazione organica, il Mini-

stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, per il 
biennio 2023-2024 è autorizzato a reclutare, con contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato, nei limiti 
della dotazione organica, come rideterminata ai sensi del 
presente comma, un contingente di 50 unità di personale, 
di cui 40 unità da inquadrare nell’area dei funzionari e 
10 unità da inquadrare nell’area degli assistenti previste 
dal sistema di classificazione professionale del persona-
le introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
2019-2021-Comparto Funzioni centrali. Al reclutamento 
del predetto contingente di personale si provvede median-
te concorsi pubblici, anche attraverso l’avvalimento della 
Commissione RIPAM di cui all’articolo 35, comma 5, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scor-
rimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o at-
traverso procedure di passaggio diretto di personale tra 
amministrazioni diverse ai sensi dell’articolo 30 del citato 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Per l’attuazione del 
presente comma e del comma 2 è autorizzata la spesa di 
2.062.000 euro per l’anno 2023 e di 2.475.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2024. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 1 sono 
istituiti presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltu-
ra (AGEA) la Direzione per la gestione, lo sviluppo e la 
sicurezza dei sistemi informativi, quale ufficio di livello 
dirigenziale generale, e, nell’ambito della Direzione Or-
ganismo di coordinamento, un ufficio di livello dirigen-
ziale non generale con funzioni di supporto all’esercizio 
delle attività per la presentazione della relazione annuale 
sull’efficacia dell’attuazione del piano strategico della 
PAC, di cui all’articolo 54, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 2 dicembre 2021, e all’articolo 134 del citato regola-
mento (UE) 2021/2115. 

 6. La Direzione per la gestione, lo sviluppo e la sicu-
rezza dei sistemi informativi dell’AGEA è articolata in 
tre uffici di livello dirigenziale non generale, preposti 
alla strategia evolutiva del sistema informativo agricolo 
nazionale, alla valorizzazione del patrimonio informati-
vo per l’attuazione e il monitoraggio del piano strategico 
della PAC e alla sicurezza dei sistemi informativi, certi-
ficata in conformità con lo standard internazionale ISO 
27001. L’AGEA, con successiva modifica dello statuto e 
del regolamento di organizzazione, provvede all’adegua-
mento della propria struttura organizzativa e dei propri 
uffici. 

 7. Per la copertura degli uffici dirigenziali di cui ai 
commi 5 e 6, anche mediante l’espletamento di concorsi 
pubblici, è autorizzata la spesa di 718.000 euro per l’an-
no 2023 e di 862.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2024 e, conseguentemente, la vigente dotazione organica 
dell’AGEA è incrementata di 5 posizioni dirigenziali, di 
cui 1 di prima fascia. Per le stesse finalità di cui ai pre-
detti commi 5 e 6, l’AGEA è autorizzata, in aggiunta alle 
vigenti facoltà assunzionali, per il biennio 2023-2024, ad 
assumere, con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to, in incremento rispetto alla vigente dotazione organi-
ca, 40 unità di personale non dirigenziale da inquadrare 
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nell’area dei funzionari prevista dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni cen-
trali, mediante l’espletamento di procedure concorsuali 
pubbliche o tramite scorrimento di vigenti graduatorie di 
concorsi pubblici. Per l’attuazione del secondo periodo 
del presente comma è autorizzata la spesa di 1.602.000 
euro per l’anno 2023 e di 1.922.000 euro annui a decorre-
re dall’anno 2024. 

 8. Alla copertura degli oneri previsti dai commi 4 e 
7, pari a 4.382.000 euro per l’anno 2023 e a 5.259.000 
euro annui    a decorrere dall’anno 2024   , si provvede, per 
gli anni 2023 e 2024, mediante riduzione di pari importo 
del fondo per l’attuazione degli interventi del PNRR di 
competenza del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste, di cui al capitolo di parte 
corrente 2330, così come incrementato dall’articolo 1, 
comma 457, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e, a 
decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del    programma «Fondi di riserva 
e speciali»    della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste.   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI 

POLITICHE GIOVANILI

  Art. 55.

      Agenzia italiana per la gioventù    

     1. È istituita l’Agenzia italiana per la gioventù, ente 
pubblico non economico dotato di personalità giuridica 
e di autonomia regolamentare, organizzativa, gestiona-
le, patrimoniale, finanziaria e contabile, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 1, comma 14, lettera   a)  , del 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. 

 2. L’Agenzia italiana per la gioventù subentra a tutti 
gli effetti nelle funzioni attualmente svolte dall’Agen-
zia nazionale per i giovani nell’ambito degli obiettivi 
individuati dai programmi europei e in attuazione della 
decisione n. 1719/2006/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 15 novembre    2006, del regolamento    
(UE) 2021/817 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 maggio 2021, e del regolamento (UE) 2021/888 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 
2021. A tal fine, coopera con le altre Agenzie o Autorità 
delegate per i settori istruzione e formazione    e svolge at-
tività di cooperazione nei settori delle politiche della gio-
ventù e dello sport, anche a livello internazionale e con le 

comunità degli italiani all’estero d’intesa con il Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
nonché attività di coordinamento, promozione e realizza-
zione di studi e ricerche sulla cittadinanza europea, sulla 
cittadinanza attiva e sulla partecipazione dei giovani, e 
funzioni di autorità abilitata alla formazione di anima-
tori socioeducativi   . A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono trasferite all’Agenzia 
italiana per la gioventù le dotazioni finanziarie, strumen-
tali e di personale dell’Agenzia nazionale per i giovani 
di cui all’articolo 5 del decreto-legge 27 dicembre 2006, 
n. 297, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2007, n. 15, che viene conseguentemente soppressa. 
L’Agenzia italiana per la gioventù succede alla soppressa 
Agenzia nazionale per i giovani in tutti i rapporti attivi e 
passivi e al personale trasferito continua ad applicarsi il 
CCNL dell’Area e del Comparto Funzioni centrali sezio-
ne Ministeri. La dotazione organica dell’Agenzia italiana 
per la gioventù è costituita da complessive 45 unità, di cui 
3 posizioni dirigenziali di livello non generale, 16 funzio-
nari, 25 assistenti e 1 operatore. 

 3. Le funzioni di indirizzo e vigilanza sull’Agenzia 
sono esercitate dal Presidente del Consiglio dei ministri 
o dall’Autorità politica delegata in materia di politiche 
giovanili. L’Agenzia italiana per la gioventù è autorizzata 
a fornire supporto tecnico operativo al Dipartimento per 
le politiche giovanili e il servizio civile universale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, mediante la stipula 
di apposite convenzioni o protocolli di intesa. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di approvazione del-
lo statuto, l’Autorità politica delegata in materia di po-
litiche giovanili provvede alla nomina del Consiglio di 
amministrazione dell’Agenzia italiana per la gioventù, 
organo di vertice politico-amministrativo, formato da 
tre componenti, di cui uno con funzioni di Presidente 
dotato di comprovata esperienza in materia di politiche 
giovanili, nonché del Collegio dei revisori dei conti, for-
mato da tre membri, uno dei quali designato dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze. L’attività degli uffici 
amministrativi dell’Agenzia é coordinata da un dirigente 
di livello non generale, scelto dal Consiglio di ammini-
strazione nell’ambito della dotazione organica di cui al 
comma 2. Sino all’insediamento dei componenti del Con-
siglio di amministrazione di cui al    primo periodo   , la ge-
stione corrente è assicurata da un commissario straordina-
rio, nominato con decreto dell’Autorità politica delegata 
in materia di politiche giovanili. 

 5. Nelle more dell’adozione dello statuto dell’Agen-
zia italiana per la gioventù, da emanarsi con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta dell’Autorità 
politica delegata in materia di politiche giovanili, entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, continua ad ap-
plicarsi, in quanto compatibile, il    regolamento di cui al    
decreto del Presidente della Repubblica 27 luglio 2007, 
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n. 156. Il collegio dei revisori dell’Agenzia nazionale per 
i giovani rimane in carica sino all’emanazione dello sta-
tuto dell’Agenzia italiana per la gioventù. 

 6. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura 
dello Stato ai sensi dell’articolo 1 del testo unico di cui al 
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Parte  IV 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 56.

      Disposizione finanziaria    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 57.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nel-
le regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione.   

  Art. 58.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

    ALLEGATO 1

      (articolo 47, comma 9  -quinquies  )  
   Codici ATECO delle attività i cui titoli abilitativi, comunque de-

nominati, sono rilasciati di concerto con il Ministero dell’università e 
della ricerca, sentito l’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN):   

   B Estrazione di minerali da cave e miniere   
   23.5 Produzione di cemento, calce e gesso   
   23.6 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso   
   23.7 Taglio, modellatura e finitura di pietre   
   D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata   
   35.11 Produzione di energia elettrica   
   F Costruzioni   
   42.1 Costruzione di strade e ferrovie     

  

  ALLEGATO 2

      (articolo 47, comma 9  -quinquies  )  

   Comuni interessati:   
   Alà dei sardi   
   Benetutti   
   Bitti   
   Buddusò   
   Dorgali   
   Galtelli   
   Irgoli   
   Loculi   
   Lodè   
   Lula   
   Nule   
   Nuoro   
   Oliena   
   Onanì   
   Orune   
   Osidda   
   Padru   
   Pattada   
   Siniscola   
  Torpé    

  23A02439  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 215 del 31 marzo 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medici-
nale STILNOX 10 mg comprimate filmate 14 U.P. dalla Romania con 
numero di autorizzazione 1344/2009/04, intestato alla società Sanofi 
România S.r.l. Str. Gara Herăstrău, n. 4, Clădirea B, etajele 8-9, Sector 
2, Bucureşti, România e prodotto da Sanofi Winthrop Industrie 30-36 

Gustave Eiffel, 37100 Tours, France, Chinoin Private Co. Ltd. Levai 
utca 5 - 2112 Veresegyhaz, Hungary, con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determine. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA) 

 Medicinale: STILNOX. 
  Confezione:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse - A.I.C. 
n. 037958131 (in base 10) 146DHM(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film, divisibili. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  
 Principio attivo: 10 mg di zolpidem tartrato 
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  Eccipienti:  
 lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; ipromellosa; car-

bossimetilamido sodico (tipo   A)  ; magnesio stearato. 
 Rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio, diossido 

(E171); macrogol 400. 

  Officine di confezionamento secondario  

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO) 
 Pricetag Ead Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov BLVD. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione al fini della rimborsabilità  

  Medicinale: STILNOX  
   
  Confezione:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse - A.I.C. 
n. 037958131. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Medicinale: STILNOX  
   
  Confezione:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse - A.I.C. 
n. 037958131. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02348

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI LECCE
      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Lecce, con deliberazione di giunta n. 11 del 27 marzo 2023, ha affidato 

l’incarico di conservatore del registro delle imprese, ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, al dott. Angelo Vincen-
ti, a decorrere dal giorno 19 aprile 2023.   

  23A02340

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
20 aprile 2023, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dodici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della 
Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «La Partecipazione al Lavoro Per una    governance    d’impresa 
partecipata dai lavoratori». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la Segreteria gene-
rale CISL, via Po n. 21 - 00198 Roma, tel. 06/8473279, e-mail: segrete-
ria.generale@cisl.it - Pec: cisl@pec.cisl.it   

  23A02437

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Rilascio di     exequatur    

     In data 31 marzo 2023 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Alberto Mastrogio-
vanni Tasca, Console onorario degli Stati Uniti Messicani in Palermo.   

  23A02345

    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 aprile 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0905 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,28 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,469 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4505 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87738 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   375,23 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,669 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9375 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4255 
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 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9868 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5435 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0333 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6387 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5072 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4732 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,508 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5603 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16263,25 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9722 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,5205 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1441,82 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7901 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8184 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7566 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,996 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4526 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,361 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9013 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A02355

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 aprile 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0922 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,09 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,421 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4506 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88038 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   376,23 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6631 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9385 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,348 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9853 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4745 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0976 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6377 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4635 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4728 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5183 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5737 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16253,32 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0138 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,6875 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1448,1 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7972 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8193 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7649 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,291 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4538 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,391 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,133 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A02356

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 aprile 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1015 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,81 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,271 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4509 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88058 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   374,55 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,632 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9435 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3886 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9804 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,457 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2912 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6343 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4117 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4759 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5758 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6468 
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 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16224,93 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0277 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,1665 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1441,15 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9235 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8466 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7624 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,972 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4592 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,548 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,971 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A02357

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 aprile 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1057 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,6 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,341 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,451 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8844 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   373,68 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6435 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9423 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3455 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9827 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,402 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4218 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6309 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,441 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4725 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5761 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6797 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16291,79 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0426 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,3595 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1438,43 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9598 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8673 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7588 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,122 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4665 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,66 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9352 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A02358

    REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
      Scioglimento della «DMD Ristrutturazioni società coopera-

tiva», in Pont-Saint-Martin, senza nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     Con deliberazione n. 318, in data 3 aprile 2023, la giunta regionale 
ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, lo 
scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, della società 
cooperativa «DMD Ristrutturazioni Società cooperativa», con sede le-
gale in Pont-Saint-Martin, piazza IV Novembre n. 4, costituita con atto 
a rogito del notaio Princivalle Marco in data 27 febbraio 2020, codice 
fiscale n. 01252990070.   

  23A02346

        Scioglimento della «Società cooperativa sociale I sogni son 
desideri in sigla società cooperativa sociale I sogni son de-
sideri s.c.s. - onlus», in Aosta, senza nomina del commis-
sario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 319, in data 3 aprile 2023, la giunta regionale 
ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, lo 
scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, della società 
cooperativa «Società cooperativa sociale I sogni son desideri in sigla 
Società cooperativa sociale I sogni son desideri s.c.s. - onlus», con sede 
legale in Aosta, via E. Aubert n. 50, costituita con atto a rogito del notaio 
Bertano Stefano in data 18 settembre 2019, codice fiscale 01247680075.   

  23A02347  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 094 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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